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0 Grande manifestazione studentesca a Na¬ 
poli in solidarietà con la Francia 

# Bandiere rosse sulla facoltà di Magistero 
a Roma 

# Occupate tutte e quattro le università 
milanesi 

Nello foto le manlfeitazlonl di Napoli e Urbino 



(A PAGINA 2 E IN CRONACA) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi alle ore 19 
tutti all’Esedra 
al comizio unitario 
del PCI e del PSIUP 

Parleranno i compagni 

VECCHIETTI 
E NATTA 


Di fronte al 
reagisce con 


possente movimento unitario il generale 
un estremo tentativo di salvare il regime in 


crisi 




Il generale scioglie l’Assemblea, parla di elezioni ma agita Io spettro della guerra civile — Mobilitazione delle destre nella Capitale 
Reparti militari circondano Parigi — Una dura dichiarazione di Mitterrand e una presa di posizione del partito di Mendes France 


■ sindacati invitano i lavoratori a intensificare la lotta 


La prova di forza 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 30. 

E’ la prova di forza, il 
braccio di ferro tra il regime 
e il popolo. Essendosi assicu¬ 
rato, pare, l’appoggio dei ge¬ 
nerali, De Gaulle rifiuta di 
andarsene e fa appello ad una 
e azione civica » che equivale 
a un invilo alla violenza pri¬ 
ma di tutto contro i comunisti. 
Questa è la sostanza della 
gravissima allocuzione pronun¬ 
ciata oggi dal vecchio gene¬ 
rale ed ascoltata alla radio 
dai francesi in un clima teso, 
drammatico, che fa pensare 
ai prodromi della guerra ci- 
vile. Gli inviti alla saggezza, 
che gli sono venuti da molte 
parti, sono stali respinti. Alla 
fine della sua vita, l'uomo che 
quasi trenl'anni addietro fece 
della sua persona il simbolo 
della resistenza al nazismo, ha 
scelto la strada peggiore: vale 
a dire il tentativo di continua¬ 
re a imporre la sua presenza 
alla testa di una Francia che 
non lo vuole più. 

Tutto, a partire da queste 
ore cariche di tensione estre¬ 
ma, è quindi possibile. Le for¬ 
ze in campo hanno manife¬ 
stalo la loro volontà. L'hanno 
manifestata gli operai che oc¬ 
cupano le fabbriche, i lavora¬ 
tori in sciopero, il popolo che 
appoggia la loro lotta, il Par¬ 
tito comunista, e le óltre for- 
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parlato gli studenti e il loro 
movimento. Tutte queste for¬ 
ze si sono espresse unani¬ 
memente condannando il ge¬ 
sto di De Gaulle e raccoglien¬ 
do con lucida calma e fred¬ 
da determinazione la sua sfi¬ 
da sia sul terreno politico ge¬ 
nerale sia su quello elettora- j 
le, visto che ti Presidente del¬ 
la Repubblica è stato costret¬ 
to a rinunciare al referendum- 
plebiscito e a parlare di ele¬ 
zioni politiche generali che, 
secondo la Costituzione, do¬ 
vrebbero tenersi entro un mi¬ 
nimo di venti giorni e ' un 
massimo di quaranta giorni a 
partire da oggi. In campo op¬ 
posto le ccse non sono chiare. 
De Gaulle non intende andar¬ 
sene volontariamente nè inten¬ 
de mandar via il suo governo. 
Scioglie : l’Assemblea ’ nazio¬ 
nale nella quale la sua mag¬ 
gioranza è diventata precaria 
e minaccia persino, se non 
fosse possibile imporre le sue 
00 udizioni, di non indire le ele¬ 


zioni legislative. Ma su quali 
forze può contare per regger¬ 
si? Non su tutto l'esercito, 
non su tutta la borghesia an¬ 
che se in queste ultime ore 
una violenta ripresa della pro¬ 
paganda anticomunista mo¬ 
stra che la paralisi di queste 
forze è finita. Tenuto conto 
ad ogni modo di tutti gli ele¬ 
menti appare che De Gaulle 
conta solo sulla forza e sul 
ricatto, anche così senza poter 
essere sicuro di resistere 
a lungo. Egli stesso ne è per¬ 
suaso tanto è vero che ha te 
muto finora di ricorrere a mi¬ 
sure dirette allo scontro im¬ 
mediato tra lo stato da lui 
impersonato e il popolo. Ha 
voluto variare di nuove ele¬ 
zioni. E’ chiaro dunque che 
egli intende guadagnare tem¬ 
po per offrire alla destra la 
possibilità di riconquistare la 
egemonia su quella parte del¬ 
la società che teme l’avvento 
della sinistra al potere. Ma 
nemmeno questo è detto che 
giochi a suo favore. La sini¬ 
stra infatti, che nei giorni 
scorsi era apparsa, in alcune 
sue formazioni non comuniste, 
esitante di fronte ai rapidi 
sviluppi della situazione, ri¬ 
trova la sua unità e la allarga. 
La sua massa studentesca, che 
sino a ieri mattina si mostra¬ 
va piuttosto restia al fronte 
comune, tra ieri sera e oggi 
ha sostanzialmente modificato 
nupxla pnsìzirme, cercando e 
trovando punti di contatto con 
il Partito comunista, pilastro 
ineliminabile di ogni soluzione 
di sinistra della crisi attuale. 

Sul fronte dei lavoratori, 
d'altra parte, è in atto un ul¬ 
teriore allargamento e raffor¬ 
zamento dello sciopero e della 
occupazione delle fabbriche. 
Le prei tr di posizione dei sin¬ 
dacati lo testimoniano. 

Cosa accadrà dunque? Ab¬ 
biamo già detto che tutto è 
possibile. Salvo una eventua¬ 
lità: Fazione di sorpresa, di 
tipo greco, diciamo, da parte 
del potere. Nessuno, Qui, si 
lascerà sorprendere. E se De 
Gaulle varrà davvero ricorre¬ 
re alla forza, dovrà preparar¬ 
si a fare i conti con milioni 
di lavoratori e con le loro or¬ 
ganizzazioni. Ma ne ha Fin- 
tenzione? E poi: ha i mezzi 
per tentare una soluzione di 
questo genere? Altra ipotesi: 

Alberto Jacovfello 

(Segue in ultime pagina) 




PARICI — La risposta del lavoratori a Da Cavila 4 stata immadiata: io sciopera continuerà compatto in tutto io fabbriche 
di Francia. Nella telefoto: una immavina di «a ca r atil a «Ila CHroan . 
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delitti perfetti 



Dal nostro corrispondente PARIGI, 30. 

«Nelle circostanze presenti non mi ritirerò... Non cambierò il primo mini¬ 
stro... Sciolgo oggi stesso l'Assemblea Nazionale... Vi saranno elezioni legisla¬ 
tive... Dappertutto e subito deve essere organizzata l’azione civica per soste¬ 
nere il governo e i prefetti... ». Alle 16,30 di oggi in un’atmosfera di attesa 
drammatica, che già lasciava presagire la minaccia di una dura reazione da 

parte del potere. De Gaul- • 


P OICHÉ? Giorgio Amen¬ 
dola ha confidato al- 
r« Espresso * che duran¬ 
te la campagna elettorale 
i maggiori dirigenti della 
. DC hanno trovato U mo¬ 
do di far sapere ai co¬ 
munisti che considerano 
. indispensabile . il ■ ruolo 
del PCI « sia come par¬ 
tito di opposizione demo¬ 
cratica, sia come appog¬ 
gio ad un eventuale go¬ 
verno di riforme », il cor¬ 
sivista del t Popolo», so¬ 
litamente languido e mi¬ 
te, è andato sn tutte le 
furie e dopo avere defi- 
' nàto, quella di Amendola, 
• un* panzana » aggiunge 
che egli Vha a buttata in 


pasto all'ignaro lettore 
del • tutto indifferente 
(Amendola) al problema 
delie prove ». 

Ora, noi non sap pi am o 
come siamo andati esat¬ 
tamente questi fatti, ma 
sappiamo, per esperien¬ 
za pers onale, che procu¬ 
rarsi prov e , in cosi come 
questi, è motto difficile 
e certe volte pare addi¬ 
rittura impossibile. A noi 
capitò una volta di avere 
contatti riservati con 
esponenti medi, minori e 
piccolissimi della DC. Il 
primo che vedemmo ten¬ 
ne i guanti infilati alle 
mani per muto il tempo 
del colloquio a p ort ava 


scarpe di pezza. Pensam¬ 
mo che fosse un suo co¬ 
stume personale. Ma an¬ 
che tutti gli altri, poi, si 
presentavano inguantati, 
per non lasciare, lo ca¬ 
pimmo, impronte digitali; 
e ce sfera con gli occhiati 
neri; e uno, veneto, si era 
infilato una calza in fe¬ 
sta, rendendosi così irri¬ 
conoscibile. Un altro, di 
Bergamo, molto vicino al 
ministro Scaglia, dopo 
mezz'ora di colloquio ci 
salutò e usci, ma ricom¬ 
parve subito dopo coma 
uno spiritato per rore- 
sciarsi in tasca i mozzi¬ 
coni ài sigaretta rimasti 
nel p orta cen ere. Riuscen¬ 


do, saliva dalla sua sac¬ 
coccia un fil di fumo: il 
solito vizio, se ci capite, 
di non spegnere le cicche. 
i Ma non si può mai di¬ 
re. Per esempio, se vo¬ 
lesse parlare con noi in . 
un bosco, travestito, il ; 
corsivista democristiano, 
dovrebbe poi stare atten¬ 
to, il giorno dopo, a non 
scrivere sul suo giornale, 
perchè dalle fanciullaggi¬ 
ni che gli scappano, chiun¬ 
que, persino il ministro 
Tremelloni, riuscirebbe a 
riconoscerlo. Il fatto è, 
cari amici del « Popolo », 
che i delitti perfetti non 
esistono. 4 . 


Dichiarazione 
dell’Ufficio 
politico 
del PCF 

Do] nostro corrispondente 

PARIGI. 30. 

Ecco il testo della dichia¬ 
razione dell’Ufficio Politico 
del Partito comunista fran¬ 
cese, che è stata Ietta alla 
radio dai segretario generale 
Waldeck Rochet: 

« Ai lavoratori in sciopero 
per le loro rivendicazioni, agli 
studenti e agli insegnanti in 
lotta per una università de¬ 
mocratica, a quei milioni di 
francesi che vogliono un cam¬ 
biamento politico. De Gaulle 
risponde con una vera dichia¬ 
razione di guerra. Per oppor¬ 
si ai lavoratori. De GauUe se 
la prende prima di tutto col 
Partito comunista, che ha 
sempre difeso gli interessi 
della classe operaia, indisso¬ 
ciabili da quelli della Nazio¬ 
ne. Questo attacco contro il 
Partito comunista è destinato 
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generale De Gaulle di impor¬ 
re la sua dittatura. 

«la verità è che la classe 
operaia e le sue organizza¬ 
zioni hanno manifestato un 
notevole sangue freddo: han¬ 
no sviluppato le loro lotte ri¬ 
vendicative e la lotta politica 
delle masse prendendo cura 
di evitare qualsiasi sorta di 
provocazione. Questo è vero 
ugualmente nelle fabbriche 
occupate da milioni di sciope¬ 
ranti. nelle impressionanti ma¬ 
nifestazioni di strada organiz¬ 
zate dalla CGT, dagli altri 
sindacati e sostenute dal PCF. 

« Disprezzando l'insieme dei 
lavoratori manuali e intellet¬ 
tuali. il Capo dello Stato non 
ha creduto di dire la benché 
minima parola sulle ìuro ri¬ 
vendicazioni. Ora, la prima 
condizione per regolare l’im¬ 
menso conflitto provocato dal 
fallimento politico di uc po¬ 
tere al servizio dei trust i 

(Segue in ultima pagina) 


le ha parlato alla radio 
(la televisione in sciopero 
non ne ha trasmesso l’im¬ 
magine) minacciando il 
ricorso a uno stato di poli¬ 
zia diretto a soffocare dapper¬ 
tutto « la sovversione comu¬ 
nista ». 

Una settimana fa milioni di 
francesi avevano visto sul pic¬ 
colo schermo un uomo finito, 
che proponeva soluzioni nelle 
quali egli stesso sembrava 
non credere più. Oggi hanno 
ascoltato un uomo duro, visce- ‘ 
ralmente anticomunista, lan¬ 
ciare una sfida al paese e 
avviarlo su una china peri¬ 
colosa, in fondo alla quale, 
forse, si aprono le prospetti¬ 
ve peggiori. 

c Essendo il detentore della 
legittimità nazionale e re¬ 
pubblicana — ha esordito il 
generale — ho preso in con¬ 
siderazione in queste 24 ore 
tutte le eventualità senza ec¬ 
cezione che mi permettessero 
di mantenerla. Ho preso . le 
seguenti decisioni: nelle circo¬ 
stanze presenti non mi ritire- ■ 
nò... Non cambierò fl primo . 
ministro fl cui valore e la ’ 
cui capacità meritano l’omag¬ 
gio della nazione; egli mi pro¬ 
porrà ì Minhiamonti Che **U 

sembreranno utili. Sciolgo og¬ 
gi stesso l’Assemblea Nazio¬ 
nale >. 

A questo punto De Gaulle 
ha ricordato di avere propo¬ 
sto al paese, alcuni giorni fa, 
un referendum destinato a ri¬ 
formare l’economia e l'uni¬ 
versità e a permettere al po¬ 
polo francese di dire se gli -, 
era ancora gradita o no la 
sua presenza alla carica di 
Capo dello Stato. Questo re¬ 
ferendum è diventato mate- . 
rialmente irrealizzabile per cui . 
la data, già stabilita al 16 
giugno, viene spostata a tem¬ 
pi «migliori». Quanto alle ele¬ 
zioni legislative, esse avran¬ 
no luogo « nei tempi previ¬ 
sti dalla Costituzione ». a me¬ 
no che «non si cerchi di im¬ 
bavagliare il popolo france¬ 
se» come oggi si impedisce 
alla gente di vivere, « agli in- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) , 


Da Parigi giungono 
di ora in ora notizie 
drammatiche. Mentre 
De Gaulle ha voluto 
ricattare e intimidire il 
popolo francese facen¬ 
do un appello aperto 
alla violenza anticomu¬ 
nista e all’azione con¬ 
tro tutte le forze de¬ 
mocratiche, la situazio¬ 
ne si fa dunque gra¬ 
vissima e confusa; le 
conseguenze di questa 
sfida alla democrazia 
sono diffìcilmente pre¬ 
vedibili. 

In questo moment» 
cruciale per le sorti 
della democrazia il 
Francia, siamo a fian¬ 
co dei compagni fran¬ 
cesi e degli operai e 
degli studenti che lot¬ 
tano contro il potere 
personale, per impedi¬ 
re la repressione e per 
la formazione di ne 
nuovo governo che as¬ 
sicuri il rinnovamento 
democratico e rispon¬ 
da alle esigenze avan¬ 
zate con forza e una¬ 
nimità dalle masse po¬ 
polari. 

Da tutte le città 
d’Italia, dalle fabbri¬ 
che, dalle scuole, dalle 
campagne sì levi pos¬ 
sente la voce delle for¬ 
ze democratiche e so¬ 
cialiste; tutte le forze 
di sinistra, laiche e 
cattoliche, manifestino 
in tutte le forme la lo¬ 
ro solidarietà per co¬ 
loro che in questo mo¬ 
mento di grandi lotte 
politiche e sociali in 
Francia si battono per 
una causa che è anche 
la nostre causi. 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l’Unità / venerdì 31 maggio 1968 


Dopo le deliberazioni della Direzione 


DAVANTI AL CC DEL PSU 

la decisione di 
uscire dal governo 


La scelta dei socialisti 


I N PIENA campagna elet¬ 
torale, in un’intervista 
che fece scalpore, Giacomo 
Mancini riassunse la politica 
e le prospettive della mag¬ 
gioranza del PSU in una fra¬ 
se lapidaria: « Al governo ci 
siamo e vogliamo restarci 
anche dopo lo elezioni ». Eb¬ 
bene, oggi il PSU constata di 
non potar restare al governo, 
di non poter continuare co¬ 
me prima a collaborare con 
la DC. Questo è il significato 
della risoluzione approvata, 
contro il parere di Nonni, 
dalla Direzione del PSU. 

In questa decisione, che 
attendo ora la conferma del 
Comitato Centrale, non pos¬ 
siamo non vedere, innanzi¬ 
tutto un primo, timido po¬ 
sitivo riflesso del voto del 
19-20 maggio, il segno del¬ 
la crisi profonda che quel 
voto ha scavato nella coa¬ 
lizione di centro-sinistra, la 
conferma del fatto che esi¬ 
ste oggi in Italia una si¬ 
tuazione nuova, aperta a ra¬ 
pidi, importanti sviluppi. 
Non pochi tra coloro che nel¬ 
la Direzione del PSU hanno 
votato a favore della non 
partecipazione al governo 
avevano fatto qualche set¬ 
timana prima ben altri di¬ 
scorsi! Ma il voto dato al PCI 
e all’opposizione di sinistra, 
la dura critica espressa il 
19-20 maggio da tanti eletto¬ 
ri socialisti, hanno fatto 
piazza pulita della tronfia si¬ 
curezza degli apologeti del 
centro sinistra e dell’unifica¬ 
zione socialdemocratica, del¬ 
la tronfia sicurezza dei man- 
giacomunisti del PSU. 

Le cose dunque non pos¬ 
sono continuare come prima. 
Con buona pace della stam¬ 
pa padronale, tanto affanna¬ 
tasi, nei giorni scorsi, a spie¬ 
gare ai socialisti quale fosse 
il loro dovere, la maggioran¬ 
za della Direzione del PSU 
ha ritenuto di non potersi 
« sacrificare ». Il ‘ risultato 
elettorale è ancora caldo; e 
parla cosi chiaro che non si 
può non tenerne conto. Ma 
tenerne conto in che senso e 
fino a che punto? Nel senso 
di uno sganciamento pura¬ 
mente tattico del PSU dal 
governo, tanto per lasciar 
« raffreddare * il corpo elet¬ 
torale e nella speranza di ri¬ 
guadagnare automaticamen¬ 
te un minimo di credito pres¬ 
so l’opinione pubblica demo¬ 
cratica c le masse popolari? 

Q uesta e’ stata certo, 

nel passato, anche all’in¬ 
domani di altre consultazio¬ 
ni elettorali, la tecnica del 
PSDI. Un periodo, possibil¬ 
mente non lungo, di dispetto, 
di penitenza, di dieta, per 
poi ricominciare in condizio¬ 
ni più tranquille e favorevo¬ 
li. Questa è presumibilmente 
ancora adesso l'intenzione 
dell’ ala socialdemocratica 
del PSU, che conta — con 
la « coraggiosa » scelta della 
non partecipazione al gover¬ 
no — di poter meglio affron¬ 
tare il Congresso del Partito. 
Ma gli uomini e i gruppi 
dell'ex PSI che si sono rac¬ 
colti attorno al compagno De 
Martino non possono farsi 
illusioni: la critica di tanta 
parte degli elettori e della 
base del vecchio partito so¬ 
cialista italiano non è desti¬ 
nata a sbollire nel giro di 
qualche mese; nò tantomeno 
è destinata a sbollire nel gi¬ 
ro di qualche mese la ca¬ 
rica di lotta e di rinnova¬ 
mento che anima grandi 
masse di lavoratori e di gio¬ 
vani. Occorre una riflessio¬ 
ne assai seria sul voto del 19 
maggio, e una riflessione an¬ 
cora più seria sulla situazio¬ 
ne sociale e politica italia¬ 
na, sulle tensioni e i fer¬ 
menti vivissimi che essa pre 
senta, sugli sviluppi e sulle 
svolte che nel prossimi mesi 
potranno determinarsi nel 
Paese. E da questa riflessio¬ 


ne occorre ricavare una re¬ 
visione sostanziale della po¬ 
litica finora condotta dal 
PSU e dal centro sinistra; 
occorre ricavare una linea 
chiara e coerente. 

Sotto questo punto di vi¬ 
sta il giudizio sulla risoluzio¬ 
ne della Direzione del PSU 
non può che essere netta¬ 
mente negativo. L’ adesione 
dell’ala socialdemocratica è 
costata cara. La decisione 
della non partecipazione al 
governo e la polemica con 
la DC sono state compensa¬ 
te dalla riaffermazione del 
mito e della formula di cen¬ 
tro sinistra e dalla più rozza 
e gratuita chiusura antico¬ 
munista. Si è addirittura tor¬ 
nati a parlare dei « problemi 
in atto nell’Europa Orienta¬ 
le »: quasi che il PSU non 
avesse giuoeato e clamorosa¬ 
mente perduto la sua campa¬ 
gna elettorale proprio sulla 
deformazione degli avveni¬ 
menti in corso nei paesi so¬ 
cialisti e sulla deformazione 
delle posizioni assunte dal 
PCI! 

Q uel che in realtà* 

va radicalmente rivisto 
è la concezione e la pratica 
dell’alleanza generale con la 
DC e della divisione a sini¬ 
stra. E’ di 11 che è nata la 
involuzione del centro sini¬ 
stra e il fatale scivolamento 
del PSI — ancor prima della 
sciagurata unificazione col 
PSDI — in uno stato di sog¬ 
gezione e di impotenza nei 
confronti della DC. Non ba¬ 
sta decidere di non ripren¬ 
dere, per il momento, la col¬ 
laborazione di governo con 
la DC. Il problema è di ri¬ 
prendere piena autonomia 
dalla DC per un’azione di 
lotta hel Paese e per una po¬ 
litica di collaborazione. tra 
tutte le forze dì sinistra, lai¬ 
che e cattoliche. 

Coloro che nel PSU — e 
nella stessa ala socialista del 
PSU — pur decidendo per 
la non partecipazione al go¬ 
verno, continuano a mettere 
avanti le indecenti formu- 
lette anticomuniste del co¬ 
municato della Direzione per 
sfuggire a ogni confronto 
costruttivo col PCI e con la 
opposizione di sinistra; co¬ 
loro che si ostinano a non 
voler esplorare le possibilità 
di un’alternativa al centro 
sinistra — si preparano a 
riconsegnarsi prigionieri del¬ 
la DC e della sua politica. 

Neell enti locali non ei si 
può più far legare le mani 
— persino a costo dello scio¬ 
glimento delle assemblee 
elettive — dalla formula di 
centro-sinistra; nelle ammi¬ 
nistrazioni locali. In tutte 
le sfere della società civile, 
nell'azione politica e di mas¬ 
sa bisogna andare a una ri¬ 
cerca aperta della più larga 
unità delle forze di sinistra. 
E le forze di sinistra debbo¬ 
no sin da ora porsi 11 proble¬ 
ma del governo: dell’esigen¬ 
za e della possibilità di una 
svolta negli Indirizzi e nel¬ 
la stessa configurazione del 
governo — senza dare più 
per scontato 11 diritto della 
DC di governare comunque, 
da sola o male accompa¬ 
gnata. 

Noi comunisti siamo pron¬ 
ti ad ogni confronto e ad 
ogni azione unitaria. Pen¬ 
siamo ohe nessuno, a sini¬ 
stra, (e questo vale anche 
per 1 comoagn! della sini¬ 
stra del PSU) debba cade¬ 
re neirimmodestìa di consi¬ 
derare 11 comoortamento del 
pronrio Dartlto come » Tele- 
mento qualificante e deci¬ 
sivo * della situazione. Guar¬ 
diamo alla Francia. Qualifi¬ 
canti e decisivi sono l’azio¬ 
ne. la lotta. In slancio rivo¬ 
luzionario delle masse, e 
l'Impegno all’unità delle for¬ 
ze di sinistra e democratiche. 

Giorgio Napolitano 


Nenni isolato rispetto alia maggioranza che so¬ 
stiene il compromesso De Martino-Tanassi - Un 
sondaggio di Rumor verso il PSU in vista deila 
formazione di un monocolore 


Dopo che la direzione so¬ 
cialista ha deciso mercole¬ 
dì sera con 31 voti favore¬ 
voli e 11 astensioni che il 
PSU esca dal governo, la 
parola tocca al Comitato 
Centrale che si riunisce oggi 
e domani all’EUR. E’ gene¬ 
rale previsione che il CC 
confermi la piattaforma e- 
nunciata nella risoluzione 
conclusiva della direzione, 
frutto di una convergenza 
— e di un compromesso — 
tra De Martino e Tanassi. 
E’ questa maggioranza che 
ha isolato Nenni, rimasto 
con pochi fedelissimi ultras 
a pretendere che il centro 
sinistra si ricostituisca im¬ 
mediatamente. E’ presumi¬ 
bile che l’anziano leader tor¬ 
ni a dar battaglia nella riu¬ 
nione odierna insieme al 
gruppo che fa capo a Man¬ 
cini e infatti gli amici del 
ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci hanno messo in circola¬ 
zione una nota che critica 
aspramente l’accordo Tanas- 
si-De Martino e lo respinge 
come « un accordo che non 
esiste *. Ma è assai impro¬ 
babile che ciò basti a rove¬ 
sciare il rapporto di forze 
creatosi in direzione. Sul 
problema del « disimpegno » 
dal governo il compromesso 
De Martino-Tanassi appare 
destinato a imporsi e a pro¬ 
vocare perciò la formazione 
di un monocolore de rispet¬ 
to al quale l’atteggiamento 
socialista, cosi come risulta 
dal documento della direzio¬ 
ne, è interlocutorio. Quanto 
al problema del » poi » le 
prospettive divergono. I so¬ 
cialdemocratici sono pregiu¬ 
dizialmente favorevoli a una 
ripresa della collaborazione 
organica con la DC e il loro 
sganciamento dalla coalizio¬ 
ne governativa è « tattico ». 
De Martino, che continua a 
credere nella possibilità di 
un « rilancio » del tripartito, 
aspetta che la DC dia la 
* prova », nei prossimi me¬ 
si. di saper ricreare le condi¬ 
zioni di un ritorno al centro 
sinistra originario. 

Ieri c’è stato un « verti¬ 
ce » delle segreterie del PSU 
e della . DC. Tanassi e De 
Martino hanno illustrato a 
Rumor, Piccoli e Forlani le 
decisioni prese la sera pri¬ 
ma. c E’ stato uno scambio 
di idee » — ha detto Tanas¬ 
si —, ma è stato invece 
qualcosa di più. Rumor ha 
Inteso avviare un sondaggio 
per capire come muoversi 
in vista del monocolore, fino 
a che punto il PSU è in gra¬ 
do di sostenerlo e per quan¬ 
to tempo. Egli avrebbe det¬ 
to anche che per non dete¬ 
riorare i rapporti col PSU la 
DC non Intende fabbricare 
un « bicolore», cioè un mini¬ 
stero col repubblicani, ma 
si dispone a fare un governo 
tutto suo, « efficace » quel 
tanto che può bastare per 
« legittimare » l’appoggio e- 
sterno del PSU e capeggiato 
dallo stesso uomo che poi 
guiderebbe anche un succes¬ 
sivo gabinetto di centro si¬ 
nistra. Quest’utomo potrebbe 
essere lo stesso Rumor. I so¬ 
cialisti dal canto loro non 


Convocati 
per il 4 giugno 
i deputati 
e i senatori 
del PCI 

I deputati e I senatori 
comunisti sono convocati 
per martedì 4 giugno. 

Le riunioni avranno luo¬ 
go alle ore 10 a Montaci- 
torio, per I deputati, e alla 
ore 17 a Palazzo Madama 
per I senatori. 


avrebbero fatto richieste pre¬ 
cise limitandosi ad avanzare 
una generica esigenza di « ri¬ 
forme ». Nenni era significa¬ 
tivamente assente da questa 
riunione e ciò rimarca la sua 
attuale posizione minorita¬ 
ria. Egli si era recato a 
Palazzo Chigi dove ha par¬ 
lato con Moro per due ore. 

Ieri l’agenda (lei leaders 
de e socialisti era molto den¬ 
sa. Da segnalare tra i nume¬ 
rosi Incontri quelli di Ru¬ 
mor con Sceiba e Donat Cat- 
tin, una riunione della se¬ 
greteria de e i colloqui di 
De Martino con Nenni, Gio- 
litti e Donat Cattin. Questo 
ultimo, esponente della si¬ 
nistra de, si trova sulle posi¬ 
zioni ribadite ieri dall’agen¬ 
zia Radar: necessità di fare 
« un discorso a tutti i par¬ 
titi, senza escludere quelli 
che si collocano all’opposi¬ 
zione » e in questo quadro 
rilancio e rinnovamento del 
centro sinistra che presup¬ 
pone * un nuovo equilibrio 
all’interno del governo e dei 
iy>artiti clic lo sostengono », 
^vale a dire una « nuova mag¬ 
gioranza » che si formi den¬ 
tro la DC superando le « una¬ 
nimità » di facciata e da par¬ 
te socialista la definizione 
di una linea che sia confor¬ 
me allo spostamento a sini¬ 
stra del 19 maggio. Ma in¬ 
tanto anche la sinistra de 
chiede al PSU di rientrare 
nel governo. Glielo chiedo¬ 
no — con motivazioni diver¬ 
se — anche i repubblicani 
che ieri hanno riunito la 
loro direzione e hanno ap¬ 
provato un documento sulla 
base di una relazione di La 
Malfa. Essi vorrebbero la rie¬ 
dizione di un centro sinistra 
con « compiti limitati» (Re¬ 
gioni, Università) in attesa 
che i socialisti prendano nel 
loro congresso le decisioni 
definitive. A favore del « di¬ 
simpegno » si registra una 
altra indicazione che viene 
dalla maggioranza della fe¬ 
derazione socialista bologne¬ 
se. Da Lecce arriva Invece 
la notizia che un gruppo as¬ 
sai numeroso di sindacalisti 
si è dimesso dal PSU per 
protesta contro la mancata 
elezione di un candidato del¬ 
la UIL. 

La prima reazione della 
DC alla decisione della dire¬ 
zione socialista è stato un 
commento del Popolo che 
respinge come « ingiuriose » 
le critiche alla < fittizia una¬ 
nimità » del gruppo dirigen¬ 
te democristiano e sottolinea 
la « gravità » dell’uscita del 
PSU dal governo. (Il Popo¬ 
lo, imbarazzatissimo, crede 
anche di poter smentire che, 
come ha detto Amendola, 
dirigenti de hanno cercato 
sottobanco contatti col PCI 
durante la campagna eletto¬ 
rale, ma basterebbe che uti¬ 
lizzasse 1 normali canali di 
informazione giornalistica 
per averne la conferma). 

Come eloquente sintomo 
deU’allarme che il voto del 
19 maggio e gli sviluppi del¬ 
la situazione hanno creato 
nella classe dirigente italia¬ 
na e nella DC non deve pas¬ 
sare inosservato un grave e 
ricattatorio « avvertimento • 
del giornale della Fiat. La 
Stampa dopo aver appoggia¬ 
to la campagna elettorale dei 
socialisti ora polemizza col 
PSU, afferma che un gover¬ 
no monocolore attenderebbe 
soltanto all*> ordinaria am¬ 
ministrazione » e aggiunge 
che « dati 1 momenti che 
l’Europa attraversa, tenendo 
rocchio a quanto accade in 
Francia, tale ordinaria am¬ 
ministrazione potrebbe an¬ 
che ridursi al mantenimento 
dell’ordine pubblico... Sono 
difatti 1 governi deboli quel¬ 
li spìnti a tentare prove dì 
forza ». 

ro. r. 


Nuovi motivi di crisi fra i socialisti siciliani 


ri Miin _ _ 
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IL CAPOGRUPPO DELL'ARS 




Dalla nostra reflazione 

PALERMO, 30 

Stamane, e nel contesto di 
una situazione già movimen¬ 
tata dalle richieste della slni 
stra e della Federazione giova 
nile del PSU del passaggio 
all’opposizione non solo a 
Roma ma anche a Palermo, tl 
. presidente del gruppo del PSU 
al parlamento siciliano, on. 
, Filippo Lentini, ha rassegna¬ 
to le dimissioni daU’lncartco. 

Lentini ha chiesto che le di¬ 
missioni alano discusse ed ac¬ 
colte dall’assemblea de! depu¬ 
tati socialisti prima della ri¬ 


presa del lavori deU’ARS, fis¬ 
sata per il 10 giugno. II ge¬ 
sto di Lentini trova la sua 
spiegazione in una lettera che, 
meno di un mese fa Io stesso 
capogruppo aveva Inviato a 
Nenni, De Martino e Tartassi 
e che era stata sottoscritta 
anche dal neodeputato Scar¬ 
da villa e dall'assessore regio¬ 
nale alle finanze Pizzo. 

Nella lettera si definiva 
« largamente superato » ogni 
« limite di tolleranza « per la 
involuzione della politica di 
centro sinistra a livello regio¬ 
nale. £ citi oltre: « La linea 
politica, la più elementare ac¬ 
cortezza tattica, e lo stesso 


prestigio del partito sono se¬ 
condi e in subordine al dise¬ 
gno di grandi e piccoli del 
cosiddetto sottogoverno, che 
costituisce la chiave di volta 
per il mantenimento del po 
tere nel partito per via della 
presenza comune nel governo, 
a sua volta strumento per la 
distribuzione guidata degli in¬ 
carichi di sottogoverno ». Di 
qui la richiesta nella lettera 
della crisi per liberarsi di un 
governo « inefficiente, monco, 
strettamente provvisorio», con 
palesa riferimento alla deci¬ 
sione del FRI (allora appena 
messa in atto) di abbandonare 
11 governo e di appoggiare 


dall'esterno la giunta DC-PSU. 

Il gesto di Lentini, se da un 
canto contribuisce a documen¬ 
tare le proporzioni della crisi 
in atto aH’intemo del PSU 
siciliano (dove il gruppo vici¬ 
no a Mancini, di cui Lentini è 
il leader, sta conducendo una 
dura e spregiudicata offensiva 
contro la direzione regionale 
del partito, demartinlana). dal 
l’altro tuttavia crea obietti¬ 
vamente ulteriori condizioni 
per unn chiarificazione della 
situazione politica regionale, 
e quindi della crisi. 


Si riaccende la lotta nelle Università 


9- *• p- 


La centra¬ 
lissima piaz¬ 
za dell'Ese¬ 
dra a Roma 
è, In questi 
giorni, al cen 
tro della ri 
presa delle 
lotte studen 
losche: da¬ 

vanti alla fa 
coltà di Ma¬ 
gistero occu 
paia, stazio¬ 
nano tutto 11 
giorno plc- 
:hett! di gio¬ 
vani. 



MILLE GIOVANI IN CORTEO A NAPOLI 

solidali con gli studenti francesi 


Un comunicato della Direzione 


PSIUP: rispettare le 
indicazioni del voto 


La direzione del PSIUP ha 
puntualizzato ieri in un comu¬ 
nicato le scelte « prioritarie ir¬ 
rinunciabili » sulle quali « si 
dovranno qualificare gli orien¬ 
tamenti e gli schieramenti po¬ 
litici italiani ». 1 1 

Dopo aver espresso la sua 
piena solidarietà con le forze 
politiche, sindacali e studente¬ 
sche francesi che lottano per 
rovesciare il regime gollista e 
per aprire una nuova via che 
sbocchi nel socialismo il PSIUP 
rileva die questa volontà ha 
avuto anche nelle eiezioni ita¬ 
liane una chiara indicazione 
che va ulteriormente raffor¬ 
zata. Il PSIUP si rivolge quin¬ 
di a tutte le forze, i gruppi gli 
uomini die intendono condurre 
avanti una politica coerente 
affrontando i problemi reali 
politici economici attuali ed 
espone in sei punti le scelte 
prioritarie sulle quii si quali¬ 
ficano gli orientamenti e gli 
schieramenti politici: 

1) il rifiuto del rinnovo del 
Patto Atlantico da parte italiana 
e il ritiro delie basi militari stra¬ 
niere dal territorio nazionale. 
Una nuova politica estera diret¬ 
ta al superamento del blocchi 
militari e alla istaurazione di 
nuovi rapporti europei e con i 
paesi del Terzo Mondo, 


2) la lotta per un effettivo 
potere operaio, diretta a conte¬ 
stare lo sfruttamento padrona¬ 
le. a rivendicare la libertà e 
la democrazia nelle fabbriche, 
in stretto collegamento con 
una politica di contestazione 
del sistema caoitalistico. 

3) la lotta per una soluzione 
positiva della crisi ncU'agri- 
coltura; 

4) una nuova struttura della 
sicurezza sociale; 

5) una azione senza soluzione 
di continuità diretta a sottrarre 
l’università e 1 ? scuola alla 
strumentalizzazione della for 
mazione culturale secondo gli 
interessi e 1 valori della so¬ 
cietà capitalista: 

6) l’adozione immediata di 
misure che rovescino la ten¬ 
denza che sta conducendo il 
Mezzogiorno in una spirale 
sempre più grave. 


Direzione PCI 

La direzione del PCI è 
convocata per lunedì 3 
giugno elle ore 15,30. 


Nonostante i ricatti e le minacce 


Continuo l'occupazione 
dei 4 atenei milanesi 


MILANO. 30. 

Continuano le occupazioni del¬ 
le quattro università milanesi. 
Alla Cattolica, sempre più nu¬ 
merosi sono i professori che si 
dichiarano disposti a tenere re¬ 
golari sessioni di esame in re¬ 
gime di occupazione, nonostan¬ 
te le minacce e i ricatti del 
rettore prof. Franceschini. Gli 
esami sono già in corso in nu¬ 
merose facoltà: in questi giorni 
duecento giovani hanno soste¬ 
nuto le prove. 

Alla statale, alla Bocconi e 
al Politecnico, gli studenti esa¬ 
minano Je forme di lotta e le 
piattaforme rivendicative. 


URBINO. 30. 

Operai e studerti. contadini 
e professori sono stati protago¬ 
nisti di una forte manifesta¬ 
zione contro le repressioni po¬ 
liziesche nelle università (ad 
Urbino sono più di venti gli 
universitari denunciati per atti 
non commessi) e nelle fabbri¬ 
che. Un imponente corteo par¬ 
tito dalla facoltà di magistero 
si è snodato per le vie citta¬ 
dine fra la vl\’a solidarietà del¬ 
la popolazione. In piazza della 
Repubblica si è svolto un co¬ 
mizio unitario. 


Medaglia 
di Bucciarelli 
Ducei 

a Jacobelli 

R presidente della Camera 
del deputati Bucciarelli Ducei 
ha consegnato una medaglia 
d'oro ricordo n Jader Jaco¬ 
belli che ha deciso di lasciare 
la direzione dei servizi parla¬ 
mentari della RAI per dedi¬ 
carsi completamente alla dire¬ 
zione di « Tribuna politica ». di 
cui sono allo studio per il pros¬ 
simo anno nuove formule. Nel 
corsr» di una cerimonia, alla 
quale era presento il segre¬ 
tario generale Cosentino, il 
presidente della Camera ha 
espresso a Jacobelli il più vivo 
compiacimento e ringraziamen¬ 
to per l'attività radiofonica e 
televisiva svolta in tanti anni, 
per la più efficace diffusione 
dei lavori parlamentari. 


PISA: montatura poliziesca contro gli esponenti del movimento 

Processo a 2 dirigenti studenteschi 

Di Donato, vice presidente dell’organizzazione cattolica « Intesa » e 
il dottor Carpi accusati per l’occupazione dell’Università 


Dal nostro inviato 

PISA. 30. 

Oppi a Pisa i iniziato il se¬ 
condo d% una serie di processi 
che hanno per sfondo le agita¬ 
zioni degli studenti e per obiet¬ 
tivo quello di * dare una lezio¬ 
ne » a qualcuno dei « copi ». Per 
la precisione il processo di oggi 
riguarda il normalista Di Dona¬ 
to. vice presidente dell'orpamz- 
zazione studentesca « Intesa » e 
Q dati. Umberto Carpi, perfezio¬ 
nando olla Somale ed esponen¬ 
te di un gruppo di studenti che 
si richiamane a « Potere ope¬ 
raio ». 

L’accusa è di € occupazione di 
edifici pubblici * e di « interru¬ 
zione di pubblici uffici »; c’è da 
aggiungere che per la « occupa 
zione » della facoltà di lettere 
sono imputati anche, in due in¬ 
quisizioni separate a seconda del¬ 
la giornata. 150 e 47 studenti 
mentre per Io « occupazione * 
d€ÌÌO fGCOitÒ fìsica 2rrf7!!l?2 
il terzo giorno (17. 15. 19 gen 
naio scorsi) sono imputali 104 
studenti 

Perché dunque questo proces¬ 
so particolare a due persone? 
Basta sfogliare gli incartamenti 
del processo per rendersi conto 
della ragione: • Tra gli occupan 
ti — dice uno dei rapporti — 
è stato trovato anche questa col 
fa il professor Carpi Umberto 
il che avvalora la ipotesi che 
eoli sia uno dei promotori della 
manifestazione; in quanto al Di 
Donato lo si vedeva sempre al¬ 
la presidenza delle assemblee 
studentesche, quindi... ». « Nei 
nostri ambienti — ha dichiarato 
sotto giuramtnto 0 commissario 
Enrico Esposito — è noto che il 
Di Danaio è uno dei capi ». E 
Carpi? « Carpi era promotore di 
manifestazioni studentesche e 


anche politiche ». 

Giustamente, all'inizio del pro¬ 
cesso. l’avvocato Smuraglio, di¬ 
scutendo Ut legittimità di isolare 
il caso di questi due intellettuali 
fra i processi ancora in corso di 
istruzione, si è domandato se 
non si franasse « di una sorta di 
decimazione ». del tentativo cioè 
di chiedere alla giustizia di col¬ 
pire non sulla base di prove e 
di fatti premfi dal codice come 
reati, ma per dare una lezione a 
qualcuno. Più saggio non sareb¬ 
be stato — si i domandalo i'ap- 
vocato — « lasciare che maturi¬ 
no i problemi universitari e non 
inciderci dentro col bisturi della 
giustizia? ». Il collegio giudican 
le ha accollo invece la tesi del 
Pubblico Ministero secondo il 
quale, essendo stato fatto lo 
stralcio, nessuno può decidere di 
tornare a un solo processo. 

Quanto però fosse giusta l'os- 
servaitOTi\e dell'avvocato Smura¬ 
glia n è cista subito dopo quan¬ 
do, finita la sfilata dei poliziot¬ 
ti. si è avanzato a giurare il 
preside della facoltà di let¬ 
tere. In quanto ai • fatti » le 
sue parole sono valse in gran 
parte a far cadere le accuse: 
l ’intelaiatura di una finestra ol¬ 
fatti. non è più rolla ma solo 
un po’ sconnessa nè c’entra 
l’occupazione, ti vetro rotto poi 
è dovuto alla necessità di apri¬ 
re una porta che non si poterà 
aprire per di/etto delia mani¬ 
glia. Cadono anche le accuse di 
< occupazione di pubblici uffi¬ 
ci » che si basano sulla falsa 
presunzione del « verbalizzante » 

Ma spopliato di tutti questi 
accorgimenti polizieschi ten¬ 
denti a far cadere sotto i rigo¬ 
ri del codice una azione che i 
culturale e politica, che cosa 
resta? Resta l’assurdo confron¬ 
to avvenuto oggi fra imputati 


e preside della facoltà il pro¬ 
fessor Barone: un modo em¬ 
blematico di dimostrare vera¬ 
mente come sia impossibile ti 
dialogo tra autoritarismo acca¬ 
demico e studenti. 

Temi di questo < dialogo». i 
modi con cui si i svolta l'occu¬ 
pazione. le lezioni che non si 
son potute fare, gli esami che 
sono siati rimandati: non si ca¬ 
pisce proprio perchè una tale 
discussione si dovesse tenere 
in tribunale sotto, come suol 
dirsi, l'imperio della legge. 

Il prof. Barone è arrivalo ai 
affermare di non essere infor¬ 
malo dei motivi deU'cfittazione 
(* Ma come? — gli 4 stalo fatto 
osserrare — ma se Si sono scrit¬ 
ti fmanco dei libri su questo 
argomento! ») per poi dimostra¬ 
re in pratica di conoscere as¬ 
sai bene e le tesi generali del 
movimento studentesco e le ri¬ 
chieste specifiche dei pisani. 

QUCoJv COTri mm/mu interessa fi¬ 
no a un certo punto il giudice 
che vuole solo raccapezzarsi 
tra i verbali della polizia, sta¬ 
bilire se sono stale erette bar¬ 
ricate (e poi si è chiarito che 
non erano neanche chiuse le por¬ 
te). se è stato impedito a qual¬ 
cuno di entrare e se è vero 
che nel corso dell'assemblea 
studentesca si leggevano scritti 
di « propaganda antiamerica¬ 
na ». Gid e quest’ultimo c rea¬ 
to » commesso * con più azioni 
esecutive di un medesimo con¬ 
siglio criminoso insieme ad al¬ 
tre persone » pare ci sia dav¬ 
vero. E’ da vedere quali pene so¬ 
no precisi* dal codiee per un 
caso simile. Lo sapremo stasera 
a conclusione del processo. 

Alda Da Jaco 


ULTIM'ORA 

Assolti 
gli studenti 

PISA. 30. 

Dopo un'ora di camera di 
consiglio, a conclusione di un 
lungo dibattimento, il presiden¬ 
te Senne he lette queste sere 
la tentenia per i due studenti 
pisani. Vittoria per gli studenti 
i quali sono stati assolti da 
tutte le imputazioni. La senten¬ 
za assume anche un importante 
carattere di precedente perchè 
assolve dalla colpa di aver oc¬ 
cupato l'Università ■ perchè II 
fatto non costituisce reato » e 
di aver interrotto, come preten¬ 
dere !s montature pefieieeee 
pubblici uffici; dalla terza ac¬ 
cusa — i danneggiamenti — | 
due giovani sono stati assolti 
per non aver commesso il fat¬ 
to. Con tutta probabilità que¬ 
sta sentenza interromperà an¬ 
che l'inquisizione montata per 
gli stessi reati contro centinaia 
d! studenti dei quali I due Im¬ 
putati di oggi sarebbero stati 
1 capi. 


I familiari ringraziano com¬ 
mossi tutti coloro che In diverse 
forme hanno partecipato il loro 
cordoglio per la scomparsa di 

CARLO GRAMSCI 

avvenuta in Milano ti 24 mag¬ 
gio 1908. 


Hanno attraversato il 
centro delia città - Ma¬ 
nifestazione davanti al 
« Mattino » - Assemblea 
generale nell'Università 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 30 

Un corteo di un migliaio di 
studenti ha lungamente per¬ 
corso stamattina le strade del 
centro, bloccando completa¬ 
mente il traffico, in segno di 
solidarietà con gli studenti 
francesi in lotta. 

11 movimento studentesco 
napoletano è in rapida ripre¬ 
sa. dopo un periodo abbastan¬ 
za lungo di relativa stasi. Ne¬ 
gli ultimi tempi solo gli stu¬ 
denti di architettura, e. su 
basi diverse e meno avanza¬ 
te. quelli dell'Istituto orienta¬ 
le. hanno portato avanti la 
lotta La facoltà di architettu¬ 
ra è stata occupata per oltre 
tre mesi. Al termine dell’nccu- 
pazione j] movimento ha de¬ 
ciso un rilancio dell'agitazio¬ 
ne su nuove basi, tentando 
cioè soprattutto di impegnare 
direttamente il maggior nu 
mero possibile di studenti. 

Ieri mattina nella sede di 
architettura si (. svolto un af¬ 
follato sit in. cui hanno parte¬ 
cipato circa cinquecento stu¬ 
denti. oggi c'è stato i] corteo 
di cui abbiamo accennato al- 
I inizio. I giovani hanno co¬ 
minciato a radunarsi davanti 
alla sede dell'istituto universt¬ 
tario orientale, occupato da 
molto tempo. Foltissima la 
rappresentanza sla di studen- 
tf dell Orientale che di Archi¬ 
tettura. meno consistenti gli 
apporti da altre facoltà. Mol¬ 
tissimi i cartelli contro la 
scuola di classe, l'autoritari¬ 
smo accademico, la repressio¬ 
ne poliziesca Un cartello pa- 
ragonava II Mattino - il quo¬ 
tidiano del Banco di Nano!!. 

ur^ in '° S * * continui attac¬ 
chi al movimento studentesco, 
inframmezzati a paternalistici 
apuellj all'ordine — ai gior¬ 
nali della catena Sprlngcr. Un 
enorme striscione, portato da- 
gh studenti di architettura, 
inneggiava alia lotta degli 
studenti francesi contro Lau¬ 
to ri fa ritmo e la repressione 
borghi*!. 

Il corteo si è mosso poco 
dopo le dieci, dirigendosi ver¬ 
so l'università centrale. Moli 
altri studenti si sono aggiun¬ 
ti oui al corteo, anche se nella 
sede centrale non erano in 
corso lezioni. 

Il corteo si è quindi diretto 
verso piazze Bovio e sia Sao- 
(eìk-tr. ai grido di c Francia 
rossa ». « Sorbona ». 

Sempre sotto forte scorta di 
polizia il corteo ha percorso 
tutta via Roma, imboccando 
poi altre strade centralissime 
che 1 hanno portato davanti 
«Ha sede del quotidiano 77 
Mattino. 

Qui la maifjrtnp parte de! ma¬ 
nifestanti si sono seduti per 
terra, scandendo a gran voce 
gli slogan * Seni dei padro¬ 
ni » e « Venduti * 

Alla fine il corteo si è ri¬ 
messo In cammino «ul lungo¬ 
mare. riprendendo gl; slo^ans 
inneggianti alla lotta de<rtf 
studenti francesi e ledesehl. 
e afi’unitA fra operai e stu¬ 
denti. 

Sono state percorse ancona 
nianero«c strade del cen*»o. 
fino alle sedi universi!arie 
davanti alle quali il corteo si 
a sciolto Net oomerigg'o a'ia 
facoltà di architettura ha avu¬ 
to luogo una assemblea gene¬ 
rale. 

f p. 
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Il nostro inviato a colloquio con gli operai in lotta da due settimane 
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A sinistra: la tribuna dell'assemblea della « Renault » mentre parla 
il segretario della CGT Silvain del reparto in cui l'assemblea stessa 
si tiene. A destra: Aimé Haibeher, 31 anni, segretario della CGT 
della « Renault » 

< - > 


• Con un voto unanime si prendono le decisioni 
più importanti — Migliaia di persone ogni 
giorno per la conferenza di informazione 

• Una citazione a mente di Marx — La storia 
delle occupazioni a catena — Il nuovo proto¬ 
tipo di auto sorvegliato da picchetti 


# Alla fabbrica di birra si è lavorato solo per 
quelli della Renault — « Vogliamo un altro 
governo, no ai padroni » 


Lasciapassare per l’Unità 
nella Renault città chiusa 



Da uno dei nostri inviati PARIGI, 30 

Nessuna persona estranea alla fabbrica può adesso più entrare da Renault, 
annunciava ieri "Le Monde". Nessun giornalista. Nessun reporter della radio 
e della TV. Il comitato di sciopero di Renault afferma di averne abbastanza 
delle loro ambiguità. I picchetti, dall’alto di garitte improvvisate, montano la 
guardia duramente sulle mura chilometriche deH’officina (non si può più foto¬ 
grafare nemmeno dall'esterno), dove si levano le bandiere rosse sopra ogni 
porta di ferro sbarrata 


ermeticamente, e dove 
si inalbera la' scritta: 
« Sciopero totale ». Le offici¬ 
ne di Boulogne Billancourt. 
che raggruppano alle porte di 
Parigi 35.000 operai della Re¬ 
nault (65.000 in tutta la Fran¬ 
cia) costituiscono il diapason 
più significante del potenzia¬ 
le raggiunto dalla lotta ope¬ 
raia: nove milioni di lavora¬ 
tori in sciopero, con centi¬ 
naia di fabbriche occupate, 
sono adesso il fatto essenzia¬ 
le, il perno della forza irre¬ 
sistibile emanante dall’immen- 
so movimento popolare che si 
sviluppa, e che sposta il cen¬ 
tro della battaglia dagli stu¬ 
denti agli operai. La Renault 
descrive anche l’evoluzione 
di uno sciopero che unisce 
alle rivendicazioni sindacali 
sempre più chiaramente la vo¬ 
lontà di un rovesciamento po¬ 
litico con la parola d’ordine 
della costituzione di un go¬ 
verno popolare. 

11 comitato di fabbrica, do¬ 
ve i comunisti e i dirigenti 
della CGT mi conoscono da 
anni, offre all’Um’fà un la¬ 
sciapassare completo: auto¬ 
rizzazione a recarsi dovun¬ 
que nei reparti, assistere alle 
conferenze di fabbrica, foto¬ 
grafare. interrogare chi si 
voglia. 

Il racconto 
di un operaio 

Gli operai parlano poco. So¬ 
no duri, calmi. La loro deci¬ 
sione di andare fino in fondo 
ce l’hanno scritta sul viso. 
Nessun nervosismo. Anzi, una 
sorta di distensione, di calma 
interiore. Hanno fermato la 
macchina mostruosa della tor¬ 
chiatura capitalista e non in¬ 
tendono, per ora. rimetterla 
in moto. Prendono vacanza 
dall’oppressione del capitale. 
« Tener duro nella calma ». mi 
dicono gli operai con cui pro¬ 
cedo in colonna: sono centi¬ 
naia di lavoratori di ogni età 
ma essenzialmente si tratta di 
giovani. 

La fiumana umana si av¬ 
via verso l’isolotto sulla Sen¬ 
na. risola Seguin — dove si 
leva Tenorme atelier che può 
raggruppare fino a 25 000 per¬ 
sone. Qui. su una sorta di cas¬ 
sero che domina la hall, e che 
corre lungo la catena di mon¬ 
taggio. c’è la tribuna per ogni 
eccezionale assemblea. L’isola 
Seguin stessa sembra un enor¬ 
me incrociatore di ferro anco- 
rato *u!!h Sonno* b^ndlcr? 
rossa a] vento. 

Arrivo per la conferenza 
d’tnformazione — una al gior¬ 
no. al mattino presto — dedi¬ 
cata a fare il punto sulla si¬ 
tuazione politica. In mezz’ora 
si raggruppano almeno due¬ 
mila operai. L’altra forma di 
democrazìa diretta è quella 
dw comizio gei ivi ale. in que¬ 
sti quindici giorni di sciopero 
totale, esso è stato indetto due 
volte la settimana, davanti a 
20-25 000 operai, che hanno 
votato tutte le grandi decisio¬ 
ni. e prima fra tutte — il 15 
mattina all’alba — l’occupa¬ 
zione della fabbrica e lo scio¬ 
pero generale illimitato. 

Chi ha chiesto agli operai di 
votare l’occupazione? Eccolo, 
davanti a me. biondo e dal vi¬ 
so dai tratti gracili, gli occhi 
chiari e fermi, un operaio dì 
SI anni. Aimé Haibeher. segre¬ 
tario generale della CGT della 
Renault, e membro de 1 PCF. 
Haibeher si è indirizzato alla 
folla operaia da questa stessa 


tribuna dove leggo su un pan¬ 
nello la frase: « Da qui gli 
scioperanti del 1936 parlava¬ 
no ai lavoratori: Timbaud. 
militante del PCF. segretario 
dei metallurgici CGT, fucila¬ 
to dagli hitleriani: Costes, pre¬ 
sidente della Federazione me¬ 
tallurgici, membro del PCF. 
uno del "Cammino dell’ono¬ 
re”. incarcerato ad Algeri », 
ecc.; a fianco figura un'altra 
scritta chiave: * Operai e stu¬ 
denti solidali ». E poi: « Go¬ 
verno popolare al servizio dei 
lavoratori ». c Oggi il 5% dei 
figli d’operai vanno all’univer¬ 
sità. Noi vogliamo che ciò 
cambi ». « Italiani: nessun con¬ 
tratto provvisorio per gli emi¬ 
granti ». 

E’ stato Haibeher che. dal¬ 
l’alto della balconata di fer¬ 
ro. ha proposto all’assemblea 
di 25.000 operai di votare non 
solo per lo sciopero a oltran¬ 
za. ma per l’occupazione del¬ 
la Renault. L’operaio Piriou 
mi racconta. Egli prese la pa¬ 
rola alle 7 del mattino del 15 
maggio, a nome delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, e la 
sua voce chiara, giovane, le 
parole semplici, caddero nel 
silenzio compatto della folla 
che gremiva la navata di que¬ 
sta cattedrale del metallo. 

1) non riprendere il lavoro: 

2) eleggere in ogni diparti¬ 
mento sotto responsabilità 
delle organizzazioni sindacali 
i comitati di sciopero: 3) di¬ 
scutere in ogni atelier per co¬ 
noscere l’opinione dei lavora¬ 
tori, e votare per l’occupazio¬ 
ne in ogni dipartimento della 
fabbrica: 4) tenere una nuo¬ 
va assemblea definitiva nel 
pomeriggio. 

Si passa al voto. Una fore¬ 
sta nera di braccia, si leva 
per dire l’accordo di tutti- 
Nessun voto contrario. 

Chiedo ad Haibeher se può 
raccontarmi quale « meccani¬ 
smo » si è messo in moto, per 
arrivare aH’occupazione. Egli 
mi spiega che se c’è una lot¬ 
ta dove non esiste « mecca¬ 
nismo » è questa: molti ele¬ 
menti sono entrati in conver¬ 
genza. e bisogna averli tutti 
presenti per capire. La carat¬ 
teristica è che la lotta si sia 
scatenata reU’insieme delle 
officine Renault, a distanza 
di poche ore: la ragione è 
l’alta coscienza politica degli 
operai, la loro forte organiz- 
zazione (79% iscritti alla 
CGT). la loro lunga esperien¬ 
za di lotte incessanti per le 
rivendicazioni, sotto tutte le 
forme. Mi ricorda, citando a 
mente, che Vane ha detto che 
se si abbandona la lotta quo- 
HAiana contro il capitale, la i 
classe operaia non avrà i 
mezzi per intraprendere l’azio¬ 
ne di più grande e decisiva 
potenza La Renault non ha 
mai sospese le sue lotte, egli 
dice: solo all’inizio di marzo, 
a Boulogne. vi erano state 90 
sospensioni di lavoro, e nella 
fabbrica regnava il clima più 

unuuuunu 

La repressione poliziesca 
contro gli studenti ha fatto da 
detonatore alla Santa Barbara 
della rivolta contro il potere 
gollista Lo sciopero di 24 ore 
del 13 maggio a sostegno degli 
studenti è stato votato dal 95 
per cento degli operai. Un 
blocco compatto, per quanto 
Io sciopero fosse stato deciso 
nel week-end tra sabato 11 e 
domenica 12 e il comunicato 
era arrivato a molti operai 
soltanto attraverso le notizie 
della radio. 

Nel corteo di un milione di 
persone, la massa operaia 
prendeva intanto coscienza 
esatta della propria forza. La 


fiducia in se stessa è aumen¬ 
tata. allorché i lavoratori del 
la Renault hanno avuto, il 14. 
la prima prova che la direzio 
ne della fabbrica poteva esse¬ 
re battuta: la Règie Renault 
dichiarava che non avrebbe 
tolto il 20% che applicava 
come multa per ogni giornata 
di sciopero sul premio annuo. 
Da 17 anni la rivendicazione 
di non applicare la decurta¬ 
zione era stata respinta. E co¬ 
sì. il 14. mentre la miccia già 
accesa della rivolta, serpeg¬ 
giava nei reparti, la CGT ha 
chiamato tutti i dipartimenti 
di Renault a sospendere per 
un’ora il lavoro per decìdere 
sull’ampiezza e sulle forme di 
lotta da adottare. 


Due pasti 
a metà prezzo 


Vi era, mi racconta Haibe¬ 
her, chi si proclamava per lo 
sciopero illimitato, chi per la 
occupazione della fabbrica, 
chi per uno sciopero di 24 ore. 
e chi solo per sospendere il 
lavoro nel pomeriggio. Ma 
un’altra Renault, quella di 
Cléon (a Rouen) levava già 
la bandiera dell’occupazione, 
votata da ottomila operai, al¬ 
le 8 del mattino. Il collega¬ 
mento telefonico, stabilito sen¬ 
za interruzione tra ima offi¬ 
cina e l’altra della Francia, 
dava ormai una sola risposta 
ai dirigenti: esistevano le 
condizioni per « un ribolli¬ 
mento terribile». 

Dopo l’occupazione della 
Renault di Rouen. gli operai 
della Renault di Flins occu¬ 
pavano la propria fabbrica a 
mezzogiorno. Nuovo comuni¬ 
cato di vittoria. 

Alla Renault di Boulogne 
nel pomeriggio del 14. si pro¬ 
cedeva all’occupazione della 
fabbrica con i duemila operai 
che erano dentro, e si indice¬ 
va l’assemblea generale ope¬ 
raia di cui si è detto, per ot¬ 
tenere fl consenso della mas¬ 
sa. all'indomani alle 7. Nella 
giornata del 15 — subito dopo 
la proclamazione dell’occupa¬ 
zione. che sarà confermata 
unanimemente dal voto della 
assemblea riunita ancora una 
volta la sera — si erano in¬ 
tanto costituiti 50 comitati di 
sciopero, uno per ogni grande 
dipartimento, e ogni operaio 
del comitato era stato dotato 
di una fascia speciale- 

I comitati di sciopero hanno 
cominciato ad organizzare su¬ 
bito la vita nella fabbrica di¬ 
venuta città chiusa. « Voi ri 
opporrete a ogni tentativo di 
vandalismo, veglierete sui ro¬ 
stri a ttr ez zi, sull’igiene e sul¬ 
la pulizia », aveva detto Hai¬ 
beher all’atto della proclama¬ 
zione dell’occupazione. Un se¬ 
gno simbolico: sì stabilisce 
che il prototipo della RS. la 
nuova macchina di Renault, 
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posito picchetto. 

Si costituisce il primo eni- 
brione di autogestione operaia. 
Ogni problema si risolve, ora 
dopo ora. nell’ordine, nella 
funzionalità, nella capacità di 
autogoverno degli operai. Si 
scioglie il rebus delTapprawi- 
giooamento di benzina, in una 
Parigi dove non circola più un 
litro dì carburante, bloccando 
la pompa che sta vicino alla 
Renault, e che contiene ot¬ 
tomila litri; vi si pongono a 
guardia picchetti di sciope¬ 
ranti operai. 

Una questione ben più 
grossa riesce ad arrivare in 
porto: il comitato di organiz- 



PARIGl — La folla di operai della « Renault » nel corso dell'assemblea di ieri mattina sugli sviluppi della situazione politica 


(Telefoto all’Unità) 


razione dello sciopero ottiene, 
il 22 maggio, un acconto di 
500 franchi sul salario (65.000 
lire, per ogni operaio), e rac¬ 
conto viene pagato dentro la 
fabbrica occupata, sottolinea¬ 
no gli operai. Le famiglie pos¬ 
sono adesso mangiare. 

Vivi enne Feix del comitato 
di fabbrica, mi racconta co¬ 
me è stato organizzato il ser¬ 
vizio di approvvigionamento, 
per migliaia di operai. Il co¬ 
mitato di fabbrica nella men¬ 
sa gigantesca di rue Point le 
Jour fornisce ogni giorno due 
pasti a due franchi (270 lire), 
a metà del prezzo normale. 
Durante la notte, si distribui¬ 
scono gratis panini e caffè ai 
picchetti, al servizio d’ordine, 
ai comitati di sciopero. Le 
camionette passano, come nel¬ 
le caserme, gridando la pa¬ 
rola d’ordinte: c All’erta ». e 
ì picchetti escono per ricevere 
il cibo. 

Una delle difficoltà logisti¬ 
che che si sono presentate è 
stata, ad esempio, la seguente: 
procurarsi la birra mentre i 
lavoratori delle fabbriche di 
birra erano tutti in sciopero. 
Un picchetto di sciopero della 
Renault si metteva allora in 
contatto con un picchetto di 
sciopero delle fabbriche di 
birra • a dcci^VH d5 

rimettere ài operai al lavoro 
per consegnare centinaia di 
casse di birra alla Renault. 

Sono tutti aspetti nuovi dì 
come sì organizza la lotta 
operaia, nella solidarietà con 
altri settori operai, fino a 
creare una rete autonoma, 
che funziona e agisce sulla 
base di un autogoverno ope¬ 
raio. Al tempo stesso, mi nar¬ 
rano altri operai, per tutti 
coloro che restano chiusi in 
fabbrica ormai da due setti¬ 
mane, si sono organizzati spet¬ 
tacoli e films. Nel programma 
affisso a un pannello della 
hall figura 0 dramma Spar- 
tacus, O film La donna del 
ritratto e II bel Sergio. 

Becaud e Ferrat verranno a 
cantare domani o dopodomani 
alla Renault, dopo Pia Co¬ 
lombo e Leni Escudero. 

Lo sciopero generale ha evo¬ 
luto. nei quindici giorni, in 
sciopero con rivendicazioni 
politiche sempre più precise. 
Le quattro rivendicazioni eco¬ 


nomiche essenziali sono que¬ 
ste: nessun salario al disotto 
di mille franchi (125.000 lire); 
riduzione dell’orario di lavoro 
da 48 a 40 ore settimanali sen¬ 
za toccare il salario; abbas¬ 
samento dell'età di pensione 
a 60 anni; estensione delle li¬ 
bertà sindacali; democratizza¬ 
zione della Renault, con un 
nuovo statuto che rappresenta 
in pratica l'autogestione. Ma 
la parola d’ordine politica che 
subentra e prende il primo 
piano è quella della costitu¬ 
zione di un governo popolare 
con i comunisti. Diecimila fir¬ 
me vengono raccolte dal comi¬ 
tati di azione creati per im¬ 
porre delle soluzioni die va¬ 
dano in questa direzione, e 
quindicimila per sollecitare 
l'unità delle forze di sinistra 
per succedere al gollismo. 

La dasse operaia non può 


avere ragione delle proprie 
rivendicazioni senza un cam¬ 
biamento di regime, afferma 
Haibeher. La nostra lotta 
converge con quella degli 
studenti sulla messa a morie 
del regime gollista, e per ciò 
che riguarda l’ammissione dei 
figli degli operai nelle univer¬ 
sità e sulla possibilità di 
aprire una via socialista alla 
Franda. Gli operai raccon¬ 
tano che gli studenti hanno 
fatto grandi collette, di centi¬ 
naia di migliaia di franchi, e 
che li hanno portati alla Re¬ 
nault. 

n rapporto tra operai e stu¬ 
denti è improntato ad una so¬ 
lidarietà di fondo, e alla am¬ 
mirazione degli operai per il 
coraggio dei giovani nel bat¬ 
tersi contro il CRS, e spezza¬ 
re la macchina dell'apparato 
poliziesco, creando una delle 


condizioni essenziali per ab¬ 
battere il regime. Tuttavia gli 
operai mi dicono che gli stu¬ 
denti. nei colloqui avuti alla 
Renault, hanno idee ingenue e 
astratte sullo sfruttamento, 
sulla vita di fabrica, come ad 
esempio quella di pensare che 
quando c’è Io sciopero gli ope¬ 
rai sono pagati. 

Gli operai, afferma Piriou, 
si attendono che gli studenti 
facciano uno sforzo per capi¬ 
re la mentalità operaia, e mi 
cita la risposta simbolo di 
un lavoratore della Renault 
dai capelli bianchi, ai giova¬ 
ni: « Ci abbiamo messo cin¬ 
quantanni a creare una orga¬ 
nizzazione operaia, e adesso 
venite a proporci di farla sal¬ 
tare in aria? ». 

Ma la realtà più profonda 
che si sente vibrare nella fab¬ 
brica è quella di una unità di 


fondo tra operai e studenti. 
Nella Renault, incontriamo 
venti o trenta diffusori del- 
1 ’Humanité: gli operai han¬ 
no soltanto il quotidiano del 
PCF in tasca. Un altro segno 
che la fabbrica è nelle loro 
mani. Alcuni compagni operai 
desiderano, e in primo luogo 
Haibeher, che io sottolinei co¬ 
me senza la forza politica del 
PCF (1.200 iscritti e 57 cellu¬ 
le). senza l'attività ininterrot¬ 
ta dentro la fabbrica, questa 
compostezza e questa politiciz¬ 
zazione della massa operaia 
sarebbe difficile da spiegarsi. 
Haibeher corre via. Prima di 
andarsene dice: c Un saluto 
a tutti gli operai italiani, fe¬ 
licitazioni per le elezioni e 
in particolare agli operai del¬ 
la Fiat ». 

c Proseguire la lotta per 
l'avvenire », è scritto su un 


grande cartello. E’ giusto: il 
bollettino di vittoria degli 
operai si accresce di ora in 
ora. Vi è orma! l’ufficializza- 
zione di fatto dell’azione sin 
dacale nella fabbrica; ma ora 
si rivendica che tale stato di 
cose diventi permanente, e st 
chiede un’ora al mese, paga¬ 
ta. per consentire l’assemblea 
generale operaia nell’isola 
Seguin. 

L'assemblea operaia a cui 
assisto oggi dalla tribuna del¬ 
l'isola Seguin è rude e arden¬ 
te: il silenzio è rotto da un 
tuono di applausi che rotola 
sull'isola, quando il rappre¬ 
sentante della CGT chiede che 
la classe operaia dia scacco 
alla borghesia, assicuri la na¬ 
scita di un governo di popolo 
e domanda di partecipare tut¬ 
ti alla sfilata della Bastiglia, 
rivolgendo l’invito anche al 
l’UNEF t Unione degli stu¬ 
denti). 

Fischi si levano contro il 
delegato della CFDT quando 
egli dichiara che la sua orga¬ 
nizzazione non si associa alla 
sfilata; € Unità, unità » scan¬ 
discono duro gli operai, e or¬ 
mai tutta l'assemblea, sarà 
contrassegnata da questo gri¬ 
do. anche quando parla □ rap- 
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zione sindacale socialdemocra¬ 
tica), che non si associa nem¬ 
meno essa. Applausi ardenti 
vanno al contrarlo anche a 
questi due oratori quando di¬ 
cono che c la lotta sarà lunga 
e dura », « Vogliamo un altro 
governo », « Agire insieme e 
colpire uniti », « No al refe¬ 
rendum *, « No a Uè Gamie », 
«No ai padroni». 

A sera, ritrovo gli operai di 
Renault — punta (fi diaman¬ 
te nel corteo di ottocentomila 
che attraversa Parigi — al¬ 
l'appello della sola GCT e del 
PCF. Le frasi scandite, rit¬ 
mate, che afferro, mentre li 
vedo passare davanti alle 
Galeries Lafayette, da dove le 
commesse srotolano dall’alto 
den’edjficio tutti i drappi di 
stoffa rossa per salutare fl 
corteo, sono queste: «La Quin¬ 
ta R epubUca è passata, la 
sesta siamo noi». <Continua¬ 
te la lotta, questo non i che 
l’inizio ». 

Maria A. MaccioccM 


Nel corso dell'Inaugurazione ufficiale 


La Triennale di Milano 
occupata dagli artisti 

Violenti scontri con la polizia davanti alla sede della mostra -1 pittori Petrus, Dova, lo scultore Pomodo¬ 
ro travolti dalle cariche - Intellettuali e studenti chiedono la gestione di tutte le istituzioni culturali 
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MILANO, 30. 

La Triennale di Milano è sta¬ 
ta occupata oggi da scultori, ar¬ 
tisti, studenti di architettura, 
mentre all'in temo era in corso 
l'inauguraziane ufficiale, in un 
clima di borghese mondanità. 
Prima di giungere alla occupa¬ 
zione, gli artisti e gli studenti 
hanno dovuto per ben due vol¬ 
te affrontare le brutali cari¬ 
che della polizia, che aveva di¬ 
sposto un munitissimo cordone 
sanitario in difesa del palazzo 
della Triennale. In queste cari¬ 
che poliziesche, sono stati col¬ 
piti tutti, senza discriminazio¬ 
ne. Abbiamo visto cadere sotto 
1 colpi di manganello 0 pittore 
Petrus, abbiamo visto malme¬ 
nare lo scultore Giorgio Pomo¬ 
doro e 0 pittore Dova, abbia¬ 


mo visto la polizia scagliarsi 
con violenza contro i dimostran¬ 
ti, mentre essi stavano trattan¬ 
te, all’esterno del palazzo, con 
i dirigenti della Mostra. Lo 
stesso presidente della Trien¬ 
nale. Dino Gentili, è stato tra¬ 
volto dalle cariche, gettato a 
terra e calpestato. Nella mi¬ 
schia vi era il pittore Trecca¬ 
ni, l’architetto Giancarlo De 
Carlo della giunta della Trien¬ 
nale, altri artisti, «riovani stu¬ 
denti che agitavano cartelli di 
protesta, e sventolavano le ban¬ 
diere rosse. Finalmente i ma¬ 
nifestanti sono riusciti ad en¬ 
trare aU’intemo del palazzo del¬ 
la Triennale. Si sono seduti per 
terra e hanno dichiarato occu¬ 
pata la 14. Triennale di Milano. 
La manifestazione davanti alla 
Triennale era stata indetta per 
il pomeriggio di oggi, proprio 


nell'ora in cui avveniva l’inau- 
gurazione dell Associazione pit¬ 
tori e scultori, a>la quale si 
era associata la Federazione na¬ 
zionale artisti, aderente alla 
CGIL. 

Quando gli artisti e gli stu¬ 
denti sono giunti davanti al pa¬ 
lazzo della Triennale, vi hanno 
trovato la polizia con elmetti in 
testo e manganelli in mano. 

0 traffico in viale Alemagna 
è stato bloccato, poi sono arri¬ 
vate le prime cariche. Quando 
finalmente i dirigenti della 
Triennale — abbandonando per 
un attimo fl clima mondano del¬ 
la mostra — sono usciti per 
trattare con i manifestanti, vi 
sono state altre cariche e ne 
hanno fatto le spese i primi 
che venivano a tiro. I manife¬ 
stanti sono quindi entrati nel- 
i'mtemo, • hanno aperto la lo- 
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occupazione. 

In nottata una delegazione 
delle Federazione milanese del 
PCI ha portato l’adesione al¬ 
l’occupazione dei comunisti 

La Triennale di Milano — di¬ 
ce un documento approvato dal¬ 
l'assemblea — è stata occupata 
da studenti, artisti, architetti, 
designers, intellettuali e citta¬ 
dini per decisione di una assem¬ 
blea tenuta nell’interno della 
Triennale stessa. Scopo dell’oc¬ 
cupazione è una critica radicale 
delle strutture e degli istituti di 
cultura e di arte in Italia. La 
Triennale specificamente è una 
manifestazione di potere die 
non svolge un compito demo¬ 
cratico. Nell'intervento di oggi 
c’è stata repressione da parte 
di forze di polizia. E’ convoca¬ 
to un'assemblea per domani. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


I* Unità / venerdì 31 maggio 1968 


Per i salari , la salute, i diritti e le libertà democratiche 


Oltre un milione di lavoratori in lotta 

Sciopero e corteo dei metallurgici di Bologna — Fermi i dipendenti della Dalmine di Piombino — Bloccata la Marzotto di Pisa — Le Fucine Meridionali di 
Bari ancora occupate — Centinaia di vertenze aperte nelle aziende metallurgiche, chimiche e tessili — Una vasta mobilitazione nelle zone mezzadrili 


Penosa autodifesa del governo 


Moro non aveva titoli 
per fare l'accordo MEC 

Nella risposta alla lettera di Longo si parla di necessità di assicurare 
la continuità delle attività internazionali, ma a Bruxelles sono state 
prese gravi decisioni innovative a danno deireconomia italiana 


L'on. Moro ha cercato di giu¬ 
stificare l’iniziativa del suo go¬ 
verno che. a tre giorni dalle 
dimissioni, è andato a Bruxel¬ 
les a dare l’adesione dell’Italia 
al progetto MEC di unificazione 
dei mercati agricoli della Co¬ 
munità europea. Rispondendo al¬ 
la lettera del compagno Luigi 
Longo, che aveva fatto presen¬ 
te l’opportunità di un rinvio in 
attesa della riunione del nuovo 
Parlamento, l'on. Moro affer¬ 
ma che in periodi di crisi e di 
ordinaria amministrazione occor¬ 
re che I governi « assumano le 
decisioni necessarie per la indi¬ 
spensabile continuità della vita 
internazionale »: ma a Bruxelles 


, non di continuità di cose già esi¬ 
stenti. si è trattato, bensì di in 
! novazioni radicali nel regime dei 
mercati agricoli. I,‘esempio del 
Belgio, che ha un governo in 
crisi da due mesi, è citato a 
sproposito da Moro poiché il go 
verno belga aveva chiesto un 
rinvio della trattativa, rinvio 
che gli è stato rifiutato dai pait- 
ners nella Comunità europea, 
«compreso il rappresentante del¬ 
l'Italia » che doveva essere il 
primo ad appoggiare la richie¬ 
sta di rinvio. 

La decisione del governo Mo¬ 
ro. benché privo di poteri, di 
andare a Bruxelles, è ispirata al 
desiderio politico di fornire un 


appoggio indiretto al regime 
gollista in Francia (che più si 
avvantaggia degli accordi) e di 
evitare che la piotesta contadi 
na protraendosi nel tempo, fa¬ 
cesse fallire miei pi ocesso di 
accedei azione (iella unificazione 
dei mercati agricoli che cosi gra¬ 
vi danni ha provocato ai con 
tadmi italiani. L’interesse di par¬ 
te. e non quello nazionale e dei 
contadini italiani ha spinto 
quindi a Bruxelles il rappresen¬ 
tante dell’on. Moro. 11 PCI non 
mancherà perciò di porre in 
Parlamento, con la dovuta ener¬ 
gia, la questione della illega¬ 
lità degli accordi di Bruxelles. 


A fianco dei contadini 


L JULTIMO atto del defunto 
governo dell’on. Moro è 
stato un atto contro i contadini 
e ragricoltura italiana. Non si 
può giudicare diversamente il 
« compromesso » firmato a Bru¬ 
xelles, l’altro giorno, dal mini¬ 
stro Restivo. 

Il prezzo « Indicativo » per il 
latte (64 lire e mezza) non 
vuol dire gran che. Esso non 
è e non sarà eflettivo: nella 
migliore delle ipotesi si aggi¬ 
rerà attorno alle sessanta lire. 
Anche il latte alimentare sarch¬ 
ile destinato, a lungo andare, ad 
attestarsi su questa cifra (e Bo- 
nomi, due settimane fa, quando 
era candidato democristiano, 
prometteva, nelle campagne di 
Roma, un prezzo di ottanta li¬ 
re!). D’aitra parte, i prezzi 
fìssati per i formaggi ci porta¬ 
no anch’essì a un prezzo del 
latte al produttore, inferiore al¬ 
le sessanta lire. Ma c’è di più. 
I prezzi per i formaggi sem¬ 
brano stabiliti apposta per dan¬ 
neggiare il movimento coopera¬ 
tivo e per favorire l’industria 
privata di trasformazione: la 
quale acquisterebbe il formag¬ 
gio « fresco » e ne farebbe poi 
quello che vuole (con tanti sa¬ 
luti per lo sviluppo della pro¬ 
duzione dei nostri formaggi ti¬ 
pici). E il gorgonzola, la fon¬ 
tina e il pecorino non sono 
nemmeno ricordati. Saremmo 
però autorizzati, con graziosa 
concessione, all’importazione da 
paesi «terzi» (senza prelievi) 
di carne congelata, per l’indu¬ 
stria di trasformazione. 

In cambio di tutto questo, 
dovremmo pagare, al Fondo eu¬ 
ropeo di orientamento c di ga¬ 
ranzia (FEOGA), per « sos'e- 
nere » le esportazioni di burro 
francese, una somma pari a 
130-140 miliardi di lire all’an¬ 
no! « Non di più »: in queste 
tre parole sta la vittoria dei no¬ 
stri negoziatori, i quali però sì 
sono impegnati a versare al 
FEOGA il gettito di una nuova 
tassa sui grassi di origine ve¬ 
getale. Non è chiaro se, fra que¬ 
sti grassi, c’è anche Folio di oli¬ 
va: sarebbe una cosa enorme, 
dopo gli sforzi (in verità inu¬ 
tili) che da anni dicono di fare, 
con mezzi finanziari di una cer¬ 
ta entità, per far diminuire il 
prezzo dell’olio al consumo. Si 
rendono conto, tutti i nostri 
lettori, di cosa significano 130- 
140 miliardi all’anno? Pensiamo 
di si: sono poco meno di quan¬ 
to dovremmo spendere, sempre 
in un anno, con il famosissimo 
Piano Verde, per l’agricoltura 
italiana. 

S IAMO di fronte a un’assur¬ 
dità, economica c politica. 
Siamo al punto estremo, alla 
conseguenza inevitabile di una 
costruzione sbagliata, anticonta¬ 
dina, come quella della politica 
agricola comunitaria. E’ cioè la 
assurdità del sistema capitali- 
«tico c monopolistico che è sta¬ 
ta aggravata ancora dalle farne¬ 
ticazioni e dalle decisioni, tec¬ 
nocratiche e protezionistiche al 
tempo stesso, del MEC. E’ il 
reddito contadino che viene col¬ 
pito. Sono gli allevamenti con¬ 
tadini che si vorrebbe elimi¬ 
nare. E’ il movimento coopera¬ 
tivo democratico che si vorreb¬ 
be colpire. E’ la zootecnia italia¬ 
na minacciata in modo radicale. 
E’ l’industria di trasformazione 
che si vuol favorire. 

Ed è possibile che ì negozia¬ 
tori italiani di Bruxelles, a co¬ 
minciare da Restivo, non se ne 


siano resi conto? Questa ipotesi 
non può essere presa nemmeno 
in considerazione. La verità è 
un’altra. 

Ancora una volta, e fino al¬ 
l’ultimo, sono stati consapevol¬ 
mente sacrificati gli interessi del 
contadini produttori e dell’agri¬ 
coltura del nostro Paese sullo 
altare della cosiddetta «unità 
europea ». Lo hanno, del resto, 
scritto e detto chiaramente: la 
firma del governo italiano è sta¬ 
ta strappata dalla minaccia del 
governo di De Gaullc di man¬ 
dare all’aria, per tutti i settori. 


Domani a Roma 
si riunisce 
la Direzione 
dell'Alleanza 


Sabato. 1* giugno, si riu¬ 
nisce a Roma la direzione 
dell’Alleanza nazionale dei 
contadini per discutere sul¬ 
le iniziative di lotta nei set- 
tori zootecnico, bieticolo, 
cerealicolo, frutticolo e nel¬ 
le zone colpite dalla siccità. 
Nei prossimi giorni sono pre¬ 
viste forti manifestazioni 
contadine per rivendicare 
una nuova politica agraria 
di sostegno e di sviluppo 
della proprietà e impresa 
coltivatrice. Nelle campagne 
esiste uno stato di esaspe¬ 
razione perchè l’attuale po¬ 
litica agraria nazionale e 
comunitaria sta mettendo in 
pericolo la stessa sopravvi¬ 
venza deH’inrpresa coltiva¬ 
trice e sta sempre più su¬ 
bordinando l’agricoltura agli 
interessi dei gruppi mono¬ 
polistici. 


Insoddisfatti 
i produttori 

di formaggio 
parmigiano¬ 
reggiano 


REGGIO E.. 30 
In mento agli accordi di 
Bruxelles sul latte e i for¬ 
maggi il presKente deda 
Unione produttori zootecnici. 
Lkìjo Artidi, ha dichiarato 
che « Il compromesso non 
può certamente soddisfare i 
produttori del parmig.ano- 

rt'jjonn Tl nwm ai in¬ 
tervento del prodotto semi¬ 
stagionato è di lire IO. è 
inferiore a quello già rico¬ 
nosciuto dalla CEE ed è an¬ 
corato a un prezzo del latte 
di 61 lire al litro, anziché 
delle 64 lire ora previste. Se¬ 
condo questo prezzo del latte 
il prezzo del formaggio do¬ 
vrebbe essere di 1100 lire 
al chilo. Rimane poi fl fatto 
sostanziale che i costi di 
produzione del latte riman¬ 
gono superiori: essi sono di 
75-80 lire al litro nella zona 
del parmigiano-reggiano. Oc¬ 
correrà riprendere quindi la 
azione, soprattutto per ri¬ 
durre i costi di produ¬ 
zione ». 


le scadenze del MEC dal 1° lu¬ 
glio. Lo stesso Bonomi, nel va¬ 
lutare gli accordi, non è partito 
dagli interessi e dalle richieste 
dei contadini (o anche da ciò 
che egli stesso aveva detto nella 
campagna elettorale) ma dalla 
necessità di «costruire» l’Eu¬ 
ropa. Sciocchezze: il fatto è 
che a Bonomi, cioè alla Feder- 
consorzi, specie dopo le elezio¬ 
ni, più che i contadini e le coo¬ 
perative interessano gli affari 
dell’industria di trasformazione. 

L A VICENDA non è chiusa. 

La riapriremo, con tutte le 
nostre forze, nel Parlamento. E 
diciamo con chiarezza a tutti i 
contadini italiani che essi pos¬ 
sono e debbono, in queste set¬ 
timane, far sentire alta e forte 
la loro voce, in difesa del loro 
reddito, per una giusta remune¬ 
razione del loro lavoro, in di¬ 
fesa dell’agricoltura italiana. A 
tutti i contadini: non solo a 
quelli che producono il latte e 
che allevano il bestiame, ma ai 
bieticoltori che esigono il ritiro 
a prezzo pieno di tutta la loro 
produzione, agli olivicoltori me¬ 
ridionali, ai produttori di grano, 
ai viticoltori, ai produttori di 
frutta e ortaggi. Ci saranno set¬ 
timane assai calde nelle cam¬ 
pagne italiane. E’ una profezia 
facile. E noi saremo a fianco 
dei contadini. 

Ma ci rivolgiamo anche, in 
questo momento, a tutte le for¬ 
ze di sinistra, perché compren¬ 
dano le ragioni dei contadini, 
c siano anch esse al loro fianco, 
e tutte lavorino per l’unità de¬ 
mocratica dei contadini. Nessun 
astratto disegno, più o meno 
tecnocratico, può oscurare la 
realtà: non possiamo pagare a 
miti del tutto illusori somme 
cosi elevate e soprattutto le 
sorti c l’avvenire della nostra 
agricoltura. Con molto meno 
dei 130-140 miliardi all’anno che 
dovremmo pagare al FEOGA, 
potremmo portare avanti, in un 
tempo relativamente breve, un 
piano serio ili ammodernamento 
e di sviluppo zootecnico. 

Noi non vagheggiamo, per 
amor di Dio. alcun ritomo alla 
autarchia. Vogliamo la sospen¬ 
sione del MEC agricolo per fare 
la riforma agraria, per elimi¬ 
nare gli ostacoli strutturali e 
sociali allo sviluppo dell’agri¬ 
coltura, per fare le trasforma J 
zioni necessarie, cioè per rende¬ 
re competitivi i nostri prodotti, 
ben remunerati i nostri conta¬ 
dini, civili e moderne le nostre 
campagne. Lo sappiamo bene: 
questo significa una diversa po¬ 
litica economica generale, anti- 
monopolistica e meridionalisti¬ 
ca La battaglia de: contadini è 
una battaglia non corporativa, 
non « arretrata », ma nazionale, 
democratica e rinnovatrice. De¬ 
ve essere una battaglia di tutta 
la sinistra italiana. 

Il 1° luglio. ì regolamenti fir¬ 
mati illecitamente da Restivo 
non debbono andare in vigore. 

E debbotv* essere accantonati 
anche gV altri: a cominciare 
dalla bietola. Per questo noi la¬ 
voreremo. Per questo invitiamo 
alla lotta le masse lavoratrici 
delle campagne. Qui sta, oggi, 
dopo le elezioni, il nostro im¬ 
pegno principale di politica 
agraria e contadina. 

Gerardo Chiaromonte 


Il mondo del lavoro è nuo¬ 
vamente in movimento nelle 
fabbriche, nelle campagne, ne¬ 
gli uffici. La mobilitazione che 
investe ormai oltre un milio¬ 
ne di lavoratori, si realizza 
attorno a rivendicazioni chia¬ 
re e precise: cottimi, premi 
(cioè salari) orario di lavoro 
qualifiche, diritti sindacali, li¬ 
bertà democratiche. Si tratta 
di obiettivi che, pur articola¬ 
ti nelle aziende, Investono la 
struttura stessa della società 
capitalistica’ obiettivi che de¬ 
nunciano anzi tutto, la natu¬ 
ra classista dei rapporti di la¬ 
voro, lo sfruttamento sempre 
più intenso cui vengono sot¬ 
toposti gli operai e i conta¬ 
dini, l’intensificazione della fa¬ 
tica, l’aumento vertiginoso dei 
ritmi, il logorio della salute 
dei lavoratori Su questi ele¬ 
menti si fonda infatti il con¬ 
tinuo esaltato incremento del¬ 
la produttività e dei profit¬ 
ti padronali. Contro questi 
elementi si batte, nel fatti, la 
classe lavoratrice, ponendo ri¬ 
vendicazioni sindacali avanza¬ 
te in centinaia di fabbriche 
e chiedendo riforme radicali 
nelFagricoltura 

Il fatto stesso che la CGIL 
abbia denunciato l’accordo 
sullp « zone salariali » riven¬ 
dicando unn completa ristrut¬ 
turazione dei parametr retri¬ 
butivi per porre fine al’e odio¬ 
se discriminazioni operate dal 
padronato ai danni di milio¬ 
ni di lavoratori, rappresenta 
già un elemento mobilitati- 
vo di vasto respiro. Così an¬ 
che la preparazione cella con¬ 
ferenza nazionale sulle grandi 
fabbriche, indetta per il pros¬ 
simo ottobre, e 11 rilancio del¬ 
l’azione per l’unificazione sin¬ 
dacale che sarà al centro del 
dibattito del Comitato diret¬ 
tivo della CGIL convocato per 
il 6 giugno. Intanto però, nel¬ 
le aziende si lotta Nelle fab¬ 
briche metallurgiche la batta¬ 
glia articolata portata avanti 
ininterrottamente anche du 
rante le elezioni (la a tre¬ 
ggia » Invocata da Costa non 
è stata accettata da nessu¬ 
no) va avanti senza soste e si 
sviluppa. Ieri hanno sciopera¬ 
to per l’Infera giornata 1 la¬ 
voratori bolognesi delle offici¬ 
ne di Casaralta, Menarlnl, Sa- 
biem, Benati, Workrupp, i qua¬ 
li hanno sfilato In corteo per 
il centro della città. 

SI è trattato di un primo 
momento unificatore delle lot¬ 
te già Iniziate e condotte 
azienda per azienda, cui se¬ 
guirà nella prossima settima¬ 
na uno sciopero generale uni¬ 
tario di tutti i metallurgici 
della provincia. Sempre Ieri, 
contro una odiosa rappresa¬ 
glia padronale (due giorni di 
sospensione a un operalo che 
reclamava 11 rispetto dell’ora¬ 
rio contrattuale) e per la re¬ 
visione degli organici, si so¬ 
no fermati i lavoratori della 
Dalmine di Piombino. Grosse 
vertenze seno aperte alia Mi- 
chelin di Trento — dove Io 
sciopero generale di mercole¬ 
dì ha dimostrato l’ampiezza 
e la forza del movimento — 
al gruppo Falk, alla CGE, 
Lago Marsino, Tibb, Milani e 
numerose altre aziende mila¬ 
nesi. Le Fucine meridionali di 
Bari sono ancora occupate 
dalle maestranze. Alla Temi è 
stata presentata una piattafor¬ 
ma rivendicativa che pone in 
primo piano i problemi delle 
retribuzioni e della condizio¬ 
ne operaia. Alla Marzotto di 
Pisa si è scioperato mercole¬ 
dì contro i licenziamenti. 

Negli altri settori, mentre 
sono in corso trattative per 1 
contratti dei vetrai dei poli¬ 
grafici, degli spedizionieri e 
dei corrieri dipendenti dalle 
aziende private di trasporto, 
si prospettano vaste azioni 
aziendali sia nell'industria chi¬ 
mica che in quella tessile. 
Oltre 270 mila chimici si pre¬ 
parano ad entrare In lotta al¬ 
la Chatillon, Rhodiatoce, Siila 
Viscosa, ENI, nelle fabbriche 
delle fibre sintetiche e nelle 
aziende petrolifere. Fra I tes¬ 
sili la battaglia articolata che 
Impegna oltre 100 mila lavo¬ 
ratori si presenta particolar¬ 
mente impegnativa alla Mar¬ 
zotto, Olcese, Bassetti, Tognel- 
la. Contemi. 

L’azione viene rilanciata an¬ 
che nelle zone mezzadrili, do¬ 
ve negli ultimi mesi si è an¬ 
data ricostituendo una signi¬ 
ficativa unità che ha già por¬ 
tato alla presentazione di ri¬ 
chieste unitarie in Toscana, 
nelle Marche, nel Veneto. nel¬ 
l’Abruzzo, in Umbria, e nelle 
province di Ravenna, Forlì e 
Bologna. Al centro dell’agita¬ 
zione mezzadrile vi sono le 
richieste di modifica del rap¬ 
porto nella ripartizione del 
prodotti, I problemi del com¬ 
pensi per le colture e gli alle¬ 
vamenti specializzati, la di¬ 
sponibilità dei prodotti di 
parte contadina, la partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla di¬ 
rezione delle aziende e alla 
elaborazione dei piani di tra¬ 
sformazione, il risanamento 
delle abitazioni e delle staile, 
un migliore assetto civile nel¬ 
le campagne. Su questa ba 
se. in Toscana e in alcune 
province emiliane la Confa- 
gncoltura è stata già Indotta 
ad accettare una trattativa. 
Nelle Marche invece dove lo 
orientamento padronale è 
particolarmente reazionario, 
sono state decise forme di lot¬ 
ta destinate a dare un nuovo 
scossone ad un ordinamento 
sociale ed economico già In 
grave crisi. 

A questo quadro d’insieme 
del movimento sfuggono ov¬ 
viamente, le vertenze e le bat¬ 
taglie in atto in numerose 
aziende minori. Esso appare 
comunque assai esteso e pro¬ 
fondo ed offre oltretutto la 
misura di quanti e quali gravi 
problemi e laceranti contra¬ 
sti siano stati finora lasciati 
insoluti dal vari governi di 
centro e di centro sinistra. 

Sir. Se. 


Convegno CGIL a Napoli dopo la disdetta dell'accordo 

Rompere ia «gabbia» delle zone salariali 

La decisione dei sindacati arricchisce ['arco rivendicativo e libera forze per un vasto movimento sulla con¬ 
dizione operaia nel Mezzogiorno — La relazione di Foa e gli interventi di Scheda e Trentin 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 30. 

La disdetta unitaria del¬ 
l'accordo sulle « zone sala¬ 
riali » costituisce per la 
CGIL l'occasione per un for¬ 
te e generale rilancio della 
azione rivendicativa artico¬ 
lata diretta ad un decisivo 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro specie nel Mez¬ 
zogiorno: Questa l'indicazio¬ 
ne omertà dall’incontro uà 
zinnale svoltosi oggi a Va 
tinti allo presenza dei serpe 
tari conferlernh Scheda e 
Foa (che ha svolto la rcla 
zione mtrodutt’ial. del vice 
segretario Forni. dei segre¬ 
tari della FIOM Trentin. e 
della F1LLEA Cianca e dei 
segretari regionali. 

Oggi nel Mezzogiorno par¬ 
te dai luoghi di lavoro una 
fortissima spinta a migliora¬ 
menti salariali e ad una 
modifica sostanziale dell'at¬ 


tuale organizzazione del rap¬ 
porto di lavoro. A questa 
spinta — ha detto Foa — non 
possiamo dare risposte ina¬ 
deguate che sarebbero delu¬ 
denti. Non abbiamo mai ri¬ 
tenuto che i miglioramenti 
salariali nel Mezzogiorno 
potessero passare attraverso 
la modifica dell'accordo sul¬ 
le « zone »; abbiamo sempre 
pensato che fosse necessa¬ 
rio lo sviluppo dell'azione ri 
vendicativa articolata l.a di¬ 
sdetta dell' accordo sulle 
« zone ». il ritinto a rinno¬ 
varlo il rinvio della defini¬ 
zione della determinazione 
territoriale dei salari ai con 
tratti nazionali di categoria, 
significa, per la CGIL, ri¬ 
muovere una ipoteca negati¬ 
va. significa — come ha det¬ 
to Trentin — compiere un 
* atto politico liberatore » 
del movimento rivendicati¬ 
vo. Sviluppare un'azione ri¬ 
vendicativa all' altezza di 


questo « atto politico * signi¬ 
fica puntare su obiettivi di 
grande respiro, in grado di 
eliminare ogni forma di s;>e- 
requazione fra Nord e Sud. 
nell’attuale struttura 
Il nemico contro il quale 
dobbiamo batterci — ha con¬ 
tinuato Trentin — non è que¬ 
sta o quella « zona ». quanto 
la gabbia salariale entro la 
quale è stato tenuto finora 
il movimento riveiulicativo, 
con ri/tessi pesantemente ne¬ 
gativi specialmente sulla 
condizione onerata nel Mez¬ 
zogiorno F Scheda da par 
te sua ha sottolineato come 
con la disdetta dell'accordo 
Vimportazione articolata si 
arricchisce perché accanto 
alla richiesta di contrattare 
gli altri aspetti del rapporto 
di lavoro, si aggiunge anche 
specificamente quella degli 
aumenti salariali nelle varie 
forme. In tal morìa tutta la 
azione rivendicativa articola¬ 


ta riceve una spinta a qua¬ 
lificarsi non più solo come 
azione diretta ad applicale 
quanto già previsto nei con¬ 
tralti nazionali di categoria, 
ma a realizzare conquiste 
che — come dimostrano i 
successi Fiat, Marzotto. llor- 
lett i — vanno oltre le dispo¬ 
sizioni letterali dei contratti 
e che preparano i nuoci con¬ 
tratti di categoria 
E' questa la rispo-ta che 
la CGIL dà a Costa che 
sembra voler discutere di un 
inaccettabile rinnovo dell ac¬ 
corilo sulle « zone » portan¬ 
do in tal modo avanti la li¬ 
nea confindustriale della 
trattativa centralizzata: ed 
è anche la risposta che la 
CGIL dà a coloro i quali, 
nella CISL e nella UIL. sono 
tuttora favorevoli a una 
centralizzazione contrattua¬ 
le al di sopra e al di fuori 
delle categorie direttamente 
interessate. 


Il convegno ha affrontato 
anche i problemi connessi 
alla ripresa del movimento 
nvendicativo. necessari per 
colmale taluni « ruoti » esi¬ 
stenti in alcune zone del Siiti. 
Si ù parlato della necessità 
di specifici programmi ili 
iniziative a livello di cate¬ 
goria e soprattutto di fabbri¬ 
ca; per le piccole aziende è 
stata espressa l'esigenza di 
co'lc/amciiti > iutecatcgo'ia 
li ». cioè per settore con 
ohhicltin omogenei da ap 
l>hea r e a livello delle sinno 
le az’endc 

Sella discussione è stala 
sottolineata Ttmpoilanza ’’el 
l’esperienza francese sotto il 
profilo delle possibilità e ra¬ 
pacità di lotta che la classe 
operaia mostra anche nel no¬ 
stro paese ed a cui va data 
la necessaria risposta e gui¬ 
da da parte dei sindacati. 

Lina Tamburrino 


Calorosa manifestazione dei lavoratori di Terni 


IL PCI PORTERÀ SUBITO IN PARLAMENTO 

i problemi della condizione operaia 

Discorso del compagno Ingrao — In Umbria ogni due cittadini uno vota a sinistra - Profondo e proficuo dia¬ 
logo fra il partito e le masse lavoratrice - Si profila alle Acciaierie un accordo positivo, dopo 4 giorni di sciopero 
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FUCINE MERIDIONALI Lfs» 

costringere la direzione a ritirare le rappresaglie e trattare sulle richieste aziendali. Attorno 
agli operai cresce la solidarietà della popolazione: Ieri una delegazione di braccianti — nella 
foto — ha portato un contributo ai lavoratori asserragliati nella fabbrica. 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 30. 

Una forte, calorosa, com¬ 
battiva manifestazione operaia 
si è svolta oggi a Terni, da¬ 
vanti alle Acciaierie, presenti 
il compagno Pietro Ingrao. 
della Direzione del PCI, e gli 


Oltre l'80% 
alla CGIL 
alla Findus 
di Latina 

LATINA. 30. 

La lista della CGIL ha ripor¬ 
tato una grande affermazione 
nella nuova fabbrica Findus di 
Cisterna ottenendo 1*81,10% dei 
voti nelle elezioni di Commissio¬ 
ne interna. Lo stabilimento Fin¬ 
dus di Cisterna è una delle 
nuove aziende che si sono an¬ 
date istallando nel Lazio nel 
quadro della politica di localiz¬ 
zazione in prossimità dei mer¬ 
cati di consumo. La FILZIAT- 
CGIL vi ha ottenuto 275 voti e 
tre seggi (81,10 per cento), alla 
CISL sono andati 61 voti e 
un seggio (17% circa dei voti); 
l'UIL ha avuto 3 voti. 


Scioperi sempre più fitti nel complesso di Sesto San Giovanni 

FAICK: AZIONI PIÙ INCISIVA 

Un'atmosfera nuova di combattività e di rapporto più stretto fra lavoratori e sindacati • Il piano delle asten¬ 
sioni deciso da un'assemblea FIOM, FIM, UHM - Il bilancio roseo del padrone - Risposta alla (onfindusfria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

I dodicimila siderurgici del¬ 
la Palck stanno scoprendo il 
« gusto » dello sciopero. Sem¬ 
bra un paradosso, ma non 
lo è. Nelle diverse fabbriche 
della Falck un tempo si an¬ 
dava davanti ai cancelli, al 
mattino, e si trovava solo qual¬ 
che funzionano sindacale, 
qualche membro di commis¬ 
sione interna. Erano scioperi 
massicci a silenziosi. Gli epe 
rai leggevano il cartello « do¬ 
mani sciopero di 24 ore» e 
se ne stavano a casa. Molti 
di loro sono « pendolari », ven¬ 
gono dal paesi della provin¬ 
cia: risparmiavano le spese del 
trasporto. Conoscevano « il sin¬ 
dacato» attraverso 1 volantini 
distribuiti all’entrata o alla 
uscita. C’era un rapporto qua¬ 
si assoluto di « delega » tra 1 
lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni. 

Ora, In questi nuovi scio¬ 
peri in corso per problemi 
di fabbrica (cottimi, incenti¬ 
vi, paghe di posto, qualifiche, 
orario ecc,), si respira una 
nuova atmosfera. I siderurgi¬ 
ci di Sesto San Giovanni han¬ 
no inaugurato anche loro gli 
scioperi ■ articolati », « a sin¬ 
ghiozzo ». Escono e rientrano 


dalla fabbrica, secondo un 
preciso programma, colpendo 
al cuore l’ascesa al profitto 
di questo « pape* | 

ron dei paperoni ». 

Ieri mattina allo stabilimen¬ 
to Vittoria, ad esempio, sono 
usciti alle 9, si sono incon¬ 
trati coi dirigenti sindacali: 
Pizzinato per la FIOM, Lon¬ 
goni per la FIM, Raimoldi 
per la UILM. Insieme hanno 
fatto U punto della vertenza 
iniziata da alcuni giorni. Il 
uìàìGgG fri lavoratori c Snida* 
cati si è fatto più stretto, 
cosi come nelle scorse setti¬ 
mane, durante gli scioperi al¬ 
le Marelli, all’Innocenti. I si¬ 
derurgici diventano più diret¬ 
ti « protagonisti » della lotta. 

« Falck si può e si dece 
battere », si è detto; c marce- 
remo fino a Milano, se sarà 
necessario ». La vertenza si sta 
scaldando. Nello stesso mo¬ 
mento, in un altro stabilimen¬ 
to del gruppo. l’Unione, gli 
operai manifestavano tutti In¬ 
sieme sotto gli uffici della di¬ 
rezione. Al Vittoria, alle 10 
sono rientrati. 

Il « piano » di attacco al co¬ 
losso della siderurgia ha re¬ 
gistrato un’altra uscita alle 16 
di oggi per il turno norma¬ 
le, le ultime due ore di scio¬ 
pero per il secondo turno. 


dalle 22 alle 6 per 11 terzo 
turno. Astensioni articolate per 
reparti e per turni anche nel- 

S - * ~ -- _ 

te aiuc o/iuiuc. 

II dialogo continua, la par¬ 
tecipazione si fa più viva. E’ 
questo un metodo che ha se¬ 
gnato Finterà vertenza, fin dal¬ 
ia sua Iniziale lenta, quoti¬ 
diana costruzione, nel vivo di¬ 
battito sui problemi di fondo 
della condizione operaia. In¬ 
sieme si è consolidato il pro¬ 
cesso unitario. Il programma 
degli scioperi ùi COisó, mi 

esempio, è stato concordato 
in una assemblea a cui era¬ 
no presenti una cinquantina 
di attivisti sindacali delle tre 
organizzazioni dei metalmec¬ 
canici. 

Nella vertenza si è conso¬ 
lidata una forza unitaria, con 
la quale Falck deve fare 1 
conti. Per ora Falck 1 conti 
Il ha presentati al gruppetto 
degli azionisti. E’ successo sa¬ 
bato scorso. Cosi 1 siderurgi 
ci hanno saputo che 11 fattu¬ 
rato per l'intero gruppo, è 
passato dagli 85,8 miliardi del 
1966 al 98,9 miliardi del 1967; 
l’utile netto è stato di 2.148 
milioni; la produzione di ac¬ 
ciaio è aumentata del 19%, la 
produzione del laminati del 
20%. Nei primi quattro mesi 
di quest'anno c'è stato un ul¬ 


teriore Incremento produttivo 
rispetto allo stesso periodo 
del 1967: più 5,6 per l’acciaio, 

pi u pv» * muu«»a*-i » piu 

7,6 per il fatturato. Dietro 
queste cifre eufortzzanti per 
gli azionisti sta la condizio¬ 
ne dei siderurgici: gli orari 
e le qualifiche non rispetta¬ 
te, gli organici Insufficienti, 1 
cottimi fermi agli anni oO. le 
commissioni interne conside¬ 
rate come « sorvegliati specia¬ 
li ». Ora di fronte a queste 
unirne cure la lotta si fa 
più forte. 

In questi scioperi milanesi, 
negli accordi già raggiunti, 
sta anche la risposta agli ap¬ 
pelli più o meno minacciosi 
della Confindustria prima del¬ 
le elezioni, con la lettera di 
Costa a Moro, e, dopo, con 
una « nota » sui risultati elet¬ 
torali. L’associazione del pa¬ 
droni stavolta è ricorsa alla 
citazione di una signora in¬ 
glese, Barbara Castle, mini¬ 
stro per l'occupazione e la 
produttività e fautrice del bloc¬ 
co del salari. « Se c’è qualco¬ 
sa da bloccare ». dicono gli 
operai della Falck tè la cor¬ 
sa allo sfruttamento, l'attacco 
al nostri diritti». 

Bruno Ugolini 


altri parlamentari comunisti 
umbri. Più che una festa per 
la schiacciante vittoria del 
nostro partito, alla quale tt lo¬ 
to degli operai di Temi ha 
contribuito in modo così visto¬ 
so. la manifestazione c siala 
l’occasione per rinnovare l'im¬ 
pegno che i lavoratori e il 
PCI avevano già assunto du¬ 
rante la campagna elettorale 
per portare in primo piano, 
nella lotta politica, le questio¬ 
ni di fondo del mondo del la¬ 
voro. 

Il compagno Ingrao, saiu¬ 
tato dagli entusiastici applau¬ 
si dei lavoratori della Terni, 
ha ricordato brevemente i 
punti salienti della lolla elet¬ 
torale. conclusasi con l'entu * 
siasmante successo del nostro 
partito e della sin/sfra unita. 
L'oratore ha rilevato fra Val- 
Irò. come Vindicazione del PCI 
per un voto che cambiasse la 
politica del nostro Paese sia 
stata pienamente accolta da¬ 
gli operai in lotta per le loro 
rivendicazioni. Quella indica¬ 
zione si è tradotta nei fatti, 
specialmente qui in Umbria 
dove un cittadino su due ha 
votalo a sinistra. Ma ora bi¬ 
sogna andare avanti, bisogna 
portare avanti la battaglia per 
cambiare radicalmente le co¬ 
se nel Paese e in particolare 
per migliorare la condizione 
operaia, per spezzare la spi¬ 
rale dello sfruttamento, per¬ 
chè i lavoratori stano in gra¬ 
do di far valere i loro diritti, 
per affermare la libertà e la 
democrazia anche e sopratut¬ 
to nelle fabbriche. 

Nel salutare l’avanzata co¬ 
munista e delle sinistre unite, 
Ingrao ha detto che i comu¬ 
nisti porteranno immediata¬ 
mente in Parlamento i proble¬ 
mi e le rivendicazioni dei la¬ 
voratori: l’aumento delle pen¬ 
simi e la riforma del siste¬ 
ma previdenziale; lo statuto 
dei diritti: In Hdtirio n e del¬ 
l'orario di lavoro; la riforma 
del collocamento. 

Per far approrare queste 
richieste — ha detto il com¬ 
pagno Ingrao — oltreché del 
nostro impegno c’è bisogno 
dello vostra azione. Su que¬ 
ste rivendicazioni il PCI si »- 
lupperà un serrato dialogo 
con I lavoratori in tutte le 
fabbriche, in tutti i luoghi di 
lavoro. 

Mentre l'on. Ingrao parlata, 
alcuni sindacalisti innalzava¬ 
no davanti alle Acciaierie nu¬ 
merosi cartelli che annuncia¬ 
vano il buon risultato rag¬ 
giunto la notte scorsa nella 
lunga trattativa, dopo quattro 
giorni di sciopero: migliora¬ 
mento dei premi, eliminazione 
della nocirità, istituzione della 
quarta squadra, ferie, festivi¬ 
tà. Era la dimostrazione che 
uniti si vince non solo nelle 
competizioni elettorali ma am- 
che nelle azioni sindacali. 

a. p. 
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Al largo di Manila 


Consulto 
per la naye 

in agonia 


Drammatica altalena di speranze e delusioni alla base di Norfolk 


« Qui Scorpion » radiomessaggio 
dall'oceano: è vero o è falso? 



MANILA, 30. — Non c‘e piu nulla da fare per la nave traghetto Fernando Escano che affonda lentamente al largo della 
baia di Manila. L'urto con una petroliera le è stato fatale. Invano rimorchiatori, mezzi di soccorso, uomini rana della marina 
filippina uniscono i loro sforzi per tentare un recupero. Fortunatamente t 176 passeggeri che erano a bordo hanno fatto in tempo 
e salvarsi 

A 25 giorni dal trapianto West sbalordisce in TV 

«Adesso devo imparare a vivere 
toleuore sotto cerniera lampo» 

Discussione ancora aperta negli ambienti scientifici e religiosi - Chi decide di vita e 
di morte - Nei tessuti gemelli il segreto del successo - « Giravo con la lista degli ospe¬ 
dali in tasca » - Lampade ultraviolette nella stanza sterilizzata 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 30. 

U innlese dal cuore nuovo. 
V impresario edile Frederick 
West, è comparso a testimonia¬ 
re con il suo sorriso in televi¬ 
sione e sulla stampa la perfetta 
riuscita dell'operazione di tra¬ 
pianto compiuta 25 piorm fa 
dal team di chirurghi del Naho- 
nal lieart Hospital di Londra. 
Contemporaneamente il ragazzo 
di 15 anni. Alex Smith, a cui 
era stato innestato un polmone, 
moriva al Rogai Infirmar» di 
Edimburgo, in conseguenza delle 
« accresciute difficoltà respira 
torie-*. 


Nel frattempo la discussione 
sui riflessi morali e sugli aspetti 
tecnici di questo tipo di inter¬ 
venti sul corpo umano continua. 
La chiesa di Scozia, fra gli altri, 
si è ieri pronunciata a favore 
della chirurgia di ricambio A 
questa ferma presa di posizione 
si è giunti dopo un approjondito 
e contrastato dibattito. Oggi la 
decisione viene salutata come 
la conferma che il progresso non 
si arresta nelle sale della scien¬ 
za ma si estende logicamente 
ad altre aree del pensiero uma¬ 
no. La discussione verte ora 
sulla definizione di morte (e sul¬ 
la accertabilità oggettiva) nel 
caso del donatore irnmediabil- 


Una dichiarazione di Garrison 

Vogliono coprire 

1 crimini della CIA 

- NEW ORLEANS. 30 

“ II procuratore distrettuale dello stato della Louisiana. Jim 

2 Garrison, ha oggi preso posizione ne: riguardi dell'ingiunzione 

- del giudice federale Heebe a sospendere ogni procedimento 
2 contro Clay Shaw. Lei-industriale da lui accusato di «com- 

- plotto » per l'assassinio di Kennedy. 

2 Come era previsto. Garrison ha apertamente accusato le 
« autorità foderali di impedirgli di portare Shaw dinanzi al tri- 
= burlale unicamente per proteggere « U governo, che ha con* 
2 dotto un’inchiesta fraudolenta sull'assassinio del presidente 

- Kennedy, utilizzando prove false o falsificate per ingannare la 
Z opinione pubblica » Si vogliono inoltre coprire, ha proseguito 

- Garrison. le responsabilità della Cia; «1-a ragione principale 
Z della pretesa inchiesta federale, e della pretesa inchiesta 
2 condotta dalla Commissione Warren è stata quella di nascon- 

- dere il ruolo svolto dalla Cia nell'afTare Molti americani non 
X sanno ancora che la Cia. la quale sfugge completamente al 

- controllo del Congresso, è dedita da alcuni anni ad attività 
Z criminose ». 

NEL N. 22 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La spinta dei gio\ani (editoriale di Claudio Petruccioli) 
La crisi del PSU (di Giorgio Amendola) 

Le contraddizioni della DC (di Luca Pavolini) 

Perchè Parigi brucia (di Giorgio Signorini) 

La corona di Ota Sik (intervista di Franco Bertone col 
< padre » della riforma economica cecoslovacca) 
Londra pensa ai dopo ùiison idi Eric J. Hobsbawm) 
La linguistica dopo Stalin (dì Luigi Rosieilo) 

L'Isola purpurea (brani della « commedia perduta » di 
Mikhail Bulgakov) 


Il Contemporaneo 

# La più recente intervista di Gyorgy Lukàcs: Il 
marxismo nella coesistenza 

# Socialismo c cultura di Ungheria (Gyorgy Aczel) 

# Le avanguardie in Francia e in Italia (Mario 
Lunetta) 

# Tavola rotonda col pittore Scbastian Matta 

# Fare una poesia alla vigilia della guerra (mono¬ 
logo di Cosare Zavatlini) 

# Il movimento degli studenti medi (Giorgio Ma¬ 
nacorda) 


mente condannato ma i cui orga¬ 
ni vitali (cuore, polmoni, reni o 
fegato) funzionano ancora e pos¬ 
sono venire utilizzati per ridare 
speranza di vita ad un altro 
paziente. 

L'opinione comune, seguendo 
il parere espresso dalle autorità 
mediche, concorda nell'accettare 
come avvenuto il decesso quan¬ 
do il cervello finisce di emettere 
ogni impulso elettrico: l’ultima 
parola spetta quindi all'encefalo¬ 
gramma. E* questa appunto la 
prova a cut venne a suo tempo 
sottoposto il 26enne manovale 
irlandese Patrick Ryan dopo la 
fatale caduta dalla impalcatura 
di un edificio in costruzione. Il 
suo cuore batte oggi nel petto di 
West. Ryan era ormai spacciato 
al di là di ogni possibile dubbio. 
Ma furono appunto sempre i 
clinici a dover decidere e sce¬ 
gliere l'attimo del trapasso. Que¬ 
sto. ad esempio, suggerisce una 
nota cautelatila al Guardian che 
in un suo articolo di fondo chie¬ 
de garanzie sull' accertamento 
della morte soprattutto per tran¬ 
quillizzare il pubblico e convin¬ 
cere quindi un sempre maggio¬ 
re numero di persone a sotto¬ 
scrivere un impegno preventivo 
di donatore volontario. 

E' chiaro che quanto più gran¬ 
de sarà il numero degli organi 
tritali a disposizione dei chirur¬ 
ghi. tanto più alte saranno le 
possibilità di riuscita dell'even¬ 
tuale trapianto 11 successo della 
impresa (come dimostra fino ad 
oggi l'ottimo decorso post-opera¬ 
torio di West) dipende in gran 
parte dalla capacità di voler 
combinare col massimo di esat¬ 
tezza i tessuti del fornitore e 
quelli del ricevente, per svitare 
il pencolo del rigetto immuno- 
logtco. Questo sembra sta stato 
il caso dello scarnino fra Ryan 
e West i cui tessuti erano vi¬ 
cendevolmente compatitali. 

Anche in fase postoperatoria 
pare accertato che i chirurghi 
inglesi dispongono inoltre di una 
tecnica più avanzata. Ma natu¬ 
ralmente questo aspetto è circon¬ 
dato tuttora da un notevole ri¬ 
serbo. Il primo uomo dal cuore 
nuovo in Inghilterra ha davvero 
sorpreso alla sua prima appari¬ 
zione televisiva. Chi l ha visto 
e ascoltato mentre partano con 
distacco e bum umore, meiia 
sua vicenda, seduto con le gam¬ 
be accavallate sulla sponda del 
letto, non ha potuto fare a me¬ 
no di rimanere colpito dalla ap¬ 
parente semplicità dell evento 
chirurgico e del processo di gua¬ 
rigione. 

Nessuno vuole evidentemente 
semplificare la complessa que¬ 
stione (e meno che mai i dauci 
che hanno realizzato ttrmesto. i 
quali si sono sempre guardati 
fin dall'inizio dal fare dichiaro- 
ziom altisonanti), ma rimpres¬ 
sione i che West sta benissimo, 
è un essere rinnovato e ringio¬ 
vanito. L'unico ricordo di ciò 
die gli è accaduto i la lunga 
cicatrice che gli attraversa il 
petto dalla radice del collo allo 
stomaco. Ma anche il taglio i 
quasi del tutto rimarginato. West 
lo chiamo scherzosamente lo sua 
« cerniera lampo ». lì cuore, sot¬ 
to. batte forte e regolare. Que¬ 
sto è l'importante. 

Prima West era ormai inca¬ 
pace di fare più di qualche pas¬ 
so nella sua abitazione. Per an¬ 
ni a ceca cercato di tirare aranti 
alla meglio la sua professione 
(che esige la presenza e Ù lavoro 
airaperto da un cantiere edile 
aWaitro) ed era solito recare im 


Il servizio meteorologico 
dell'aeronautica ha deciso, 
allo scopo di migliorare lo 
attuale servizio di informa¬ 
zioni sulle condizioni del 
tempo, che da lunedi pros¬ 
simo 3 giugno, la diffusio¬ 
ne telefonica di queste In¬ 
formazioni avvenga inin¬ 
terrottamente per 24 ore. 
Chiamando II 59061 (gli al¬ 
tri numeri sono stati abo¬ 
liti) sarà fornito l'intero 
bollettino meteo oltre ad 
una serie di notizie e dati, 
riguardanti la situazione 
del tempo a Roma, nel La¬ 
zio e sul medio Tirreno. 


tasca una lista dei più vicini 
ospedali a cui avrebbe potuto 
ricorrere in caso di emergenza. 
Era andato progressivamente 
perdendo le forze. E doveva sot¬ 
tostare ad un severo regime che 
fra l'altro imponeva una quantità 
incredibile di pillole e farmaci 
ogni giorno. West è tuttora sotto¬ 
posto a una serie di pastiglie ma 
il loro numero è considerevol¬ 
mente diminuito rispetto al pas¬ 
sato. 

Ora ha abbandonato la stanza 
supersterilizzata accanto alla sa¬ 
la operatoria in cui era rima¬ 
sto degente fin dal primo giorno 
e si trova in una camera Illumi¬ 
nata da lampade ultraviolette 
che tengono basso il livello de¬ 
gli agenti patogeni. Chi l'atmici- 
na deve recare ovviamente ma¬ 
schere immunizzanti Ma. di gra¬ 
do *n grado. West con ogni suc¬ 
cessivo trasferimento all'interno 
dei reparti dell'ospedale, rag¬ 
giungerà finalmente la porta di 
uscita. Questo avverrà forse fra 
sei o sette settimane. Subito do¬ 
po comincerà quel periodo di 
prova che West stesso ha così 
definito: « Non posso imporre al 
cuore le cose che voglio fare co¬ 
me qualunque persona normale, 
ma è il cuore che detta a me il 
ritmo a cui devo procedere: do¬ 
vrò perciò sforzarmi di capire 
quali sono 1 limiti massimi del¬ 
la mia sfera d’azione futura 
ma sono perfettamente tranquil¬ 
lo perché so di essere in buone 
mani e ho fiducia di essere sta¬ 
to avviato sulla strada giusta ». 

Leo Vestir 


Hanno operato 
un trapianto 
senza chiedere 
il permesso? 

RICHMOND (Virginia), 39 
I funerali di Oliver Tu- 

• - _ . __ _ j: re 
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anni sono stali sospesi su 
richiesta della dì lui fa¬ 
miglia, la quale vuole ac¬ 
certare se il cuore dello 
uomo è sfafo prelevato e 
trapiantato su un malato. 

Sabato scorso, nell'ospe¬ 
dale del collegio medico 
delia Virginia a Richmond, 
è stala eseguita un'opera¬ 
zione di trapianto del cuo¬ 
re ma I medici si sono ri¬ 
fiutati di comunicare I no¬ 
mi del paziente e del do¬ 
natore. 

In seguite è corsa vscs 

che il paziente sia Joseph 
Klett, di 54 anni, bianco, 
residente a Orango e che 
il donatore fosse appunto 
Oliver Tucker. 

L'avvocato della fami¬ 
glia Tucker ha dichiarato 
che non era sfata autoriz¬ 
zata nò l'autopsia di Tu¬ 
cker, né l'eventuale conces¬ 
sione per il trapianto car¬ 
diaco. 


WASHINGTON, 30. 

I 99 uomini dello < Scorpion » sono forse vivi e aspettano aiuto, laggiù, a cento o duecento 
metri sotto la superficie burrascosa dell'Atlantico. Le notizie. In queste ore terribili, si Incro¬ 
ciano e si smentiscono l'una con l'altra. Un fatto è certo, però: è cioè che II pilota di un 

areo che partecipava alle ricerche ha captato alle 2.28 di stamane (ora italiana), una voce 
che lanciava nello ^spazio questo messaggio: « A tutte le stazioni di questa rete, in ascolto, 
qui è lo "Scorpion" ». Poi, la voce ha aggiunto ancora qualcosa di incomprensibile. Il nome 
del sommergibile scomparso 
in mare con tutto l’equipaggio 
era stato pronunciato dalla vo¬ 
ce, via radio, in codice. Cioè 

con una sigla speciale che solo ■ t m I t 

?s,r.& c r s Che tempo fa per telefono 

mento si era pensato a uno I I 

scherzo, ma poi è sembrato in¬ 
credibile che qualcuno conosces- Il servizio meteorologico > 

se il nome dello « Scorpion » in dell'aeronautica ha deciso, \ \ / / 

codice senza appartenere, dav- al|o s di m i gliorare | 0 \\>*V v 

il messaggio radio era stato attuale servizio d informa- i—• 

ascoltato anche dal sommergi- zioni sulle condizioni del ») 

bile nucleare c Lapon » che sta- tempo, che da lunedi pros- > __ 

va incrociando a est di Norfolk simo 3 giugno, la diffuslo- U. 

nel quadro della gigantesca ope- ne telefonica di queste In- 

razione di ricerca dello scafo formazioni avvenga inin- - « 

scomparso. Altre cinque stazioni „„„ -, ■ 

radio hanno, infine, comunicato r ., , en * £!;!", . or *' M 

che il messaggio era stato ri- Chiamando II 59061 (gli al- jl 

cevuto anche dalle loro appa- * r > numeri sono stati abo- fc- 

recchiature. liti) sarà fornito l'intero tv 

La speranza si riaccendeva, bollettino meteo oltre ad 

cosi, immediatamente e dal grup- una serie di notizie e dati ) 

po comando delle operazioni di riguardanti la situazione - ^ ^ 

dato l'ordine a tutte le unità del tempo a Roma, nel La- 

(55 navi, trenta aerei e una de- *'° e su * met ho Tirreno, 
cina di sottomarini) di portarsi 
nella zona presumibile di mare 

da dove era partito il messaggio .. ______ 

radio. La notizia che forse da!io 

< Scorpion » si era riusciti a 
comunicare notizie a terra, ve¬ 
niva immediatamente diramata 
dalla televisione, dalla radio e 
dai giornali suscitando, ovunque, 
grande emozione e grandi spe¬ 
ranze. I congiunti dei marinai 
e degli ufficiali dello « Scorpion » 
si precipitavano, poco dopo, ne¬ 
gli uffici della base navale di 
Norfolk per avere particolari. 

Molti si abbracciavano e pian¬ 
gevano di commozione. Per tut¬ 
to il giorno, l'ansia e la spe¬ 
ranza, le smentite e le confer¬ 
me, suscitavano, di volta in vol¬ 
ta, scene di gioia e di cupa 
disperazione. 

Nonostante il messaggio radio, 
infatti (un radioamatore inglese 
ne aveva già registrato uno ieri), 
la situazione non era cambiata 
di molto. Da dove veniva la 
comunicazione radio dello « Scor¬ 
pion »? 

Secondo 1 tecnici del sommer¬ 
gibile c Lapon » che hanno, ap¬ 
punto. insieme al pilota di un 
aereo, captato il messaggio ra¬ 
dio, l’bnità scomparsa si trove¬ 
rebbe in una zona dell’oceano 
il cui fondale, di circa quattro¬ 
mila metri, renderebbe inutile 
ogni tentativo di soccorso. Ma 
il sommergibile, affermano altri 
tecnici, non può certo avere 
trasmesso il messaggio radio da 
quella profondità poiché lo scafo 
sarebbe certo rimasto schiac¬ 
ciato, molto prima, dall'immane 
pressione dell’acqua. 

Altri ancora, aggiungono che 
il sommergibile non può tra¬ 
smettere messaggi radio in im¬ 
mersione. E* quindi evidente — 
essi dicono — che se un mes¬ 
saggio del genere è stato lan¬ 
ciato, l'unità subacquea non può 
che trovarsi, da qualche parte, 
in superficie. Anche con 1 radio- 
goniometri è stato impossibile 
localizzare la zona di provenien¬ 
za del presunto messaggio dello 

< Scorpion » perchè le onde radio 
avevano — si è comunicato da 
bordo di una nave partecipante 
alle ricerche — una angolazione 
di circa settanta gradi che non 
permetteva di fissare punti di 
riferimento precisi. Cosi, di vol¬ 
ta in volta, di ora in ora, le 
ipotesi e le conclusioni fatte da 
questo o queH’ufficio. da questo 
o da quel tecnico, venivano an¬ 
cora una volta smentite o con¬ 
fermate. 

C'è chi non esclude nemmeno 
che dall'interoo del sommergi¬ 
bile si sia riusciti a far emer¬ 
gere. con una boa, l'antenna 
radio in superficie per poter 
trasmettere notizie, nel tenta¬ 
tivo di farsi localizzare. Si deve 
anche tener conto che fl pilota 
di un aereo partecipante alle 
ricerche, aveva localizzato, ieri, 
nei pressi della famosa macchia 
d olio segnalata l’altro giorno 
da molte unità della marina, un 
oggetto di color arancione non 
bène identificato. 

Al Pentagono, si era ammesso 
che a bordo dello « Scorpion » 
si trovavano anche delle boe 
arancioni, ma che comunque 
l’oggetto avvistato in mare non 
era ancora stato recuperato. Lo 
stesso aereo della boa aveva 
localizzato perfino dei rottami 
sulla superflue dell’Atlantico II 
pilota, immediatamente, aveva 

calato fa mare una apparecchia- __ 

tura fornita di « sonar », Jo stru¬ 
mento per registrare rumori ■ ■ ■ ■ 1 1 — ■ —— 

dalie profondità marine. Dal m 9 

Decapitato La tomba di 

dei rumori che sembravano una w j -wj 

un ragazzo Lope de Vega 

dai fendo del mare JnlDnlf<» «ìffaniTnèo 

giungano sempre se l’ascolto tlitll <11 là 1 111 UT Old 

viene fatto con un «sonar» e . • -■ m j • j 

che quelli registrati potevano iPTimOTIP 3. IVI 21(11*1(1 

anche non avere nessun colle- ICI131UI1C « ITI a HI 1U 

gamento con la scomparsa delio 
« Scorpion ». In serata lo stesso " “ 

Pentagono affermava che nes- CAGLLARL 30. MADRID, 30 

suna fiducia veniva riposta nel Franco Pdudo, di 11 anni, ha La tomba del poeta dramma¬ 
presunto messaggio radio della dea so. ieri, di salire su di un fico spagnolo Lope de Vega. mor- 

unità scomparsa e die i ten- palo della linea ad alta tensio- to. nel 1635, è stata ritrovata cel¬ 
iativi ài rintracciare il luogo ne, per prendere degli uccelli. la antica chiesa madrilena di 

di provenienza del segnale era- Ha urtato, però, un filo ed è San Sebastiano, 

no stati abbandonati. stato fulminato e decapitato. La notizia è stata data dal 

Q sommergibile come è nota L’orribile disgrazia è avvenuta quotidiano della capitale «ABC», 

era scomparso dal 21 maggio 4113 periferia di Mcnserrato. che fornisce alcuni particolari 

scorso quando aveva regolar' D ragazzo, secondo alcun) te- sul ritrovamento avvenuto a con 

mente trasmesso sue notizie an- stimooi, salito sul palo della dusione di lunghe ricerche nel- 


Una libera tribuna dei cattolici 


Sta per nascere 
a Bologna 
un giornale 
del dissenso 

Un gruppo di ex redattori deir«Avvenire d’Italia» 
ha preso l’iniziativa - Impossibile utilizzare le 
strutture del mondo cattolico ufficiale per fare 
un discorso nello spirito conciliare 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 30. 

Un gruppo di ex redattori 
de L'Avvenire d'Italia, che 
dettero le dimissioni così co¬ 
me il suo direttore La Valle 
« rifiutando (come scrivono i 
giovani del gruppo « Presen¬ 
za » compilatori di un volu¬ 
me sulla crisi del quotidiano 
cattolico bolognese! di fare 
del giornale un podio eletto¬ 
rale per la DC » stanno lavo¬ 
rando per dare vita a un pe¬ 
riodico. Si tratterà probabil¬ 
mente, a quanto si è appre¬ 
so, di un settimanale che do¬ 
vrebbe iniziare le pubblica¬ 
zioni tra non molto e che è 
questo il fatto più nuovo e 
interessante, si proporrebbe 
di portare avanti un libero 
discorso sulla linea dello spi¬ 
rito conciliare, collegandosi al 
movimento dei gruppi del dis¬ 
senso. 

Il dissenso che prospetta 
uno sbocco originale non tan¬ 
to e solo alla vicenda dell'An- 



HAPEVILLE — Se! bambini sono morti fra f lettini e i box di un nido d'infanzia ella peri 
feria di Hapeville, in Georgia (USA), dopo l'esplosione e l'incendio che, provocati da una fuga 
di gas, hanno distrutto l'edificio. Diverse altre persone sono state ferite. Indicibili scene di dispe- 
razione sono avvenute, fra le madri accorse sul luogo del sinistro, mentre i vigili del fuoco 
estraevano dalle fiamme le piccole vittime ed i superstiti. Nella foto: uno de! soccorritori osserva 
I resti del nido dopo l'esplosione 


Decapitato 
un ragazzo 

Udii aita 

tensione 


La tomba di 
Lope de Vega 

«if «miTnf n 

luiuvaia 


Per tentare 

un salvataggio 

• • 

motiinniA 


luiuvaia maiuiaiu 

a Madrid gravissimo 






di Norfolk. 

Come è noto, se fl motore ad 
energia nucleare del sommergi¬ 
bile scomparso non si è fer¬ 
mato. l’equipaggio potrà resi¬ 
stere, sotto l’acqua, fino a due 
mesi. Se fl motore atomico ha 
ceduto, tutto è già finito. Inoltre, 
se 8 sommergibile ha raggiunto 
la piattaforma continentale pro¬ 
fónda non più di 300 metri le 
operazioni di recupero, ne! caso 
di una precisa localizzazione, 
avranno qualche probabilità di 
au.o—ao, 


CAGLLARL 30. 

Franco Pfludu, di 11 anni, ha 
dea so. ieri, di salire su di un 
palo della linea ad alta tensio¬ 
ne, per previene degli uccelli. 
Ha urtato, però, un filo ed è 
stato fulminato e decapitato. 
L’orribile disgrazia i avvenuta 
alla periferia di Mcnserrato. 

D ragazzo, secondo alcuni te¬ 
stimoni, salito sul palo della 
linea ad alta tensione per pren¬ 
dere due nidi, si è avvicinato 
troppo al cavo percorso dal¬ 
l'alta tensione ed è stato col¬ 
pito da una terribile scarica. 
Lo stesso cavo gli ha mozzato 
di netto la testa che è rotolate 
a terra, mentre il corpo rima¬ 
neva in cuna al palo della 
linea di alta tensione. 

Subito avvertito. l'Enel to¬ 
glieva l’energia elettrica per 
permettere a] vigili del fuoco 
di intervenire. Un colpo di ven¬ 
to. però, faceva cadere giù an¬ 
che il corpo di Franco Pihidu. 


MADRID. 30 

La tomba del poeta dramma¬ 
tico spagnolo Lope de Vega. mor¬ 
to, nel 1635, è stata ritrovata nel¬ 
la antica chiesa madrilena di 
San Sebastiano. 

La notizia è stata data dal 
quotidiano della capitale «ABC», 
che fornisce alcuni particolari 
sul ritrovamento avvenuto a con 
dusione di lunghe ricerche nel¬ 
la cripta della chiesa. 

Sevuiuo fl giornale, sono stati 
rinvenuti elementi della bara 
con I resti del poeta, dei chiodi 
e brandelli della tonaca da mo¬ 
naco con la quale Lope de Ve 
ga fu sepolto. 

Le ricerche erano state Ini¬ 
ziate da molti anni sulla base 
di una vecchia testimonianza, 
che risaliva al 1932. Allora uno 
sterratore che compì dei lavo¬ 
ri nella cripta della Chiesa di 
San Sebastiano, forni delle in¬ 
dicazioni che solo ora hanno por* 
tato «1 reperimento. 


CAGLIARI, 30. 

Dramma in mare per gli 
uomini di un motopescherec¬ 
cio italiano a 40 miglia a 
nord-est di Catari CTunicia) 

La drammatica avventura è 
stata vissuta dai sei no mini 
del «Giuliana Campus». Un 
colpo di mare ha fatto oscil¬ 
lare paurosamente la poppa 
dell’imbarcazione e 11 mari¬ 
naio Amedeo Mi cozzi, di 36 
anni, è caduto in mare. 

Un altro marinalo, Eugenio 
Camalone. si è gettato corag¬ 
giosamente fra le onde nel 
tentativo di salvare il compa¬ 
gno. Ma poi è stato costretto 
ad abbandonarlo per non mo¬ 
rire affogato. Il Carnai Oiie è 
ricoverato in ospedale, con 
sintomi di assideramento e di 
congestione polmonare. □ ca¬ 
davere del Micozzi è stato re¬ 
cuperato più tardi dai mezzi 
di soccorso. 


venire quanto al modo e al 
contenuti della presenza della 
sinistra cattolica laica e non 
laica nella società civile e po¬ 
litica b uscito e ha comincia¬ 
to a prendere corpo nel di¬ 
battito svoltosi ieri sera nella 
sala dì Palazzo Montanari gre¬ 
mita di un pubblico foltissi¬ 
mo venuto anche da altre pro¬ 
vince emiliane e da regioni 
vicine. 

Promossa dal gruppo « Pre¬ 
senza » di Bologna — uno dei 
numerosi circoli di giovnni 
della sinistra cattolica — per 
presentare il volume di cui 
accennavamo all’inizio la ta¬ 
vola rotonda, a cui ha dato 
l’adesione anche la Giunta co¬ 
munale rappresentata dal vi- 
cesindaco prof. Favilli, ha avu¬ 
to come protagonisti Cecilia 
Clementel del gruppo « Presen¬ 
za ». gli editori fiorentini Gian¬ 
ni e Giorgio Giovannoni. il se¬ 
gretario provinciale della Fe- 
derlibro CISL, Nicoletti che 
ha parlato a nome dei dipen¬ 
denti in lotta de L'Avvenire, 
il prof. Corghl, Danilo Zolo 
direttore di «Testimonianze» 
il giornalista Cavallaro. In¬ 
terventi a cui si sono aggiun¬ 
ti poi quelli dell’avvocato Vec¬ 
chi di Bologna e del presi¬ 
dente del circolo « Maritain » 
avvocato Zavoli. 

Il corrispondente di Le 
Monde Nobecourt, trattenuto 
a Parigi per ragioni di lavo¬ 
ro ha inviato il suo interven¬ 
to scritto. La discussione co¬ 
me già aveva fatto intendere, 
aprendo i lavori uno dei diri¬ 
genti del gruppo « Presenza » 
pur volendo richiamare l’at¬ 
tenzione sul « dossier » che 
documenta e giudica le ra¬ 
gioni della crisi del quotidia¬ 
no bolognese e l’unificazione 
con la Italia di Milano — 
il giornale è stato detto « con¬ 
dizionato dal capitale lom¬ 
bardo » — è stata particolar¬ 
mente Importante per le sot¬ 
tolineature al problema del¬ 
la libertà. 

La questione principale, ha 
affermato la Clementel. è di 
non rassegnarsi, ma lottare 
per conquistare la libertà di 
espressione. A questo primo 
punto fermo si sono intreccia¬ 
te altre questioni, quella del¬ 
la libertà del dibattito, della 
necessità del dialogo, di cui ha 
parlato tra gli altri l’editore 
Giovannoni richiamandosi al¬ 
la « Pacein in terris » all’in¬ 
contro sul problemi, le neces¬ 
sità la libertà dell'uomo. 

Con la nostra attività edito¬ 
riale, ha concluso Giovanno- 
nì, noi vogliamo contribuire 
proprio a questo dialogo. La 
posizione dei gruppi dirigen¬ 
ti della DC che vogliono fare 
dei giornali cattolici degli or¬ 
gani di stretto conformismo 
base di conservatorismo, scel¬ 
ta che trova la sua corrispon¬ 
denza nelle alte autorità ec¬ 
clesiastiche, d’altra parte 
mette in discussione per que¬ 
ste e anche altre ragioni — 
lo dice Nobecourt — la con¬ 
cezione stessa di un giornali¬ 
smo cattolico. La crisi de 
L'Avvenire (ne aveva scritto 
in questo senso anche padre 
Balducci su « Testimonianze » 
tempo fa) in sostanza è un 
segno dei tempi. 

Questo non significa nega¬ 
re l'enorme valore della bat¬ 
taglia condotta da La Valle e 
dai suoi collaboratori. Anni 
come ha sottolineato Corghi 
questo è stato un grosso con¬ 
tributo per la « crescita civile 
e religiosa del laicato italia¬ 
no». per un rifiuto dell’anti- 
comuniSmo scelbiano per un 
discorso preciso sulla pace. La 
tendenza dell’episcopato oggi 
è la «paura della crescita dello 
spirito conciliare nel laicato 
italiano ». Ma il processo sto¬ 
rico iniziato — ha detto an¬ 
cora Corghi — non si arresta 
con la fine de L'Avvenire 
d'Italia e con il fatto che Ler- 
caro non è più vescovo di Bo¬ 
logna, lo sviluppo storico va 
avanti. Bisogna però a questo 
punto che i laici si assuma¬ 
no con coraggio e chiarezza 
tutte le loro responsabilità: al¬ 
lora potrà uscite qualcosa di 
concreto, un giornale « un pe¬ 
riodico non cattolico ma che 
permetta ai laici cattolici ita¬ 
liani di misurarsi libera¬ 
mente ». 

Anche Danilo Zolo di «Te¬ 
stimonianze » ha insistito sul¬ 
la possibilità e necessità 
di una scelta nuova. Oggi ha 
detto non è possibile utiliz¬ 
zare le strutture del mondo 
cattolico ufficiale se si vuole 
fare un discorso nello spirito 
conciliare. L'Avvenire è stato 
soffocato tanto per fare un 

esemplo quando ho rrarloto jlji 

Vietnam ih termini 

Tutti questi Interventi sono 
stati sottolineati da applausi 
calorosi dei presenti, tra cui 
numerosissimi erano I giova¬ 
ni studenti, operai e gruppi 
di sacerdoti seminaristi. Una 
critica assai precisa alla deci¬ 
sione di fare, attraverso la 
fusione con L’Italia, 11 gior- 

nò!» nr>( e-o CiltClìvì è jtS* S 

mossa da Giambattista Caval¬ 
laro, dimissionario dopo ave¬ 
re lavorato per lunghi anni 
al quotidiano bolognese. La 
Chiesa fa in questo modo non 
una scelte, di valori, ma uni¬ 
camente quantitativa, un puro 
e semplice tentativo di con¬ 
correnza nei confronti del 
grandi giornali borghesi. L’av¬ 
vocato Zavoli, infine, più per¬ 
plesso suli’utilità di un nuo¬ 
vo periodico ha insistito sul¬ 
la critica al «sistema capita¬ 
listico che tronca la libertà 
di stampa» e sulla necessi¬ 
tà di una presenza attiva dei 
critianl nella realtà italiana 
attraverso una «battaglia po¬ 
lìtica per la libertà politica». 



Lina Angftal 
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Un professure cutiudese ussussinuto e avvolto in una coperta nel ballatoio attiguo alle aule 


Massacrato in una scuola inglese al Babuino 

' Stordito con una bottigliata 

,_ _ Vhanno finito a coltellate 

La vittima: John King Gilmour, 52 anni, a Roma dal 1962 - Oggi doveva lasciare la stanza dove è stato assassinato - Il delitto all'alba: l'in- 
segnante aggredito sul letto, inseguito sul ballatoio e colpito a morte con un tagliacarte - Segni di strangolamento sul cadavere - I cassetti 
rovesciati: movente la rapina? - La polizia ricerca tre giovani intimi amici dell'ucciso e collega l'assassinio con i delitti Gargiulo, Mitizzo e Santini 


Drappi rossi 
su Magistero 


' * I - 




U " '.fi ><r 

* <v '■<! j "- 

* Ji >. ... 

4 - Tr 7 fjllHfp 

*':J :t.~: 

| """ 

• ! • . •- 

i • i , - . . 

i* -o* . ' - 

! { À- 


1 

' li? I 








r * . v 

l* , i v 




'** ;V^ - ■ 


Wlfi] 


Tirm me 


tL*-£-r ‘..rM 

lr 

■ . . 1' 1S* - 


#• # 


Avvolto in una coperta, il 
corpo crivellato di coltellate, 
il cranio fracassato da una bot¬ 
tigliata. la gola segnata dalle 
mani dell’assassino: cosi, ieri 
pomeriggio, è stato trovato il 
cadavere di un professore cana¬ 
dese. sul ballatoio di una scuo¬ 
la privata inglese, in via del 
Ratinino. Il piofessore è stato 
aggredito nel suo letto, all’alba 
di ieri, da qualcuno che proba¬ 
bilmente aveva invitato nella 
stanzetta dove viveva: colpito 
da una bottigliata al capo, ha 
avuto la forza di sollevarsi e 
fuggire. E’ stato raggiunto, sul 
corridoio, e finito, pugnalato 
quindici, centi volte m tutto il 
cori», e. forse, strangolato. 
L’assassino, o gli assassini, han¬ 
no |>oi messo a soqquadro la 
stanza del professore, rovescia¬ 
to per terra il contenuto di tutti 
i cassetti: poi sono fuggiti, prò 
babilmente. con in mano ciò che 
cercavano serrando la porta del¬ 
l’appartamento e portando via 
la chiave. Sono ancora scono¬ 
sciuti, cosi come oscuro è il 
movente dell’omicidio anche se 
l’ipotesi più probabile è quella 
della rapina. Ma già dalle pri¬ 
me ore di indagini i poliziotti 
hanno mormorato che il cana¬ 
dese aveva amicizie particolari, 
hanno orientato le ricerche in 
determinati ambienti, e sembra 
addirittura che stiano già cer¬ 
cando tre giovani che visitavano 
abitualmente il professore. 

Il delitto è stato scoperto sol¬ 
tanto alle 17. dalla direttrice 
della scuola che voleva chia¬ 
mare il professore per non Tarlo 
tardare a una lezione: John 
! King Gilmour. questo il nome 
dell’ucciso, nato a Ottawa 52 
anni fa. si guadagnava da vi¬ 
vere. infatti insegnando ingle¬ 
se. sia nella scuola dove è stato 
assassinato che da privati. Era 
arrivato a Roma per la prima 
volta nel ’62 e da allora, no¬ 
nostante frequenti viaggi a Pa¬ 
rigi (dove si era laureato), a 
Londra e in altri paesi europei, 
era sempre tornato a Roma: pri¬ 
ma in via Margutta. poi in via 
Mario de* Fiori, ancora in via 
delle Carrozze e infine aveva 
trovato quest’ultima sistemazio¬ 
ne in via del Babuino 89. nella 
scuola dove insegnava. Al pri¬ 
mo piano dello stabile vi è in¬ 
fatti la « Lion se hoc 1 of English». 
di cui è direttore Samuel Dee- 
ring di 50 anni. « Lavorava con 
noi da novembre — ha racconta¬ 
to poi in questura l’uomo — gli 
davamo cinquantamila lire al 
mese, ma faceva anche lezioni 
private... per la stanzetta ci da¬ 
va 20 mila lire, ma avrebbe do¬ 
vuto lasciarla domani. Doveva 
partire per Parigi, ma cerca¬ 


va di rinviare perchè era pre¬ 
occupato dalla situazione poli¬ 
tica... francese ». La stanza do¬ 
ve viveva il Gilmour è all’estre¬ 
mità dell’appartamento: sull’ala 
sinistra si trovano infatti le aule 
della scuola, dalla parte opposta 
al termine di un corridoio vi 
è una porta finestra, dietro la 
quale da un ballatoio si giunge 
alla stanza, che è collegata al 
bagno e a un cucinino. Una 
stanza arredata modesta mente, 
uri letto, qualche sedia, un ar¬ 
madio e un comò. Il professore, 
a quanto pare si trovava anche 
in gravi difficoltà economiche, 
non sapeva come tirare avanti 
e i>er questo aveva intensificato 
le lezioni ai privati: doveva pro¬ 
prio ricevere due avvocati per 
impartire loro una lezione, ieri 


pomeriggio alle 17. Per questo la 
direttrice della scuola Maria 
Laura Dubois di 48 anni, era 
andato a chiamarlo: l’uomo non 
si era visto per tutta la matti¬ 
nata. ma ciò non aveva im¬ 
pensierito ne->suno, poiché le 
lezioni del Gilmour iniziavano 
soltanto nel tardo pomeriggio. 
Così la donna si è avvicinata al¬ 
la i»orta finestra e ha bussato: 
non ha avuto risata e si è 
decisa. Ha staccato il nastro a- 
desivo con cui il professore si¬ 
gillava le ante (evidentemente 
per evitare che dal corridoio 
della scuola g’a alunni notasse¬ 
ro i suoi mov.menti) e ha dato 
uno sguai do sul ballatoio. «Ho 
visto prima il sangue che artos- 
sava le piastrelle, poi a un me¬ 
tro dalla porta finestra, quel fa- 
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La vittima John King Gilmour 


Avevano paura thè gli studenti boieottassero la versione scritta 

DI NUOVO RINVIATA 
LA PROVA DI LATINO 

Il Consiglio di facoltà di lettere dispone che la prova si svolga il 6 e 7 giugno al palazzo 
degli esami anziché dentro l’Università — In agitazione anche il personale non insegnante 


Da ieri mattina grandi drap¬ 
pi rossi sventolano sulla facol¬ 
tà di Magistero di Roma, oc¬ 
cupata dagli studenti. Alle fi¬ 
nestre sono esposte anche ban¬ 
diere ros-e e nere a linee tra¬ 
sversali. le stesse bandiere del 
movimento del 22 marzo degli 
studenti francesi. Il portone ri¬ 
mane ermeticamente chiuso e 
il picchetto lascia passare solo 
gli studenti che vogliono par¬ 
tecipare alle riunioni del movi¬ 
mento. 

All'interno ieri mattina si è 
«volta una affollata assemblea 
per discutere un calendario di 
esami die gli studenti intendo- 
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me condizione essenziale per 
aprire una discussione sugli 
altri punti rivendicativi già an¬ 
nunciati nel « Documento del¬ 
l’occupazione » e che saranno 
ribaditi in un ulteriore p:ù or¬ 
ganico documento. 

La discussione all'interno del¬ 
la facoltà si è poi spostata sui 
nuovi metodi di lotta che il mo- 

» . J 

adottare nei giorni prossimi. La 
assemblea si è animata note¬ 
volmente quando sono arrivati 
un centinaio di studenti che non 
condividevano l'occupazione del¬ 
la facoltà a piazza Esedra. Do¬ 
po un’ora il gruppo è uscito 
abbandonando la riunione e di¬ 
chiarando di non condividere 
l’impostazione data all'occupa¬ 
zione Nel pomeriggio il movi¬ 
mento si è nuovamente riunì 
to per preparare l’assemblea 
che dovrebbe tenersi oggi po¬ 
meriggio alle 16 neH’aula I di 
Lettere. Il tema principale di 
questa assemblea generale è la 
manifestazione, prevista per do¬ 
mani, In solidarietà con U po- 
pak> francese. 

OH studenti devono mettere a 
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punto la manifestazione che do¬ 
vrebbe tenersi all’interno della 
città universitaria nella matti¬ 
nata. La giornata era stata in¬ 
detta in concomitanza con l'ini¬ 
zio della prova scritta di la¬ 
tino. ma il consiglio di facoltà 
ha spostato la data dell'esame 
e ha mutato anche la sede. Ieri 
in un comunicato l’università ha 
annunciato che la prova avrà 
luogo al palazzo degli esami di 
via Gerolamo Induno invece che 
nella facoltà di Lettere i gior¬ 
ni 6 e 7 alle ore 8. Il primo 
giorno sosterranno l’esame gli 
studenti il cui cognome inizi 

« .11. %» n 
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condo giorno gli studenti il cui 
cognome inizi dalla lettera X 
alla Z 

ET evidente che il provvedi¬ 
mento è stato preso per evita¬ 
re che i giovani boicottassero 


La seduta 
alla Provincia 

Ieri sera si è riunito, dopo la 
pausa elettorale, il consiglio 
provinciale Sono state discusse 
deliberazioni di normale ammi¬ 
nistrazione. In apertura di se 
data il presidente Mechelli si è 
congratulato con 1 consigl en 
provinciali eletti alla Camera e 
al Senato, cioè con I compagni 
Italo Maderchi, Gino Cesaroni e 
Mano Pochetti e con d de Carlo 
Felici. 

A nome del gruppo commista, 
ringraziando, ha risposto il com¬ 
pagno Maderchi. 


questo esame che hanno già 
più volte dichiarato di non es¬ 
sere più disposti a sostenere 
e di cui hanno chiesto la sop¬ 
pressione. Nei giorni scorsi il 
preside della facoltà di Lette¬ 
re professor Franco Lombardi 
aveva dichiarato di essere pron¬ 
to a una riforma della facoltà 
ma che era necessario aspet¬ 
tare novembre, sostenendo an¬ 
che che la prova di latino non 
poteva essere abolita. 

Queste le notizie diciamo sul 
fronte studentesco, ma oltre 
forze all’interno dell’università 
cominciano a muoversi. Dal 27 
è sceso in agitazione il per¬ 
sonale non insegnante aderente 
alla CGIL che protesta per il 
mancato palamento delle ore 
straordinarie effettuate oltre le 
sei ore giornaliere I tecnici 
dei laboratori di analisi, gli 
impiegati e tutto d personale 
di corsia delle cliniche univer¬ 
sitarie si astengono dal lavoro 
straordinario mentre sì prepa¬ 
rano a wV7w)*>r« m ngitarione 

anche gli infermieri die seb¬ 
bene pur ricevendo lo stipendio 
da portantini sono adibiti a la¬ 
vori specifici di assistenza sa¬ 
nitaria. Ieri nel corso di ima 
assemblea a cui hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti dei cir¬ 
ca tremila dipendenti è stato 
votato un ordine del giorno in 
cui si esprime solidarietà ai 
professori Zeri. Quaroni e Ma¬ 
rini colpiti da una denuncia 
per aver manifestato compren¬ 
sione agH studenti che occu¬ 
pavano le facoltà Nel corso 
della riunione è stato da più 
parti richiesto un incontro con 
gli studenti per organizzare al- 
l’interno dell’università le lot¬ 
ta contro l’autoritarismo • il 
malcostume ainm i nls t rari ve. 


Ieri e oggi in sciopero 

Bloccata l'Eridania 

La protesta in difesa del posto di lavoro 


Totale sciopero ieri alTEri- 
dama. I lavoratori si battono 
per La difesa del posto di lavo¬ 
ro e per ia conquista di un con¬ 
tratto integrativo aziendale che 
preveda un aumento dei prem.o 
di produzione de! 15 per cento, 
la 14 mensilità, ia contrattano 
ne dei cottimi, delle qualifiche 
e altre rivendicazioni. 

Lo sciopero proseguirà anche 
oggi. E' U terzo di quarantotto 
ore promosso dalla FUeep-CGIL 
e dai sindacati di categoria del¬ 
la CISL e della UII- Ien mat¬ 
tina alle 5,30 i primi picchetti 
operai si sono formati davanti 
allo stabilimento del Tuscolano. 
Con il passare delle ore i pic¬ 
chetti si sono ingrossati sem¬ 
pre più sino a trasformarsi in 
una grande assemblea con i di¬ 
rigenti sindacali. 

Lo stabilimento occupa circa 
100 dipendenti. Produce lievito 
compresso per la panificazione 
Già delle Distillerie Italiane, il 
complesso industriale i stato 
assorbito recentemente dall’Eri- 
dama. il potente monopolio sac¬ 
carifero che ha in progetto, nel 
quadro di un piano di concen¬ 
trazione e ristrutturazione delle 
sue attività, la chiusura di una 
aeri* di aziaode fi» ori, «am¬ 


bra quella del Tuscolano. Fra 
l’altro l’azienda romana sorge 
in una zona edificabilc. L’Eri- 
Uàn a. ì.qj.ùdihìu i’az;e:KÌa. met¬ 
terebbe a profitto una grossa 
operazione edilizia. 

La lotta dei lavoratori è però 
decisa Lo dimostra la com¬ 
pattezza dei loro sciopero intesi 
ad ottenere le garanz.e del po¬ 
sto di lavoro, l’applicazione del 
contratto degli zuccherieri e 
nuove conquiste a livello azien¬ 
dale. 


Indennizzo 
ai deportati 
dai nazisti 

L’Associazione naziona.e ex 
deportati politici net campi na¬ 
zisti. sezione di Roma, comuni¬ 
ca che da oggi dalle 17 alle 
ore 19.30. presso la sede di via 
Foro Fisca no 35, i in visione 
l’elenco generale dei nominati¬ 
vi delle domande accolte per 
l’Indennizzo al cittadini italiani 
colpiti da misure di persecuzio¬ 
ne Daziate, di cui alla lesso f 
febbraio 1963, o. 404. 


gotto avvolto nella coperta... ho 
dato l’allarme... ». Cosi gli uo¬ 
mini della Mobile, della squadra 
omicidi sono giunti in via del 
Babuino: per penetrare nel bal¬ 
latoio è stato necessario sfon¬ 
dare la porta, poiché gli assas¬ 
sini avevano appunto portato via 
la chiave dopo aver fatto scat¬ 
tare la serratura. Il corpo del 
Gilmour era riverso in una 
pozza di sangue: i pugni chiu¬ 
si. le hi accia tese come in un 
estremo tentativo di difendersi. 
Indossava una giacca nera e i 
pantaloni del pigiama. 11 medi¬ 
co legale ha riscontrato sulla 
schiena del professore graffi è 
contusioni: segno evidente che 
in effetti l’uomo ha cercato di 
ripararsi dai colpi. Un primo 
esame del cadavere ha poi mo¬ 
strato come gli assassini (la 
polizia ritiene infatti che al¬ 
meno due siano gli autori del 
delitto) hanno infierito sulla vit¬ 
tima: il cranio era fracassato 
da un colpo violento, sicuramen¬ 
te una bottigliata. Sulla gola vi 
erano tracce evidenti di stran¬ 
golamento. Sul petto, sulle ma¬ 
ni, sui gomiti, sul viso, sul col¬ 
lo i «ogni di almeno quindici col - 
teliate. E l’arma del delitto è 
stata trovata poco lontano: nella 
cucina, ai piedi del fornello, gli 
investigatori li.inno infatti rin¬ 
venuto un acuminato tagliacarte, 
imbrattato di sangue. Tracce di 
sangue erano pure dappertutto: 
nella stanza, nel ballatoio, nella 
cucina, nel bagno. La stanza del 
professore poi era stata rovi¬ 
stata da cima a fondo: I cas¬ 
setti e le sedie rovesciate, cami¬ 
cie e indumenti sparsi per ter¬ 
ra. fotografie e lettere gettate 
sul letto. Gli uomini della Mo¬ 
bile non hanno trovato denaro, 
nè oggetti preziosi: soltanto al 
dito dell’ucciso un anello d’oro. 
Ma d’altra parte alcuni testi 
hanno affermato che il profes¬ 
sore portava abitualmente anche 
tre o quattro anelli. Cosi i po¬ 
liziotti si sono buttati a corpo 
morto sul movente della rapina. 
Hanno trovato nella stanza, oltre 
a una decina di fotografie di 
amici dell’ucciso, anche alcune 
lettere e soprattutto due agen¬ 
de zeppe di nomi: oltre cento. 
E su questi nomi hanno comin¬ 
ciato le indagini, partendo però 
principalmente da una traccia 
fornita dalla portiera dello sta¬ 
bile. Elda Benuchi: la donna 
infatti ha detto di aver visto 
spesso tre giovani, tutti sui 25 
anni, salire di sopra, a sera, a 
trovare il professore. E qual¬ 
cuno ha pure detto che la notte 
scorsa il Gilmour avrebbe rice¬ 
vuto la visita dei tre. ma que¬ 
sto particolare non è stalo con¬ 
fermato dalla polizia. Certo è 
che il professore è stalo visto 
rivo per l’ultima volta alle 19.30 
di mercoledì dalla direttrice del¬ 
la scuola: la portiera fino a se¬ 
ra non l’ha visto uscire. E più 
tardi è venuta fuori una testi¬ 
monianza. probabilmente deci¬ 
siva. sull’ora In cui è stato 
commesso il delitto: è stata una 
americana Phiilis Majorana di 
30 anni, che abita nell apparta¬ 
mento attiguo alla stanza del 
Gilmour, a raccontare alla po¬ 
lizia di aver sentito alle 6 30 del 
mattino delle urla provenire 
dalla scuola. Le grida si sono 
spente dopo qualche secondo e 
la donna non ri ha fatto più ca¬ 
so. Anche grazie a questa testi¬ 
monianza ì poliziotti hanno co¬ 
sì ricostruito il delitto: « il Gil- 
mour ha invitato qualcuno nella 
sua stanza, con tutta probabili¬ 
tà — hanno raccontato a San 
Vitale — non vi sono infatti se¬ 
gni di scasso sulla porta. Poi. 
all’alba, gli assassini, senz'altro 
due o tre hanno aggredito il 
professore che era a Ietto: lo 
dimostra il suo abbigliamento e 
soprattutto il fatto che sul cu¬ 
scino c'è una larga chiazza di 
sangue e frammenti di una bot¬ 
tiglia... altri frammenti di vetri 
erano ai piedi del letto. Il ca¬ 
davere poi era ancora bagnato: 
è certo che gli assassini hanno 
colpito l’uomo cjn la bottiglia 
per stordirlo, ma il Gilmour ha 
resistito, è fuggito: sul corridoio 
però lo hanno raggiunto. Cè sta¬ 
ta una lotta furiosa, lo hanno 
crivellato col tagliacarte e poi, 
forse per impedirgli di urlare, 
lo hanno soffocato.™ si sono la¬ 
vati le mani nel bagno, poi han¬ 
no cercato quello che volevano. 
Sono andati ria soltanto quando 
lo hanno trovato, senza affret¬ 
tarsi. non dimenticando neanche 
di chiudere ia porta e di por¬ 
tarsi le chiavi... Tuttavia i loro 
abiti sono certamente inzuppati 
di sangue, tanto che hanno do¬ 
vuto lavarsi nella «tessa stanza 
del delitto.. e aue«to può esse¬ 
re un particolare importante.. 
potrebbe-o aver portato i loro 
vestiti addirittura in una tinto¬ 
ria... ». 

Fino a notte a San Vitale so¬ 
no stati interrogati ti direttore 
e la direttrice della scuola, la 
Majorana, e una professoressa 
canadese. Muriel Bellanf di 62 
anni che conosceva il Gilmour. 
Tuttavia a parte 1 frequenti viag¬ 
gi che l’assassino compiva al¬ 
l’estero e di cui i suoi conoscen¬ 
ti non hanno samito so ; egare 1 
motivi, f poliziotti «ono conrin 
ti di trovarsi di fronte a un de¬ 
litto che «i ricollega a una san 
guinosa catena: all’omlcidto di 
Pietro Andrea Gargiulo. di Mar 
cello Mia??©, di Antonio Santi¬ 
ni. Tutti e tre uccisi da loro oc 
caslonall amici, rimasti scono¬ 
sciuti. 

A tarda notte la Mobile ha fer¬ 
mato alcuni giovani conducen¬ 
doli a San Vitale per Interro¬ 
garli. 



Via del Babuino ore 18: il luogo del delitto 
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Alda Benuchi, la portiera del- Phiilis Majorana, la ragazza Daria Laura Dubois, la di¬ 
io stabile che ha sentito le urla rettrice della scuola 


Importanti prese di posizione della base socialista 

Operai e studenti delP5U 
per un *mutamento dirotta» 

Affollata assemblea di lavoratori e sindacalisti alla sala di via Guattani 
Giudizi negativi anche sulTamministrazione comunale — Gli universi¬ 
tari condannano la politica moderata del gruppo dirigente 


La cronaca po..lica ha regi¬ 
strato ;en d^e importanti rea- 
z.om de^la ba=e soc.a.ista ai 
risu.tau e.ettoraii del 19 mag 
gio. 

Alla Sala delia Lega Coopera 
tive di via Guattani si è svo>ia 
un'affollata assemblea di lavo¬ 
ratori alla quale hanno parte¬ 
cipato alcuni dirigenti sindacali 
e politici del PSU, fra i quali 
Mananetti, segretario della CdL, 
Barsi segretario della CISL di 
Roma, Boni segretario della 
FIOM. Palleschi deila direzione 
del PSU e l’assessore Di Segni. 
La relazione introduttiva è sta 
ta svolta da Manar.etti il quale 
ha affermato che la decisione 
della direzione del PSU di non 
entrare ne! governo « va intesa 
nel senso di un’occasione di ri- 
pensamento dell’esperienza go¬ 
vernativa e dello rriluppo del¬ 
la unificazione ». 

Marianetti ha continuato af¬ 
fermando che il partito ora 
« deve dare prova convincente 
della sua volontà di coìleparsi 
alle fané vive della società ita- 


l aro, soprattutto alle forze del 
laioro ». L'esponente socia.i^ta 
ha anche lamentato « alcuni 
pro’ i appetti degenerarmi » del 
partito e ausp.cato miz.ative 
per « ridargli la fisionomia di 
partito operaio e socialista ». 

L’a «<emb!ea — informa un 
comunicato — ha « concordato 
con questa valutazione e anche 
con il giudizio negativo espres¬ 
so sulla situazione dell’ammini¬ 
strazione comunale » e ha con¬ 
fermato « la vasta mobilitazio¬ 
ne di base a sostegno delle esi¬ 
genze di mutamento di rotta 
predenti anche nella direzione 
socialista » 

Contemporaneamente gli uni¬ 
versitari socialisti organizzati 
nel CUS (Centro universitario 
socialista), costituito due mesi 
fa e che conta trecento ade 
renti. hanno votato un documen¬ 
to in cui il recente risultato 
elettorale viene definito come 
«diretto conseguenza della ne¬ 
gazione di una politica sociali¬ 
sta e dell’abbandono pressoché 
totale di ogni legame con la 


classe operaia » G.i tir.,ver>.tari 
Si*:.alisi, condannano aframen¬ 
te « lo politica di stah’hzcaz ir¬ 
ne neo-capitalista e la eme ente 
ricerca di un consenso mode¬ 
rato da parte del gruppo diri¬ 
gente del partito ». Il documen¬ 
to conclude affermando l'esi¬ 
genza di una radicale revisione 
della politica socialista e con¬ 
siderando « plausibile l’ipotesi 
di una lotta a fondo tesa a rin¬ 
novare o a spaccare il partito ». 


Il partito 


GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — Domani in Fede¬ 
razione atte ore 17. 

RESPONSABILI FEMMINILI 
E ATTIVISTE DI SEZIONE — 
Martedì 4 giugno atte ore 17 
in Federazione. 

CAVE, ore 19, comitato di 
zona; Patastrlna, con Fredd im i. 
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Alle 19 protesta unitaria PCI-PSIUP: parleranno i compagni Vecchietti e Natta 


Tutti all'Esedra: manifestazione per la Francia in lotta 


Questa sera, alle ore 19. è stata indetta una grande mani¬ 
festazione contro il tentativo autoritario gollista e di solida¬ 
rietà con il popolo francese. Parleranno i compagni Tullio 
Vecchietti, segretario del PSIUP, e Alessandro Natta della 
segreteria nazionale del PCI. 

Una manifestazione per quell’ora era già stata indetta dal 
PSIUP per festeggiare la vittoria elettorale. « Dopo le gravi 
notizie giunte dalla Francia la manifestazione ha assunto il 
carattere di una protesta unitaria. A questo proposito la Dire¬ 
zione del PSIUP ha emesso il seguente comunicato: 

« La Direzione del PSIUP comunica che la manifestazione 
Indetta dal Partito a piazza Esedra per questa sera alle 19 
sulle prospettive politiche dopo i risultati elettorali conseguiti 
dal Partito e dalle sinistre, di fronte all’aggravarsi della situa, 
zione in Francia, assumerà il carattere di una manifestazione 
unitaria per dimostrare la solidarietà dei lavoratori romani 
con il popolo francese. Nel corso della manifestazione parle¬ 
ranno Alessandro Natta della segreteria del PCI e Tullio Vec¬ 
chietti segretario nazionale del PSIUP. I democratici, gli anti¬ 
fascisti, i giovani, i lavoratori tutti, le sezioni con le loro ban¬ 
diere partecipino in massa per esprimere con foiza l’adesione 
agli obbiettivi politici e agli ideali democratici e socialisti dei 
francesi in lotta ». 

A sua volta il PCI. in un suo comunicato, invita i lavoratori, 
tutti i compagni, i giovani, gli studenti, le sezioni, a parteci¬ 
pare numerosi alla manifestazione con bandiere, cartelli, stri¬ 
scioni. 


IN CAMPIDOGLIO 

Ecco come non fanno 
i piani per le borgate 

Una dichiarazione dei consiglieri co¬ 
munali Salzano e Piero Della Seta 


SCHERMI 6 RIBALTE 


Sul problema della redazio¬ 
ne del piani particolareggiati 
delle zone F (borgate), 1 con¬ 
siglieri comunisti Eduardo Sal¬ 
zano e Piero Della Seta cl 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

L’Ordine degli architetti e 
quello degli ingegneri hanno 
spedito a tutti i loro iscritti, 
una settimana prima delle ele¬ 
zioni. una circolare con la 
quale invitano gli ingegneri e 
gli architetti romani ad «ap¬ 
prontare elenchi di gruppi or¬ 
ganizzati di professionisti » cui 
l'Assessore all’Urbanistica a- 
vrebbe deciso di affidare l’in¬ 
carico della compilazione dei 
piani particolareggiati delle zo¬ 
ne F (borgate), e a trasmet¬ 
tere tali elenchi agli Ordini, 1 
quali l’avrebbero inoltrati al 
Comune. 

Nella riunione del 28 mag¬ 
gio della Commissione consi¬ 
liare per l’urbanistica abbia¬ 
mo chiesto all’assessore Ta¬ 
bacchi e al sindaco chiari¬ 
menti sulla questione. L’inizia¬ 
tiva ci sembrava assai discu¬ 
tibile, e ciò almeno per le 
seguenti ragioni: 

a) perchè la decisione di 
far fare 1 piani particolareg¬ 
giati a professionisti esterni ò 
una decisione che l’Assessore 
non può correttamente pren¬ 
dere senza discuterne con 1 
rappresentanti del Consiglio 
comunale, e senza stabilire i 
tempi, 1 modi, 1 costi della 
operazione; 

b) perchè II contenuto 
della circolare degli Ordini 
era assurdo, e I gruppi for¬ 
mati sulla sua base non avreb¬ 
bero dato nessuna garanzia 
di condurre il lavoro nel mo¬ 
do necessario per far presto 
e bene i piani particolareggia¬ 
ti (come è stato d’altronde 
rilevato da un comunicato 
dell’Istituto nazionale dì ur¬ 
banistica); 

c) perchè è un nonsen¬ 
so affidare, « sic et simplicl- 
ter », a gruppi esterni dei pia¬ 
ni 1 quali, per r80-90T>. devo¬ 
no necessàriamenté esser svol¬ 
ti all’interno della Ammini¬ 
strazione: sono piani, infatti, 
in cui la maggior parte del 
lavoro consiste nel rilevamen¬ 
to dell’edilizia esistente, nel 
reperimento e nel coordina¬ 
mento dei programmi delle 
diverse branche della Ammi¬ 
nistrazione comunale (Scuole, 
Lavori pubblici, ACEA, Patri¬ 
monio, ecc. ecc.), nella trat¬ 
tativa con i privati proprie¬ 
tari, nella formulazione di in¬ 
dirizzi politici (si pensi, ad 
esempio, alla questione dello 
abusivismo). 

In sostanza, l’iniziativa del¬ 
l’Assessore e degli Ordini, ol¬ 
tre a essere un intollerabile 
scavalcamento del Consiglio 
Comunale, avrebbe servito sol- 


PER IL 2 GIUGNO 


Stanotte prova generale 
per la parata militare 

La sfilata domenica alle 8J0 


Domenica prossima, 2 giugno, 
in occasione del XXII anniver¬ 
sario della Repubblica, avrà luo¬ 
go la ormai tradizionale parata 
militare: in via dei Fori Impe¬ 
riali. alla pre-onzu del Preciden¬ 
te della Repubblica e di n olte 
autorità civili e militari, sfile¬ 
ranno 8804 uomini, 76 pezzi d: 
artiglieria. 43 mtssili. 82 mezzi 
blindati. 57 carri armai. 89 vei¬ 
coli speciali. 512 quadrupedi. 
Hi aerei e 9 bande mus eali. 
Prima della sfilata, che inizie¬ 
rà alle 8,30. il Presidente della 
Repubblica, accompagnato dal 
ministro della Difesa e dai quat¬ 
tro capì di stato maggiore, de¬ 
porrà una corona d’alloro al 
Milite Ignoto. Subito dopo pas¬ 
serà in rassegna i reparti delle 
forze armate e dei corpi armati 
dello Stato e le rappresentanze 
dei decorati ni valor militare, 
dei mutilati e invalidi di cuor 
ra, delle associai oni combat¬ 
tentistiche. pairiouiche e dei mi¬ 
litari in congedo. 

Il Presidente Saragat assiste¬ 
rà poi alla parata che quest'an¬ 
no — 50° anniversario di Vit¬ 
torio Veneto — sarà aperta dal¬ 
le 365 bandiere delle unità che 

S esero parte alla guerra 1915- 
It, seguite dai veterani della 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì allo 21.15 teatro Olim¬ 
pico giovani artisti sovietici 
(lagl. 29): 1 a parte, concerto 
di giovani virtuosi. 2 a parte, 
canti e danze deU'ÙRSS 
Sconti ai soci di Italla-Urss. 
biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312560). 

ACCADEMIA 1MKRNAZ. MU¬ 
SICA l)A CAMERA 
Stasera alle 21,15 2> concerto 
dedicato all'Argentina com¬ 
plesso « Camerata Bariloche s 
dir. A. Lysy. In programma 
musiche di Wldntann, Uccel¬ 
lini, Vivuldl, Bach. Mozart 

ASS. PERt.OLESlANA (Santa 
Francesca Romana) 

Stasera alle 21,15 2 1 concerto 
Pcrgolesi. Roussel. Petrassl. 

SOMMI DI RUMA 
Domenica e lunedi alle 21.15 
Sala Borrominl nono e deci¬ 
mo concerto musiche secoli 
XVII e XVIII: Albinonl. Vi¬ 
valdi, Mozart, Vivaldi, Ibart, 
Telemann 


TEATRI 


tanto a fornire un alibi al 
ritardi, alla scarsa volontà po¬ 
litica e all’inefficienza del re¬ 
sponsabili della urbanistica ro¬ 
mana: non avrebbe certamen¬ 
te servito a fare, « presto e 
bene », I piani di ristruttura¬ 
zione che 1 cittadini delle bor¬ 
gate da anni hanno il dirit¬ 
to di pretendere. Irresponsa¬ 
bilità e demagogia, insomma, 
avevano ispirato l’iniziativa. 

In Commissione consiliare, 
il sindaco ha detto di non 
aver saputo nulla dell'opera¬ 
zione, e l’assessore ha dichia¬ 
rato formalmente che gli Or¬ 
dini avevano forzato l'Inter¬ 
pretazione della sua richiesta, 
la quale a nulla mirava se 
non a « sondare >» gli Ordini 
per sapere se « eventualmen¬ 
te » i liberi professionisti sa¬ 
rebbero stati disposti a colla¬ 
borare con 11 Comune per la 
formazione dei piani partico¬ 
lareggiati. Non avevo preso 
nessuna decisione, cl ha detto 
Tabacchi, e non avevo inca¬ 
ricato l’Ordine di formare del 
gruppi. • , 

Preso atto di queste dichia¬ 
razioni, abbiamo chiesto a Ta¬ 
bacchi e al Sindaco di fare 
un comunicato di rettifica e 
di smentita, per impedire il 
costituirsi di una legittima a- 
spettativa da parte dei pro¬ 
fessionisti romani; essi si so¬ 
no rifiutati, sostenendo che 
non era necessario. Noi rite¬ 
niamo invece che sla indispen¬ 
sabile, e perciò diamo pub¬ 
blicità alla cosa. 

E vogliamo cogliere questa 
occasione per affermare che 
è possibile fare presto e bene 
1 piani particolareggiati «nel» 
Comune: coordinando il lavo¬ 
ro degli uffici e rendendolo 
efficiente, dando ai piani la 
priorità che devono avere, 
spendendo in altro modo le 
«centinaia di milioni» (circa 
un miliardo di lire) che si 
sarebbero dovute spendere per 
dare gli Incarichi a profes¬ 
sionisti esterni. Abbiamo avan¬ 
zato proposte concrete, altre 
ne hanno avanzate 1 tecnici 
comunali; ne stiamo discuten¬ 
do in Commissione e In Con¬ 
siglio; ne informeremo 1 cit¬ 
tadini. La scarsa volontà poli¬ 
tica del centro sinistra di fa¬ 
re i piani particolareggiati non 
può trovare alibi o giustifi¬ 
cazioni, cosi come non li può 
trovare il colpevole ritardo 
con cui fino a oggi ci si è 
mossi; da 6 anni è stato adot¬ 
tato il PRG, e nel primo bien¬ 
nio d’attuazione (1965-'66) i 44 
piani particolareggiati delle 
borgate avrebbero dovuto es¬ 
sere redatti: solo quattro si 
è riusciti a strapparne alla 
giunta di centro sinistra. Vale 
la pena di ricordarlo e di sot¬ 
tolinearlo ancora una volta. 


ALIA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri n. 81) 

Imminente Anna Maria Guar- 
nieri. Franco Mole. Laura 
Belli In « l.a battaglia • eli 
Pasquale Squltieri. Novità. 
Regin autore 

BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.45 C la Teatro d'Essal 
presenta • Follia erotica di 7 
bambole nude per un teschio » 

BORGO S. SPIRITO 
Domani e domenica alle 16.30 
C la U'Origlia-Palmi presen¬ 
ta: • Margherita da Cortona > 
3 atti in 18 quadri di E. Sl- 
mene. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 3- spett C-la Nuovo 
Mondo In: • Passo falso • di 
Griselda Guniharo. Regia Ro¬ 
berto Calda 

DEI LEOPARDO 
Alle 22 ultima recita il Grup¬ 
po teatro presenta « L'amore 
di Don Perlitnpino con Hellsa 
nel giardino • e « Teatrlnu di 
Don Crlstobald « di G F. Lor- 
ca Regia Mazzoni. 

DE’ SERVI 
Riposo 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti 59) 

Alle 22 ■ Free sesslon ball » 

di Gtnncarlo Celli. 

ELISEO 

Eccezionale recital della at¬ 
trice greco Aspassia Papatha- 
nasslou con la partecipazione 
di G. Albertazzi. 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, l/c) 

Alle 20 e 22.30 Personale Ros- 
sellini: «La prl«e du Pouvolr 
Ltiols XIV- (1966). 

FOtJLSTUDIO 
Alle 22 Jazz con II Quartetto 
Tecardl, Jam Sesslon. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci nlle 21 Italiano, 
inglese, francese e tedesco; 
alle 22,30 solo Inglese. 

IL CORDINO 

Alle 22.30: «Il manlcomlzlo » 
di Aurìem Ogllottl Orciolo. 
Regia Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Ale 22 Janet Smith presenta 
« Colree and folk music » con 
Dick Snoeks e Collette e Je- 
rume. 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 Ci.a Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mtshuro-kao-the • 
di Ceccarlni con Monglovlno, 
Tempesta. Marani. Regia Mae¬ 
stà. 

PICCOIjO TEATRO CASTEL 
SANT’ANGELO 
La manifestazione di prosa 
già fissata per domenica 2 giu¬ 
gno (• rimandata a data da 
destinarsi. 

PUFF IVia del Salumi 36) 
Alle 22.30: « cacktall Purf • 11 
•meglio del 2 spettacoli con L- 
Fiorini. S. D'Assunta. E Mon¬ 
tesano. all’organo A. Zenga. 
Ultimi giorni. 

QUIRINO 
Chiusura estiva 

ROSSINI 

Alle 21.15 Cheeeo e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei in « cento 
de ’stl giorni » di C- Gasialdl. 
Novità. Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle ore 21,30: « Sbrigati a 
vivere! > poliziesco di L. 
Wark. Novità con Carla Ma¬ 
ria Puccini. Diego Chiglia, 
M. Grazia Rossi. Marcello 
Bonlni Olas. Regia Enzo De 
Castro 

SISTINA 

Alle ore 21.15 a prezzi po¬ 
polari « Viva la gente » esplo¬ 
sione musicale di fama mon¬ 
diale 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Alle 17.15 al Teatro delle 
Muse C la Teatro Nuovo Mon¬ 
do in ■ Il carosello ribelle > 
di Maurizio Rosencoff. 

VALLE 

Alle 21.15 ultima recita il 
Teatro Stabile di Roma pre¬ 
senta * L’erede » di Eduardo 
De Filippo. Regia E- De Fi¬ 
lippo- 




prima guerra mondiale; sfileran¬ 
no poi i medaglieri del gruppo 
medaglie d’oro al valor militare 
dell'istituto nastro azzurro, del- 
l'as-ociazione mutilati e invalidi 
di g.jcrra. de!l"as«ociaz.one com¬ 
bat, enti 

Durante la sfilata formazioni 
di aerei da combattimento e da 
trasporto del! aeronautica inni 
tare, la pattuglia acrobatica, 
nonché aerei leggeri dell'eser¬ 
cito. compiranno alcuni passag¬ 
gi sopra la via dei Fori Impe¬ 
ria li. Al termine della sfilata 
un battaglione di granatieri con 
la bandiera dell'esercito renderà 
gli onori militari al Presidente 
della Repubblica. 

Per la rivista militare che si 
terrà in ria dei Fori Imperiali 
la mattina di domenica, l’acces¬ 
so alle tribune dovrà avvenire 
non oltre le ore 8.30 per gli iti¬ 
nerari segnati sui biglietti d’in¬ 
vito a seconda del coloro degli 
stessi Frattanto oggi avrà luogo 
la prova della parata militare 
in via dei Fori Imperiali, e di 
conseguenza le seguenti linee 
dell’ATAC subiranno alcune mo¬ 
difiche tra le 4 e le 7 del mat¬ 
tino: ED. 30, 20, 21 notturno. 
91 notturno, 21, 27, 85, 87, 89, 90, 
91. 92, 93, 93 barrato, 93 crociato, 
i 94, 95, 118. 


m La sigle che appaiono ac- 
canta al titoli del dia * 
m corrispondono alla aa- • 

• guenta classificazione par • 

• generi: • 

• A •• Avventare*» • 

• C — Coalca • 

DA ■ Dlaagna aalaat* ® 

_ DO ■" Documentario 
9 DA «■ Draasontlo* g 

9 O — Gialla # 

• M •• Musicala p 

• g m Santlaentnl* 9 

• SA ■» Satirico • 

® 8M ” Storico-mitologica ® 
® Il nostro gludtito sul fila * 

• viene espresso *el aedo • 

• seguente: • 

• ♦♦ ♦♦♦ — eccezionale * 

• #♦♦♦ — attimo • 

• 444 “ buona • 

• 44 “ discreta 9 

m 4 “ aedlocro A 

g TM li ■ vietata al ah _ 

noti di 18 anni 

IIIMMtMIMt 

ARCHIMEDE (lei 875.567) 
Polnt Ulank 

ARISION (lei. 353.23U) 

Il musaico del crimine 
ARLECCHINO (lei. 358.654) 
Marnili 70, con C. Deneuve 
<VM 18) S 4 

AVANA 

Natasela, con S. Bondarciuk 

UH 444 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sette pistole per un massacro 
BARBERINI (lei. 471.71)7) 
New York ore 3. con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christle • DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

CAPITO!. 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
CAPKAN1GA (Tel. 672.465) 
Escalation, con L. Capolicchlo 
(VM 13) SA 444 
CAPRANICHETTA ( |. 672.465) 
Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 18) 8 444 

COLA DI RIENZO (T. 150.584) 
Il marito ò mio c l'ammazzo 
quando mi pare. con C. Spaak 
SA 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Come salvare un matrimonio 
c rovinare la propria vita, con 
I) Martin SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il marito è min c l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

I tre superman a Tokio, con 

G. Martin A 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Popparti SA 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur Tel. 59J0-986) 
Escalation, cor. L. Capolicchlo 
(VM 18) SA 44 + 
EUROPA (Tel 865.736) 

II verde prato delt'amore. con 
J C Druot (VM 18) DR 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La spia del naso freddo, con 
L. Harvev SA 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Doctor Zhivago 
GALLERIA ( lei. 673.267) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44- 

GARDEN (Tel. 582.881) 

Il marito è mio c l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Natasela, con S. Bondarciuk 

DR 444 

IMPERIATINE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

L’errore di vivere (prima) 
IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.681) 

Il mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 856.030) 

Chiusura estiva 


«Cocktail puff» 
con Landò Fiorini 


XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - 9 giugno 1963. 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 

AMBILA JOV1 NELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

I tre superman a Tokio, con 
G Martin A 4 e rivista Trot¬ 
tolino 

PRF.NESTE 

Peggio per me meglio per te, 
con L. Tony S 4 e Euro Da¬ 
toli terzo torneo complessi 
Beat. 

VOLTURNO 

Caroline Cherie. con F. An- 
glade <VM 18) S 4 e rivista 
Lola Gracy 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Vivo per la Ina morie, con S. 
Rcevcs A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

ANIAKES (Tel. 890347) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
APPIO (TeL 77933S) 

I Nibelunghi (prima) 



Da stasera, alle 22,30. ai ca¬ 
baret « il puff > in via dei Sa¬ 
lumi 36, va in scena lo spetta¬ 
colo < Cocktail puff » il meglio 
dei due spettacoli con Landò 
Fiorini. Oltre al noto cantante 
partecipano alio spettacolo Sol- 
vayg D‘ Assunta e Enrico Monte¬ 
sano. 


MAESTOSO (Tel ;86.U86) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

MAJEST1C (Tel. 674.9(18) 
L’amore senza ma... con G. 
Meurisse (VM 14) SA 44 
MAZZINI (lei. 315342) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christle DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Sfida oltre il fiume rosso, con 
G. Forti A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie zta, con L. Gastonl 
(VM 18) Dii 4 44 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Rivoluzione d'Ottobre, di F. 
Rossif DII 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Rose rosse per il Fuhrer 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
MONDI AL (Tel. 834 376) 
Escalation, con L Capolicchlo 
(VM 18 ) SA 444 
NEW YORK (Tel. 780371) 
Vivo per la tua morte, con S 

Beeves A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Sequestro di persona, con F. 
Noto Dlt 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I Nibelunghi (prima) 
PALAZZO 

Vivo per la tua morte, con S. 

Rees'es A 4 

PARIGLI 

Doppio bersaglio, con Yul 
Br.\ nner A 4 

PARIS (TeL 754.368) 

ROM- rosse por il Fuhrer 
(prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

II dolce corpo di Deborah, con 
C. Baker (VMi 18) G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.119) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Belga DO 44 

QU1K1NETTA (TeL 670.1)2) 

Il dottor Stranamore. con P. 
Sellerà SA 4.444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story (Domile and 
Clyde), con W. Beattv 

(VM 14) DR 44 
REALE (Tel. 580334) 

Gii occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
REX ( lei. 864.165) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Rose rosse per il Filhrer 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S- Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum S 4 

ROXY (Tel. 870.504) ’ 

Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: I pugni In ta¬ 
sca. con L Castel DR 4444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Via dalia pazza folla, con J. 
Christle DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
SUFERCINEMA (Tel. 485.198) 
Èva la verità sull'amore 

(VM 14) DO 4 + 
TREVI (Tel. 689.619) 

Benjamin, con P Clementi 
(VM 18) S 444 
TRIOMPHE (Tel. 8330)003) 
L’errore di vivere (prima) 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 
I Nibelunghi (prima) 

Seconde visioni 

AFRICA: Una bara per Ringo, 
con L. Barker A 4 

AIRONE: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

ALASKA: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

ALBA: Chi era quella signora? 

con T. Curtis SA 44 

ALCE: Lo sceriffo senza stella 
ALCYONE : Operazione San 
Pietro, con L. Buzzanca 

SA 4 

ALFIERI: GU occhi delia notte 
con A. Hepburn (VM 14) G 4 
AMBASCIATORI: Il sigillo di 
Pechino, con E Sommer A 4 
AMBRA JiOVINELLI: I tre su¬ 
perman a Tokio, con G. Mar¬ 
tin A 4 e rivista 
AN1EXE: L'ultimo «pache, con 
B. Lancastcr A 44 

APOLLO: Sentenza di morte, 
con R. Clark A 4 

AQUILA: li dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

ARALDO: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
ARGO: II dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

ARIF.L: La coppia più bella 
del mondo, con \V, Chiari 

S 4 

ASTOR: Quella sporca dozzina 
con L- Marvin A 4 

ATLANTIC: La gang del dia¬ 
manti. con G. Hamilton A 4 
AUGl'STl'S: Quella sporca doz¬ 
zina. con L. Marvin A 4 
AUREO: La maledizione del 
Frankenstein, con P. Cinhing 

G 4 

AURORA: Winchester 73. con 

J. Stewart A 44 

AUSONIA: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM + 

AVORIO: Vietnam guerra sen¬ 
za fronte . DO 4 

BELSTTO: Natascia, con S. 

Bondarciuk DR 444 

BOITO: Vite vendute, con Y. 

Montand (VM 16) DR 44 
BRASIL: Una strega in para¬ 
diso, con S. Ferrati 

(VM 13) DR 4 
BRISTOL: S3S massacro e dia¬ 
manti 

BROADWAY: Silenzio si uc¬ 
cide 

CALIFORNIA: Via dalla pazza 
folla, con J. Christie DR 44 
CASTELLO: D dottor Zlvago. 

con O. Sharif DR 4 

CINESTAR: Il giorno della ci¬ 

vetta, con F Nero DK 44 
CLODIO: Frank Costello fac¬ 
cia d’Angelo. con A Delon 
DR 44 

COLORADO: Riposo 
CORALLO : Doppio 6 «r**{f!!s, 
con Y. Brynner A 4 

CRISTALLO: La coppia più 
bella del mondo, con Walter 
Chiari S 4 

DEL VASCELLO : Via dalla 
pazza folla, con J. Christie 
DR 44 

DIAMANTE : L’amore attra¬ 
verso I secoli, con R. W’elch 
(VM 13) SA 4 
DtANA: Natasela, con S. Bon¬ 
darciuk DR 444 

EDELWEISS: La valanga gial¬ 
la, con A Louise DR 4 

ESPERIA: Senza un attimo di 
tregua, con L. Marvin 

(VM 11) G 44 
ESPERO: La via del West, con 

K. Douglas A 44 

FARNESE: I misteri della giun¬ 
gla nera 

FOGLIANO: L’ultimo quarto 
d’ora, con G. Riviere G 4 
GIULIO CESARE: La spia che 
venne dal freddo, con X* 
Harvey SA 4 


BAR LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Cenerentola 

DA 44 

IMPERO : I violenti di Rio 
Bravo, con L. Barker A 4 
1NDUNO: lo 2 ville e 4 scoc¬ 
ciatori, con C. Brasseur C 4 
JOLLY: Veneri proibite 

* (VM 18) DO 4 
JONIO: Faccia a faccia con E1 
Diablo 

LA FENICE: l.a maledizione 
del Frankenstein, con P. Cu- 
shing G 4 

LKULON: Djurado, con M. 

Clark A 4 

LUXOR: Uccidete Johnny Ititi- 
go, con B. Halsey A 4 

MADISON: La spia dal cappel¬ 
lo verde, con R. Vauglin A 4 
MASSIMO: Natascia, con S. 

Bondarciuk 1JR 444 

-N'EVADA: Dieci piccoli indiani 
con M. O'Brian G 4 

NIAGARA' Fenornenal 
NUOVO: Ni lascia, con S Bon¬ 
darciuk 1)11 4 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. Un uomo a metà, con 
J. Pernii DU 44 

PAI.LADIUM: li dottor Zlva¬ 
go. con O. Sharif DII 4 

PLANETARIO: Astronomia 
PIIENESTE: Peggio per me me¬ 
glio per te. con L. Tony S 4 
e Tei 70 torneo complessi Beat 
PRINCIPI;: Preparati la bara, 
con T. Hill A 4 

RENO: Lasso qualcuno mi ama 
con P. New man DK 44 
RIALTO: Rassegna: Picnic alla 
francese 

RUBINO: Cincinnati Kid (in 

01 iginnle) 

SPLÈNDIDI Colpo da re, con 
A. Steel A 4 

1 IRRENO: I misteri della jun¬ 
gla nera 

TR1ANON: 40 fucili al Passo 
Apache, con A Mnrphy A 4 
TUSCOLO: Troppo per vivere, 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

ULISSE: Capitan New man. con 
G. Peck DR 4 

VERBANO: Quella sporca doz¬ 
zina. con L. Marvin 

(VM 14) A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 4 

COLOSSEO: SOS Stanilo e ol¬ 
ilo C 444 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: li magnifico 
fuorilegge 

DELLE RONDINI: Il terrore 
dei barbari, con C. Alonzo 

A 4 

DORIA: Il segm> di Zorro, con 
T. Power A 4 

ELDORADO: Conte utilizzare 
la garcouilicrc, con B. Beiford 

S 4 ♦ 

FARO: Intrighi al Grand Hotel 
con R. Taylor A 4 

FOLGORE: Per un pugno di 
canzoni M * 

NOVO CINE: Un milione di dol¬ 
lari per 7 assassini 
ODEON: La notte è fatta per 
rullare, con P. Leroy S 4 4 
ORIENTE : Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con B. Tap- 
pert G 44 

PLATINO: Johnny Oro, con M. 

Dnmon A 4 

PRIMA PORTA: 48 ore per noti 
morire, con G Ford Dll 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: GII spietati, con G. 

Cooper A 4 *. 

REGILLA : Duello nel mondo. 

con R Harrison A 4 

ROMA: L’ultimo comando, con 
O. Marcovic ' DR 44 

SALA UMBERTO: Il moralista, 
con A Sordi . SA 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Agente fede¬ 
rale X-3, con V. Mature G 4 
COLUMBUS: Marine* sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 
DELLE PROVINCIE: Quattro 
dollari di vendetta 
PANFILO: Estasi, con D. Bo- 
garde S 4 

PANFILO: Tntà e Pepplno di¬ 
visi a Berlino C 4 

RIPOSO : I due vigili, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

RIDUZIONI ENAL-AGJ 8 : 
Ambasciatori. Alaska, Adriacl- 
ne. Aniene. Bristol, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonio. La Feni¬ 
ce, Niagara. Nuovo Olimpia, 
Oriente. Orione. Palazzo, Pla¬ 
netario. Plaza, Prlmaporta, Re¬ 
gina, Reno, Roma, Sala Um¬ 
berto. Traiano di Fiumicino. 
Tuscolo, Ulisse. TEATRI: Ros¬ 
sini. Satiri. 


| VACANZE LIETE | 


S. CATERINA VALFURVA 
(Sondrio) - rot 1733 - SPORT 
HOTEL - Tel 95 525 - Nel 
parco nazionale dello Stelvio - 
Luglio 2600-3000 - Agosto 3300- 
4000 - (Informazioni sino 20 -fi 
Hotel PICNIC - Rimini - Te¬ 
lefono 23 474) 


RICCIONE - PENSIONE PI- 
G ALLE. Via Goldoni. 1» - Te¬ 
lefono 42 361 - Vicina al ma¬ 
re in zona veramente tran¬ 
quilla - Ogni comfort» - Mag¬ 
gio giugno e settembre 1600 
compresa cabina mare e tasse 
< Luglio-agosto interpellateci t 


RIMISI - VILLA SANTUCCI, 
Via parlsano Tei- 52 2S5 - Nuo¬ 
va - Vicinissima mare - Bas¬ 
sa 1.500 - Luglio 2 100-2 200 - 
Agosto 2 500 complessive - Ge¬ 
stione proprietario 


RI VINI-M A REREt.l.O - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel I» S«9 
Vicinissima mare - Modernis¬ 
sima - parcheggio - Bassa 
l 50O-I 700 - Aita 2 200-2 50t> 

tutto compreao Informazioni 
Tei 2353133 - Milano 


AVVISI SANITARI 

Modica avaclaflst* dannatalo** 


dato’ strom 

Cura «cieroMitme •aralniiatonale 
«enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni, ragadi, 
flebiti, eczemi ulcere vari e oaa 

VIRIMI PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal. RAMI . Ora S-IS; featlvl HI 
iA£V IL San a T79/22JUS 
SM » LSWI 



Un voto 
comunista 
per muta¬ 
re rotta 


Sono ritornati così come 
erano venuti. Nemmeno il 
tempo e la modesta soddi¬ 
sfazione di conoscere i ri¬ 
sultati delle urne. Hanno 
preso il primo treno per la 
Germania, do'io aver salu¬ 
tato, in fretta e furia, pa¬ 
renti, compagni e amici. Tut- 
t'al più, potevano contare 
su quattro o cinque giorni 
di permesso, strappati di 
brutto, rischiando il posto 
di lavoro. Hanno fatto un 
viaggio massacrante per ve¬ 
nire, a causa dcll'insulfiden¬ 
te numero di convogli spe¬ 
ciali predisposti per l'occa¬ 
sione (soltanto 1>V) poiché 
le autorità italiane « non 
prevedevano un afflusso in 
massa ». 

Hanno fatto un viaggio 
massacrante per rientrare, 
cori in piu la fatica accu¬ 
mulata con il primo, per 
identica scarsezza di treni 
a carattere straordinario, an¬ 
che se — le stesse autori¬ 
tà — non potevano ormai 
ignorare la loro massiccia 
presenza nel Paese. 

Ma nonostante ciò, mi si 
consenta la ripetizione, mal¬ 
grado te difficoltà economi¬ 
che da superare, il ricatto 
in sospeso del padrone, la 
interessata apatia dei con¬ 
solati, il frenetico appello 
alla rinuncia delle emitten¬ 
ti radiofoniche di Monaco 
e Colonia, il patetico appel¬ 
lo a restare delle AGLI. no¬ 
nostante tutto ciò ed altro 
ancora, i nostri connaziona¬ 
li. emigrati nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca, non so¬ 
no mancati al recente ap¬ 
puntamento elettorale. 

Difficile e quasi impossi¬ 
bile valutare il numero di 
quanti sono tornati prima 
del 19 maggio. Più facile, 
invece, individuare su qua¬ 
le contrassegno della sche¬ 
da è andata la loro preferen¬ 
za. In maggioranza, la stra¬ 
grande maggio) anza. hanno 
votato comunista. Non im¬ 
portava si scomodasse, per 
ammetterlo, il « Die Welt » 
o cercassero di snaturarlo 
dei suoi significati pii altri 
giornali della catena di Arci 
Springer, il nemico giurato 
degli studenti e della nuo¬ 
va sinistra tedesca. 

Come la pensano gli emi¬ 
grati non è un mistero per 
nessuno. Anche una varte 
dei nostri connazionali, co¬ 
stretti dalle precarie circo¬ 
stanze a rinunciare con di¬ 
spiacere al voto, hanno scrit¬ 
to a l’Unità e alle famiglie 
per esternare in qualche mo¬ 
do la loro esultanza per il 
successo del nostro Partito 
e di quelle forze politiche 
che non si limitano a ri¬ 
chiamarsi, ma si battono 
concretamente, giorno per 
giorno, per aprire, costruire, 
la strada al socialismo. K’ 
stata, quindi, prima di tut¬ 
to, una scelta ideale, non 
dettata solamente da moti¬ 
vi contingenti. 

Certo, gli emigrati hanno 
espresso anche un roto di 
condanna per ciò che i par¬ 
titi di governo non hanno 
saputo o coluto fare per 
creare le condizioni favore¬ 
voli ad un loro graduale 
riassorbimento nelle attivi¬ 
tà produttive del Paese Con 
i foro occfti, hanno visto, 
nei treni che li riportavano 
in Germania, altri emigra¬ 
ti. nuovi compagni di sven¬ 
tura che il centrosinistra 
non ha fatto a tempo a oc¬ 
cupare nelle fabbriche im¬ 
postate per le elezioni nel 
Meridione e nelle regioni e- 
conomicamente arretrate. 

Il loro voto vuol conte¬ 
stare l'incuria, il disinteres¬ 
se. l'indifferenza che il go¬ 
verno ha dimostrato per la 
condizione umana e sociale 
degli emigrati. Esprime la 
richiesta di mutamento di 
rotta anche per ciò che ri¬ 
guarda la trattazione dei 
problemi connessi alla loro 
permanenza all’estero. Esi¬ 
ge una diversa valutazione 
dei loro bisogni assistenzia¬ 
li. una maggiore sollecita- 
zume ad iitz-x/glièrt; viuife 
richieste che 1 governi pre¬ 
cedenti hanno Insculto dor¬ 
mire nri cassetti di un qual¬ 
siasi ministero. 

I nostri connazionali in 
Germania sono preoccupati 
per la situazione economica 
di quel Paese, ancora con¬ 
valescente per la crisi con¬ 
giunturale dello scorso an¬ 
no. AuChé >c tu uiiùiCujn- 
zione sembra orientata a ca¬ 
lare, cosi come sembra 
rientrare l’effetto negativo 
dell' abolizione del lavoro 
straordinario, permane la 
minaccia di un ulteriore di¬ 
vario tra prezzi e salari, 
malgrado la controffensiva 
dei sindacati tedeschi per 
imporre al padronato l'in¬ 
clusione in contratto delle 
agevolazioni extra tariffa. 
Una minaccia che in parte 
si è già trasformata in un 
danno reale, visto che le ri¬ 
messe dei lavoratori italia¬ 
ni dalla Repubblica federa¬ 
le tedesca hanno registrato 
una brusca flessione. 

BRUNO BIOAZZX 


Per il pieno riconoscimento 
dei diritti degli emigrati 


Il risultato del voto del 
19 e 20 maggio, ormai, è 
acquisito. Acquisito, anche, 
e ampiamente riconosciuto 
è il notevole contributo da¬ 
to alla brillante vittoria del 
PCI e delle sinistre unite 
dagli emigrati, tra cui 220 - 
230 mila italiani in Svizze¬ 
ra, la metà circa di quanti 
sono tornati per le elezio¬ 
ni, secondo un calcolo rea¬ 
le quanto prudenziale. 88 
treni straordinari, sdoppia¬ 
menti e rafforzamenti di 
quelli ordinari, numerosi 
pullman dalla Svizzera Ro- 
manda, migliaia e migliaia 
di automobili cariche: que¬ 
ste sono soltanto alcuna 
delle cifre che testimoniano 
del fallimento, totale sul 
piano politico, della « ope¬ 
razione freno » montata a 
Roma e a Berna nel tenta¬ 
tivo di impedire agli emi¬ 
grati di venire in Italia a 
votare. 

Nonostante le limitazioni, 
1 ricatti, gli impedimenti 
nel rilascio dei permessi 
per assentarsi tlal lavoro, 
n dispetto dell'espulsione di 
un deputato del Parlamen¬ 
to italiano, di perquisizioni, 
intimidazioni, perfino del 
sequestro di vario materia¬ 
le tra cui copie di un gior¬ 
nale edito in lingua italia¬ 
na dal Partito svizzero del 
lavoro, il tutto a opera del 
bupos dell’avv. Amstein e 
del capo del dipartimento 
di giustizia e polizia di Ber¬ 
na, il democristiano von 
Moos; nonostante tutto ciò, 
dunque, i comunisti hanno 
fatto egualmente la campa¬ 
gna elettorale tra gli emi¬ 
grati nella Confederazione 
elvetica, rifiutando di accet¬ 
tare che tale diritto fosse 
riservato unicamente alla 
Federazione socialista ita¬ 
liana in Svizzera e ai ga¬ 
loppini elettorali della BC 
presenti nelle Missioni, nel¬ 
le ACLI e perfino nei Con¬ 
solati. La giustezza della 
nostra posizione 6 stata 
confermata dalla larga ri¬ 
spondenza avuta dal motto 
K Un voto per cambiare le 
cose - Un voto per ritorna¬ 
re » tra centinaia di mi¬ 
gliaia di connazionali. E la 
cilra del rientrati, il nume¬ 
ro delle bandiere rosse cu¬ 
cite per l'occasione, quello 
del cartelli « Torniamo a 


FRANCIA 


votare PCI », l’entusiasmo 
che regnava sui « treni ros¬ 
si » sono Indici parecchio 
significativi. 

Se è difficile credere che 
1 bupos elvetici digeriscano 
bene la sorpresa — e la 
sconfitta — è altrettanto 
difficile pensare che l risul¬ 
tati del voto del 19 e 20 
maggio non debbano avere 
un'eco anche tra gli italiani 
In Svizzera. Non è pensa¬ 
bile e tanto meno accetta¬ 
bile che una cosi larga fet¬ 
ta dell'emigrazione italiana 
nell’Europa occidentale (ol¬ 
tre 800 mila persone tra re¬ 
sidenti. lavoratori in pos¬ 
sesso del permesso di sog¬ 
giorno e stagionali, su circa 
due milioni e mezzo in to¬ 
tale) possa continuare a su¬ 
bire una condizione di di¬ 
scriminazione. 

La vittoria delle sinistre, 
l'numentata forza parla¬ 
mentare del comunisti e 
dei socialisti unitari e de¬ 
gli indipendenti di sinistra 
saranno un valido sostegno 
alla rivendicazione degli ita¬ 
liani in Svizzera i quali pre¬ 
tendono di vedere ricono¬ 
sciuti pienamente i loro di¬ 
ritti democratici e politici. 
Visto che esistono le mis¬ 
sioni cattoliche e le ACLI. 
visto che esiste una Federa¬ 
zione socialista unificata, 
non si vede perchè non deb¬ 
bano avere diritto di esi¬ 
stenza altre organizzazioni 
politiche degli emigrati. 
Per firmare la Dichiarazio¬ 
ne dei diritti dell'uomo, il 
governo federale dovrà ri¬ 
vedere la Costituzione elve¬ 
tica: la riveda anche tenen¬ 
do conto di quest’ultra esi¬ 
genza. 

D’altro canto, organismi 
di massa come le Colonie 
libere italiane han fatto 
buona prova di «a in questi 
mesi, proprio in direzione 
della difesa dei diritti de¬ 
mocratici degli emigrati. Le 
oltre 100 assemblee organiz¬ 
zate nella settimana dal 5 al 
12 maggio ne sono buona 
testimonianza. Occorre, 
adesso, estendere e raffor¬ 
zare queste organizzazioni, 
così come è necessario che 
I lavoratori italiani aderi¬ 
scano in misura maggiore 
ai sindacati elvetici: pro¬ 
prio per renderli più forti 
hella difesa degli interessi 
degli emigrati, (l.a.) 


Hanno votato nel 
segno dell’unità 


« Il voto degli emigrali 
in Francia, politico o di 
protesta? ». Cosa si vuol 
contrabbandare con questa 
distinzione che dal video 
della TV e dalle colonne 
della stampa battuta il 19 
maggio, il padronato cerca 
di far passare come una 
analisi del voto della emi¬ 
grazione? Diciamo subito 
che il termine a protesta » 
non dispiace nè a noi nè 
agli emigrati. Verso una 
classe dirigente antica ed 
un « mout-mo » governo di 
centrosinistra che hanno 
causato a milioni di lavo¬ 
ratori italiani, fra inenar¬ 
rabili difficoltà, la ricerca 
di lavoro per sfamarsi e 
sopravvivere in terra stra¬ 
niera, come non può mani¬ 
festarsi la protesta? 

Ma forse la squaliflcazio- 
ne del voto dell’emigrato 
vuol giustificarsi in quanto 
nega soltanto e non costrui¬ 
sce, è solo contro e non per 
qualche cosa. Quale assur¬ 
do, quale ignoranza! Vada¬ 
no in Francia, i socialde¬ 
mocratici, i democristiani, 
a fare questo vacuo discor¬ 
so. Ascoltino qualche loro 
sfortunato attivista che nel¬ 
la campagna elettorale è 
stato tra gli emigrati. Gli 
emigrati sapevano, e lo di¬ 
cevano. che .sarebbero venu¬ 
ti a votare contro i respon- 
«ahili della loro situazione 
e per coloro che davano 
una diversa prospettiva. 

Il legame dei lavoratori 
italiani con la classe ope¬ 
raia francese, la loro par¬ 
tecipazione attiva a tutte la 
lotte di classe, la loro ade¬ 
sione ai Partito comunista 
francese o alla sua politica, 
la loro appartenenza alla 
confederazione generale del 
lavoro e la partecipazione 
alle commissioni interne di 
fabb’ioa hanno accelerato 
la maturazione politica an¬ 
che degli strati originaria¬ 
mente più arretrati di pro¬ 
venienza contadina. Si so¬ 
no, con l'andare degli anni, 
qualificati di pari passo, 
professionalmente e politi¬ 
camente. Migliaia di rifu¬ 
giati e vittime politiche del 
fascismo che fin dal suo 
sorgere trovarono asilo po¬ 
litico in Francia, sono sta¬ 
ti i maestri e i quadri di¬ 
rigenti delia successiva emi¬ 
grazione economica. 

Questi, alcuni elementi 
che spiegano, a chi vuole 
intendere, la lezione del 19 
maggio, la qualità del voto 
dell’emigrazione. Ad essi, si 
aggiunge la esperienza vis¬ 
suta dai nostri lavoratori in 
un Paese, in questi ultimi 
anni, che vede realizzarsi, 
con successo, la politica 
unitaria del Partito comu¬ 
nista francese con l’accordo 
di questo con la Federazio¬ 


ne delle sinistre. Non è sta- I 
to, quindi, molto difficile I 
per i nostri emigrati, con 
quell’esempio - sotto gli oc I 
chi, capire la prospettiva I 
che il Partito comunista ita¬ 
liano dà alla politica Italia- * 
na, con l’acocrdo con il | 
PSIUP, e l’appello di Par I 
ri per l’unità delle forze di _ 
sinistra laiche e cattoliche I 
per un’alternativa al centro | 
sinistra. Votare PCI per gli 
emigrati italiani in Francia I 
è staio questa volta, come I 
non mai. come votare PCF • 
da parte dei loro eompa- ■ 
gni di lavoro francesi: là, I 
contro il potere personale; ■ 
qua, contro la sopraflazio- ■ 
ne democristiana: due potè- | 
ri conservatori da sronfìg 
pere per una prospettiva so- I 
cialista. I 

Questo, pensavano 1 no- _ 
stri emigrati alla vigilia I 
della partenza pei l’Italia, 
pronosticando i 10 milioni I 
di voti a sinistra! Ed han- ® 
no avuto ragione, con il la _ 
ro fiuto politico. Certo, di 1 
non minore importanza è | 
stato il lavoro svolto daj 
nostro partito. Il continuo | 
legame stabilito con gli emi I 
grati dalle nostre organiz¬ 
zazioni centrali e periferi- I 
che, tra eletti ed elettori. | 
tra chi non ha mai cessato 
di batter*! per i loro dirit- I 
Ji immediati, tenendo aper- f 
la la soluzione del fenome¬ 
no emigratorio, contro il ■ 
governo che lo considerala I 
un buon affare politico ed 
economico. Un contributo ■ 
fraterno e di primo piano | 
è venuto dal PCF, dai suol ■ 
eletti, dalla CGT, dalle «n- - 
minist razioni comunali 0 I 
provinciali di sinistra, per ■ 
sostenere il diritto dei no- • 
stri lavoratori alla rmwt. I 
sione del permesso dal la- | 
voro per recarsi a votare, 
per facilitare la loro parten- a 
za. arricchendo di significa- I 
to internazionale la batta- ■ 
p'.ia d?l 19 maggio, e dan- ■ 
do coscienza della indivisi- I 
biuta e della funzione eu'-o | 
pea della lotta di classe nei 
nostri Paesi. I 

Per tutto questo, questa I 
volta, sopportando sacrifici - 
e disagi, sarebbero venuti ft 
in numero maggiore a vo- I 
tare se non fossero stati 
impediti dallo sciopero gè- I 
nerale delle ferrovie fran- I 
cesi che ha bloccato II loro ■ 
rientro dalla sera del 17 ■ 
maggio. Com’è noto, il per- I 
sistere dell’agitazione ha I 
creato una situazione di 
grave disagio anche per il I 
ritorno di coloro che sono I 
nusciti a raggiungere in ■ 
temoo l’Italia e a compie- > 
re il loro diritto di elettori. I 
Ed il governo italiano, an- | 
che in questo caso, ha di¬ 
mostrato la sua insensibi- f 
lità. I 

PAOLO DIODATI | 
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PAG. 8 / attualità 


Esposto a Milano il pannello 
di 9 metri per 3 « Donne stan¬ 
ze paesaggi oggetti •• che rap¬ 
presenta un momento nuovo 
dell’arte del maestro italiano 


Renato Guttuso 
pittore di cose 


Renato Guttuso: « Donne stanze paesaggi oggetti » 

\ 

Il grande pannello — sei metri dì base per tre di 
altezza — che Guttuso ha esposto recentemente a 
Milano, presso la Galleria del Milione, ha suscitato 
il più vivo interesse fra i critici, gli artisti e il pub¬ 
blico. Si tratta di una prerogativa di Guttuso, a cui egli 
ci ha abituati da anni: dalla Fuga dall’Etna (1938) alla 
Crocifissione (1941), dall’ Occupazione delle terre (1950) 
alla Battaglia al Ponte delPAmmiraglio (1952), dalla 
Spiaggia (1956) alla Discus- I - 


sione (1960). I grandi qua¬ 
dri di Guttuso coincidono 
sempre con una situazione, 
con un tema in cui si rias¬ 
sumono valori di storia e di 
cultura, un sentimento bru¬ 
ciante dell'attualità insteme 
con una sensibilità estrema- 
mente attenta alle esperienze 
figurative in atto. Le ragioni 
quindi per cui le grandi ope¬ 
re di Guttuso suscitano ad 
ogni loro comparsa così lar¬ 
go interesse e spesso cosi vi¬ 
vaci discussioni sono molte¬ 
plici e di varia natura: ete¬ 
rogenee, si può dire. Ma tut¬ 
to ciò rientra appunto nel ca¬ 
rattere dell’arte di Guttuso, 
che non ha mal voluto esse¬ 
re « pura » nel senso che a 
questo aggettivo hanno dato, 
a cominciare dal primi del 
’900, gli inventori delle poe¬ 
tiche astratte. 

Mi ricordo che alcuni anni 
fa, parlando della Zattera del¬ 
la Medusa di Gérìcault. Gut¬ 
tuso mi disse: e Un tema giu¬ 
sto al momento giusto ». che 
significa ciò? 

Il naufragio della Medusa era 
un fatto di cui si parlava do¬ 
vunque in Europa, il capita¬ 
no che ne aveva la colpa era 
un uomo della Restaurazione 
ripristinato nel suo incarico, 
la « zattera a alla deriva dava 
concretamente l’idea della 
Francia in quel periodo: sce¬ 
gliendo quel tema Gérìcault 
collocava dunque la sua ope¬ 
ra al centro di scottanti pro¬ 
blemi, interveniva con l’ener¬ 
gia delle sue immagini in 
qualcosa che già di per sè su¬ 
scitava emozione, interesse e 
polemiche. Come poteva un'o¬ 
pera del genere non creare 
dibattito, consenso e dissen¬ 
so, in cut non solo ragioni 
estetiche, ma anche morali e 
politiche avevano la loro par¬ 
te? Ecco che cosa significa¬ 
va l’enunciazione di Guttuso: 
m un tema giusto al momento 
giusto ». 


Il senso 
del tempo 


Si pensi al quadri guttusla- 
ni che abbiamo citato e si 
pongano nel contesto politico¬ 
culturale in cui essi sono sta¬ 
ti dipinti: si vedrà come que¬ 
sta considerazione calzi per¬ 
fettamente. Un tale senso im¬ 
mediato del tempo è tipico 
dell’Ispirazione di Guttuso. è 
una sua particolare qualità 
complessa ed impulsiva in¬ 
sieme. è la stessa dimensio¬ 
ne del suo operare creativo. 
Ma simili considerazioni, vie¬ 
ne da chiedersi, restano vali¬ 
de per il suo ultimo grande 
pannello intitolato Donne 
stanze, paesaggi, oggetti? A 
nostro avviso, sì. 

Ho visto nascere e cresce¬ 
re quest’ulttma opera dì Gut¬ 
tuso nel suo splendido stu¬ 
dio di Velate, sopra Varese, 
nella seconda metà dello scor¬ 
so anno. Vale la pena di spie¬ 
gare in che modo egli ha ese¬ 
guito questa vasta composi¬ 
zione- Praticamente Guttuso 
ha lavorato su di un’idea poe¬ 
tica — quella del nudo fem¬ 
minile nella sua disinvolta W 
bertà moderna — senza preoc¬ 
cuparsi a priori di program¬ 
mare una vera e propria com¬ 
posizione. Con colori acrilici, 
ha incominciato a dipingere 

*U fogli di CùrtO iiuriìcrOsc 

figure di ragazze che si vesto¬ 
no, che si spogliano, che 
fanno la doccia, siedono, cam¬ 
minano. stanno sdraiate. L'i¬ 
dea della composizione è na¬ 
ta nel corso di questo lavo¬ 
ro. Guttuso ha incominciato 
così a immaginare t suoi nu¬ 
di dentro un ambiente, in una 
serie di stanze, tn città o al 
mare- tn ìaì mudo le figure 
già dipinte andavano a pren¬ 
dere posto, a collocarsi nella 
struttura ambientale. Era una 
maniera quasi e meccanica > 
di comporre. In più di un 
caso le figure hanno cambia¬ 
to ripetutamente di posto. B 
insieme con le figure gli og¬ 
getti■ il telefono e le guide 
telefoniche, la seggiola, la 
poltrona, la macchina per scri¬ 
vere, U giradischi, la parruc¬ 
ca e il porta parrucca. 

E’ questa sorta di mecca¬ 
nicità del comporre che ha 
dato una cercaria metafisica 
all’insieme. Quando ho visto 
il pannello ultimato, mi to¬ 
mo venuti alla memoria t pen¬ 
sieri di Kandinsky su quello 
ah'egll chiamava il • grande 


realismo a, preludio al « rea¬ 
lismo magico a: « Un sempli¬ 
cissimo movimento di uomi¬ 
ni di cui non si conosce il 
fine pratico, fa in sò e per 
sè l’effetto di un movimento 
importante, misterioso, solen¬ 
ne » Le ragazze di Guttuso, 
che nell’opera non hanno tra 
di loro nè un legame, nè un 
significato relazionale di rac¬ 
conto, che si muovono quin¬ 
di al di fuori di una t finali¬ 
tà », rivelano senza dubbio 
qualcosa di prossimo oll’intul- 
zione kandlnskiana. 

La riscoperta 
della «oggettività» 

Sensibilissimo alla temperie 
culturale che da qualche tem¬ 
po si va configurando — dal¬ 
la rivalutazione della metafi¬ 
sica alla riscoperta della 
« nuova oggettività », alle sti¬ 
molanti e plurime proposte 
di una tendenza come la pop 
art — Guttuso, dall’intemo 
della propria poetica, senza 
cioè venir meno alla sua sto¬ 
ria, sta conducendo avanti 
una ricerca radicale di evi¬ 
denze plastiche tali da risol¬ 
vere con la sola verità della 
loro presenza ogni altro va¬ 
lore espressivo. Non è da og¬ 
gi che Guttuso afferma: e li 
pittore non dipinge le Idee, 
dipinge le cose ». E non è nep¬ 
pure da oggi che la sua pittu¬ 
ra ha forza per l’irrefutabile 
oggettività della visione. Mai 
come oggi però egli aveva 
puntato in maniera cosi esclu¬ 
siva su tale specifico dato 
del problema. 

Quest'opera di Guttuso quin¬ 
di, ancora una volta, si po¬ 
ne al centro di una ripresa 
e di una discussione esteti¬ 
ca quanto mai attuali, ap¬ 
portandovi però un originale 
contributo creativo. Guttuso 
cioè, in quest’opera, assume 
una serte di termini figura¬ 
tivi che sì riallacciano ai mo¬ 
tivi accennati, ma ne forza 
al tempo stesso il carattere, 
introducendovi la sua partico¬ 
lare energia, la sua concre¬ 
tezza pungente, la sua natu¬ 
ralità e fisicità. Davvero Gut¬ 
tuso, per adoperare una defi¬ 
nizione di Roland Barthes, 
non s'interessa in alcun mo¬ 
do al * cuore romantico delle 
cose ». Egli dipìnge le cose, 
non le commenta. La ragione 
delle cose è nelle cose: que¬ 
sto sembra dirci la sua ope¬ 
ra. Ma da questo lato egli si 
riapre anche la strada verso 
la radice stessa del realismo. 
« Amo le cose per quello che 
oono — diceva Courbet — e 
ciascuna di esse la volgo a 
mio vantaggio. Perchè dovrei 
cercare di scoprtre nel mon¬ 
do quello che non c'è e di 
deformare con sforzi d’tmma- 
ginazione ciò che in si trova ? 
Io riconosco ad ogni essere 
la sua funzione naturale e nei 
miei quadri gli dò un giusto 
significato, lo faccio pensa¬ 
re anche le pietre ». 

E’ in questo attualissimo 
nodo culturale che ti inseri¬ 
scono dunque queste Donne, 
stanze, paesaggi, oggetti di 
Guttuso. E’ chiaro che fi suo 
oggettivismo non ì agnostico, 
anche se include fi fascino 
del « grande realismo » kandtn- 
skiano. anche se usufruisce 
di una certa crudezza pop. 
Per Guttuso cioè la realtà del 
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Tamia, anche se può acca¬ 
dere, come tn quest’opera, 
che un elemento di estranei¬ 
tà, di astratto stupore, dt vi¬ 
ta che vive senza apparenti 
ragioni, faccia corpo con la 
sostanza medesima dell’imma¬ 
gine. Non è anche questa una 
componente della nostra con¬ 
dizione contemporanea? 

righe nun vuginjnO 

essere più di un appunto e 
lasciano fuori tante altre co¬ 
se decisive nella compagine 
della grande composizione, co¬ 
sì come non s’interessano a 
tutto il lavoro — quadri e 
disegni — che sono nati nel 
corso della sua realizzazione. 
Ma tn questo momento mi 
è parso più opportuno il ri¬ 
chiamo càia problematica del¬ 
l’opera, la quale, tra l'altro, 
dimostra come Guttuso conti¬ 
nui a rimanere attivo e 
creativo nel presente, pronto 
a rimettere tn discussione se 
stesso, a confrontarsi e a dia¬ 
logare con ogni altra espe- 
rtenza 

Mario Da Micheli 


Incontro con Michel Butor a Parigi 


Un «atleta 
completo» 
della 

letteratura 
francese 

Il suo giudizio sulle avanguardie - H nuovo tipo di par¬ 
tecipazione politica delle forze intellettuali in Francia 



Michel Butor è ormi nelle 
storie delle letterature tra i 
fondatori del Nouveau Roman 
(si ricorderanno la sua Mo- 
dification e Passage de Milan, 
tradotti anche in Italiano) e 
più di rado tra i critici (Ré- 
pertoire 1 e II, Un sogno di 
Baudelaire, ecc.). I suoi ulti¬ 
mi esperimenti di scrittore 
« in proprio » si intitolano 
Mobìles, Description de San 
Marco, 6.810.000 litres d’eau 
par seconde, Portrait de Par¬ 
tiste en jeune singe. I saggi 
più recenti sono usciti in que¬ 
ste settimane, due in una 
volta: Répertolre III alle 
éditions de Minuit, e Essats 
sur les Essais da Gallimard. 
Il primo contiene tre saggi 
già pubblicati su «Critique» 
(su Diderot, su Mark Rothko 
e su Hugo) più molti altri 
inediti (su Rousseau, Balzac, 
Apollinaire, Caravaggio, Mo- 
net). Il secondo raccoglie le 
tre prefazioni scritte da Bu¬ 
tor per un’edizione tascabile 
dei tre libri degli Essais, ed 
è ima straordinaria indagine 
dell’opera di Montaigne, un 
esempio tra i più completi del 
metodo di Butor. 

«Quel che cerco — ci ha 
detto Butor qualche settima¬ 
na fa a Parigi, parlando ap¬ 


punto di questi nuovi libri — 
e di far leggere agli altri gli 
autori che leggo io». E an¬ 
cora: « Leggo, dell’autore di 
cui mi sto occupando, tutto 
quel che posso trovare, non 
soltanto l’opera, ma la corri¬ 
spondenza, le biografie, altre 
opere dello stesso periodo, 
prendo in considerazione i 
quadri, la musica del tempo. 
Quando conosco l’opera quasi 
a memoria, aspetto il mo¬ 
mento in cui comincio a in- 
trawedere qualcosa di nuovo, 
una pista che mi metto a se¬ 
guire saltando di qua e di là, 
in cerca di citazioni che la 
confermino ». E nel primo ca¬ 
pitolo di Répertoire III, su 
Critica e invenzione, si legge 
la definizione secondo Butor 
del critico inutile e del cri¬ 
tico a vero ». « Un tipo bril¬ 
lante ci parla di un autore, 
antico o moderno. Com’è in¬ 
telligente! E, un piacere ascol¬ 
tarlo, leggerlo. Ma non d fa 
venire la minima voglia di 
leggere il pretesto delle sue 
elucubrazioni. Attira la nostra 
attenzione solo su se stesso... 
Il critico più grande, quello 
che " inventa ” di più, è II più 
modesto. Quando lo leggiamo 
ci fa subito venir voglia di 
riandare al testo. Ed ecco che 
il volume polveroso esce in¬ 


fine dal suo scaffale: che ge¬ 
nio, che splendore, che no¬ 
vità! Come abbiamo potuto 
esser ciechi fino a questo 
punto, come ha potuto esser 
cosi cieco anche il critico 
stesso, c'erano tante di quelle 
cose da dire ancora... E di lui 
quasi ci dimentichiamo... ». 

Ma Butor è un « atleta com¬ 
pleto » (secondo la defini¬ 
zione che ne ha dato Claude 
Roy in un articolo recente sul 
« Nouvel Observateur ») e in 
questi mesi ha dato anche il 
suo primo lavoro teatrale, un 
adattamento di 6.810.000 litres 
d’eau par seconde, scritto ap¬ 
positamente per il nuovissimo 
teatro della Maison de la Cul¬ 
ture di Grenoble, inaugurata 
durante i Giochi olimpici. 
Teatro Ingegnoso e stimolan¬ 
te, secondo Butor, proprio 
perché richiede opere nuove 
scritte appositamente e stu¬ 
diate in modo da sfruttare 
pienamente le sue risorse 
tecniche (palcoscenici girevo¬ 
li, mobili anche le file di po¬ 
sti, illuminazione particolare); 
come appunto la sua ridu¬ 
zione di queirimmenso poema 
sulle cascate del Niagara —e 
sui luoghi comuni della vita 
americana e del matrimo¬ 
nio — che è 6.810.00 litri 
d’acqua, concepito inizialmen- 


La rassegna fotografica di Sesto San Giovanni 

LE ALTRE DONNE 



« Le altre donne » è il titolo della mostra foto¬ 
grafica che Cesare Colombo, tecnico pubblicitario, 
redattore di riviste specializzate e fotografo mi¬ 
lanese, ha Inaugurato alla Biblioteca civica (Vil¬ 
la Zeni) de 1 Comune di Sesto S. Giovanni (Mi¬ 
lano). Chi sono le altre donne? Quelle — dice 
Colombo nel presentare il suo lavoro — che non 
compariranno mal sulle copertine dei rotecalchi, 
ma che sono presenti, giorno per giorno, insiemo 
a noi e con noi nalla battaglia del vivere quo¬ 
tidiano. 


Le foto di Colombo sono 56. La Biblioteca ci¬ 
vica di Sesto & Giovanni ha ripreso, qualche 
tempo fa, con la mostra e Lunga marcia verso 
le poco », di Toni Nicolini, la consueta e Intensa 
attività culturale, nell' ambito della fotografia, 
per presentare le più Interessanti personalità 
italiane fra quanti si occupano, in moda attiva, 
di Immagini. 

NELLA FOTO: una della opera di Casari Colom¬ 
ba esperte alla BiWiataca civica di S. Giovanni. 


l’Unità / venerdì 31 maggio 1968 



PANORAMA POST-ELETTORALE 


Toscana: la sinistra verso 
la maggioranza assoluta 

in dieci anni il nostro partito è passato dal 34,4 al 41% - PCI e PSIUP 
sfiorano il 46% - La grave sconfitta del PSU * Un centro sinistra chiara¬ 
mente minoritario - A colloquio con Malvezzi, segretario regionale 


te, come è noto, per una let¬ 
tura radiofonica. 

Abbiamo chiesto a Butor 
quali sono, secondo lui, le pro¬ 
spettive verso cui si muove 
la letteratura francese d’oggi. 
« Anche se 11 Nouveau Roman, 
cioè 11 fenomeno più vistoso 
di questi ultimi anni, fa or¬ 
mai parte delle storie lettera¬ 
rie — ci ha risposto Butor —, 
non è detto che non ci si pos¬ 
sano aspettare opere interes¬ 
santi in questa direzione, le¬ 
gate però più che altro ai 
singoli scrittori e alle singole 
personalità. L'aspetto più ca¬ 
ratteristico della letteratura 
di oggi è una certa fluidità 
di confini tra i ” generi il 
romanzo, anche nel novecen¬ 
to, ha continuato ad obbedire 
ad una serie di regole pro¬ 
prie del genere. Non solo: fino 
a quindici, vent'anni fa, lo 
scrittore era per eccellenza 
colui che fa dei romanzi. 

« Ora non più, ed è appunto 
questo il segno più impor¬ 
tante della letteratura contem¬ 
poranea. Il romanzo in que¬ 
sti ultimi anni ha dilatato 
enormemente 11 suo ambito, 
da una parte verso il terreno 
della saggistica, dall’altra ver¬ 
so un certo tipo di poesia. 
In molti romanzi di oggi —si 
fa fatica a riconoscerli come 
romanzi! — c’è un elemento 
lirico fortissimo. Si pensi per 
esemplo agU scrittori riuniti 
intorno alla rivista Tel Quel, 
un altro gruppo (questo si, 
un vero gruppo, anche fin 
troppo chiuso) molto interes¬ 
sante e vitale, che costituisce, 
allo stato attuale, la più im¬ 
portante indicazione del mo¬ 
mento e forse anche del fu¬ 
turo ». 

Butor, com’è naturale, se¬ 
gue molto attentamente gli 
sviluppi delle avanguardie let¬ 
terarie e artistiche straniere, 
e attribuisce grande impor¬ 
tanza a quella sudamericana 
e giapponese. Tra gli scrittori 
italiani le sue preferenze van¬ 
no a Gadda. 

Gli abbiamo ancora chiesto 
quali sono, secondo lui, 1 rap¬ 
porti fra letteratura e politica 
nella Francia d’oggi. Nei gior¬ 
ni del nostro incontro non 
era ancora esplosa un’opposi¬ 
zione violenta e deci sa alla 
politica g o ve r nativa. E tutta¬ 
via 11 quadro fornito da Bu¬ 
tor ne anticipava certi eie- 
iimili. Gii iaieueuuaiì, gii ar¬ 
tisti, andavano prendendo po¬ 
sizione sempre più spesso at¬ 
traverso « manifesti », dichia¬ 
razioni, lettere, petizioni, ecc., 
cioè in un ambito diverso 
dalle loro opere. La lettera¬ 
tura, dopo ì saririanl Che- 
mins de la libertà, aveva pre¬ 
so le sue distanze dalla realtà 
politica, ma nello stesso tem- 
iju ai trovava ad essere impe¬ 
gnata in un senso più largo 
e più totale (in buona parte 
anche inconsapevolmente) che 
non, ad esemplo, negli anni 
della Resistenza o della guer¬ 
ra d’Algeria, n già citato grup¬ 
po di Tel Qua, ad esempio, 
dopo essere passato attra¬ 
verso varie sfumature, si era 
venuto attestando su posizio¬ 
ni abbastanza vicine a quelle 
della sinistra ufficiale. E Bu¬ 
tor giudicava importante che 
questa esigenza, di una posi¬ 
zione politica definita, si rosse 
posta proprio a livello di 
gruppo. Aveva partecipato alla 
occupazione recente del club 
Gente dos Lettres. 

Edda Cantoni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, maggio 

11 dato più significativo 
che si impone attraverso una 
analisi sia pure sommaria 
dei risultati elettorali in To¬ 
scana, è il forte spostamento 
a sinistra rappresentato da 
un aumento del 2,34 per cen¬ 
to del Partito comunista e 
dal 4,76 per cento realizzato 
dal PSIUP che viene ad as¬ 
sumere un preciso ruolo nel¬ 
l’arco unitario dello schie¬ 
ramento democratico della 
regione. Si tratta in totale 
del 7,10 per cento, il cui va¬ 
lore appare più qualificante 
se si pensa che intorno al¬ 
l’accordo dei due partiti si 
è venuta annodando una re¬ 
te di collegamenti con for¬ 
ze laiche e cattoliche le qua¬ 
li soffrono il dramma del 
Vietnam e sentono profon¬ 
damente viva l’esigenza di 
un rinnovamento struttura¬ 
le della società italiana fuo¬ 
ri dalla mitologia delle for¬ 
mule. Tale spostamento ap¬ 
pare confermato dai risul¬ 
tati degli altri schieramenti 
politici: alla profonda ero¬ 
sione delle destre che per¬ 
dono 1*1,45 per cento corri¬ 
sponde, ad esempio, un’im¬ 
percettibile e discontinua ri¬ 
presa della DC (lo 0,18 per 
cento), mentre il PRI, au¬ 
mentando dello 0,5 per cen¬ 
to, rimane lontano dall’af¬ 
frettato ottimismo lamal- 
fiano. 

Una conferma drammati¬ 
ca di quest’aria nuova che 
ha investito la Toscana di¬ 
scende dalla clamorosa fles¬ 
sione del PSU, che subisce 
una perdita netta del 6,30 
per cento con carattere uni¬ 
forme in tutte le nove pro¬ 
vince. Dal quadro numerico 
non è difficile risalire alle 
implicazioni di natura poli¬ 
tica. Il vero grande sconfit¬ 
to appare il centro-sinistra 
ed è sintomatico — non solo 
come notazione giornalistica 
-— il fatto che il direttore 
della Nazione — solitamente 
polemico col governo Moro- 
Nenni — si faccia oggi so¬ 
stenitore di una formula 
squalificata sul piano politi¬ 
co ed anche morale dopo gli 
episodi di clientelismo e di 
sottogoverno con cui è sta¬ 
ta condotta la camoagna 
elettorale da parte dei par¬ 
titi governativi. 

Nella stessa DC si è ma¬ 
nifestato un fenomeno inte¬ 
ressante. Il recupero a de¬ 
stra è stato accomnaenato 
da una notevole emorragia 
a sinistra con punte più alte 
nella Lucehesia (tradiziona¬ 
le zona bianca) e nell’areti¬ 
no. roccaforte di Fanfani e 
di Bucciarelli Ducei: la sini¬ 
stra cattolica avrebbe potuto 
giocare un ruolo importante 
e incisivo coordinando il 
dissenso e i fermenti spesso 
dispersi in astratti aopelli 
culturali. Una parte di es¬ 
sa (si veda il gruppo di Po¬ 
litica) ha teorizzato l’ipotesi 
di una lotta all’interno del 
partito conseguenziale ai 
suo rafforzamento (ma i suoi 
uomini presenti nelle liste 
sono stati «stracciati»); 
quella più avanzata e dispo¬ 
nibile per un discorso nuo¬ 
vo. ha preferito tacere ob¬ 
bedendo a malcelate solleci¬ 
tazioni moralistiche e a va¬ 
lutazioni di timidezza strate¬ 


gica. 

Un altro elemento che ri¬ 
salta, è il fallimento pieno e 
clamoroso della unificazione 
socialista sbandierata come 
svolta storica per il movi¬ 
mento operaio: i voti dei due 
partiti unificati sono al di 
sotto dell’l per cento di quel¬ 
li che aveva da solo il PSI 
nel 1963. Praticamente i la¬ 
voratori socialisti hanno ri¬ 
fiutato il centro-sinistra e 
la linea moderata imposta 
dall’ala socialdemocratica al 
vertice del partito e, in buo¬ 
na parte, fatta propria an¬ 
che dai dirigenti toscani 
(non dimentichiamoci che 
l’on. Ferri è di Arezzo). 

In opposizione a questo 
progressivo indebolimento 
del centro-sinistra, sta l’avan¬ 
zata costante del nostro par¬ 
tito che negli ultimi dieci 
anni è passato dal 34,4 al 41 
per cento con un salto del 
6.64 per cento mentre nello 
stesso periodo la DC ha avu¬ 
to una flessione del 4.52 per 
cento. 

Un’ultima considerazione 
più ravvicinata: la differen¬ 
za sostanziale dei voti fra la 
Camera e il Senato. 1 gio¬ 
vani si sono pronunciati chia¬ 
ramente a sinistra, dove il 
nostro partito avanza dell’1,8 
per cento mentre tutti gli 
altri schieramenti subiscono 
un arretramento. La carica 
degli studenti e dei giovani 
lavoratori, al contrarlo di 
quanto sostenevano i facili 
predicatori di sventure, ha 
trovato un solido ancoraggio 
a sinistra 

E’ evidente che un tale ri¬ 
sultato che porta le sinistre 
alla soglia della maggioran¬ 
za assoluta (PCI e PSIUP 
sfiorano il 46 per cento) po¬ 
ne problemi nuovi ed impe¬ 
gnativi in vista delle elezio¬ 
ni regionali e della stessa di¬ 
rezione degli enti locali. 
L’indicazione elettorale, in¬ 
fatti. ha detto senza equivo¬ 
ci che il centro-sinistra, in 
Toscana, non ha spazio po¬ 
litico: ciò significa che il 
PSU deve operare una pro¬ 
fonda revisione nei propri 
orientamenti 

Il consolidamento delle 
maggioranze di sinistra ed 
una loro espansione allo spi¬ 
rito collaborativo di altre 
forze, diventa in tal modo 
uno dei nodi centrali della 
prospettiva e dello sviluppo 
politico in Toscana: compito 
primario dei socialisti sarà 
quello di trovare una nuova 
collocazione ridando presti¬ 
gio e forza alle istituzioni 
democratiche indebolite dal¬ 
le lacerazioni c dalle rottu¬ 
re anche clamorose avvenute 
in molti centri. Proprio di 
questa prospettiva parliamo 
col compagno Walter Mal¬ 
vezzi. segretario regionale 
del PCI: « 11 voto a sinistra 
ci è venuto da larghe cate¬ 
gorie di lavoratori i quali 
hanno inteso condannare la 
politica economica e sociale 
del governo, la linea Carli- 
Colombo della compressione 
dei salari e dell’aumento dei 
profitti monopolistici ». 

« La nostra prospettiva — 
dice ancora Malvezzi — de¬ 
ve avere al centro il proble¬ 
ma della condizione operaia 
e contadina, il problema del 
reddito di lavoro, dell’occu¬ 
pazione. delle pensioni, in 


una parola, delle riforme di 
struttura senza le quali qual¬ 
siasi proposta resta una in¬ 
nocua petizione di princi¬ 
pio ». Il Comitato regionale 
della programmazione inten¬ 
deva affrontare i problemi 
in modo libresco e astratto 
configurando ipotesi setto¬ 
riali c suggerendo spesso so¬ 
luzioni infrastrutturali: le 
forze democratiche presenti 
in questo organismo hanno 
contestato non soltanto le 
nostalgiche teorie liberisti- 
clic, ma anche le avveniri¬ 
stiche formule dì un neo-ca¬ 
pitalismo moderno, impasta¬ 
to di tecnologia, che avreb¬ 
be dovuto essere in grado 
di accogliere le istanze di 
fondo della società in tutti i 
suoi strati, isolando in tal 
modo la destra con proposte 
che poi sono state vanifica¬ 
te da una linea di program¬ 
mazione accentratrice e so¬ 
stanzialmente conservatrice. 

« Il problema della gestio¬ 
ne democratica del potere 
— prosegue Malvezzi — è 
qui in Toscana un tema rea¬ 
le: una profonda riforma 
agraria che passi attraverso 
l’esaltazione della piccola at¬ 
tività coltivatrice e contadi¬ 
na e che consenta un reddi¬ 
to. più remunerativo, una 
funzione propulsiva dell’in¬ 
dustria di Stato, l’avvio a 
soluzione dello scottante pro¬ 
blema della casa, un rinno¬ 
vamento della scuola sotto 
il profilo edilizio e in quello 
dei contenuti (si guardi al¬ 
l’arretratezza scientifica del¬ 
le università toscane) costi¬ 
tuiscono la piattaforma in¬ 
torno alla quale chiameremo 
a collahorare le forze de¬ 
mocratiche disponibili per 
soluzioni avanzate e moder¬ 
ne. Si tratta di scelte di ci¬ 
viltà ormai irreversibili ». 

La tipologia dcH’industria 
è estremamente frammenta¬ 
ria: il processo di raziona¬ 
lizzazione si manifesta nel¬ 
la polverizzazione del suo 
tessuto economico e nella 
instabilità della stratigrafia 
sociale oltre che nella de¬ 
cadenza culturale. Occorre 
Invertire questa tendenza fa¬ 
cendo leva sugli strumenti 
democratici e sulla capacità 
espansiva della coscienza de¬ 
mocratica delle popolazioni 
toscane la cui tradizione an¬ 
tifascista costituisce il re¬ 
troterra politico, morale e 
psicologico cui è necessario 
riferirsi per comprendere 
appieno il valore nuovo, sto¬ 
rico di questo ulteriore suc¬ 
cesso della sinistra e dei co¬ 
munisti. 

« Il nostro compito ora — 
conclude Malvezzi — è quel¬ 
lo di trasferire sul piano 
della forza organizzata, del 
partito, lo slancio ideale che 
ha sorretto tutta la campa¬ 
gna elettorale. Polche siamo 
un movimento rivoluziona¬ 
rio. consideriamo l’appunta¬ 
mento elettorale come un 
momento importante della 
nostra strategia verso il so¬ 
cialismo Esso ha dimostrato 
la validità e la concretezza 
della nostra impostazione. DI 
qui occorre partire per an¬ 
dare avanti sulla strada del 
progresso civile, economico 
e sociale della nostra re¬ 
gione ». 

Giovanni Lombardi 
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PAG. 9 / spettacoli 


Palermo: I J^fddrC I Secondo spettacolo al Teatro Greco di Siracusa 


esautorato 
il musicologo 
Francesco 
Agnello 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 
fg.r.p.) — A rumore il mondo 
culturale per l’ultima, vergo¬ 
gnosa impresa del centrosinistra 
regionale che è riuscito ad in¬ 
globare nel sistema del sotto- 
governo portino la benemerita 
Orchestra Sinfonica Siciliana so¬ 
stituendo. alla sua presidenza, 
il musicologo Francesco Agnel¬ 
lo con tale Orazio Zappalà, il 
cui fondamentale titolo di me¬ 
rito è di provenire da quella 
stessa CISL tra i cui dirigenti si 
annovera l’assessore regionale 
allo Spettacolo. 

Tutti i piu noti esponenti del¬ 
la cultura e dell’arte (docenti, 
registi, architetti, pittori, poe¬ 
ti. scrittori, eec.) hanno firmato 
un documento di protesta per la 
decisione del governo di dare 
Il benservito a uno dei più no¬ 
ti eri autorevoli siciliani di mu¬ 
sicologia — ad Agnello, che ha 
retto l'EAOSS con competenza 
e assoluto disinteresse, va tra 
l’altro il merito della creazio¬ 
ne delle Settimane Internazionali 
di Nuova Musica —, gesto che 
viene definito « l'ultimo e più 
vergognoso atto deH'amministra- 
zione regionale nei confronti del¬ 
la cultura siciliana ». 

Tra i firmatari dell’appello il 
responsabile della sezione cultu¬ 
rale del C.R. del PSU. prof. 
Antonino Buttitta. docente di tra¬ 
dizioni popolari all'Università di 
Palermo, che ha minacciato le 
dimissioni dall’incarico « qualo¬ 
ra il partito non promuova I 
passi opportuni per impedire 
agli uomini de del governo di 
umiliare la cultura con decisio¬ 
ni come quella oggi annunziata». 

Di fronte all’ondata di prote¬ 
ste, l'assessorato regionale al 
Turismo (retto, come abbiamo 
detto, da un esponente di quel¬ 
la st.ses.sa CISL iin cui milita lo 
Zappalà) ha diramato oggi una 
imbarazzata nota che conferma 
l'operazione non riuscendo, per 
giunta, a fornire alcuna plausi- 
bile giustificazione. Tra i « re¬ 
quisiti » indicati dalla nota as- 
sessoriale a sostegno della no¬ 
mina, viene sottolineata la lau¬ 
rea in giurisprudenza (sic) dello 
Zappalà. 


dei 

«Gatti» 



MADRID. 30. 

Duccio Tessati ha dato m que¬ 
sti giorni, negli stabilimenti ci- 
nematogi alici di Madrid, il pri¬ 
mo giro di manovella al film 
i itatti , interpretato da Giuliano 
Gemma e da Klaus Kinski. Gli 
attori, ambedue eroi del genere 
western, non si troveranno que¬ 
sta volta alle pre^e con i soliti 
« bounty killer »: I patti è. in¬ 
fatti. un film moderno, non we¬ 
stern ma drammatico, che nar¬ 
ra la vicenda di due fratelli 
delinquenti. 

La r troupe » di Tessa ri reste¬ 
rà in Spagna per quattro setti¬ 
mane: successivamente si tra¬ 
sferirà in Italia dove Joan Cravv- 
ford. che nel film reciterà nella 
parte della madre dei giovani 
criminali, sosterrà il suo ruolo. 
Quindi Tessari ed 1 due prota¬ 
gonisti si recheranno negli Stati 
Uniti per altre riprese di 
esterni. 

Nella foto: Joan Crawford 


Domani comincia la Mostra 

t 

A Pesaro 
apre Cuba 

Rilevante presenza del cinema latino¬ 
americano - Proiezioni, incontri, dibattiti 


La quarta Mostra internazio¬ 
nale del nuovo cinema si inau¬ 
gurerà domani sabato 1° giu¬ 
gno, nel Teatro Sperimentale 
del Palazzo Comunale di Pe¬ 
saro con la proiezione in an¬ 
teprima mondiale del film 
Memorins del siibdcsarrollo 
(Memorie del sottosviluppo) 
di Tomas Gutiérrez Alea (Cu¬ 
ba) preceduto dal cortome¬ 
traggio La Universidad vota 
en contro (L’Università vota 
contro) di Jesus Guédez e 
Nelson Arrietti (Venezuela). 
La manifestazione si chiuderà 
domenica 9 giugno con il film 
Csillagosok, Kaonak (Fiossi e 
bianchi) di Miklós Jancsó 
(Ungheria). 

I film presentati alla Mostra 
• che parteciperanno al refe¬ 
rendum della critica sono i 
seguenti: 2 GIUGNO: La hora 
de los hornos (L’ora dei forni) 
di Fernando Solanas. Argenti¬ 
na: 3 GIUGNO: IVild 90 (Sel¬ 
vaggio 90) di Ntvman Mailer, 
USA: Anémonc di Philippe 
Garriri, Francia; Coti (La ra¬ 
gazza) di Marta Meszaros. Un¬ 
gheria; 4 GIUGNO: David di 
Knrique Pìneda Bamet. Cuba; 
Proezas de Satanas na rila de 
Leva e-Traz (Prodezze di Sa¬ 
tana nel villaggio di Leva-e- 
Traz) di Paulo Gii Soares. 
Brasile: 5 GIUGNO: Praz- 
nik (Festa) di Djordje Kadije- 
vic. Jugoslavia; Cara a cara 
(Faccia a faccia) di Julio 
Br25i!si 6 GIUGNO* 
Satellite di Mario Schifano, 
Italia; Nezhnost (Tenerezza) 
di Agio Ishanchogzhaev. 
URSS: 7 GIUGNO: Kristové 
Roky (Gli anni di Cristo) di 
Juraj Jakubisko. Cecoslovac¬ 
chia: Tropici di Gianni Ami¬ 
co. Italia; 8 GIUGNO: Darìd 
lìolzman’s Diary (Diario di 
David Koìzman) di James 
McBride, USA: Les idoles (Gli 
idoli) di Marc’o. Francia. 

n cinema latino-americano, 
cui è dedicata una speciale se¬ 
zione, sarà rappresentato, ol¬ 
tre che dal film d’apertura e 
dai tre che partecipano al Re¬ 
ferendum, da altre 4 ope¬ 
re: Bebel, gar6ta propaganda 
(Bebel. ragazza di pubblicità) 
di Maurice Capovilla. Brasile: 
Tute Cabrerò di Juan José Ju- 
sid. Argentina; Pasado el Me¬ 
ridiano (Oltre il Meridiano) di 
José Maria Arzuaga. Colom¬ 
bia; Aventuras de Juan Quin 
Quia (Le avventure di Juan 
Quin Quin) di Julio Garda 
Espinosa, Cuba. 


£ un fato tutto umano 
a dominare He Fenicio 


Anito 
con gli 


artisti 
italiani 


La tragedia di Euripide (che non è tra 
le sue maggiori) ha avuto in Franco 
Enriquez un regista scaltro e sensibile 


Sabato 8 giugno si svolgerà 
una tavola rotonda dedicata al 
giovane cinema italiano, cui 
interverranno autori che han¬ 
no esordito in questi ultimi 
anni come Bellocchio. Berto¬ 
lucci. Orsini. Paolo Taviani. 
Vittorio Taviani; in essa sa¬ 
ranno discussi soprattutto i 
problemi che riguardano i rap¬ 
porti tra il cineasta, l’opera e 
la società. 

Due sedute — lunedì 3 e ve¬ 
nerdì 7 giugno — saranno de¬ 
dicate a due « Proposte di 
analisi filmica ». durante le 
quali due gruppi di critici prò 
porranno « letture critiche » 
di film. Le due sedute hanno 
tra l’altro lo scopo di verifi¬ 
care sul piano pratico i di¬ 
scorsi teorici impostati nelle 
tavole rotonde degli anni pre¬ 
cedenti. 

Tra gli altri film che verran¬ 
no presentati alla Mostra sa¬ 
ranno: TreugoVnik (Il trian¬ 
golo) di Genrich Maljan, 
URSS; Dom kallar oss Mods 
(Ci chiamano Mods) dì Stefan 
Jari e Jan Lindqvist. Svezia: 
Sally's hnunds (I cani di Sal¬ 
ly) di Robert Edelstein e Tar- 
gets (Bersagli) di Peter Bog- 
da no vi eh. USA. 

Il programma della Mostra 
sarà completato da una serie 
di Neirsreels, a cura di Ro¬ 
bert Kramer, e da un gruppo 
di Cinegiornali Uberi presen¬ 
tati da Cesare Zavattini. Ver¬ 
ranno presentati anche alcuni 
film di vano metraggio distri¬ 
buiti dalla Cooperativa del ci¬ 
nema indipendente. 

Ogni sera, immediatamente 
dopo l’ultima proiezione del 
film, avranno luogo gli in¬ 
contri con gli autori. Partico¬ 
lare natura avrà invece rin¬ 
contro con il regista argentino 
Fernando Solanas. autore di 
La hora de los hornos. Infat¬ 
ti il film, diviso in tre parti, 
per una durata complessiva di 
circa quattro ore e mezzo, è 
concepito come una sorta di 
< screen-in ». ovvero di c acto 
cinematografico * che prevede, 
nel corso stesso della proie¬ 
zione. interruzioni, apertura 
di dibattito con il pubblico e 
partecipazione attiva degli 
spettatori al film. 

Il cartellone del Festival 
potrà essere soggetto a varia¬ 
zioni soprattutto in relazione 
agli scioperi attualmente in 
corso in Francia che condizio¬ 
nano le date di arrivo di al¬ 
cuni film, non solo francesi, 
i e di alcuni registi. 


Nostro servizio 

SIRACUSA. 30 

Al contrario defl’Elettra, al¬ 
le Fenicie (concepita e scritta 
da Euripide quando si avvici¬ 
nava ai settanta anni, e rap¬ 
presentata quasi sicuramente 
tra il 411 e il 409 a.C.) arrise 
un caldo successo di pubblico. 
Non è certo arduo intuire i 
motivi che determinarono la 
« popolarità » di una tragedia, 
la quale, rievocando le anti¬ 
che leggende dei Labdacidi, 
riprende la materia dei Sette 
a Tebe di Eschìln ampliando¬ 
la con variazioni e riferimenti 
diretti af/'Antigone e (ill’Rdi- 
po a Colono di Sofocle. D'ac¬ 
cordo quindi con il Cantarella 
che vede nelle Fenicie (il ti¬ 
tolo deriva dal Coro di fan¬ 
ciulle fenicie che gli abitanti 
di Tiro hanno inviato al tem¬ 
pio di Apollo a Delfi quali mi¬ 
nistre del suo culto, e che so¬ 
no costrette dagli eventi a 
sostale a Tehe in attesa di ri¬ 
prendere il loro viaggio) « cer¬ 
tamente un dramma ad effet¬ 
to, costruito con abilità, e che 
appunto perciò piacque ai pub¬ 
blici e poi meritò, con Oreste 
ed Ecuba, di entrare nella 
triade bizantina. Tuttavia es¬ 
so risente di questa pluralità 
di motivi, di voler quasi es¬ 
sere un resumé dell'intera leg¬ 
genda tehana: ciò che toglie 
unità al dramma e lo appesa»- 
tisce di porti anche super¬ 
flue... ». 

Senza dubbio. T,e Fenicie 
non è tra le migliori tragedie 
di Euripide, e questo giudizio 
è stato dimostrato dalla sua 
rappresentazione al Teatro 
Greco di Siracusa, anche se 
il dramma ha andò in Fran¬ 
co Enriquez un regista scaltro, 
sensibile e attento a conferi¬ 
re corposità e stringatezza a 
un'azione spesso intimamente 
€ statica ». 

Ma non è tanto la disunità 
delle Fenicie che la pone un 
gradino al di sotto dell’Elet- 
tra. si tratta invece della mi¬ 
nore profondità e complessità 
delle idee e di quei « senti¬ 
menti teneri e affettuosi dei 
personaggi » (come scrive Per- 
roffn) che si agitano esterior¬ 
mente nel flusso della trage¬ 
dia. dove ì contrasti, piuttosto 
€ elementari », non esprimono 
attraverso la sintesi quell'uni¬ 
verso intellettuale composito 
e ricco di implicazioni che ri¬ 
splende nel cuore deii’Elettra. 

Tuttavia, l'umano « raziona¬ 
lismo » di Euripide ancora 
prorompe dalle fessure dei 
versi, dove la « fatalità » 
eschilea della colpa . del san¬ 
gue e della maledizione (e in 
questo non possiamo essere 
d'accordo col Cantarella) è ri¬ 
condotta alle radici che cre¬ 
scono nel cuore dell'uomo: 
Eteocle: « lo andrei su dove 
sorgono le stelle, andrei nel¬ 
l'etere. e giù sotto la terra 
mi calerei, se tanto potessi 
ardire: pur di possedere il 
regno, il Potere: questo che 
è il più grande dei Numi. Un 
bene tale, madre, mi rifiuto di 
cedere e un altro: intendo con¬ 
servarlo per me... Se bisogna 
violare la giustizia, la cosa 
più bella è violarla per il po¬ 
tere. La pietà riguardi il re¬ 
sto ». Giocasta: < Che cos'al¬ 
tro è il Potere se non un'in¬ 
giustizia fortunata . che tu sti¬ 
mi in un modo cosi smisura¬ 
to ?... O pretendi forse di pos¬ 
sedere, con molto affanno, più 
ricchezza di quella che hai 
già in casa?... Ma che cos'è 
questo t più »? Soltanto una 
parola. Il necessario è suffi¬ 
ciente: almeno ai saggi. Que¬ 
sti beni non sono proprietà 
dei mortali; essi amministra¬ 
no ciò che appartiene ogli 
Dei ». 

Dopo il duello mortale tra 
Eteocle e Polinice, dopo il sui¬ 
cidio di Giocasta tra i cada¬ 
veri dei suoi figli, mentre Edi¬ 
po si avvia verso il botro di 
Colono, Antigene, che accom¬ 
pagna U padre cieco, dispera 
degli Dei. Edipo: * Avvicinati 
alle are. in preghiera »; Anti¬ 
gone: < Gli Dei sono stanchi, 
sazi, delle mie sofferenze ». 


Opere TV 
italiane 
al Festival 


Assai acutamente nota Enzio 
Cetrangolo (che ha curato la 
versione italiana della trage¬ 
dia) come quella t fatalità », 
che dal principio alla fine sem¬ 
bra gravare sul dramma, si 
annulli alla fine in un repen¬ 
tino e lucido rovesciamento 
dialettico, che la trasforma 
nella pura e solitaria « volon¬ 
tà » umana, unica autrice del¬ 
le miserie della vita. 

La regia di Enriquez, pur 
nella sua coesione, ci è sem¬ 
brata puntare soprattutto su 
quegli espedienti esteriori che 
caratterizzano la struttura 
stessa del * dramma ad effet¬ 
to » euripideo. Un merito di 
Enriquez è. comunque, quel¬ 
lo di aver temilo solto con¬ 
trollo la recitazione degli at¬ 
tori. tanto che Arnaldo Nin- 
chi. nella parte di Eteocle. è 
riuscito a esprimersi attra¬ 
verso una dizione per nulla 
melodrammatica (come invece 
aveva fatto nell'Elettro), me 
anzi abbastanza rigorosa, sen¬ 
za sbavature. Convincente il 
Polinice di Luciano Virgilio; 
forse meno sofferta VAntigone 
di Valeria Moriconi; da cita¬ 
re, ancora. Roldano Lupi 
(Creonte). Fosco Giochetti 
(Tiresia), Ireneo Petruzzi (Me- 
neceo), Renzo Giovampietro 
(efficace nel <t racconto» del 
secondo Messaggero), Piero 
Nati (il primo Messaggero). 
Donato Costellando (il Peda¬ 
gogo). Tino Carrorn nella do¬ 
lente figuro di F.dinn. il anale, 
al termine della tragedia, si 
incamminerà lentamente ver¬ 
so il vubblico delle gradinate. 

Davvero sconcertante la fi¬ 
gura « scenica » del personag¬ 
gio di Giocasta, interpretato 
da una accorata ma risoluta 
Adriana Innocenti. Enriquez 
(che si fi valso della collabo¬ 
razione, per la scena e i co¬ 
stumi. di Emanuele Lnzzati) 
ha visto Giocasta quasi co¬ 
me un personaggio emerso dal¬ 
le pagine di un Beckett o di 
un Genét: armata di una stam¬ 
pella e avvolta nella sua veste 
nera c viola, essa era simile 
a una bambola allucinante e 
grottesca. 

Ma dove la regia di Enri¬ 
quez ha toccato i momenti 
della creazione autonoma è 
stato nell'interpretazione del 
Coro delle donne fenicie. le 
quali, come foglie verdastre 
quasi appassite e trascinate 
dal vento (era avvertibile la 
collaborazione della coreogra 
fa Marise Flach). esprimeva- 
1 no liricamente, al tempo del 
funzionale commento sonoro 
di Mikis Theodnrakis. il sen¬ 
timento dell’azione attraverso 
figure geometriche disegnale 
sull'orchestra con la guida 
delle corifee Nicoletta Lan- 
guasco. Giovanna Pellizzi e 
Maria Teresa Sonni. Il pubbli¬ 
co ha applaudito a lungo alla 
fine e durante lo spettacolo. 

Roberto Alemanno 



MADRID — Anita Ekberg e Rick Van Nutter sono saliti sul palcoscenico dello Zarzuela per 
congratularsi con gli artisti della Fenice In a tournée » in Spagna. La foto ritrae i due attori 
con il segretario artistico della Fenice, Arturo Wolf Ferrari, e con i cantanti Ruggero Raimon¬ 
di, Celestina Casapietra e Giorgio Grimaldi al termine della rappresentazione del « Don Gio¬ 
vanni » di Mozart 

le prime 


Cinema 

Come salvare 
un matrimonio 
e... rovinare 
la propria vita 

David, scapolo gaudente, vie¬ 
ne a sapere che il suo amico 
Harry, sposato da dodici anni, 
ha un'amante: e. per una serie 
di equivoci, crede d’identificaria 
nella bionda Caro!, convincen¬ 
dosi inoltre che costei sia una 
bugiarda e lestofante matrico¬ 
lata. Risoluto a salvare Harry. 
David corteggia la ragazza, con 
fin troppo successo; provoca, 
quindi, la rottura fra l’amico 
e Muriel. la sua vera donna, 
impegolandosi a propria volta 
in una pania di menzogne. La 
verità esce fuori come in un 
seguito di esplosioni a catena, 
ma alla fine, non senza fatica. 
David metterà termine al pro¬ 
prio celibato, mentre Harry pas¬ 
serà dal primo a un secondo e. 
si spera, più felice legame nu¬ 
ziale. 

Scritto e prodotto da Stanley 
Shapiro. diretto da Fielder Cock. 
il film non si discosta molto 
dai canoni consacrati della com¬ 
media di costume, anche se in 
qualche momento sembra sfio¬ 
rare la satira sociale: cosi, ad 
esempio. quando Caro!. Muriel e 
una loro attempata amica pro¬ 
spettano un piano di rivendica¬ 
zioni a favore delie amanti ab¬ 


bandonate. Ma. naturalmente, le 
poche briciole di anticonformi¬ 
smo scompaiono nella confezio¬ 
ne della torta cinematografica, 
peraltro insaporita da qualche 
trovata di sceneggiatura, da un 
dialogo abbastanza spiritoso e 
dalla disinvolta recitazione de¬ 
gli attori. I quali sono, nelle 
parti principali. Dean Martin. 
Eli Wallach. Anne Jackson e 
Stella Stevens; che è graziosa 
e bravina per suo conto, benché 
trucco e intonazione tendano a 
farla somigliare sempre più 
alla povera Marilyn Monroe. 
Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

L’amore 
senza ma... 

Francamente, questo film di 
Claude Lelouch non meritava 
un titolo simile, anche se l'auto¬ 
re di Un uomo e una donna e 
Vivere per vivere si è abbastan¬ 
za screditato presso la critica 
più illuminata. L'amore senza 
ma.... girato evidentemente pri¬ 
ma dei suoi ultimi due. ci sem¬ 
bra il migliore, cosi alieno co- 
m’è da ogni melensaggine. 

L'amore senza ma.... con la 
sua struttura abbastanza aper¬ 
ta. non ha una «trama» vera 
e propria: il film prende le 
masse dall'evasione di un con¬ 
dannato a morte per violenza 
carnale, ma questo sarà solo 
un pretesto per svolgere in chia¬ 
ve satirica, a volte grottesca, 
un discorso sul «sadismo» del- 


Fiera Internazionale di Genova 




di Praga 


La RAI-TV invierà quest’anno 
al Festival televisivo di Praga, 
che si svolgerà dal 19 al 28 giu¬ 
gno. un documentario scientifi¬ 
co presentato da Orizzonti della 
scienza e della tecnica in un 
suo « numero unico » e un tele¬ 
dramma della serie Di fronte al¬ 
la leene. Il documentario è quel¬ 
lo di Paolo Mocci sulla memo¬ 
ria umana; il teledramma è 12 
trapianto di Vico Faggi. 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEI PAESI AFRICANI 

MOSTRA/MERCATO 

DELL 1 ARTIGIANATO AFRICANO 

V INDUSTRIA ITALIANA 
AL SERVIZIO DELL 1 AFRICA 

Prima esposizione generale euro¬ 
pea interamente dedicata all'Africa. 

Un'occasione unica per tutti gli 
Italiani, grandi e piccini, di ogni ceto 
e condizione, pe/ conoscere da vi¬ 
cino i Paesi Africani, le loro mera¬ 
viglie. le loro ricchezze, \ loro pro¬ 
blemi. Per ammirare ed acquistare I 
favolosi prodotti del loro artigianato 
millenario. Per stabilire con essi 
nuovi rapporti umani, nuove correnti 
dì scambio, nuovi colloqui impron¬ 
tati alla attuale realtà del Continen¬ 
te africano. 

E, per i più giovani, di conoscere 
da Vicino la meravigliosa fauna afri¬ 
cana, l'affascinante ambiente dei 
Safari, la vita avventurosa dei cac¬ 
ciatori di fiere. 



convegni 
manifestazioni 
artistiche 
e culturali 
spettacoli 
proiezioni 


giugno 


Orgwti&àziont Ift/Co/Fta Africa - Uaigrapfc. 


l’uomo. Protagonista della vicen¬ 
da è un signore danaroso in 
vacanza (forse il bruto evaso, 
si penserà all'inizio...), il quale 
incontra per caso in una strada 
nevosa della Normandia una 
ragazza, un'autostoppista che si 
rivelerà poi una ladra. Lelouch, 
attraverso il comportamento so¬ 
spetto del misterioso ma tran¬ 
quillo signore e quello di alcu¬ 
ni personaggi che costui avrà 
occasione d'incontrare, tenta il 
discorso sull'ambiguità delle ap¬ 
parenze. sulla falsa bontà, e 
sulla « malattia » e la « norma¬ 
lità » che nell'uomo molto spes¬ 
so non hanno confini precisi. 

Pervaso da una sottile ironia 
e da invenzioni linguistiche a 
volte efficaci e inedite (si veda 
il «documentario* dello sbar¬ 
co degli alleati montato con 
l'azione di ricerca della ragaz¬ 
za). pur con tutti i limiti e le 
ingenuità, il film è più che un 
semplice dirertissement. Perfet¬ 
ti nelle loro parti Guy Mei- 
resse e Janine Magnan. Espres¬ 
siva la fotografia in bianco e 
nero, che restituisce tutta la tri¬ 
stezza del paesaggio invernale. 

Una meravigliosa 
realtà 

Un tucano, esotico uccello, 
fuggito da un cargo greco, met¬ 
te in subbuglio dapprima una 
piccola comunità di capelloni del 
Greenwich Village, poi l'intera 
città di New York. Il variopin¬ 
to jiennuto porta con sé uno 
strano virus, che rende le per¬ 
sone più gentili, tranquille e 
spensierate. I-a felicità dilaga 
nella metropoli come una epi¬ 
demia. Le conseguenze, per le 
autorità locali, sono però disa¬ 
strose: i colpiti dal benefico 
morbo pensano solo a spaiarsi: 
non bevono, non fumano, non 
consumano più generi inutili. In¬ 
terviene allora un inviato del 
Presidente, il quale acutamente 
individua nell'ucoello una mici¬ 
diale arma lanciata da Cuba. 

Lo spunto rimane spiritalo 
fintantoché la vicenda segue le 
azioni repressive del «caccia¬ 
tore di streghe ». e anche si ride 
(talvolta di gusto) dinanzi ai 
sotterfugi escogitati dai p-ota- 
gonisti per salvare il volatile. 
Purtroppo il film, ideato, pro¬ 
dotto e diretto da George Sea- 
ton. perde quota quando si con¬ 
centra sulla storia amorasa di 
I-iz e Pet. i due giovani che. 
per primi, furono contagiati dai 
virus. Gli attori principali sono 
George Peppard e Mary Tvler 
Moore. Colore, schermo largo. 

Vivo per la 
tua morte 

Chi sopravvive per la morte 
di coloro che lo hanno accu¬ 
sato ingiustamente di aver par¬ 
tecipato alla rapina di un vec¬ 
chio freno del \Ve=t è «mister 
muscolo ». al secolo Steve Ree- 
ves. decisamente negato per la 
carriera cinematografica, che 
proprio non eli si addice. Nem¬ 
meno i primi piani del regista 
nostrano Alex B irks e la mu¬ 
sica di Cario Savina riescono a 
trarre un minimo di espressi¬ 
vità da un solto e da un com¬ 
portamento goffi quanto la sto- 

n*a at tuerà £ COlw 

rata in cui sono immersi. 

vice 


Filai cecoslovacco 
sulla paura 

PRAGA. 30 

Il regista cecoslovacco Peter 
Solan si accinge ad iniziare la 
lavorazione del film All'altro 
capo del filo, la cui sceneggia¬ 
tura è stata scritta da Peter 
Karvas. La vicenda del film 
mostra — ha detto il regista — 
come nasce la paura tra gli 
uomini. Il protagonista, che è 
una persona del tutto normale, 
non sa e non può resistervi: vi 
si sottomette e comincia a dif¬ 
fonderla. 


saliSì 


a video spento 


IL CASO CHESSMAN - 
Abbiamo scritto più volte 
che il Teatro-inchiesta, con 
la sua commistione di do¬ 
cumenti e di ricostruzioni 
drammatiche, presenta non 
pochi pericoli di misti/ica- 
zione. Da questi pericoli il 
regista Giuseppe Fina si 
tiene decisamente lontano, 
puntando deliberatamente 
su I discorso diretto con il 
telespettatore e sul dibat¬ 
tito di idee piuttosto che 
sulla suggestione d'ambien¬ 
te o sulla equivoca ricostru¬ 
ii one documentaria: lo ab¬ 
biamo constatato nel Tea¬ 
tro-inchiesta dedicato al ca¬ 
so del bambino francese 
conteso da due donne, da 
lui diretto; ne abbiamo avu¬ 
to una con/erma ieri sera 
con II caso Chessman. La 
strada seguita da Fina, se¬ 
condo noi, è la più giusta 
e la più feconda: e rimane 
valida come indicazione an¬ 
che quando i risultati sono, 
come nello spettacolo di 
ieri sera solo iemalmente 
felici. 

Nel Caso Chessman Fina 
ha giocato a carte scoperte 
fin dall'inizio, mostrando ai 
pubblico i j ferri del me¬ 
stiere » (telecamere, micro¬ 
foni. scenari); poi ha pun¬ 
tato quasi costantemente 
sui prim i piani, di modo 
che il discorso con il pub 
blien fusa’ li più diretto 
passibile. Gli sfossi attori, 
sotto la stia guida, hanno 
recitato mantenendo sempre 
un certo distacco: evitando, 
cioè, di creare sul video 
dei veri e propri personali 
gi. Solo Alessandro Speriì. 
pur bravo nella sua parte 
non facile ho avuto, a nio 
menti, (pitilche si otto di ti 
fin tradizionali’ Gh altri, e 
in particolare Giulio Mar¬ 
chetti. Ennio Balbo e Ma¬ 
ral Grazia Marescalchi, 
hanno riferito fatti e idee 
sul filo di una ininterrotta 


conversazione, per nulla pri¬ 
va di calore ,ma esente da 
inutili lenocinli. 

Tra questa impostazione 
di regia e il testo, però, t>i 
era uno scarto notevole: a 
da questo sono derivati, se¬ 
condo noi, i limiti dello 
spettacolo. Una impostazio¬ 
ne come quella di Fina, in¬ 
fatti. avrebbe richiesto un 
testo tutto centrato sui pro¬ 
blemi e sul dibattito: e le 
implicazioni del caso Chess 
man potevano offrire un 
terreno fertilissimo in que¬ 
sto senso. Basta pensare 
alla contraddizione tra leg¬ 
ge formale e giustìzia rea¬ 
le: o al problema della giu¬ 
stizia concepita come « pu¬ 
nizione » e « protezione del¬ 
la società *: o al rapporto 
fra « criminale » e società. 
Alcuni di questi spunti sono 
stati accennati nello spetta¬ 
colo (pensiamo al breve di¬ 
battito sulla posizione del 
governatore Bromi o al con¬ 
trasto a proposito della « re¬ 
denzione » di Chessman. ma 
nessuno di essi è stato ap 
profondilo — anche se. poi. 
proprio questi brani sono 
stali tra i migliori. In ge¬ 
nerale. però, soprattutto nel¬ 
la prima parte, ci si è in- 
gnlfati in una minuta rie- 
i orazione dei fatti che ha 
finito per imprimere allo 
spettacolo un ritmo troppa 
lento e ha tolto mordente 
alla regia di Fina. Nella 
seconda parte il discorso 
ha preso quota e nello scor¬ 
ni! /inale è stata raggiunta 
una sintesi notevole: qui. 
l’assurdità della pena di 
morte (l'unico elemento che 
il testo .si è preoccupato di 
Mittohnearc costantemente ) 
s è impasta con estrema 
drammaticità — una dram¬ 
maticità conseguita, ancora 
una volta, attraverso l’asciut¬ 
ta evidenza delle cose. 

g. c. 


preparatevi a... 

Riprende TV 7 (TV 1" ore 21) 


Da stasera TY7 riprende 
le trasmissioni che continue¬ 
ranno fino ad estate avan¬ 
zata. Nel numero di stasera 
si prevedono: un servizio di 
Piero Angela dal titolo 1 mo¬ 
tivi della rivolta in Francia, 
un altro di Furio Colombo 


sulla marcia dei poveri negli 
Stati Uniti, un altro sul pro¬ 
cesso del talldomide, comin¬ 
ciato pochi giorni fa ad Al- 
sdorf Un numero di grande 
attualità, dunque, che pro¬ 
mette un'ottima ripresa. 


Le avventure di Fabrizio (TV 2° ore 21,15) 

Fabrizio Boldini (interprete Alberto Lionello) è II pro¬ 
tagonista di una nuova serie di telefilm in onda da stasera 
(le puntate saranno sei). Solto il titolo Se te lo raccontassi... 
il regista Bruno Corbucci narrerà le avventure di un giovane 
che, in attesa di ottenere un impiego statale, si arrangia 
come guida turìstica, lavorando nell'agenzia di un colon¬ 
nello. Si traila di avventure « giallo «-comiche, coronate da 
un immancabile lieto fine: i testi sono di Luigi Angelo a 
Luciano Ferri. Da quanto se ne è saputo finora si tratta di 
una nuova occasione perduta; l'unica speranza risiede sem¬ 
mai nell'interpretazione del bravissimo Alberto Lionello. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


SAPERE 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 

LOTTA SENZA QUARTIERE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SE TE LO RACCONTASSI... 

22,15: INCONTRI 1968: HERBERT MARCU5E 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario; 6.50: 
Per «ola orchestra ; 7.10: 
Mugica stop: 7.47: Pari e 
dispari: 8.33: Le canzoni 
del mattino 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musica¬ 
le: 10.05: La Rad.o per le 
Scuole: 10.35: Un disco per 
l'estate; 11.00: Fiera Cam 
pionaria Internazionale: 
11.24: l.a no-tra salute; 
11.30: Antologia musicale; 
11,45: Shavouth. la festa 
della Rivelazione: 12.05: 
Contrappunto; 12.36: Si o 
no; 12.41: Periscopio: 12.47: 
Punto e virgola; 13515: Fon. 
te radio: 14.00: Trasmissio¬ 
ni ragionai.: 14.37: Listino 
Borsa di Milano; 14 45- Zi¬ 
baldone italiano.' 15.45: IJ 
portadischi; 16.00: Onda 
verde: 16.25: Passaporto 

per un m.erofono; 16.30 : 
Jazz jockey: 17.05: Inier- 
preti a confronto; 17.4J: 
Tribuna dei g.ovani; 13.10: 
Cinque m.nuti di ìnric-e: 
13.15: Su. nostri mercati: 
13.20: Per vos g.oiam; 

19 15- t e avventure d: N:cU 
Carter; 19.30: Luzia-park; 
20.15: Orlando Furioso; 

20.45: Concerto Sinfonico di¬ 
retto da D. Dixo; 22.15: 
Ch3rlie Byrd alla chitarra: 
22.15: Parliamo di spetta¬ 
colo: 22.30: Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 8.30, 9,30, 10», 11», 
12,15, 13», 14», 15», 

16», 17», 18», 19», 

21,40, 22». 

6.25: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6.35: Svegliati e can¬ 
ta; 7,43: Biliardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8,18: Pari e dispari; 
8,45: Le nostre orchestre di 
musica leggera.- 9,09: I no¬ 
stri figli; 9.15:* Romantica; 
9.40: Album musicale; 10.00: 


Schiavo d’amore; 10.15: Jazz 
panorama: 10.42: E' di sce¬ 
na una città*. 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Un disco per 
l'estate; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13.00: Hit Parade; 
13.35: Il senzatitolo; 14.00: 
Jukebox; 14.45: Per gli 
amici del disco: 15.00: I no. 
stri dischi; 15.15: Grandi 
piani'ti: Dinu Lipatti; 15.56: 
Tre minuti per te; 16.00: l’o- 
mer.diana: 16.55: Buon viag- 
g.o; 17.05: Un disco per 
l'estate- 17,35: Classe unica; 
28.05: Apentivo in musica; 
13.55: Sui nostri mercati; 
19.00: Le piace il classico? 
19223: Si o no: 20.00: Punto e 
virgola; 20.11: Lo spettaco¬ 
lo off; 20.55: Passaporto: 
21.10: La voce dei lavorato¬ 
ri: 21220: Novità discografi¬ 
che francesi; 22.05: Bollet¬ 
tino per ì naviganti; 22,10: 
Musica da ballo. 

TERZO 

9»: L'Antenna; 10.00: R. 
Schumano - S. Prokofiev; 
10 55: J. Brahms; 11»: O. 
Resp:chi - D. Milhaud: 12.10: 
Meridiano di Greenwich; 
12.20: Musiche di K. Sta¬ 
rr.!*./.. W. Piston e A Sta!, 
laert: 13.15: Concerto sinfo¬ 
nico; 13.55: P. Hindemith; 
14.30: Concerto operistico; 
15.00: F- Poulenc; 15.15: 
Leonardo Leo: La morte di 
Abele; 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10 Le conseguen¬ 
ze dei terremoti; 17.20: Cor¬ 
so di lingua inglese; 17.40: 
N. Dello Ioio; 18.00: Notizie 
del Terzo: 18.15: Quadrante 
economico: 18.30: Musica 
leggera: 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19.15: Concerto di ogni 
sera: 20,30: Il sole: una stel¬ 
la ancora da scoprire; 21.00: 
Poesie e musica nella Lie- 
deristica europea; 22.00: Il 
Giornale del Terzo; 22.30: 
In Italia e all’estero: 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22.50: Poesia nel mondo; 
23.05: Rivista delle riviate. 
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L «MAGO» t 

^ -4C - 

IA FIRMATO: AVRA' 1 

♦ * 

. - * 

00 MILIONI PER UN ANNO 

s ■* ■*" A ■* * 


Helenio Herrera, Il * Mago » del football licenziato dali'lnter 
è stato Ingaggiato dalla Roma. Per un anno, Herrera riceverà 
cento milioni, una parte subito e II resto a rate net giro di 
dodici mesi. L'« Impegno notarile » che lega il tecnico alla 
società giallorossa è stato Armato nella tarda mattinata di 
ieri In un albergo cittadino. Successivamente Herrera è stato 
t festeggiato > da un gruppetto di tifosi. Subito dopo la Arma 
del contratto Herrera si è dichiarato f assai felice > (e chi 
non lo sarebbe stato con cento milioni In tascal) di trasfe¬ 
rirsi alla società giallorossa e ha assicurato che pur avendo 
Armato per un solo anno in omaggio alle disposizioni federali, 
conta di restare parecchio in via Lucrezio Caro e di portare 
la Roma allo scudetto nel breve giro di tre stagioni. Egli ha 
poi spiegato che oggi ripartirà per Milano dove ha ancora 
alcune cose da sistemare e che lunedi tornerà a Roma per 
essere presentato ai giocatori ufficialmente e per < concordare 
con I dirigenti 11 programma tecnico sulla conduzione della 
squadra ». 

La campagna acquisti e cessioni della Roma comincerà per¬ 
tanto solo lunedi, dopo l'annunciato colloquio. Quali giocatori 
saranno ceduti, quali saranno acquistiti è difficile prevedere. 
Soprattutto è difficile prevedere come potranno essere acqui¬ 
stati del rinforzi se prima non saranno ceduti I giocatori che 
non interessano II < Mago » perché le casse della Roma (non 
è un mistero) sono all'asciutto e I debiti (al quali vanno ag¬ 
giunti I cento milioni per Herrera) hanno superato l'Intero 
capitale già da alcuni mesi. 

Quello del quattrini per rafforzare la squadra sarà II primo 
scoglio contro il quale urterà il nuovo tecnico, ma non sarà 


il solo. Intanto egli deve ancora avere II placet federale per 
poter allenare una squadra diversa dali'lnter, poi bisognerà 
vedere come si sistemerà la questione Pugliese al quale Evan¬ 
gelisti aveva già rinnovato il contratto. Cosi stando le cose 
due sono le « eccezioni » che la Federcalclo dovrà fare nei 
confronti di don Helenio: quella di autorizzarlo a trasferirsi 
da una società all'altra In contrasto con II regolamento sugli 
allenatori stranieri (l'ostacolo verrebbe ora aggirato con la 
scusa che avendo Herrera ben meritato alla guida della na¬ 
zionale (I) va ora premiato) e l'altra di permettergli di so 
stitulre un allenatore già regolarmente Ingaggiato (• qui sta¬ 
remo a vedere quale altra « diavoleria » saprà scovare il pre¬ 
sidente Franchi) Nel caso venisse a mancare 11 placet fede¬ 
rale, don Helenio potrà sempre restare alla Roma come t con 
sigliere privato » del presidente, ma allora sorgerà i| pro¬ 
blema di chi lo paga essendo I bilanci delle società per azioni 
una cosa più seria degli antichi < conti » delle società sportive. 

La strada deH'arrlvo di don Helenio, insomma, è lastricata 
di rose ma anche di spine. E le spine potrebbero diventar 
pungenti se alcuni consiglieri o alcuni soci dovessero chiedere 
conto del perché sono stati buttati al vento milioni ingaggiando 
due allenatori (e non sarebbe male lo facessero, perché non 
è giusto sperperare danari cosi) o si riAutassero di versare 
altri milioni, tanti milioni, nelle casse sociali. Questi problemi 
di ordine Ananziario dovrebbero trovare una loro soluzione (o 
comunque una chiariAcazIone) nei corso della prossima set¬ 
timana allorché sarà deAnito il nuovo assetto del Consiglio di 
amministrazione della società, assetto che si renderà neces¬ 
sario In seguito alle dimissioni di Evangelisti date sempre più 


per sicure. Un Atto mistero regna Invece Intorno al nome del 
successore dell'onorevole democristiano, tanto da rafforzare il 
dubbio che le annunciate dimissioni non sarebbero altro che 
un tentativo di... riprendere quota. Fra pochi giorni comunque 
la verità verrà a galla 

E torniamo ora a Herrera. Al giornalisti il < Mago », dopo 
aver espresso la sua felicità per aver potuto coronare il suo 
sogno di venire a Roma e dopo aver assicurato lo scudetto nel 
giro di tre anni, ha dichiarato che per ora prenderà in con¬ 
segna solo la « De Martino » limitandosi a seguire da « osser¬ 
vatore » la prima squadra nella Coppa delle Alpi, poi, dopo 
le ferie estive, tutta la responsabilità tecnica passerà nelle 
sue mani. Alla domanda se aveva rimpianti per l'Inter, Il 
« Mago » ha risposto di averne solo per Moratti (l'uomo che 
lo stipendiava profumatamente) e per I giocatori con i quali 
ha ottenuto tanti trionA. Quanto a Pugliese, dopo aver irosa¬ 
mente precisato che lui, Herrera, non ha soffiato II posto a 
nessuno perché sono andati a cercarlo a casa sua, ha aggiunto: 
« MI dispiace per la delusione che ha avuto Pugliese ma pe. 
noi allenatori questi sono incidenti di mestiere ». 

Ieri mattina alla Arma dell'» Impegno notarile » c'erano II 
presidente Evangelisti, e I consiglieri Pasquali, Baldesi e Sca¬ 
pigliati. Mancava l| vicepresidente Alvaro Marchini perché 
ammalato, ma egli si era già incontrato l'altro ieri con Her¬ 
rera e Ieri il «Mago» è tornato a fargli gli auguri. 

# Nella foto HELENIO HERRERA festeggiato da alcuni 
tifosi dopo la firma dell'* impegno notarile » 










GIRO D’ITALIA 


La maglia rosa è sempre Dancelli 


Casalini (gregario di Merckx) 
trionfa sul Monte Grappa 


Dal nostro inviato 

BASSANO MONTE GRAPPA, 30. — SI finisce sempre per parlare molto del campioni e 
poco, troppo poco, degli altri, e in fondo questa è la legge del cronista, sballottato in macchina 
dalla mattina alla sera per scoprire poco alla volta il vincitore del 51. « Giro d'Italia ». Lascia¬ 
teci quindi iniziare il racconto della decima tappa col nome di Giampaolo Cucchietti per rendere 
merito al suo coraggio, alla sua forza d'animo, al suo profondo, esemplare attaccamento alla 
professione del ciclista. Cucchietti, un piemontese di Dronero, rivela la scorza del combat¬ 
tente nel volto di ragazzo povero che ha cominciato presto a guadagnarsi il pane, ed è appunto 
il coraggio dei poveri che per¬ 
mette allo stoico atleta di Nen- 
cini e Bolgiani (il tandem della 
Ma Meyer al « Giro ») d’es¬ 
sere ancora dei nostri. 

Da alcuni giorni, infatti. Cuc¬ 
chietti pedala con una ferita 
che per fortuna sta rimarginan¬ 
dosi, una ferita derivante da 
un taglio, da un'incisione che 
ha scavato nel vivo di una ci¬ 
ste grossa come una noce, e 
il medico che ha operato s’è 


chiesto a prezzo di quale sof¬ 
ferenza Giampaolo era giunto 
ad Alessandria, e come avreb¬ 
be superato la fase post-ope¬ 
ratoria. perchè la ferita stava 
nel punto più delicato, nella 
zona del sopra ssella, per inten¬ 
derci. I giorni più brutti sono 
passati, Cucchietti sta per vin¬ 
cere in silenzio la sua batta¬ 
glia, e ci piace segnalare la 
sua modestia anche in questa 


Sempre 


più diffìcile 
il compito di Gimondi 


Dal nostro inviato 

BASSANO DEL GRAPPA. 30. 

La montagna dei 1775 metri 
sorride ad Emilio Casalini, un 
gregario che beffa 1 campioni, 
intrappolati in una tattica d'at¬ 
tesa e di paura. Casalini ha ini¬ 
ziato Il monte Grappa con due 
ragazzi del suo stampo (o pres¬ 
sapoco) Capodivento e Campa- 
gnar|, poi l'emiliano di Cornoc- 
chio di Golese (Parma) ha al¬ 
lungato il passo, ha messo In¬ 
sieme tre minuti abbondanti ed 
è arrivato in cima con té se¬ 
condi sul proprio capitano che 
nell'ultimo mezzo chilometro si 
è tolto dalla ruota Gimondi. 

Ben altro ci aspettavamo dal¬ 
la decima gara del Giro. Ci 
aspettavamo, anzitutto, l'assal¬ 
to di Jimenez e un attacco di 
Gimondi a Merckx, ma lo spa¬ 
gnolo calvo i rimasto tranquil¬ 
lo, e Gimondi non ha mosso fo¬ 
glia. « Perchè avrei dovuto fa¬ 
re la guerra da solo? », ha os¬ 
servato Il bergamasco. E Merck: 
« Avevo davanti Casalini, un 
compagno di squadra, uno che 
mi aiuta tutti i giorni... ». Gi¬ 
mondi non convince con la sua 
dichiarazione, invece Merckx è 
a posto con la coscienza e con 
I numeri de>la classifica. 

Infatti il « leader • della Fae- 
ma ha dato un col pettino alle 
ambizioni di Gimondi con I 13 
secondi conquistati sotto il tra¬ 
guardo, e ieri il distacco di 
Merckx da Dancelli era di 1*47", 
e stasera è di HT. Merckx, 
Insomma, rimane sulla cresta 
Merckx precede Gi¬ 
ri!", un vantaggio 
anche se non incoi- 


dell'onda, 
nomdi di 
rilevante, 
inabile. 

Infanto 


11 


clima si mantiene 
incerto, tra gli scrosci d'acqua 
e il sole che appare e scompa¬ 
re, ed è risaputo che solo un 
gran caldo potrebbe spalleggia¬ 
re Gimondi e danneggiare Mer¬ 
ckx che evvìèmÈTi** predilige 
l'acqua, l'umidità e 11 freddo, 
cioè le abituali condizioni atmo¬ 
sferiche riscontrabili in Bel¬ 
gio. Ma lasciamo Merckx e Gi¬ 


mondi e congratuliamoci con Mi¬ 
chele Dancelli che continua a 
pedalare in maglia rosa. E do¬ 
mandiamoci pure fin dove po¬ 
trà arrivare il capitano della 
Pepsl, domandiamoci se lo ve¬ 
dremo ancora con l'insegna del 
primo della classe anche saba¬ 
to sera sullo tre cime di Lava- 
redo: lo fosse, bisognerebbe ri¬ 
vedere il giudizio del Dancelli co¬ 
mune, scriteriato, del Dancelli 
bravo e valido solo nelle cor¬ 
se in linea. 

Motta ha penato pure oggi 
e per di più ha bisticciato con 
Altig che non essendo più un 
suo compagno di squadra ha 
reagito alla mano allungala 
del Gianni che cercava un aiuto 
extra e Illegale. Motta s'è sal¬ 
vato perchè i c bigs » non han¬ 
no dato battaglia: Motta ci sem¬ 
bra vuoto, privo di energie e 
col morale a terra. Motta non 
è più lui dopo gli strani espe¬ 
rimenti del professor De Dona¬ 
to, e il problema è serio, e d 
chiediamo se il ciclismo italia¬ 
no ha perso o sta perdendo una 
delle migliori pedine. 

Il successo di Casalini ricor¬ 
da l'impresa di Kazianka sulla 
montagna di Cervinia nel Giro 
del '51 vinto da Chariy Gaul. Fu 
una sorpresa per tutti, ricorda¬ 
te? E stasera il fatto si ripe¬ 
te, e perchè non dovremmo com¬ 
plimentarci con l'ex orologiaio 
Emilio Casalini? Perchè non gri¬ 
dare un bravo, un evviva allo 
scudiero che si ribella al quo¬ 
tidiano lavoro di • domestique » 
e conquista la sua prima villo¬ 
ria? Casalini non doveva dispu¬ 
tare il Giro, Casalini è stato 
imposto alla Faema da Adorni 
perchè Merckx aveva I be’gl 
e Vittorio voleva almeno un 
palo di aiutanti d'assoluta fidu¬ 
cia, e cosi Emilio ha sostitui¬ 
to Denti elPultifno momento, e 
Il suo colpo d'ala è anche la 
dimostrazione che I gregari di 
oggi non mn» ! psrisbcrrsccs 
d'antica memoria. 


Gino Sala 
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Trofeo DREHER 

Classifica, a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

t) Casalini (Faenza) p. 25; 

2) Merckx (Poema) p. ZI; 
2) Gabica (Facoe-Fargas) 
p. il; 

4) Gimondi (Salvar»ut) 14; 

5) ZllloU ( Filo te x) 12; 

S) Galera (Pagor-Fargas) 
p. 14; 

- 1) Dance IH (Pepai * Cola) 
P 9 ; 

g) dimena* (Btc) P- •; 

9) Letort (Peugeot) p. 7; 

19 ) saiutt (Nelteul) p. <; 

11) Van Meste (Btc) p. 5; 

12) Motta (Motleni) p. 4. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx (Parma) p. 133 
(maglia rossa); 

2) Motta p. 99; 

3) Dancelli p. 93; 

4) Reybroeck p. 41; 

3) Basso p 39: 

C) ZllloU p. 39; 

7) Gimondi p. 53; 

9) Adorni p. 49; 

9) dimena* p. 44; 
le) Galera p. 49; 

11) Sels p. 37; 

12) Van Meste p SS. 


circostanza, cioè il rifiuto a 
recitare la parte della vittima, 
« perchè sono incidenti del me¬ 
stiere ». dice, e c l’importante 
è arrivare a Napoli per por¬ 
tare a casa qualche soldo ». 

L'itinerario della decima tap¬ 
pa rievoca il cinquantenario 
della vittoria e una rappresen¬ 
tanza dei corridori depone una 
corona d'alloro nel Castello del 
Buon Consiglia In apertura di 
gara abbiamo la Croce di Som¬ 
mo in uno scenario verde co¬ 
perto da un cielo di piombo. 
Merckx e Jimenez buttano ac¬ 
qua sui fuocherelli accesi da 
Gabica e Diaz; poi la fila si 
spezza e guadagna terreno una 
pattuglia composta da Letort, 
Gabica. Adomi, Merckx, Velez. 
Negro. Delisle, Gimondi, Jime- 
nez, Schiavon, Galera, Van Ne- 
ste. Laghi e Diaz. E’ in diffi¬ 
coltà Motta che deve stringe¬ 
re i denti per lasciare la re¬ 
trovia e infilarsi nel gruppo 
comprendente Dancelli. Zilioli 
e Balmamion. Davanti, l'irre¬ 
quieto Diaz scappa e va alla 
conquista della vetta anticipan¬ 
do di 45" Galera, di 55" Merckx. 
Gimondi. Jimenez e compagni 
e di 2’15" Q plotone con la 
maglia rosa. 

Termina l'assolo di Diaz e 
s’agganciano ai primi Dancelli, 
Motta. Zilioli e molti altri. Pio¬ 
ve con violenza e Arsiero è 
una fungaia di ombrelli. Negro 
e Farisato (due vicentini) sen¬ 
tono aria di casa e all'uscita 
di Hi iene comandano la corsa 
con un paio di minuti, ma ri 
tratta di una semplice esibizio¬ 
ne per i compaesani. la stessa 
molla che spinge Lievore e 
Campagna ri a mostrarsi sulle 
contrade amiche. Stanno invece 
penando Alfio Poli. Bongioni e 
Destro attardati di un quarto 
d’ora. Breganze. Marostica. Ro¬ 
mano Alto e. finalmente, il pun¬ 
to cruciale, l'arrampicata: il 
Mante Grappa. 

Sono 28 chilometri di salita 
che parte da metri 169 per ar¬ 
rivare a quota 1775. n rido s’è 
rischiarato e una folla scami¬ 
ciata è ai bordi deli'asfalto. I 
primi applausi toccano a Ca¬ 
podi vento. Campagna ri e Casa¬ 
lini. e però la gente aspetta i 
campioni. Cade Motta, ed è il 
calvario di un capitano in di¬ 
sarmo. Motta s’aggrappa ad 
Altig e il tedesco reagisce con 
uno spintone che fa ruzzolare 
nuovamente Gianni. Intanto Ca¬ 
salina ha innestato la quarta e 
vanta ibi paio di mimiti sul¬ 
l’avanguardia dd plotone, e sic¬ 
come i «big» tentennano, a 
nove chilometri dalla vetta, il 
margine del fuggitivo sale a 

3*15”. I campioni dormono? 

I c ampi o ni si guardano In 
faccia e uno sembra aver pau¬ 
ra ddraltro. Uno scattino di 
Merckx. una rincorsa di Gi¬ 

mondi. un breve, brevissimo al- 
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vigrina e a tratti s’avanza rid¬ 
ia nebbia, ma lassù splende il 
sole. Casalini prosegue. Casa¬ 
lini va incontro al trionfo. Chi 
Tavrebbe detto? Casalini natu¬ 
ralmente, è p r o v a to dalla fati¬ 
ca e perde bixxta parte dd van¬ 
taggio. e comunque lo striscio¬ 
ne rosso dd Monte Grappa è 
six). E Merckx. protagonista di 
UT 1 guizzo al 500 mrìfi. è ott; 
mo secondo a spese di Gabi¬ 
ca. Gimondi. Zilioli. Galera. 
Dancelli. Jimenez e compagnia. 

Merckx guadagna 13 secondi 
sa Gimondi e 18 su Dancelli 
che però conserva il primato 
della classifica. 

Noi scendiamo a valle 
perchè il libro dd «Giro» an¬ 
nuncia la Bassano del Grappa- 
Triesfe, 197 chilometri tutti in 
pianura, una gara che nelle 
previsioni dovrèbbe interessare 
softanto 1 velocisti. Probabil¬ 
mente. I «big» correranno a! 
coperto, col pensiero rivòlto al 
giorno «uroessiva Alla famosa 
e imorevedibile scalata delle 
Tre Cime di Lavareda 

g. s. 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) CASALINI (Faema) che 
copre 1 km. 136 della Trento- 
Bassano Monte Grappa In ore 
4.20’03": 

2) Merckx Eddy (Faema) a 
46"; 3) Gabica a 51"; 4) Gi¬ 
mondi a 59”; 5) ZllloU a 59"; 

6) Galera a l'Ol”; 7) Dancelli 
a 1"M"; 8) Jimenez a l’04”; 9) 
Letort a ITI"; 10) Schutz a 
ITI"; 11) Van Neste; 12) Mot 
ta;; 13) Adorni; 14) Balmamion: 

13) Van Schll; 16) Schiavon; 
17) Velez tutti a ITI"; 18) Bo- 
drero a l’21"; 19) Santamarina 
a l’32"; 20) Diaz a I’32”: 21) 
Bltossl a ITO"; 22) Bflysslere a 
ITO”; 23) Delisle a ITO"; 24) 
Thetllere a l’52”; 25) Van Den 
Bossche a l’52”: 26) Swerts a 
206”; 27) Laghi a 2T6”; 28) 
Haast a 2T5"; 29) Farisato a 
2’38”; 30) Ocana a 3’07"; 31) 
Basso a 3T4"; 32) Masstgnan a 
3’21”; 33) Favaro a 3'24"; 34) 
Glard a 3’24”; 35) Fantlnato a 


3T5”; 36) Colombo a 3'45”; 37) 
Armanl a 3'45”; 38) Carletto a 
3T9"; 39) Cucchietti a 3’55"; 
40) Vicentini a 4’. 

La classifica generale 

1) DANCELLI ore 48 25T9"; 
2) Merckx a 1*29"; 3) Jimenez 
a 2’50"; 4) ZllloU a 3’38"; 5) 
Adorni a 4*24"; 6) Gimondi a 
4T7”; 7) Van Neste a 6’34”; 
8) Motta a 8’20"; 9) Balmamion 
a 9T3”; 10) Gabica a 1118”: 
11) Letort 48.37T3"; 12) Delisle 
48.38T3"; 13) Velez 49 38’58”; 14) 
Galera 48.39T6"; 15) Schiavon 
48.142T4”; 16) Bodrero 48 42 29"; 
17) Bltossl 48.4540"; 18) Diaz 
48 4701”; 19) Van SchU 

48.47T2”; 20) Passuello 48 50’25"; 

21) Van Den Bossche 48.52’M”; 

22) Thetllere 48 54’40"; 23) Man- 

rer 48 56'08"; 24) Baysslere 

48 56T8"; 25) Kunde 48 56'42”; 
26) Armanl 48.56’57”; 27) Farl- 
sato 48 57’22"; 28) Poggiali 

48 5814"; 29) Haast 48 58’*3”; 
30) Schntx 48 59.32". 


Gli azzurri nel ritiro di Fiuggi 


Ermetico Valcareggi: 
« Deciderò martedì... » 



Dal nostro inviato 

FIUGGI, 30 

Il ciclo è nuvoloso, e non 
mancano improvvisi, violenti 
scrosci di pioggia. Gli azzurri 
sono isolati completamente dal 
centro abitato e non ne abbia¬ 
mo visto ancora uno che ab¬ 
bia infranto la regola di allon¬ 
tanarsi dal luogo ette li ospita, 
sia pure per acquistare il gior¬ 
nale o per comprare una car¬ 
tolina per i saluti a casa 

Riposano bene, godono dì tut¬ 
ti i conforti, e chi sa. forse an¬ 
che li apprezzano... Uno strap¬ 
po alla regola del romitaggio 
io hanno fatto ieri sera per 
assistere, sino alla fine, alla 
partita Manchester-Benfica. E 
Valcareggi. l'uomo del buon¬ 
senso, lo ha concesso. Anzi, ha 
anche acconsentito che qualche 
giocatore rispondesse alle tele¬ 
fonate dei giornalisti che chie¬ 
devano un giudizio sulla par¬ 
tita. Lo stesso Valcareggi ac¬ 
condiscese. dicendoci che per 
lui la partita aveva avuto un 
significato fino alla fine dei 
tempi regolamentari e che per¬ 
tanto il 4 a 1 a favore degli 
inglesi gli è parso premio trop¬ 
po vistoso. Su per giù d'ac¬ 
cordo i giocatori, anche se tut¬ 
ti affermano che finiti I tempi 
regolamentari avevano previsto 
la vittoria degli inglesi. 

Abbiamo insistito anche que¬ 
sta mattina suU'argomento nel¬ 
la speranza di strappare qual¬ 


che compromettente... dichiara¬ 
zione a Valcareggi. nella even¬ 
tualità che l'Italia entri in fi¬ 
nale con l’Inghilterra. E Valea- 
reggi serafico: « Andiamo pia¬ 
no; noi dobbiamo ancora su¬ 
perare l'URSS e gli inglesi deb¬ 
bono ancora vedersela con la 
Jugoslavia ». 

— Si, ma per gii inglesi do¬ 
vrebbe essere facile.. 

« Neanche tanto: lo ho visto 
gli inglesi giocare in campo 
avverso, di fronte od un impo¬ 
nente pubblico ostile, come a 
Madrid, per fare un esempio, 
e mantenere non solo la loro 
freddezza, ma una tremenda 
concentrazione, una determina¬ 
zione nei propri mezzi. E non 
la chiamo soprattutto convin¬ 
zione nei propri mezzi E non 
c'è che dire: ITnghilteira è 
forte. Tuttavia vi dico che mal¬ 
grado la loro freddezza ci so¬ 
no momenti in cui anche i cal¬ 
ciatori inglesi cedono a parti¬ 
colari aspetti psicologici, e ba¬ 
sterà ricordare gli incontri tra 
la squadra inglese con il fa¬ 
moso Partizan di Belgrado. 
Dunque, gli inglesi, la partita 
con la Jugoslavia debbono an¬ 
cora giocarla, e vincerla. E 
fermiamoci qui ». 

Ma quali sono i giocatori 
che già possono essere sicuri 
di scendere in campo al San 
Paolo di Napoli? Certamente 
Castano, e certamente anche 
Prati, forse Bercellino. forse 
Jullano.. Riva ci pare di po¬ 


terlo escludere. Ieri in allena¬ 
mento. dopo un fortuito scon¬ 
tro con Castano, ebbe un moto 
eli disappunto: e questo potreb¬ 
be significare che non è com¬ 
pletamente sicuro di se stesso. 
D’altronde non si può dire die 
ci abbia molto aiutato in que¬ 
sto sondaggio l'allenamento di 
questo pomeriggio Valcareggi 
difatti ha abolita anche la par¬ 
tita nove contro nove Ha con¬ 
vocato al campo i difensori 
per le ore 17. e li ha curati 
individualmente, con la solita 
razione di atletica, ma soprat¬ 
tutto perfezionandone gli in¬ 
terventi di anticipo, quelli di 
testa, quelli di disimpegno: al¬ 
le ore 17.45 ha mandato in cam¬ 
po gli attaccanti e 1 portieri 
i quali ultimi, dopo essersi as¬ 
soggettati al bombardamento 
degli uomini-goal, hanno avuto 
la loro razione supplementare 
da Valcareggi che li ha impe¬ 
gnati in varie esercitazioni 
Questa sera 1 calciatori si so¬ 
no concessi una distrazione- 
mondana: sono andati a cine¬ 
ma. Dove? Che film hanno vi¬ 
sto? E' un segreto: si tratta di 
una sala allestita solo per lo¬ 
ro. una sala pressocché clande¬ 
stina Un’altra evasione se la 
concederanno domenica, allor¬ 
ché alle ore 12. saranno rice¬ 
vuti in Comune, dopo aver di¬ 
sputato, in mattinata, un mi- 
cro torneo di basket. Domani, 
invece, ci sarà un micro torneo 
di calcio tra quattro squadre 
composte di cinque uomini, e 


Valcareggi 


vi parteciperanno, per raggiun¬ 
gere il numero richiesto, an¬ 
che Valcareggi e il massaggia¬ 
tore Della Casa che si esibirà 
in porta Per sabato, alle oie 
17.30. è confermata la p.utitu 
con In squadra del Fiuggi rin¬ 
forzata da nitri elementi Pro- 
nnMico per la partita con 
l'URSS? Nessuno ne fa il so¬ 
lo Pacchetti — che i sovietici 
ha già incontrato quattro vol¬ 
te — si sbilancia- « Io penso 
che dovremmo farcela ». 

Troppo poco, ci pare, per 
essere considerato un prono¬ 
stico... 


Michele Muro 


Unser vince 
a Indianapolis 

INDIANAPOLI5, 30. 

Bobby Unser, membro di una 
famosa famiglia di piloti ame¬ 
ricani ha vinto la 500 miglia di 
Indianapolis al volante di una 
Offenhauser con la media re¬ 
cord di 244,762 chilometri ora 
ri (il precedente record di 
Km. 243,344 era di Foyl). Ai 
posti d'onore si sono classifica¬ 
ti Gumey, Kenyon ed il cam¬ 
pione del mondo Hulme. 


La Vojvodina: 
un paradiso 
per i cacciatori e per i pescatori 



Quando l’ampia autostrada 
Zagabria-Belgrado sta per ar¬ 
rivare nella capitale della Re¬ 
pubblica jugoslava, c’è un bi¬ 
vio a sinistra; è l’ingresso nel¬ 
la Regione Autonoma della 
Vojvodina, un paradiso per cac¬ 
ciatori e pescatori! Novi Sad 
è la capitale della Vojvodina: 
è città in vertiginoso sviluppo 
edilizio ed industriale, ebe in 
pochi anni ba visto moltipll¬ 
carsi la sua popolazione; cit¬ 
tà ricca di interessanti ricor¬ 
di del passato e centro oggi 
di fiorente turismo venatorio 
che è divenuto una fonte di 
ricchezza per questa regione 
e fonte di indimenticabili emo¬ 
zioni per chi — caccia to re o 
pescatore — ba la ventura di 
recarsi ta Vojvodina. 

Il «bel Danubio azzurro * 


attraversa questa regione ca¬ 
pricciosa da un capo all'al¬ 
tro: stormi foltissimi di oche 
selvatiche sorvolano nelle al¬ 
be e nei tramonti questa im¬ 
ponente via d’acqua che dal¬ 
le sterminate pianure d’Un¬ 
gheria va a sfociare ne) Mar 
Nero con quel favoloso Del¬ 
ta, dove sembra ai siano riu¬ 
niti tutti gli acquatici del mon¬ 
do e dove dal non lontani 
Carpazi scendono gli enormi 
cinghiali: nel Circolo Caccia¬ 
tori di Costanza si può am¬ 
mirare imbalsamato il nonno 
di tutti i cinghiali, un mo¬ 
stro (attenzione vecchi caccia¬ 
tori di cinghiali della nostra 
Maremma!) dal peso di 380 
chilogrammi. 

Riservandoci di parlare m 
altra occasione della caccia 


nel Delta del Danubio, tor¬ 
niamo a Novi Sad, centro di 
smutamento per t numerosi 
turisti cacciatori e pescatori. 
La città che viene chiamata 
anche «"Atene serba» per 
il suo ricco passato culturale, 
sorge sul Danubio ed è do¬ 
minata dalla bellissima fortez¬ 
za di Petrovaradin (1692) nel 
cui interno oltre ad un in- 
teiessante museo di caccia e 
pesca, c’è un ristorante fra 1 
più raffinati d’Europa. Da No¬ 
vi Sad si può partire per li¬ 
na delle 366 riserve di caccia 
e pesca della Vojvodina spar¬ 
se su circa 2 milioni di etta¬ 
ri, con ima consistenza fauni¬ 
stica di oltre un milione e 
mezzo di capi (esclusa la sel¬ 
vaggina migratoria e 1 milio¬ 
ni di pesci). 


Ecka, D regno degli acqua¬ 
tici, Senta, sulle rive del Ti- 
bisco, ricca di fagiani, lepri 
e caprioli. Risto vaca, Backa 
Palanka: itinerari assai inte¬ 
ressanti a poche decine di chi¬ 
lometri da Novi Sad. Queste 
riserve sono tutte dotate di 
conforte voli chalets di caccia. 

Fagiani che sembrano avere 
nelle vene sangue di beccac¬ 
cino, furbi e sveltissimi sul¬ 
le ali: gigantesche lepri, star¬ 
ne che ricordano assai quel- 
l’impareggiabile selvatico che 
era la starna delle nostre col¬ 
line. 

Lungo il Danubio e le sue 
sponde acquitrinose, la Sava, 
il Tibisco e i numerosi af¬ 
fluenti, nelle lagune di Ecka, 
gli spettacoli per chi ama la 
caccia agli acquatici sono ta- 


La pesca del tonnetto 


n tonnetto è senz’altro U pe¬ 
sce sportivo più diffuso nei no¬ 
stri mari, insieme col tonno e 
con l’alalunga. I tonnetti sono 
pesci carnivori e gregari e si 
radunano in branchi più o me¬ 
no numerosi vaganti in mare 
aperto. Le sue abitudini pela¬ 
giche sono perù meno spinte di 
quelle di altre specie consimili 
e wveuie cotturoti in 

prossimità della costa, soprat¬ 
tutto durante gli stadi giovanili. 

Questo pesc i; può raggiunge¬ 
re gli 80 cm. di lunghezza, tal¬ 
volta anche U metro e I 6 - 6,500 
chilogrammi di peso. B tonnet¬ 
to, che presenta un colore az¬ 
zurro acciaio sol dono, con li¬ 
nee nerastre e sinuose al diso¬ 
pra della linea laterale, argen¬ 
teo sui fianchi e sul ventre, 
si riconosce facilmente per la 
presenza di macchie nere sol 
fianchi nella metà anteriore del 
corpo, al di sotto del corsalet¬ 
to e che spiccano sol bianco 
ventre. 

V un pesca che vive solo nel 
mari caldi a nel Mediterraneo 
sono state individuata diverse 
zone d lrtproduzlont nel golfo 
di Salonicco, presso risola di 
Creta a a nord della Sicilia. 


D tonnetto appena ferrato 
reagisce om una fuga Iniziale, 
fuga che non deve essere osta¬ 
colata anzi assecondata Solo 
allorché 11 pesce ha terminato 
la corsa si deve agire sul fre¬ 
no. iniziando l'azione di recu¬ 
pero Durante il recupero e 
quando il tonnetto si sbizzar¬ 
risce In veloci puutate verso il 

punta della canna ben solle¬ 
vata e non riprendere la lenza. 
Allorché invece 0 pesce si ri¬ 
posa bisogna agire con rapidità 
sulla manovella del mulinello 
lasciando e riprendendo Uo allo 
stesso tempo. 

Il tonnetto non appena giun¬ 
ge in prossimità della barca 
fa di nuovo una fuga verso il 
fondo che dura però assai me¬ 
no della precedente e allorché 
il pesce si ferma per riposare 
bisogna « richiamarlo » in su¬ 
perficie senza indugio. Solo al¬ 
lorché U pesce apparirà rove¬ 
sciato su un fianco si potrà con¬ 
siderarlo vinto e recuperarlo 
con calma. 

I tonnetti abbandonano di 
rado U loro compagno ferrato, 
perciò giostrarne uno per un 
po' rappresenta un valido ri¬ 
chiamo per gli altri. 


Dove 


DI questa stagione II tonnet¬ 
to s| raduna in folti branchi a 
si dirige verso la costa per de- 

porr* la nAgre f tonnetti dava 

non si avvicinano quasi mal al¬ 
le rive se non per Inseguire 
branchi di sardine a scombri 
che costituiscono 11 loro cibo 
principale. Sono frequenti ta 
tutti i mari ma, tn particolare, 
nel Tirreno lungo là cotta li¬ 
gure. 


Quando 


Da giugno a tutto l'autunno 
Inoltrato è 11 periodo migliore 
per questa pesca. I tonnetti ri¬ 
fuggono dalle acqae torbide ed 
agitate; quando □ mare è gros¬ 
so si rifugiano In profondità. 
Le giornate piò adatte sono 
quindi quelle con tempo buono, 
cielo terso, acqna calme e tra¬ 
sparenti 


Come 


La pesca del tonnrtU è so¬ 
prattutto pesca d’altura ma, se 
vi sono numerosi branchi, an- 
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manovrate da una barca. Più 
difficile, ma non Impossibile, la 
cattura dalle punto del moti e 
delle scogliere Data la mole 
del pesci e la loro combattività 
é necessario munirsi di attrez¬ 
zi robusti: canne da mare con 
passanti a rotella, spedali mu¬ 
linelli rotanti con grossa bobi¬ 
na e freno efficiente, nylon di 
grossa sezione (199 e piò). Il 
terminale deve essere tn acciaio 
trecciato, nntto alla lenza da 
nna grossa girella con cusci¬ 
netto a sfere. 

91 pesca In superficie, proce¬ 
dendo ad una velocità non sn- 
perolre alle 9 miglia orarie e 
lasciando fuori non meno di 199 
metri di lenza. Come esca pesci 
vivi o morti (scombri e cefali), 
pesci finti, oppnre grossi ami 
da mare rivestiti di tra grosso 
ciuffo di penne Manche. 


dimenticatali: oche, anatre di 
tutte le specie, beccaccini, 
trampolien, che alla posta se¬ 
rale riempiono l’aria di una 
sarabanda di voli e di gridi. 

Per gli appassionati della 
caccia grossa c’è il Parco Na¬ 
zionale «Fruska Gora» (16 
mila ettari) ricco di cervi, dai¬ 
ni, cinghiali e caprioli, e Mo- 
rovic (251)00 ettari) popolato 
ancb’esso di grossa selvaggi¬ 
na. Sulle sponde del Danu¬ 
bio, nella zona di Apatin, nel 
pressi de! confine ungherese, 
è stato abbattuto il cervo 
campione del mondo (trofeo 
di 24835 punti). 

Dalla quaglia all’orso: ce 
n'è per tutti i gusti. In bat¬ 
tuta. alla posta, con i cani 
o senza, in barca o x spa¬ 
ludando», a caccia grossa o 
a « penna », 1 problemi sono 
soltanto di occhio, gamba e_ 
cartucce: la selvaggina stanzia¬ 
le non è un problema ta que¬ 
sto fortunato Paese. E quando 
poi l'estate porta quaglie e 
tortore nelle stoppie e nel 
vranturcheti a l’autunno por¬ 
ta oche, anatre, beccaccini nel¬ 
le paludi nei laghi e nei fiu¬ 
mi, e palombacci e beccacce 
nei boschi, allora è una vera 
festa per l’occhio e per fi 
fucile! 

Questo per l cac cia tori. I pe¬ 
scatori hanno a loro disposi¬ 
zione 16 varietà di salmoni 
(il campione è un esemplare 

Aql «41 C/l aVIIaw pw ■w»4 
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ma catture da 25 Kg. sono 
piuttosto frequenti); 9 varietà 
di trote, lucci, tinche, tèmo¬ 
li. popolano fiumi, torrenti, 
laghi e lagune: Danubio, Sava, 
Tibisco, Drina ed affluenti so¬ 
no eccezionalmente pescosi. 
Cacciando le anatre ad Ecka, 
grosse carpe saltavano da van 
ti alle barche come delfini, 
numerosissime. Ad Apatta fun¬ 
ziona ano stabilimento per 
la polverizzazione, ad uso a- 
grioolo ed industriale, del pe¬ 
sce delle qualità meno pregia¬ 
te! Facilità di accesso, forma¬ 
lità di frontiera ridotte ai mi¬ 
nimo, mitezza di prezzi, al¬ 
berghi confortevoU, comode e 
funzionali case di caccia, ci¬ 
bi assai abbondanti e squlsi- 


ti (pesce e selvaggina non 
mancano e la Jugoslavia è for¬ 
te produttrice di carni suine, 
pollame ed uova) con In testa 
il primo-piatto nazionale, la 
famosa « zuppa serba », eccel¬ 
lenti vini locali, cortesia degli 
abitanti, una natura affasci¬ 
nante fanno della Vojvodina 
un soggiorno veramente piace¬ 
vole, il cui ricordo suscita 
più di una nostalgia.- 
In occasione delle nostre vi¬ 
site abbiamo potuto apprez¬ 
zare la cordiale cortesia de! 
dirigenti delle organizzazioni 
venatorie della Vojvodina: ex 
partigiani, uomini di quella 
Resistenza di cui l’invasore 
tedesco conserva scottante ri¬ 
cordo e che proprio nella Voi- 
vodtna ha avuto gli episodi 
piu sanguinosi e gloriosi: il 
ricordo vive a Insiti Venac 
in un gigantesco monumento 
al Partigiano, che onora 1 ca¬ 
duti della Guerra di Libera¬ 
zione e della Rivoluzione So¬ 
cialista. Ricordiamo con sim¬ 
patia i nostri compagni <U 
caccia: Mile Pocmic. Presi¬ 
dente della Federazione Cac¬ 
ciatori, democraticissimo diri¬ 
gente che non ha disdegnato, 
a volte, di fare da c battito¬ 
re» per i suoi amici italiani; 
Ivan Subotta, Presidente del¬ 
ia Lovacka Zadruga (la Coope¬ 
rativa dei cacciatori); Rosta 
Gucunja e Vukoman Selmic, 
ingegnere, competentissimo di¬ 
rettore tecnico delle riserve. 

E ricordiamo ancora le gra¬ 
ziose hostesses, cortesi Inter¬ 
preti-accompagnatrici nelle gi¬ 
te di caccia: Milena, Ileana, 
Marika. E desideriamo par¬ 
ticolarmente ricordare U Pre¬ 
sidente della Lega del comu¬ 
nisti della Vojvodina, simpati¬ 
co compagno di una nostra 
battuta. 

Chiudiamo queste brevi no 
te (troppo brevi per quanto 
cl sarebbe da dire)rendendo 
particolare omaggio allo squi¬ 
sito senso di ospitalità di que 
sto Paese Socialista e alla 
cordialità e cortesia che 1 cac¬ 
ciatori Jugoslavi riservano ai 
loro amici stranieri. 

Pietro Benedetti 
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l'Unità / venerdì 31 maggio 1968 


Aperta la via alla reazione militarista in Germania Ovest 

DC E SOCIALDEMOCRATICI A BONN 
APPROVANO LE LEGGI D’EMERGENZA 

Generosa ma vana opposizione di un deputato della SPD — Le leggi limitano il diritto di ] — 

sciopero e prevedono l’impiego dell’esercito contro i lavoratori, l’instaurazione della censu< | . " ~ ; 

ra, la violazione del segreto epistolare, l’abolizione delle libertà fondamentali I 


pag. il / echi e notizie 

La decisione è stata presa dal Plenum 

Novotny estromesso 

dal CC del P.CC 

Dubcek ha proposto un congresso straordinario del Partito per il 
mese di settembre — Piena riconferma della linea di gennaio 



FRANCOFORTE — 200 poliziotti sono Intervenuti alla « Karl Marx Unlversltaet > — cosi ribattezzata dagli studenti — pei 
sfollare I giovani che da lunedi l'occupano In segno di protesta contro le leggi di emergenza 

Colpito anche il quartiere delle forze mercenarie 

--:— 3 -t-:--- - -““ ! I ‘ 

I quartieri sud-occidentali 
di Saigon sotto i colpi del FNL 

Appello dell’Alleanza alla rivolta contro gli USA - Una testimonianza del Times sui 
colpi subiti da americani e collaborazionisti - 23.926 morti USA dall’inizio della guerra 


SAIGON. 30. 

Il Comitato centrale dell Al¬ 
leanza delle forze nazionali de¬ 
mocratiche e pacifiche ha pub¬ 
blicato oggi una dichiarazione 
nella quale denuncia « i ino 
struosi crimini commessi dopii 
americani a Saigon e nelle al¬ 
tre città sud vietnamite * c le 
« spaventose perdite » inflitte al¬ 
la popolazione civile dai boni 
bardamenti indiscriminati dentro 
e fuori le città. Contemporanea¬ 
mente rAlleanz-a ha lanciato un 
nuovo appello a tutti gli strati 
della popolazioie perchè si ri¬ 
voltino ed agiscano attivamente 
contro americani e regime fan¬ 
toccio. L’Alleanza ha anche an¬ 
nunciato che il suo presidente, 
l’avvocato di Saigon Trinh Dmh 
Chao. ha scritto all'avvocato 
Nguyeu il mi Tho. presidente del 
FNL sud vietnamita, una lettera 
nella quale si afferma: * Il su¬ 
premo interesse della patria ri¬ 
chiede urgentemente la forma¬ 
zione di un larghissimo fronte 
di solidarietà nazionale perma 
nenie contro l'impenahsmo n- 
mencano ». 

Il coordinamento sempre più 
■trotto tra FNL e Alleanza — 
costituita quest’ultima nel corso 
della grande offensiva del Tet 
lanciata dal FNL nella città — 
sta cosi confermandoci come 
uno degli elementi più impor¬ 
tanti della attuale fase della 
lotta di liberazione, mentre il 


Coprifuoco 
nella striscia 


di Gaza 


TEL AVIV, 30 
Le autorità militari di occu¬ 
pazione nella striscia di Gaza 
hanno imposto il coprifuoco 
lungo 11 confine fra la striscia 
atessa e il territorio Israelia¬ 
no. Nei giorni scorsi In que¬ 
sta zona si sono avute nume¬ 
rose manifestazioni di giova¬ 
ni arabi centro gii invasori. 
Nella valle di Beisan truppe 
giordane e israeliane si sono 
oggi scambiate per due volte 
colpi di arma da fuoco. 


CAt.1.1 

ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

Susta con i "astutiosi impacchi »<J 
I rasoi pafi'Olo *' 1 II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto . dissecca duroni • catti sino 
«Ita radice. Con Lira 300 vt liba¬ 
nte da un varo «upptizto. Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
natte Farmacìe. j 
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regime fantoccio sta dibattendo¬ 
si nella stretta delle proprie con¬ 
traddizioni e del proprio isola¬ 
mento. Ciò avviene mentre for¬ 
ze del FNL e dell’Alleanza con 
tinuano ad impegnare americani 
e fantocci nei quartieri occi 
dentali di Saigon, dai quali sta¬ 
notte hanno bersagliato coi mor¬ 
tai e i lanciarazzi lo stesso quar- 
tier generale delle forze merce¬ 
narie (cioè non americane e 
non eollaborazioniste) situato nel 
centro della città. 

Una corrispondenza al Times 
di Londra offre un significativo 
scorcio di ciò che sta avvenen¬ 
do a Saigon: « Combattimenti 
su piccola scala ma continui so¬ 
no proseguiti entro i confini oc¬ 
cidentali di Saiaon per tutta la 
giornata Le unità sudvietnami¬ 
te non sono riuscite a elimina¬ 
re le unifd Vietcong da una zo¬ 
na residenziale, anche se so 
stenrrono di aver ucciso 49 infil 
frati in Quattro giorni di azio¬ 
ne Scambiando raffiche in case 
ricine ad una installazione radar 
americana che è stata danneg¬ 
giata ma si sostiene non sia 
stata messa fuor; riso. I marine* 
ed i ranaers sud vietnamiti so¬ 
no stati a mite circondati, e do 
dici dei toro uomini non sono 
sfati ancora ritrovati ». 

I combattimenti sono continua 
tl anche sugli altipiani centrali 
e attorno alle basi USA del 17 
parallelo. Presso Dak To Tonte 
del FNL sono penetrate entro 
una base della fanteria amen 
cana per ben tre ore. facendo 
saltare con bombe a mano e 
cariche di esplosivo parecchi 
bunker USA. 1 vietnamiti sono 
all'attacco nonostante gli ame¬ 
ricani abbiano tentato nella zo¬ 
na una offensiva con diecimila 

wOCTimm »■» VMV 

nelle ultime ore hanno rovescia¬ 
to mille tonnellate di espkvsivo 
sulle « presunte posizioni » viet¬ 
namite. 

Attorno alle basi presso il 17. 
parallelo, forze vietnamite han¬ 
no sanguinosamente ricacc.ato 
ingenti forze americane che 
avevano attaccato due villaggi 
liberati. Attacchi coi mortai ven¬ 
gono segnalati da vane altre 
parti del Vietnam contro po¬ 
sti USA e collaborazionisti. 

Secondo t portavoce USA nel¬ 
l'ultima settimana il corpo di 
spedizione americano (salito ora 
ufficialmente a 530.000 uomini) 
ha a'.Tito 426 morti e 2.687 fe¬ 
riti. Totale ufficiale (e inferiore 
alia realtà) dei morti americani 
dall’inizio dell’aggressione: ven 
titremilanovecentoventiset. 

Aerei USA hanno continuato ad 
attaccare il Nord Vietnam Uni¬ 
tà della Settima Flotta hanno 
continuato a bombardare le co¬ 
ste. Ma un altro cacciatorpedi¬ 
niere USA, il Buchanan, è stato 
colpito oggi dalle batterie co¬ 
stiere. 


Ginevra 


Grande manifestazione 
di operai e studenti 


Nostro servizio 

GINEVRA. 30 

Più di tremila operai, stu¬ 
denti e apprendisti hanno ri¬ 
sposto a un appello per la de¬ 
mocrazia e la libertà. lanciato 
dal « Movimento del 17 mag¬ 
gio ». II lungo corteo, forma¬ 
tosi davanti all università, ha 
stilato con cartelloni bandiere 
rosse e bandiere nere, nelle 
vie della città, rafforzandosi 
sempre di piu nell’attraversare 
1 quartieri operai di Ginevra. 
La manifestazione si è conclusa 
con un grande comizio. La pro¬ 
va della necessità di questo mo 
vimento unitario tra studenti e 
lavoratori si trova d altronde 
nella idenLtà delle rivendica¬ 
zioni e delle denunce esposte 
nel comizio dai diversi oratori. 
Ma 1 elemento più nuovo ed 
importante, già scaturito in una 
assemblea il giorno precedente, 
è che. per la prima volta, gli 
siogans più ripetuti si riferi¬ 
scono ai lavoratori stranieri: 
« Lavoratori stranieri e sviz¬ 
zeri. una sola classe, una stes¬ 
sa lotta »: c Diritto di espres¬ 
sione por gli stranieri *; 
« Uguaglianza per gli stranieri »: 
< Basta con le espulsioni ». Mai. 
i ginevrini avevano sentito 
nelle strade della loro città, 
dai loro stessi Concittadini, 
gridare siogans di solidarietà e 
di rivendicazioni per t lavora¬ 
tori stranieri. E stata anche 
condannata la cosiddetta « pace 
del lavoro » vigente m Sviz 


zero, che vieta il diritto di scio¬ 
pero. e l’ineguaglianza di sa¬ 
lario tra uomo e donna, ed è 
stata espressa una calorosa so¬ 
lidarietà con gli operai francesi. 

A conclusione del comizio, è 
stato deciso un giorno di scio¬ 
pero per gli studenti univer¬ 
sitari: venerdì sera una as¬ 
semblea dei lavoratori elabo¬ 
rerà i temi delle rivendicazioni 
più immediate, e si organiz¬ 
zerà pure una assemblea per 
gli apprendisti, e una per i 
liceali. I lavoratori italiani che 
hanno partecipato alla manife¬ 
statone hanno già deciso di 
collaborare con i lavoratori 
svizzeri, e di inserirsi in questa 
nuova situazione, per pesare 
maggiormente sui posti di la¬ 
voro. e per ottenere quanto or¬ 
mai diventa un’evidenza per 
tutti, e cioè autentiche libertà 
democratiche. 

Da parte sua il Consglio di 
Stato del cantone di Ginevra ha 
ianciato un appello aliopinione 
pubblica ginevrina affinché di¬ 
mostri dì < disapprovare questi 
metodi contrari alle nostre tra¬ 
dizioni democratiche ». ed ha 
dichiarato che se ha tollerato 
questa manifestazione, era per¬ 
chè il cantone dispone di In¬ 
sufficienti effettivi di polizia, 
lasciando capire quindi die non 
avrebbe esitato ad accogliere 
i manifestanti con manganelli, 
se no avesse avuti a suffi¬ 
cienza. 

M. D. Boriatila 


Un nuovo delirio del regime dei colonnelli 

Assassinato in Danimarca 
un esule politico greco 


COPENAGHEN 30. 

La polizia danese ha an 
nunciato che l’ex addetto stam 
pe della ambasciata greca in 
Danimarca e attualmente op¬ 
positore in esilio del governo 
militare greco. Gheorghlos Ma 
vroghenis, di 30 anni, è sta* 
to trovato morto, ieri aera, 
nel presa! di Copenaghen. 

Secondo la signora àia vro¬ 


ghenis, suo marito sarebbe 
stato vittima di un delitto 
politico. 

Georghios Mavroghenis ave¬ 
va ottenuto asilo politico In 
Danimarca dopo il colpo di 
stato militare in Grecia; era 
stretto collaboratore dii An¬ 
dreas Papandreu ed era rap¬ 
presentante in Danimarca del¬ 
l'Unione del centro. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 30. 

Il Bundestag ha definitiva¬ 
mente approvato le leggi di 
emergenza con 38-1 voti favo¬ 
revoli. 100 contrari e una 
astensione. Non meno di 52 
membri della coalizione gover¬ 
nativa dei cristiano democra¬ 
tici del cancelliere Kiesinger 
e dei socialdemocratici del mi¬ 
nistro degli esteri Willy 
Brandt hanno infranto la di¬ 
sciplina dei rispettivi partiti 
per votare contro il disposi 
tivo di legge. In maggioranza 
si è trattatot di socialdemo¬ 
cratici i quali hanno agito ac¬ 
cogliendo le richieste dei sin¬ 
dacati i quali temono che le 
misure di emergenza possano 
spianare la strada alla ditta¬ 
tura. 

Da oggi la Germania fede¬ 
rale ha una legislazione di 
emergenza che fa parte, co¬ 
me ha detto un deputato so¬ 
cialdemocratico che ha espres¬ 
so opposizione alle leggi, del 
processo involutivo e antide¬ 
mocratico in atto nel paese. 
La DC ha vinto una battaglia 
trascinandosi dieu-o la social- 
democrazia, partner del go¬ 
verno di coalizione, che si è 
vantata nei discorsi di Brandt 
e del capo del gruppo parla¬ 
mentare Schmidt di aver « pro¬ 
fondamente » modificato il pri¬ 
mo progetto e di aver dato a 
queste leggi speciali un ca¬ 
rattere di « tutela del cittadi¬ 
no * da ogni forma di strapo¬ 
tere dello Stato. Gli aspetti ri¬ 
levanti di questi due giorni di 
dibattito in cui le leggi ecce¬ 
zionali «ono state discusse per 
la terza volta, sono stati 5 di¬ 
scorsi del vicecancelliere e 
presidente del partito social¬ 
democratico Brandt e del ca¬ 
po del gruppo parlamentare 
Schmidt. ma anche un discor¬ 
so di opposizione del deputato 
socialdemocratico Matthoefer 
davanti ad una assemblea ge¬ 
lida che non ha battuto ciglio 
sotto le precise accuse al ca¬ 
rattere reazionario di questa 
t modifica costituzionale *. 

Il deputato di opposizione ha 
detto che nel corso dì questi 
mesi, quando il governo ha de¬ 
ciso di portare avanti a tutti 
i costì la discussione delle leg¬ 
gi. non si è aperto un vero e 
proprio dibattito, ma una cam¬ 
pagna propagandistica a base 
dì siogans, nè si è mai spie¬ 
gato in questi mesi perchè le 
leggi di oggi non bastano a 
proteggere il paese. 

La Germania, ha detto an¬ 
cora il deputato socialdemo¬ 
cratico. sarà l'unico paese del 
MEC che limiterà il diritto di 
sciopero e potrà addirittura 
usare l’esercito nel conflitti 
del lavoro. 

Questo discorso di opposi¬ 
zione è andato oltre il tema 
contingente ed è giunto ad ac¬ 
cusare il sistema di non aver 
mai voluto discutere 1 temi 
tragici della guerra nel Viet¬ 
nam o il fascismo in Grecia e 
In Spagna o la riforma uni¬ 
versitaria all'interno del pae¬ 
se. Se queste legei sono state 
lievemente modificate, ha det¬ 
to Matthoefer. lo si deve in 
buona parte anche alle batta¬ 
glie che ha condotto l’opposi¬ 
zione extraparlamentare. 

L'appello di questo opposito¬ 
re delle leggi eccezionali si è 
rivolto verso tutte quelle for¬ 
ze che hanno combattuto fino¬ 
ra contro la legislazione di 
emergenza e che non dovran¬ 
no abbandonare la lotta anche 
se le leggi diverranno esecu¬ 
tive. Polemizzando Indiretta¬ 
mente con Brandt egli ha det¬ 
to di non essere tanto sicuro 
intorno al fatto che non vi sa¬ 
rà l'abuso nell'applicazione 
delle leggi, perchè questo di¬ 
pende dai rapporti di forza che 
si stabiliranno nel futuro, per¬ 
chè nel futuro la prossima tap¬ 
pa sarà quella di indebolire 
proprio con queste leggi le 
forze democratiche. 

Fra le richieste fatte, certo 
anche in nome degli oppositori 
socialdemocratici, vi è stata 
quella di proporre una amni 
stia per tutti coloro che sono 
sotto processo in seguito a scio 
peri e manifestazioni di pro¬ 
testa per ragioni politiche 
Brandt aveva tentato nella 
mattinata di fare un discorso 
che sdrammatizzasse il carat 
tene delle leggi, affermando 
che questa legislazione dà una 
nuova garanzia al cittadino 
invece die toglierne, anche 
perchè, egli ha detto, la so¬ 
cialdemocrazia impedirà che 
la legialadone (fi e m e rgenza 
sia applicata con abun. 

Adelfo Scalpelli 
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WASHINGTON — - Decine di indiani gridano ■ Vogliamo giustizia » davanti alle porte chiuse 
della Corte Suprema 

Nuovi episodi di ferocia razzista in America 

Due ragazzi negri uccisi 
da poliziotti a Louisville 

La versione ufficiale: sfavano rubando * Una deile vittime aveva 14 anni • Mani' 
fesfazioni di protesta subito duramente represse da agenti e guardie nazionali 


McCarthy: vincerò 
anche in California 


- SAN FRANCISCO. 30. 

■ II senatore Eugcne McCarthy è giunto ieri in California. 
“ accolto entusiasticamente dai suoi seguaci, elettrizzati dai 

- successo riportato dal senatore del Minnesota sul suo diretto 
“ rivale, il senatore Bob Kennedy, nelle primarie dell’Orcgon. 

■ « Credo che vincerò anche in California. Sono ormai il can- 

• dìdato più forte che i democratici possano scegliere ». ha 
“ dichiarato McCarthy 

- H i poi affermato che vi sono aiin metodi non ancora pro- 
“ vati per cercare di affrettare la fine della guerra nel Vietnam. 

• « Vi sono delle iniziative — ha detto — che possono essere 
Z prese sul campo di battaglia, al tavolo della conferenza e ne] 

• campo della politici estera ». 

^ Ha osservato che. malgrado i prenegoziati di Parigi. le 

m perdite umane nel Vietnam divengono sempre più alte. « E 
Z ancora una volta stiamo cominciando a sentire dall’ammini- 

• strazione le stesse promesse di programmi militari e le stesse 
Z dichiarazioni di inflessibilità diplomatica che hanno caratte^ 
2 rizzato la paralisi della nostra politica dai 1961 » 

- McCarthy ha ribadito le sue tesi secoodo cui gii Stati Uniti 
~ dovrebbero limitare le operazioni militari ne: V-etnam e accet- 
«■ tare la co*tituzior>e di un nuovo governo a Saigon 

Z Ieri intanto. Kennedy ha accettato la sfid-i rivoltagli da 

2 McCarthy per un confronto diretto di fronte alle telecamere 

• A Phoenix nell’Arizona l’ex viceo-ps-dente Nixon ba’dan- 
” toso per il 72 per cento ottenuto nelle primar.e defi Oregon. ha 

- affermato che ormai la vittoria sugli altri aspiranti rcpubbli- 
" cani alla candidatura non gli può sfuggire. 


Presentato a Roma il nuovo 
scooter della « Innocenti » 

Dopo Monza, i stato preseti in due versioni con la collabo- 
tato ieri a Roma il nuovo razione dello stilista torinese 
scooter della Innocenti prodotto Bertone. Tra te caratteristiche 

tecniche dello scooter — la 
Lambretta 50 C si differenzia 
da Quella SO CL per il diverso 
disegno del manubrio e del fa¬ 
nale — il motore monocilin¬ 
drico a due tempi; cilindrata 
49.8 cc; 13 CV; tre marce: 
telaio a struttura portante; fre¬ 
ni a tamburo; ruote a cerchi 
scomponibili; consumo 1.6 litri 
di miscela per 100 km; velocità 
massima g> km/h. Si può gui¬ 
dare pertanto anche a li anni, 
non occorre né targa né pa¬ 
tente. 

lì prezzo della SOC é di 
89.000 lire, quello della 50 CL 
(la C indica la serie, la L sta 
per lusso) é di 9S.000, tutti • 
due franco fabbrica. 



LOUISVILLE (Kentucky). 30 

Due ragazzi negri sono stati 
freddamente assassinati da un 
poliziotto e da una guardia pri¬ 
vata ieri sera nel quartiere ne 
grò di questa città, dove da al 
cuni giorni si susreguouo maniffr 
stazioni. All'origine della prote¬ 
sta vi è la riassunzione in ser¬ 
vizio di un poliziotto bianco raz 
zista. tal Michael Clifford, triste 
mente noto per la brutalità di 
cui ha dato ripetutamente pro¬ 
va nei confronti di negn. ìnfìe 
rendo su di loro crudelmente 
dopo averli arrestati e ridotti 
alJ'impotenza. 

Ieri sera, il sindaco Kenneth 
Schmied si era incontrato con i 
rappresentanti della gioventù ne 
gra militante m un parco di 
fronte al municipio e aveva pro¬ 
messo di ritirare le guardie na 
zionali e di abolire il coprifuoco 
se i dirigenti negri si fossero da 
oarte loro impegnati a creare un 
servizio d’ordine e ad adoperar¬ 
si per ripristinare la calma 

Poto dopo, i dje feroci delitti. 
Il primo (secondo le autorità) 
è avvenuto quando una decina di 
bambini e ragazzi sono entrati 
in un negozio di liquori. la cui 
vetrina era stata sfondata du¬ 
rante precedenti manifestazioni, 
forse per rubare qualche bot¬ 
tiglia. 11 guardiano ha sparato 
su] gruppo, uno dei ragazzi è 
caduto morente, gli altri sono 
fuggiti. 

Poco dopo, un poliziotto ha 
sparato a un altro gruppo di ra¬ 
gazzi che stavano rubando (que¬ 
sta è la versione del capo della 
polizia ten. coi. Ben Ha vitina) 
in un grande magazzino, e ne 
ha ucciso uno. di 14 anni. 

Quando si è diffusa la notìzia, 
gruppi di negri si sono raccolti 
nelle strade ed hanno dato vita 
a nuove manifestazioni di pro¬ 
testa. 

La reazione delle autorità è 
stata, come sempre, soltanto re¬ 
pressiva. Sui posto sono subito 
accorsi rinforzi di polizia • suc¬ 
cessivamente I duemila uomini 
delia guardia nazionale, mobili¬ 
tati fin da lunedi per ordine del 
governatore dello Stato. Louis 
Nunn. Ci sono stati scontri, con¬ 
tusi. feriti e numerosi arresti. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 30. 

Antonyn Novotnv, ex Presi¬ 
dente della i epubhlica ed ex 
primo segretario del PCC è stato 
estromesso dal Comitato Cen 
trnle e sospeso dal partito fino a 
quando non ? nrà chiarito il ruo¬ 
lo da lui avuto nel processi poli¬ 
tici degli anni cinquanta: que¬ 
ste decisioni sono state adottate 
dal Comitato centrale ieri, nella 
sua prima giornata di seduta 
plenaria e lese pubbliche solo 
questa mattina dal Rude Pravo. 

Assieme a Novotny. per lo stes¬ 
so motivo, sono stati anche so¬ 
spesi dal partito l'ex primo 
ministro Villana Sirokv. l’ex mi¬ 
nistro degli Interni Kaiol Rac(- 
lek. l'e.x memlu* *ffi Pres’dium 
del partito comunista slovacco. 
Pavol David, il rocuratoreP dei 
processi degli anni ’50 — tra 
cui quello eontro Slanski — .Tiri 
Urvalek l'ex ministro della Giu¬ 
stizia. Stefan Rais, e l’ex segre¬ 
tario del Comitato Centrale. Bru¬ 
no Kokler. 

La seconda grossa notizia re¬ 
lativa alla riunione del CC è 
ja proposta di Dulicek di tenere 
il congresso straordinario del 
partito nel prossimo settembre. 
E’, questa, una scadenza sulla 
quale mai si era puntato pri¬ 
ma d’ora, in quanto il dilemma 
era se fare il congresso straor¬ 
dinario verso la fine dell’anno 
oppure anticipare quello normale 
alla primavera del ’69 E’ evi¬ 
dente che si è deciso d> acce¬ 
lerare il processo di democratiz¬ 
zazione di cui il congresso è 
una tappa fondamentale per 
rinnovare i cilindri al vertice ed 
anche per offrire al partito una 
solida e chiara piattaforma po¬ 
litica 

Del resto, che sì vogliano 
stringere i tempi In si è com¬ 
preso molto tiene dalla rela¬ 
zione del Primo segretario de] 
PCC 

Dubcek Ini nffeimnto che si 
deve respingere ogni ritorno al 
settarismo e al dogmatismo co¬ 
inè pure si deve respingere la 
richiesta di creare delle forze 
di opposizione di carntteie anti¬ 
socialista. 

Nella sua relazione introdutti¬ 
va. Dubcek ina tra l’altro dichia¬ 
rato che il primo compito del 
congresso sarà quello di con¬ 
fermare e consolidare la via ver- 
so il rinnovamento, iniziatasi nel 
gennaio scorso, nonché di ela- 
borare una politica adatta alla 
realizzazione di questo processo. 
All'ordine del giorno del con 
grosso dovrà anche essere po-to 
Io sviluppo dei concetti fonda¬ 
mentali de! programma di azio 
ne. la posizione che il partito 
avrà rolla Cecoslovacchia a ca¬ 
rattere federativo eleggere un 
nuovo Comitato Centrale. 

Dubcek ha inoltre affermato 
che il PCC è riuscito a ricon¬ 
quistare la fiducia del cittadini 
ma. nonostante 1 progressi otte¬ 
nuti con la nuova politica, si so¬ 
no rafforzate pure alcune ten¬ 
denze anticomuniste che si ma¬ 
nifestano soprattutto nei tenta¬ 
tivi di elementi antlsociaiisti di 
passare all'azione. La conseguen¬ 
za di questi situazione — ha 
detto Dubcek — è stata una 
certa attivizzazione delle tenden¬ 
ze settarie nel partito. Il PCC. 
però, non ha alcuna Intenzione 
di lasciarsi provocare e disto¬ 
gliere dal compito di portare 
avanti l'attuale processo poli¬ 
tico. In quanto le sue posizioni 
rimangono decisive sia in cam¬ 
po sociale che economico. 

Il Primo segretario de! PCC 
ha poi dichiarato che il partito 
è deciso ad eliminare dalle sue 
file tutti 1 responsabili delle de¬ 
formazioni del passato. Le mi¬ 
sure prese contro Novotny e gli 
altri sei. sono una prima messa 
in pratica di questa decisione, 
ma cl si attende che prima del¬ 
la fine dei suoi lavori, lì C C. si 
liberi di ancora altri elementi 
del gruppo conservatore. 

I-a situazione attuale ed I com¬ 
piti deJ partito sono stati rias¬ 
sunti da Dubcek in otto punti: 
D gli sviluppi della sessione di 
gennaio sono pienamente con¬ 
formi alla necessità delia riti 
vi (trazione del socialismo: 2> Il 
successo delia politica dei PCC 
è condizionato dal consolida¬ 
mento della sua autorità e de! 
suo ruolo dirigente Ogni sforzo 
deve essere fatto per preparare 
H congresso: 3) bisogna creare 
le condizioni per una attiva par¬ 
tecipazione della classe onerala 
— che rimane la fo-za dirigente 
della società — alla realizza¬ 
zione degli attuali mutamenti ao- 
ciaii: 4) il Fronte nazionale è i) 
centro catalizzatore di tutte le 
forze socialiste Si esclude la 
possibilità di creare delle for¬ 
ze politiche al di fuori de! Fron¬ 
te. tn quanto si tratterebbe di 
una opposizione anttsociallsta. 
Ogni tentativo di ridar vita al 
settarismo e al dogmatismo — 
sotto la parola <f ordine delta 
lotta contro le forze anticomu¬ 
niste — causa un grave danno 
al partito ed alla sua politica 
e può essere utile solo alle ten¬ 
denze anticomuniste: 5) la lega¬ 
lità socialista è alla base della 
vita democratica: 6) l'invito alla 
stampa, radio e TV a collabora- 
re nella difesa della politica del 
partito e del Fronte nazionale 
per far tacere le voci anti.socia- 
fiste e anticomuniste: 7) accele¬ 
rare la preparazione delle modi¬ 
fiche costituzionali su baso fede¬ 
rativa: 8) ribadita, sulla base 
dell’eguaglianza, la fraterna col¬ 
laborazione con I paesi sociali¬ 
sti e particolarmente con l’URSS. 

Nelle due sedute di oggi, nu¬ 
merosi sono stati gli Interventi 
sulla relazione di Dubcek. Si 
prevede che la discussione oc¬ 
cuperà ancora alcuni giorni. 

Silvano Gonion) 
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Mentre De Gallile isolato dal popolo minaccia il ricorso alla guerra civile 
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Si estende la lotta nelle fabbr iche 
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Mitterrand: Il popolo farà tacere questa voce della dittatura - Il capogruppo del PCF all'Assemblea: De Gaulle ha resa un omaggio al nostro 

A 

partito/ riconoscendolo il vero rappresentante delle forze vive - Mayer: E' una sfida e noi dobbia mo unirci - Il generale si è consultato con Massu? 


(Dalla prima pagina) 

segnanti di insegnare, agli stu¬ 
denti di studiare e ai lavo¬ 
ratori di lavorare ». Perchè, 
secondo De Gaulle, la lotta e 
gli scioperi delle università e 
delle fabbriche non costitui¬ 
scono una rivolta contro il re¬ 
gime gollista ma sono l’opera 
€ di gruppi organizzati e di 
un partito che è una impresa 
totalitaria anche se ha già 
molti rivali a sinistra ». 

E a questo punto il gene¬ 
rale ha minacciato: « Se dun¬ 
que questa situazione di forza 
si mantiene, dovrei procede¬ 
re, conformemente alla Co¬ 
stituzione, alla scelta di vie 
diverse dalla consultazione 
immediata del paese. In ogni 
caso dappertutto e dovunque 
bisogna che si organizzi la 
azione civica. Ciò deve esse¬ 
re fatto per aiutare prima di 
tutto il governo, poi local¬ 
mente per aiutare i prefetti 
diventati dei veri commissa¬ 
ri della Repubblica, nel loro 
compito che consiste nell’im- 
pedire la sovversione ». 

€ La Francia — ha prose¬ 
guito il generale — è minac¬ 
ciata di dittatura, si vuole 
costringerla a rassegnarsi a 
un potere che si imporrebbe 
nella disperazione nazionale. 
E questo potere sarebbe allo 
ra quello del vincitore, cioè 
quello del comuniSmo totali¬ 
tario Per cominciare lo si 
colnrerebl>e di sembianze in- 


Due divisioni 
corazzate 
francesi in 
marcia dalla 
Germania 
su Parigi? 



PARIGI. 30. 

Secondo informazioni diffu¬ 
se in nottata dalla Reuter due 
divisioni corazzate francesi, 
comprendenti 30.000 uomini, 
agli ordini del generale Massu 
sarebbero state trasferite o 
in via di tasferimento dalle 
loro basi in Germania occiden¬ 
tale alla Francia. Questo sa¬ 
rebbe stato lo scopo della con¬ 
sultazione che ieri De Gaulle 
avrebbe avuto con i capi mi¬ 
litari nei pressi della frontiera 
franco-tedesca 


gannevoli utilizzando l’ambi¬ 
zione e l’odio di politicanti 
squalificati; dopo di che co¬ 
storo verrebbero messi da 
parte e non avrebbero più al¬ 
cun peso ». 

« Ebbene no — ha conclu¬ 
so De Gaulle — la Repubbli¬ 
ca non abdicherà ». 

Questa l’allocuzione presi¬ 
denziale. Secondo la Costitu¬ 
zione le elezioni legislative 
debbono avere luogo tra i 
venti e i quaranta giorni suc¬ 
cessivi allo scioglimento del¬ 
la Camera. Ma chi potrà ga¬ 
rantire al paese un voto libe¬ 
ro e democratico? E’ un dub¬ 
bio legittimo dopo l’appello di 
De Gaulle ai comitati civici, 
dopo il ruolo assegnato ai pre¬ 
fetti. dopo che i commentato- 
ri della radio annunciano 
apertamente che il potere ha 
già preso tutte le misure atte 
a garantire c l’ordine » nel 
paese. 

Milioni di lavoratori sono 
in sciopero da sedici giorni. 
De Gaulle non ha detto una 
sola parola nei loro confron¬ 
ti. e nei confronti dei loro 
problemi. Chi li farà ritorna¬ 
re alle fabbriche, agli uffi¬ 
ci. nelle miniere, ora che per¬ 
fino Pompidou viene riconfer¬ 
mato dal Capo dello Stato alla 
testa di un governo condan¬ 
nato dalla stessa maggioran¬ 
za gollista perchè dimostrato¬ 
si incapace di risolvere i pro¬ 
blemi gravi e urgenti del 
paese? 

Dopo. Pompidou, come ha 
detto De Gaulle. farà un am¬ 
pio rimpasto. Ma la popolazio¬ 
ne in lotta, gli studenti non 
hanno chiesto un rimpasto, 
hanno chiesto che il governo 
se ne vada e con esso il re¬ 
gime. 

Questa sera le tre centrali 
sindacali — CGT. Force Ou- 
vrière e i sindacati cattolici — 
hanno dato ordine ai lavorato¬ 
ri — con dichiarazioni sepa¬ 
rate ma analoghe — di resta¬ 
re nelle fabbriche e continua¬ 
re lo sciopero. 

Pompidou, dal suo canto, ha 
firmato il decreto che stabili¬ 
sce dal 1. giugno l’aumento 
del salario minimo a tre fran¬ 
chi l’ora. 

Dai dispacci che provengo¬ 
no da ogni parte del paese, 
due elementi si affermano: la 
soddisfazione della borghesia 
di fronte alla « dimostrazione 
di forza » data dal Generale e 
la profonda collera dei lavo¬ 
ratori. Come pensano. De 
Gaulle e Pompidou, di reagi¬ 
re a questo che non è uno sta¬ 
to d’animo, ma la coscienza di 
una sfida gravissima lanciata 
dal potere contro le rivendica¬ 
zioni delle masse popolari? 

Nella serata una gros¬ 
sa manifestazione — duecen¬ 
to. trecentomila persone e an¬ 
che più — si è svolta sugli 
Champs Elysées a sostegno di 
De Gaulle e della Quinta Re¬ 
pubblica. H corteo è partito 
da piazza della Concordia, 
cioè davanti al Parlamento, 
nel momento in cui il suo Pre¬ 
sidente Chaban Delmas ne an¬ 
nunciava lo scioglimento e 
l’annullamento della seduta 
prevista per le 17,30. I gollisti 
sono scesi per la strada al ri¬ 
chiamo dei comitati d’azione 
per la Quinta Repubblica. Il 
nerbo di questo corteo è for¬ 
mato dai giovani di estrema 
destra, dagli ex combattenti. 
Croci di Lorena, tricolori fran¬ 
cesi. slogans come « De Gaul¬ 
le non è solo» percorrono il 
corteo che è preceduto dai mi¬ 
nistri Debrè e Malraux. Altri 
slogans \engono gridati con 
\iolenza : c Mendès e Mitter¬ 
rand in galera ». « Abbasso il 
comuniSmo », « Francia unita 
con De Gaulle». Poi. fino a 
tarda notte, gruppetti di pro¬ 
vocatori in auto (chi ha dato 
loro la benzina?) hanno con¬ 
tinuato a percorrere la città 
lanciando slogans gollisti sot¬ 



PARIG1 — Un particolare della grande manifestazione popolare svoltasi mercoledì dalla Ba¬ 
stiglia alla gare Saint Lazaire: si chiedono le dimissioni di De Gaulle 


PARIGI — Giovani portano un cartello: « Ancora un piccolo sforzo, se no faccio valigia » 
dice De Gaulle agli spettatori che offrono sole pochi «si » 


tolineati dai clakson. Parigi è 
circondata da truppe, mentre 
il governo preme sui lavora¬ 
tori, in particolare quelli del 
settore pubblico, per farli de¬ 
sistere dallo sciopero. 

Si ha l’impressione che tut¬ 
to sia stato perfettamente con¬ 
certato dai detentori del po¬ 
tere molto prima della dichia¬ 
razione del Generale: orga¬ 
nizzazione della « sicurezza in¬ 
terna », pieni poteri ai prefet¬ 
ti, eventuale mobilitazione di 
reparti « sicuri » dell’esercito, 
ricorso alla strada per contro¬ 
manifestazioni di massa, mi¬ 
naccia a misure più drastiche 
(il richiamo di De Gaulle ad 
un eventuale ricorso all’arti- 
colo 16 della Costituzione sui 
pieni poteri è evidente) se l’or¬ 
dine non sarà ristabilito nel 
tempo più breve. Ad ogni mo¬ 
do la manifestazione di questa 
sera ha un carattere politico 
preciso: dimostrare che De 
Gaulle gode di un appoggio di 
massa e far pesare sulle even¬ 
tuali manifestazioni di operai 
e di studenti l’ombra dello 
scontro frontale con gli ex 
combattenti, con i fedelissimi 
del regime. Seda saggezza del 
Generale, nella quale molti 
avevano creduto in passati» 
apportandogli un appoggio 
massiccio nelle elezioni del ’58 
e del ’62. sfocia in questi ri¬ 
sultati. la Francia rischia ve¬ 
ramente di essere spinta alla 
tragedia. 

E’ cominciata, con la mani¬ 
festazione di questa sera, 
l’azione « civica » preconizzata 
dal generale De Gaulle? E’ 
troppo presto per dirlo- E* co¬ 
minciata in ogni caso l’azione 
rntimidatrice e provocatoria. 
Lo hanno avvertito bene i lea¬ 
der® dell’opposizione che si so¬ 
no pronunciati immediatamen¬ 
te dopo l’allocuzione presiden¬ 
ziale. 

Il presidente della Federa¬ 
zione della sinistra Francois 
Mitterrand ha dichiarato¬ 


la voce che abbiamo ascol¬ 
tato viene da lontano nella no¬ 
stra storia. E’ la voce del 
18 Brumaio; è la voce del 
2 dicembre (colpo di stato di 
Napoleone IH), è la voce del 
13 maggio (1958. ritorno di 
De Gaulle al potere). E’ quel¬ 
la che annuncia la marcia 
del potere minoritario e inso¬ 
lente contro il popolo, è quel¬ 
la della dittatura. Questa vo¬ 
ce il popolo la farà tacere. 
Esso imporrà la libertà. Re- 
pubblicani unitevi. Viva la 
Repubblica. De Gaulle ha fat¬ 
to un atto che è un appello 
alla guerra civile. L’opposi¬ 
zione e la sinistra risponde¬ 
ranno con sangue freddo e 
decisione ». 

Il capo del gruppo parlamen¬ 
tare del partito comunista 
francese. Ballanger, ha detto 
che € la dichiarazione di De 
Gaulle non stupisce. Nel suo 
anticomunismo c’è tutto il suo 
odio e disprezzo per le masse 
popolari. Le elezioni non ci fan¬ 
no paura Attaccando il partito 
comunista, attribuendogli la 
responsabilità della «sovver¬ 
sione », De Gaulle ha reso un 
omaggio al nostro partito, ri¬ 
conoscendolo come il vero 
rappresentante delle forze vi¬ 
ve della nazione che oggi lot¬ 
tano contro il suo regime ». 

-B socialista Daniel Mayer 
ha detto: « E’ una sfida, una 
minaccia. Dobbiamo unirci 
tutti per abbattere questa 
atroce dettatura ». 

B PSU ha diffuso una dichia¬ 
razione che definisoe « chia¬ 
mata alla repressione 'arma¬ 
ta » il discorso di De Gaulle 
e sollecita la creazione di un 
fronte comune delle sinistre. 

Questa mattina sotto una 
cappa grigia, Parigi si era 
svegliata col volto delle gran¬ 
di giornate di attesa, un volto 
tirato e ansioso. Tutti sapeva¬ 
no che questo 30 maggio sa¬ 
rebbe stato, se non risolutore, 
almeno chiarificatore, che il 


potere avrebbe scoperto le sue 
carte e fatto il suo gioco. 
Quale? Gli ultimi avvenimenti 
di ieri e le minacciose dichia¬ 
razioni fatte dal « leader » del 
partito gollista, Poujade, in 
mattinata, avevano fatto pre¬ 
cipitare le ipotesi più o meno 
ottimistiche della vigilia (De 
Gaulle abbandona il potere... 
De Gaulle chiama Mendes 
Trance a sostituire Pompi¬ 
dou...) verso un accentuato 
pessimismo. 

Qualcuno aveva ricostruito 
il pomeriggio « segreto » del 
generale, dal momento in cui 
era uscito in macchina, sul 
mezzogiorno, da un cancello 
secondario dell'Eliseo, al volo 
in elicottero verso un miste 
rioso appuntamento, fino alla 
sua ricomparsa, alle 18,30. 
davanti l’entrata della Boissie- 
re. la villa di Colorabey, a 250 
chilometri da Parigi. In quelle 
sei ore. durante le quali ol¬ 
tre mezzo milione di lavorato¬ 
ri avevano manifestato per le 
vie della capitale chiedendo 
le dimissioni del generale e 
la formazione di un governo 
popolare. De Gaulle aveva pre¬ 
sieduto a Mulhouse — secondo 
voci insistenti anche se di 
controllo impossibile — un 
consiglio di guerra alla pre¬ 
senza dei capi delle varie re¬ 
gioni militari e del coman¬ 
dante delle truppe francesi 
sviziate in Germania occi¬ 
dentale. generale Massu, di 
triste memoria. 

Poi. per tutta la notte, i 
propagandisti della quinta Re¬ 
pubblica avevano lanciato su 
tutte le strade di Parigi mi¬ 
lioni di manifestini invitando 
la popolazione a partecipare, 
alle 18 di oggi, ad una dimo¬ 
strazione in difesa della quin¬ 
ta Repubblica e del potere 
gollista, sulla piazza della 
Concordia, proprio di fronte 
al parlamento riunito a quel¬ 
l’ora per ascoltare le dichia¬ 
razioni del primo ministro. 


Tuttavia non si segnalano 
analoghe manifestazioni golli- 
ste da altre città. 

Insomma, già all’alba, i 
francesi erano posti davanti 
ad alcuni fatti di estrema gra¬ 
vità che facevano presagire 
il prepararsi di avvenimenti 
oscuri e di un tentativo di rea¬ 
zione del potere per riprende¬ 
re in mano il controllo della 
situazione. B prosieguo veni¬ 
va poi riconfermato e aggra¬ 
vato dalle prime dichiarazio¬ 
ni ufficiali della mattinata. B 
segretario del partito golli¬ 
sta, Robert Poujade con tono 
minaccioso affermava: « Men 
dès Trance e Mitterrand han¬ 
no perso l’auto e non possa 
no più entrare nella corsa al 
potere, a meno che non ser¬ 
vano da paravento ai comuni¬ 
sti. Vi sono in Francia, oggi, 
due forze organizzate: da una 
parte 0 Capo dello Stato so¬ 
stenuto dalla maggioranza 
della popolazione; dall’altra, 
una minoranza di estrema si¬ 
nistra che cerca di rovescia¬ 
re il sistema c di gettare la 
Francia nell’anarchia. B go¬ 
verno della Repubblica non 
cederà davanti alla sovversio¬ 
ne. Tra poco svaniranno i so¬ 
gni di usurpazione del potere». 
Poujade dunque sapeva già 
quello che il potere aveva de¬ 
ciso, e De Gaulle non era an¬ 
dato a Colombey per medita¬ 
re sull’avvenire del paese e 
prendere le gravi decisioni 
nella solitudine, ma per con¬ 
sultarsi evidentemente con i 
capi militari. 

Poco più tardi, la direzio¬ 
ne della Federazione della si¬ 
nistra conscia del maturare di 
una situazione che non esclu¬ 
deva un colpo di forza da par¬ 
te del regime, si affrettava a 
lanciare un appello a tutti i 
partiti di sinistra e a tutti i 
sindacati per un incontro im 
mediato. I federati, insomma, 
decidevano in extremis quello 
che i dirigenti del PCF aveva¬ 


no proposto fin dal primo gior¬ 
no di crisi senza ottenere una 
risposta soddisfacente. 

Una domanda insorgeva, 
piena di gravità: il potere a- 
veva deciso di ricorrere ai 
mezzi estremi, di opporsi alia 
volontà dei lavoratori avendo 
dedotto, dall’atteggiamento di 
certi partiti dell’opposizicne e 
di certe forze sindacali, die 
la sinistra era ancora troppo 
divisa per resistere ad una e- 
ventuale presa ili posizione mi¬ 
nacciosa del regime? E’ una 
ipotesi che non è da scartare 
e che fa ricadere gravi re¬ 
sponsabilità su quanti hanno 
ritardato una effettiva riunio¬ 
ne di tutte le forze della si¬ 
nistra. Soltanto gli avvenimen 
ti dei prossimi giorni potranno 
o meno confermarla. Nella 
notte, come abbiamo detto, si 
è completato l’accerchiamento 
di truppe attorno a Parigi. I 
lavoratori in lotta si atten¬ 
dono di dover fronteggiare 
provocazioni nelle fabbriche, 
e in particolare all’Università. 



PARICI — CU «porsi dolio forrovio franco»! In a d opero «I md» p re nd ati lori a riscuoter» un acconto sul «alari» 


Le banche 
europee 
rifiutano 
di cambiare 
il franco 

LONDRA. 30. 

In tutta l'Europa occidenta¬ 
le il franco francese non viene 
più cambiato. La decisione non 
riguarda soltanto le banche, ma 
anche agenzie di viaggi e al¬ 
berghi. 

A Basilea la banca intema¬ 
zionale ha emanato stamane 
un breve comunicato in cui si 
informava di aver avuto dalla 
Banca di Francia la richiesta 
di sospendere le operazioni di 
sostegno al franco. Fino a ie¬ 
ri la banca intemazionale di 
Basilea (come la Federai Re¬ 
serve Bank di New York) era 
invece in + ervenuta sui merca- 
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neta francese. Secondo fonti 
della stessa banca la decisio¬ 
ne è stata presa per bloc¬ 
care la enorme perdita di dol¬ 
lari registrata in due giorni 
di sostegno del franco. 

Immediatamente dopo questa 
decisione ie maggiori banche 
inglesi, olandesi, svedesi, te¬ 
desco occidentali, belghe e ita- 
hanrw» preso analoghi prov¬ 
vedimenti contro il massiccio 
afflusso oltre frontiera di mo¬ 
neta francese, che non è stata 
quotata. 

Net giorni scorsi le banche 
statunitensi hanno largamente 
acquistato franchi francesi con¬ 
tro dollari, impedendo il tra¬ 
collo del franco ma stabi’en- 
do una forte ipoteca su futuri 
attacchi francesi al dollaro. In 
ambienti finanziari francesi si 
è appreso questa sera che la 
Federai Reserve Bank di New 
York avrebbe concesso un cre¬ 
dito di cento milioni di dolla¬ 
ri alla Banca di Francia per 
contribuire al sostegno del fran¬ 
co francese. 

Oltre alle banche, come si 
diceva, anche le agenzie di 
viaggi e gli alberghi non han¬ 
no accettato oggi pagamenti in 
franchi. 


Messaggio 
della FI0M 
ai metallurgici 
francesi 


La segreteria nazionale del¬ 
la FIOM - CGIL ha invialo 
il seguente messaggio alla se¬ 
greteria della Federazione la¬ 
voratori metallurgici della 
CGT: 

« Cari compagni, vi preghia¬ 
mo vivamente di trasmettere 
ai lavoratori metallurgici di 
Francia la solidarietà più fra¬ 
terna e calorosa del lavorato¬ 
ri metallurgici italiani per la 
grande battaglia che prosegue 
con rinnovata intensità in tut¬ 
to 11 paese e nella quale es¬ 
si emergono con grande com¬ 
postezza e determinazione co¬ 
me una possente forza di 
avanguardia. La vostra lotta 
trova di giorno In giorno una 
eco sempre più profonda fra 
1 lavoratoli italiani. 

Noi vediamo in essa una 
tappa decisiva non solo del¬ 
l’azione rivendicativa per un 
miglioramento sostanziale del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro della classe operaia, ma 
della piu vasta battaglia per la 
conquista di un ampio pote¬ 
re sindacale e operaio nella 
fabbrica e nel paese per la 
sconfitta del potere autorita¬ 
rio e dei grandi monopoli, 
per l’affermazione di nuovi 
rapporti sociali e politici e di 
un ruolo determinante della 
classe operaia e di tutti i la¬ 
voratori nella vita del paese. 

n successo di questa lotta 
non potrà non avere impor¬ 
tanti ripercussioni per l’ulte¬ 
riore avanzata dei movimento 
operaio e democratico in tut¬ 
ta l'Europa. Noi vi assicuria¬ 
mo U pieno appoggio dei la¬ 
voratori metallurgici del no¬ 
stro paese consci come siamo 
dell'unità profonda di obietti¬ 
vi che anima la nostra lotta 
in Francia e in Italia ». 


Dalla l a 

La prova 

rompere il fronte degli scio¬ 
peri, rompere il fronte della 
sinistra. Riuscita improbabi¬ 
le: per costringere gli operai 
a tornare al lavoro non basta 
chiederlo nè è sufficiente im¬ 
porlo. Bisognerebbe prima di 
tutto accogliere le rivendica¬ 
zioni elaborate dagli stessi 
operai e quindi fornire tutte 
le garanzie necessarie. Rom¬ 
pere il fronte della sinistra? 
Questo è in realtà l'obiettivo 
di De Gaulle il quale ha pun¬ 
tato, non a caso, tutto il fuo¬ 
co sul Partito comunista, sa¬ 
pendo bene quale sia la sua 
forza e individuando in que¬ 
sta forza il nemico da abbat¬ 
tere. 

Per adesso, al momento in 
cui scriviamo, le formazioni 
di sinistra alleate al Partiti 
comunista tengono bene. Essr 
sanno, evidentemente, che un 
mutamento di posizioni coni 
porta il suicidio. De Gaulle 
ad ogni modo si è lasciata 
aperta una scappatoia: la prò 
messa di indire le elezioni pn 
litiche generali. Nello stesso 
tempo pero il suo appello al 
l’azione di strada, al putsch 
anticomunista rischia di an¬ 
nullare. di fatto, qualsiasi pos 
sibilità di questo genere E' 
infatti perfettamente chiaro 
che ad ogni attacco si rispon¬ 
derà con estrema fermezza. 

Se invece attacchi non vi sa¬ 
ranno. tutta la sinistra, sal¬ 
damente unita, andrà alle ele¬ 
zioni politiche sicura della 
vittoria. 


PCF 


l’accoglimento delle legittime 
rivendicazioni dei lavoratori. 
Questa è l’esigenza unanime 
delle organizzazioni sindaca 
li ed anche quella del PCF. 

« De Gaulle annuncia la sua 
intenzione di procedere a nuo¬ 
ve elezioni legislatne. Il Par¬ 
tito comunista francese non 
aveva atteso questo discorso 
per chiedere che la parola 
fosse data al popolo nel tem¬ 
po più breve possibile. Il Par¬ 
tito comunista francese andrà 
a questa consultazione espo 
nendo il suo programma di 
progresso sociale e di pace 
e la sua politica di unita di 
tutte le forze democratiche. Il 
Partito comunista francese 
chiede fin d’ora a milioni 
e milioni di francesi di fargli 
fiducia per battere il potere 
gollista e restaurare una ve 
ra democrazia che sia al ser¬ 
vizio degli interessi dei lavo¬ 
ratori. Il Partito comunista 
francese chiama i lavoratori, 
l’insieme delle forze democra¬ 
tiche, a serrare le file e a 
sviluppare la loro unione nel¬ 
l’interesse del popolo e della 
Francia ». 


Madrid 

Occupata 
la Facoltà 
di scienze 
politiche 

MADRID. 30 

Centinaia di studenti hanno 
occupato la facoltà di scienze 
economiche e politiche del¬ 
l'Università di Madrid e si 
sono barricati nell'edificio. Gli 
studenti protestano per Parre¬ 
sti» di alcuni colleglli che ieri 
avevano tentato di occupare la 
facoltà di lettere e filosofia, 
chiusa ieri sera dalle autorità 
per due giorni. 
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l'Unità / venerdì 31 maggio 1969 


La ditta non versò al Comune i 44 milioni per il consumo di acqua potabile 



Per il «caso» Vannozzi l'assessore dà Assolti gli impiegati postali 


la colpa alle passate amministrazioni 

Messo in opera un nuovo impianto di clorizzazione dell'acqua 


La CCdL solidale con 
lavoratori francesi 


i 


La 


Segreteria della CCdL esprime la solidarietà dei 
laboratori fio!cullili alla grande lotta che la classe ope 
raia e gli studenti conducono in Francia per migliori 
condizioni di lavoro e di studio e per un profondo rin 
novamento democratico del loro paese. 

La Segreteria della CCdL invita i lavoratori fioren¬ 
tini ad esprimere unitariamente, nelle più varie forme, 
la loro piena solidarietà con queste battaglie e sottolinea 
l'esigenza di una estensione nelle categorie e nelle zone 
deH’a/ione sindacale unitaria che trova già oggi i lavo 
rotori della provincia fortemente impegnati in lotte ri 
vendicative per contrattare pienamente il rap|x>rto di 
lavoro, per più alti livelli salariali e per nuovi dii itti 
sindacali. 

La Segreteria della CCdL, mentre nel quadro dei 
rapporti unitari esaminerà questi problemi con la CISL 
e la UIL provinciali, esprime il proprio apprezzamento 
per la volontà della CGIL di intensificare la propria ini 
zintiva affinchè si acino le condizioni di un più esteso 
impegno di lotta anche a livelli sovranazionali. un impe 
gno che è sollecitato dallo stesso sviluppo della coneen 
trazione capitalistica. 


Come preannunciato ie¬ 
ri mattina, l’assessore al¬ 
le municipalizzate, corri- 
mendator Dacci, ha tenu¬ 
to (presenti i tecnici del¬ 
l’acquedotto ingegner Va¬ 
leri e Giovannini, l'ufficia¬ 
le sanitario dotto Satta) 
una conferenza stampa per 
illustrare le iniziative che 
l’Amministrazione intende 
prendere onde evitare o 
ridurre al minimo il fe¬ 
nomeno dell’acqua « nera » 
e per precisare la sua po¬ 
sizione in merito alle pro¬ 
teste che si levano da par¬ 
te degli utenti ai quali il 
Comune ha intimato il pa¬ 
gamento delle bollette ar¬ 
retrate per il consumo di 
acqua potabile (bollette 
che gli utenti hanno già 
pagato alla ditta Va- 
rnozzi). 

Occorre dire, prima di 
anticipare il contenuto del¬ 
la conferenza-stampa, che 
qualche mese addietro, in 
seguito alle proteste del¬ 
la cittadinanza per l'acqua 
« nera », l’assessore Bacci 
— nel corso di una confe¬ 
renza-stampa — illustrò 


Presente il compagno sen. Fabiani 


Festa alla Romito Vittoria 
per il successo elettorale 
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Alla stilane Romito Vittoria ha avuto luogo un'assemblea popolare per festeggiare il suc¬ 
cesso del PCI e della sinistra. Vi ha partecipato II compagno sen. Mario Fabiani II quale ha 
illustrato il significato della vittoria del PCI In vista dell* prossima scadente parlamentari. 
Nella foto: il compagno Fabiani mentre parla al lavoratori della Romito Vittoria 


Istituiti per coordinare la lotta 


Comitati di reparto 
alla Manetti e Robert's 


Un grande successo ha avu¬ 
to lo sciopero dei lavoratori 
dipendenti della Manetti e Ro- 
bert’s, svoltosi dallo 12.30 di 
ieri. La produzione è stata 
completamente bloccata dalla 
pressoché totale adesione dei 
lavoratori e di una gran par¬ 
te di impiegati che hanno so¬ 
speso il lavoro. Durante una 
affollatissima assemblea dei di¬ 
pendenti della Manetti e Ro¬ 
bert’s 1 lavoratori hanno deci¬ 
so di creare alcuni comitati 
di fabbrica (uno per ogni re¬ 
parto) che avranno lo sco¬ 
po di seguire momento per 
momento gli sviluppi della 
lotta, decidendo — nel caso 
che si renda necessario — un 
eventuale inasprimento della 
agitazione alio scopo di stron¬ 
care l’mtransieenza padronale. 

Nel corso dell'entusiastica 
assemblea det lavoratori — 
alla quale erano presenti Ro¬ 
mei e Megli per la CGIL, 
Russo per la CISL ed altri 
dirigenti sindacali — sono sta¬ 
te prese in esame le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori tese a 
rimuovere una situazione di 
intollerabile sfruttamento ve* 


ilUll»! 

fabbrica. Le rivendicazioni so¬ 
no: premio di produzione al 
cottimo e eoneo’ttimo. qualifi¬ 
che e I superminimi. Nella 
assemblea è stata anche de- 


con le organizzazioni sinda¬ 
cali. E’ proprio da questa po¬ 
litica del rinvio che ha preso 
le mossa l’attuale compatta 
agitazione del lavoratori, 1 
quali rivendicano un aumen¬ 


to salariale che raggiunga al¬ 
meno le 10 mila lire e che 
consenta di portare le retri¬ 
buzioni — che vanno attual¬ 
mente dalle 55 alle 65 mila 
lire — ad un livello decente. 


E' iniziato ieri mattina 


Pier Cironl 6, Imputato di 
tentato omicidio, favoreggia¬ 
mento della prostituzione e 
sfruttamento, minacce e lesio¬ 
ni nei confronti della sua 
amante Concetta Freni di 28 
anni, da Catania, imputata di 
favoreggiamento personale per 
aver cercato di impedire l’ar- 
resto del Caruso, accompa- 

sono imputati di detenzione di 


Processo a un siciliano 
per tentato omicidio 

E' iniziato in Corte d’AssI-. te. :1 Metani gl: cadde addos¬ 
sa il processo a carico del si- so mentre in mano aveva il 
cibano Salvatore Caruso di 25 coltello. La donna difesa dal- 
anni, residente a Prato in via I l'avvocato Macaiuso è stata m- 




di fabbrica assieme a! sinda¬ 
cati — che avrà luogo doma¬ 
ni nel salone della CCdL — 
per decidere su un eventua¬ 
le inasprimento della lotta. 

I lavoratori hanno comun¬ 
que minimamente riconferma¬ 
to la loro volontà di lotta 
per giungere ad un migliora¬ 
mento delle loro condizioni 
nella fabbrica. La direzione a- 
aiendale, infatti, da tempo cer¬ 
ta 41 rinviar* le trattative 


arma. 

Il Caruso la sera del 27 ago¬ 
sto 1967, ferì con una coltel¬ 
lata 11 giovane Remo Metani 
di 28 anni, domiciliato a Pra¬ 
to in v:a 27 Aprila 26, nel 
corso di un litigio fra la Fre¬ 
ni e 11 Melani. 

L’Imputato che fe difeso da. 
gli avvocati Corbl e Vitale, 
ha cercato di difendersi asse* 
rendo che nel corso della li* 


terrogata nel pomeriggio e ha 
confermato grosso modo le 
dichiarazioni del Caruso. 


Investito 
un pensionato 

Un pensionato è stato in\e- 
stito da un'auto mentre attra¬ 
versava la strada sulle stri¬ 
sce pedonali all'incrocio fra 
1 \ia Lorenzo il Magnifico e 
via Landino. Si tratta «1Ì Giu¬ 
seppe Borgiolti, di 61 anni, 
abitante noi viale Milton 35, 
che è stato giudicato guaribi¬ 
le in 40 giorni dai sanitari 
di S. Giovanni di Dio. 


una serie di misure tecni¬ 
che che avrebbero dovuto 
ridurre la portata di que¬ 
sto fenomeno; gli accorgi¬ 
menti adottati, però, non 
hanno dato nel corso di 
questi mesi l’esito spera¬ 
to. E’ dunque auspicabile 
che i nuovi interventi 
preannunciati da Bacci 
non abbiano a dimostrar¬ 
si insufficienti. 

Le ragioni per cui dai 
rubinetti sgorga acqua 
sporca che, ad onta del¬ 
le dichiarazioni rassicuranti 
dell’ufficiale sanitario, po¬ 
chi cittadini si azzardano 
a bere, sono fin troppo 
note: nelle tubazioni col¬ 
legate all’impianto di Man- 
tignano si depositano sali 
di manganese che assumo¬ 
no poi il colore scuro che 
tutti conosciamo. Tale fe¬ 
nomeno diviene particolar¬ 
mente vistoso ogni qual 
volta vi è un maggiore 
consumo d’acqua o quan¬ 
do si verifica la rottura di 
qualche tubo. 

Il fenomeno — è stato 
detto — potrebbe essere 
eliminato con una sistema¬ 
tica pulizia delle tubazio¬ 
ni, tronco per tronco: ma 
ciò non è stato fatto fino 
ad oggi — nonostante le 
promesse — per mancan¬ 
za di personale e di fi¬ 
nanziamenti. Ora però che 
una nuova protesta si è 
levata da parte della cit¬ 
tadinanza l’Amministra¬ 
zione sembra intenzionata 
od agire più sollecitamen¬ 
te: a tal proposito, Bacci 
ha preannunciato l'inizio 
delle opere di lavaggio del¬ 
le condutture nelle zone 
di Rifredi e dell’Isolotto. 

Altro problema che 
preoccupa la popolazione 
è l’eccessiva presenza di 
cloro nell’acqua che è sta¬ 
ta sensibilmente aumenta¬ 
ta dopo l'alluvione. Bacci 
ha preso impegno di ripor¬ 
tare la clorazione ai valo¬ 
ri precedenti il 4 novem¬ 
bre del '66, preannuncian¬ 
do metodi di sterilizzazio¬ 
ne più moderni ed effi¬ 
caci di quelli attuali. A 
questo riguardo è stata In¬ 
stallata presso la centrale 
delle Cascine una pparec- 
chiatura di sterilizzazione 
funzionante a bissodlo di 
cloro: rimpianto è comple¬ 
tamente automatico e si 
dice sla In grado di do¬ 
sare esattamente il quan¬ 
titativo di sterilizzante In 
unzione della cloro-richie¬ 
sta dell’acqua. Tale com¬ 
plesso è costato 8 milio¬ 
ni di lire. Un impianto del 
genere è previsto anche 
per l’Anconella (dovrebbe 
entrare In funzione entro 
il prossimo agosto). 

Con queste misure do¬ 
vrebbero essere eliminati 
— secondo l’Amministra¬ 
zione — gli inconvenienti 
lamentati (giustamente) 
dalla popolazione. Augu¬ 
riamoci che sla realmen¬ 
te cosi. L'assessore ha an¬ 
che preannunciato un ul¬ 
teriore aumento della pro¬ 
duzione dell'acqua: ciò do¬ 
vrebbe avvenire attraverso 
la messa In opera di una 
batteria di 6 filtri all’An- 
conella, l’installazione di 
alcune pompe recentemen¬ 
te acquistate, nonché la 
trivellazione di 12 pozzi 
(alcuni dei quali funzio¬ 
nanti presumibilmente en¬ 
tro l’anno): con queste 
opere si dovrebbe avere 
un aumento giornaliero di 
40 mila m. cubi pari ad 
una dotazione pro-capite 
di circa 80 litri giornalie¬ 
ri: in totale la disponibi¬ 
lità giornaliera per abitan¬ 
te (industrie comprese) 
dovrebbe salire a 450 li¬ 
tri, contro i 330 del ’66. 

Altra questione trattata, 
quella relativa alle inadem¬ 
pienze della ditta Vannoz¬ 
zi. Come è potuto acca¬ 
dere — avevamo chiesto 
nel giorni scorsi — che 
la ditta Vannozzi potesse 
accumulare nei confronti 
del Comune un debito di 
quasi 45 milioni senza che 
nessuna azione fosse in¬ 
trapresa contro questa dit¬ 
ta? A questo Inquietante 
interrogalao che chiama 
direttamente In causa la 
Amministrazione comuna¬ 
le l’assessore non è stato 
in grado di fornire una 
risposta precisa; egli si è 
limitato ad ammettere che 
nel periodo in cui si veri¬ 
ficarono le Inadempienze 
della ditta Vannozzi l’Am¬ 
ministrazione era governa¬ 
ta dal commissario prefet¬ 
tizio, mentre i tecnici del¬ 
l’ufficio acquedotto non 
erano quelli di oggi. 

Fatto sta che per diver¬ 
so tempo l’esattoria comu¬ 
nale anziché Incassare il 
totale gettito delle bollet¬ 
te per il consumo di acqua 
potabile, accettava dal¬ 
la ditta Vannozzi (che pro¬ 
babilmente vantava amici¬ 
zie ai vertici dell'Ammini¬ 
strazione) soltanto accon¬ 
ti, accumulando un credi¬ 
to di 45 milioni circa. 
Oggi, ha detto l’aasesso» 


Erano accusati di falso e truffa 


l'indennità di missione 


re, con l’operazione di re¬ 
cupero promossa dal Co¬ 
mune (e che ha profonda¬ 
mente irritato gli utenti 
« colpiti ») il credito è sce¬ 
so a 12 milioni circa, che 
dovranno essere pagati, 
nuovamente dagli utenti: 
il Comune non Intende nè 
potrebbe — è stato detto 
— fare alcuna sanatoria 

Nel corso della conferen 
za-stampa è stato ribadi 
to che il debito pro-capi 
te dovrebbe aggirarsi sul 
le 10 mila lire: in realtà 
a molti utenti sono giun¬ 
te intimazioni per cifre 
che oscillano fra le 35 e 
le 45 nula lire. 

Pensa l’Amministrazione 
di dare una soluzione più 
razionale al caotico siste¬ 
ma di lettura e di riscos¬ 
sione del consumo di 
acqua potabile? Anche a ; 
questo interrogativo — 
che era stato posto tempo 
addietro dal gruppo comu¬ 
nista — l'assessore non ha 
dato una risposta soddi¬ 
sfacente, affermando che 
in sostanza, nonostante i 
suoi iniziali tentativi, tut¬ 
to resterà come ora. Bac¬ 
ci ha escluso sia l’appal¬ 
to del servizio di lettura- 
zione e di riscossione ad 
una sola ditta (taluni in 
Palazzo Vecchio avevano 
pensato alla Trezza) sla 
di gestirlo — come richie¬ 
sto da noi — direttamen¬ 
te. I motivi di questa scel¬ 
ta andrebbero ricercati nel 
costo elevato del servizio: 
una giustificazione per la 
verità non troppo convin¬ 
cente. 


Ancora grave il falegname 
ferito nell'esplosione 
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Le condizioni del falegname Aldo Bastie, rimasto gravemente ustionato nella dramma¬ 
tica esplosione di via Pisana, sono leggermente migliorate. Nonostante ciò il poveretto si 
trova ancora In sala di rianimazione dell'ospedale di San Giovanni di Dio e la prognosi è 
ancora riservata. Le condizioni della signora Adele Zani, che al momento della tremenda 
esplosione si trovava in camera e rimase ferita a causa del crollo di una parete e fu 
tratta in salvo grazie al pronto intervento dei Vigili del fuoco, sono migliorate come mi¬ 
gliorate sono le condizioni di Ferdinando Franchi che si trovava a bordo della « 124 » proiet¬ 
tata contro una casa dallo spostamento d'aria. Nella foto: il retro della casa squarciato dalla 
esplosione 


Grosse novità nel << giallo » del Galluzzo 


Sarebbero di sangue 
le macchie al vestito 



Luigi Farei Blzzl 


Ritrovata l'auto 


La spaccata 
opera di ladri 
napoletani 


L’auto dei malviventi au 
tori della spaccala alla g.ojtl- 
ìtriia di Oliviero Casini :n 
via Pisana a Casellina è sta¬ 
ta ritrovata ieri mattina da¬ 
gli agenti della squndra mo¬ 
bile. A bordo della vettura, 
una « Giulia > chiara targa¬ 
ta Arezzo 67572, di proprietà 
di Franco Casucci, un impre¬ 
sario edile di Montevarchi, 
sono stati trovati i quattro 
vassoi di velluto sui quali e- 
rano esposti i preziosi e un 
anello con brillantino del va¬ 
lore di 9 mila lire rinvenuto 
sul sedile posteriore. 

La « Giulia » era stata ru¬ 
bata verso le 18 nel viale Re¬ 
di all’angolo con via Pacini, 
dove era stata parcheggiata 
dal Casucci. Quest'ultimo, ac¬ 
cortosi della sparizione del¬ 
l’auto, aveva immediatamen¬ 
te denunciato il furto ai ca¬ 
rabinieri. 

Un'ora e mezzo dopo il fur¬ 
to della vettura, alle 19.30 due 
individui arrivavano davanti 
al negozio del Casini. Uno ri¬ 


mane alla guida dell'auto, 
labro s us<_ c con un crick 
apri una iarga bre-cua nella 
vetrina. Poi impadronì di 
quattro vas-oi p,eni di gio¬ 
itili per circa sette milioni di 
lire, fuggendo a tutta velo¬ 
cità in direzione di Empoli. 

I-i polizia ha potuto accer¬ 
tare che i due malviventi, 
dopo il colpo, raggiunsero 
roimn Hmp avovano lascia* 
to un'altra \ ottura, una «Giu- 
lia » chiara targata Napoli, 
con la quale si allontanarono 
indisturbati. Dalle indagini 
svolte è multato che la vet¬ 
tura targata Napoli era sta¬ 
ta vista in mattinata aggirar¬ 
si a Casellina. 

Più di una persona ha ri¬ 
ferito di aver visto la «Giu¬ 
lia » procedere lentamente 
per via Pisana. Sembra an¬ 
che che all’Olmo, sulla «Giu¬ 
lia * targata Napoli, si tro¬ 
vassero altre due persone. 
La vettura di Napoli appar¬ 
terrebbe a un pregiudicato 
napoletano assente da casa da 


Due grosse novità nel «gioì 

10 > del Galluzzo: il perito le¬ 
gale ’ avrebbe accertato — 
usiamo il condizionale perchè 
gli inquirenti mantengono il 
più assoluto riserbo — che le 
macchie rilevate sull’abito 
grigio di Luigi Fares Bizzi so 
no di sangue; alcuni frammen 
ti di bachelite rinvenuti nella 
camera da ietto dove Lorina 
Rulli venne selvaggiamente 
picchiata appartengono, mol 
to probabilmente, al calcio di 
una pistola, usata per stordi¬ 
re la donna, 

• Com’è noto la svolta alle In¬ 
dagini che hanno condotto al 
fermo del Bizzi avvenne in se¬ 
guito ad un sopralluogo effet¬ 
tuato nella sua abitazione di 
via Gherardo Silvani. In 
quell’occasione i carabinieri 
rinvennero un paio di calzoni 
e una giacca con evidenti 
tracce di smacchiature, ma 
con ancora alcune macchie di 
colore scuro, ed una torcia 
elettrica identica a quella che 
spari insieme a 12.000 lire 
calla casa della Rulli la sera 
deH'aggresslnne. 

Il Bizzi si è difeso anche 
ieri sera nel corso di un al¬ 
tro interrogatorio da parte del 
magistrato dott. Vigna, affer¬ 
mando di essere estraneo com¬ 
pletamente all’aggressione, di 
aver passato la sera di mer¬ 
coledì 22 maggio a giocare al 
bar con tre amici, di non a- 
vere indosso il vestilo di fla¬ 
nella grigio sul quale sono sia¬ 
te trovate le macchie, bensì 
uno verde, di essere uscito 
alle 23,30 dal bar e di esse¬ 
re andato a letto immediata¬ 
mente. 

Ora. pir quanto riguarda 
le macchie sul vestito ckl 
Bizzi. il perito avrebbe accer¬ 
tato che si tratta di sangue. 

11 pento entro il 4 giugno 
giorno nel quale scadono 1 
termini del fermo, dovrà di 
re se quelle macchie sul ve¬ 
stilo di flanella grigio sono 
di sangue appartenente a! 
gruppo della Rulli. Quelle 
macchie che il pento ha sta¬ 
bilito essere di sangue appar¬ 
tengono alla Rulli o al Bizzi? 

li rinvenimento dei fram¬ 
menti di bachelite, che gli 
investigatori ritengono appar¬ 
tenere al calcio di una pistola, 
svelerebbero i arma usata dal¬ 
l'aggressore per colpire ia 
donna. Si spiegherebbe cosi 
anche la dichiarazione della 
Rulli che parlo di colpi di 
martello: infatti, tenendo la 
pistola per la canna, può es¬ 
sere scambiata, data l'oscuri- 
tà e le circostanze, per un 
martello. 


2 miliardi e 
300 milioni 
anticipati 
all'ÀSNU 


La giunta di Palazzo Vec 
chio lia deliberato rasse¬ 
gnazione di 2 miliardi 329 
milioni e 470 mila lire a fa¬ 
vore doH'ASNU per consen¬ 
tire lo svolgimento del ser¬ 
vizio ed il pagamento degli 
assegni al personale. 

Questa somma va ad ag¬ 
giungersi alla somma di 
2 miliardi e 1671 milioni con¬ 
cessa con i fondi del 1. se¬ 
mestre all'ASNU. 

Manifestazione 
al circolo 
dei lavoratori 
sulla vittoria 
elettorale 



Domani sera alle 21,15 al 
Circolo lavoratori di Porta 

«1 n—- 

•*» * • «*vm v » in ut **c t ui lU 

Nuove), avrà luogo una 
manifestazione per cele¬ 
brare il successo elettorale 
e politico de) PCJ e delle 
sinistre unite. Parlerà il 
compagno Manno Raicich 
(nello foto) neo-eletto al 
Parlamento. 


I comizi 
dal PCI 


ge- 


Ore 21 - Ponte di Mezzo: 
Fabiani. 

Ore 21 * Leccio: Rastrelli. 
Ore 21 - Pelago: Del Pace. 


li accusati per l'indennftà di 
missione, di falso, falsità Ideo¬ 
logica, sono stati assolti per 
amnistia e perchè il fatto non 
costituisce rento. 

Il processo lia messo in 
evidenza le deficienze che esi¬ 
stono nelle amministrazioni 
dello Stato e in particolare 
in quello delle poste e tele¬ 
grafi: deficienze che hanno 
trascinato sul banco degli im¬ 
putati trentaset Impiegati del- 
l’amministraz'one delle Posta 
di Firnze e provincia, colpe¬ 
voli solo di aver compiuto il 
loro dovere rispettando le nor- 
me che gli erano state im¬ 
partite dalle direzioni 
nerali. 

L’assoluzione degli imputati 
è una condanna per le alta 
gerarchie deU’amministrazione 
postale che con faciloneria e 
pressapochismo hanno deter¬ 
minato uno stato di confu¬ 
sione fra il personale di ser¬ 
vizio per l’accavallarsi di cir¬ 
colari e disposizioni contra¬ 
stanti runa con l’altra, rag¬ 
giungendo l’assurdo come noi 
caso discusso davanti ai giu¬ 
dici fjoientini. Basti pensar* 
che i trentaset impiegati so¬ 
no stati trascinati in tribu¬ 
nale per il solo fatto di aver 
rispettato degli ordini impar¬ 
titi dagli organi superiori. 

La vicenda e nota. La de¬ 
nuncia all’autorità giudiziaria 
fu la conseguenza di una lun¬ 
ga ispezione amministrativa 
presso uffici e reparti dipen¬ 
denti dalla direzione provin¬ 
ciale delle Poste. 

Nel corso di tali accerta¬ 
menti risultò — come se l 
funzionari inquirenti non lo 
sapesseio! — che trentasei im¬ 
piegati avevano percepito ne- 
gli anni 1964 e 1965 indenni¬ 
tà di missione in misura su¬ 
periore a quella loro spettan¬ 
te. In sostanza, impiegati in¬ 
viati a sostituire temporanea¬ 
mente colleglli malati o in fe¬ 
rie avrebbero falsamente atte¬ 
stato negli appositi moduli di 
avei effettuato, per esempio, 
dieci giorni di missione a (lia¬ 
na intera anziché nove a dia¬ 
ria oraria, oppure sei giorni 
di missione a diann intera 
anziché orana. 

In alcuni casi, sempre se¬ 
condo rmchiesta, erano stali 
allegati alle richieste di in¬ 
dennità i moduli attestanti il 
pernottamento dello impiegato 
inviato In missione in deter¬ 
minate località. Con queste at¬ 
testazioni, che vari capoccia 
della direzione amministrativa 
ritennero false. ì trentasei im¬ 
piegati avrebbero riscosso in¬ 
dennità per importi in genere 
modesti. 

Si arrivò cosi al rinvio a 

giudizio dei trentasei impie 
gati che dovevano rispondere 
di falso, falsità Ideologica e 
truffa, accuse che nel corsi) 
del dibattimento sono caduta 
perchè dimostrate infondate, 
come hanno sostenuto con 
molto vigore i difensori dogli 
imputati, avvocati Franco Pac¬ 
chi, Edoardo Speranza e Bl- 
schi. 

Ecco l’elenco degli imputa¬ 
ti assolti: Francesco Anacleto 
Scoz/ari, 39 anni, via Toschi 
166; Pieranna Ciani m Abbar¬ 
chi. 30 anni, Scarpcrm, Dino 
Agnolonl, 53 anni, via Carduc¬ 
ci 45; Adriano Bellini. 35 an¬ 
ni, via Reginaldo Giuliani 59; 
Ferdinando Bertini, 35 anni, 
via Chiancsi 27, Castelfioren- 
tino; Nello Bondi, 40 anni, 
Donnini di Reggello; Osvaldo 
Bordinn, 30 anni, via Barac¬ 
ca 44; Luigi (’amaiti, 37 anni, 
via Sant’Angelo 53C; Casinaro 
Capperucci. 39 anni, via dal 
Giardino Serriston 1; Antonio 
Castria, 37 anni, Cesena; Pie¬ 
ro Cnvaciorchi. 39 anni, via 
Cento Stelle 27A; Paolo CU. 
via Empole-.e 126, San Vin¬ 
cenzo a Torri; Pier Pasqunle 
Cortini, 32 anni, via Rosam 
23. Pontassieve; Mano Costa¬ 
dura, 38 anni, via Santo Ste¬ 
fano in Pane 17; Giovanni 
Farese, 35 anni, via Garibaldi 
4L Sesto Fiorentino; Remo In 
nocenti, 40 anni, Barberino di 
Mugello; Emma Pardi ved. La 
Pietra, 56 anni, via Torre de¬ 
gli Agli 69; Remo Mairaghi, 
28 anni, Mohn del Piano; Lil¬ 
la Lonni nei Manetti, 48 an¬ 
ni, via del Lago 6, Scandicci; 
Alfredo D:no Manno, 32 anni, 
Montagnana di Montesperloh 
Pier Luigi Matteuzzi, 32 anni. 
Montevarchi; Giulia Mighoni, 
->0 anni, Barbenno d'EJsa; Sal¬ 
vatore Oliveto. .11 anni, via 
Gramsci 570, Sesto Fiorenti¬ 
no; Irene Pandolfi, 29 anni. 
Calenzano; Calogero Piazza, 35 
anni, via Baccio da Montelu- 
po 53, Casellina di Scandicei; 
Grazia Ponsacchi in P.zzira- 
m, 52 anni, Covighano di Fi¬ 
renzuola; Marcello Puccetti 29 
anni, Montecarelli di Barbe¬ 
rino di Mugello; Lidia Garo¬ 
falo nei Pupeschi, 43 anni, 
vìa Torino 49, Trato; Renato 
Sbacchen, 39 anni. La Bri¬ 
glia di Prato; Giuseppe Sar¬ 
di, 33 anni, via Sofdanl li; 
Bruno Stefanacci, 42 anni, 
Scarpena; Minervino Veglia, 
33 anni. Lenola (Latina); Re¬ 
nato Vignoil, 29 anni, Mon- 
telupo Fiorentino; Vincenzo 
Zeffiro, 34 anni, via Caterina; 
Francesco Ferrucci 20; Giusep¬ 
pe Monti. 60 anni, Want'Elle 
ro di Pelago. 


Rinviata la 
presentazione 
dell'aereo 
sovietico 

Fcr molivi tecnici connessi 
anche alle avverse condizioni 
atmosferiche la società Busi¬ 
ness. rappresentante per l’Ita¬ 
lia della Aviaexport di Mo¬ 
sca, non i stata in grado di 
presentare agli operatori eco¬ 
nomici e alle autorità l’aereo 
sovietico trireattore Jak 40. 
La società quanto prima ren¬ 
derà nota la data di tale pre¬ 
sentazione. 


! 


1 




















l'Unità / venerdì 31 maggio 1968 


Per più alti salari 


schermi 


Sciopero compone e ribalte 

olla «Su perniici» cinema : 

Si Prime visioni 


I lavoratori della Superplla 
In ambedue gli stabilimenti 
di Firenze e dell'Olmo, han¬ 
no effettuato ieri un nuovo 
sciopero durato per l’intera 
giornata. L'agitazione ha avu¬ 
to pieno successo: le percen¬ 
tuali di astensione hanno 
raggiunto cifre altissime. 

I sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, CISL ed 
UIL hanno inoltre deciso un 
nuovo sciopero che avrà luo¬ 
go dalle ore 14 di oggi fino 
alla ripresa del normale ora¬ 
rio di lavoro di lunedi, dalle 
14 di lunedi e dalle 14 di 
martedì. 

La decisione di proseguire 
l’agitazione era stata presa 
ieri mattina nel corso di una 
affollata assemblea svoltasi 
presso la CCdL. In seguito al¬ 
la rottura delle trattative la 
direzione dell'azienda aveva 
assunto un atteggiamento in¬ 
transigente circa le maggiori 
rivendicazioni degli operai: in¬ 
centivi nocivlta e disagio, men¬ 
sa. ecc 

Sulla vertenza deila Super- 
pila abbiamo già pubblicato 
un servizio la scorsa settima¬ 
na, ma pensiamo valga la pe¬ 
na sottolineare alcuno questio¬ 
ni che sono fondamentali per 
comprendere la vigorosa lotta 
di questi lavoratori, in parti¬ 
colare se si tiene presente la 
cortina di silenzio che la stam¬ 
pa cittadina ha fatto calare 
su questa e su altre vicende 
che interessano il mondo del 
lavoro. 

Vale la pena ricordare, per 
esempio, che i salari di questi 
lavoratori vanno da un mini¬ 
mo di 52.000 lire nette mensili 
di un manovale comune ad un 
massimo di 74-75 mila lire net¬ 
te mensili per un operaio spe¬ 
cializzato, e che il cottimo ò 
bloccato ad un massimo del 
25 per cento (riferito alle vec¬ 
chie paghe del 1962) oltre il 
quale l’azienda non paga, men¬ 
tre la direzione ha proceduto 
costantemente al taglio dei 
tempi realizzando cosi, attra¬ 
verso un incremento vertigi¬ 
noso dello sfruttamento, un 
aumento della produttività che 
ha superato per alcuni tipi 
di pile anche il 300 per cen¬ 
to prò capite. 

E’ proprio in virtù di que¬ 
sta politica aziendale fondata 
sullo sfruttamento e sui bas¬ 
si salari che la Superplla 
(azienda a capitale inglese, 
collegata strettamente al grup¬ 
po Montedison) è riuscita a 
rendere competitiva la sua 
produzione, incrementando i 
propri profitti assumendosi la 
copertura di quasi tutto il 
mercato nazionale, mentre la 
condizione operaia è oppressa 
non soltanto dal blocco sala¬ 
riale, ma anche dalla perico- 
losità delle lavorazioni noci¬ 
ve (si lavora nei reparti an- 
che in presenza di biossido 
di manganese e nero fumo) 
e da un climu autoritario che 
umilia gli organismi del lavo¬ 
ratori nella fabbrica (com¬ 
missione interna) e la stessa 
dignità e la libertà del lavo¬ 
ratore. 

In questa prospettiva, quin¬ 
di appare quanto mal giusta 
l’azione dei lavoratori e dei 
sindacati i quali vogliono co¬ 
stringere la direzione a rece¬ 
dere dal suo assurdo atteg¬ 
giamento (che è la causa del- 
la rottura delle trattative e 
delle giornate di sciopero che 
incidono gravemente sul già 
magro salario dei lavoratori) 
e ad accettare le rivendicazio¬ 
ni avanzate che mirano, ap¬ 
punto ad ottenere uno sbloc¬ 
co delle voci incentivanti (cot¬ 
timo e concottimo) ad affron¬ 
tare i problemi relativi alla 
nocività di alcune lavorazio¬ 
ni le qualifiche e la stessa 
mensa aziendale. 

Ieri mattina abbiamo assisti¬ 
to ad una affollatissima as¬ 
semblea svoltasi a conclusio¬ 
ne di un lungo corteo che ha 
percorso le vie del centro cit¬ 
tadino; ebbene, dalla discus¬ 
sione abbiamo avuta netta la 
sensazione di una grande vo¬ 
lontà di lotta che travalica 
lo stesso valore delle rivendi¬ 
cazioni per investire diretta- 
mente il potere del lavorato¬ 
re nella fabbrica, la esigenza 
di contestare al padronato il 
diritto di decidere a suo 
esclusivo arbitrio di problemi 
che riguardano la condizione 
operaia. Questo il senso anche 
delle decisioni prese nell'as¬ 
semblea di proseguire la lot¬ 
ta fino a quando le richieste 
di questi lavoratori non sa¬ 
ranno accettate ed i loro di¬ 
ritti riconosciuti. 


Il nuovo 
Consiglio 
Direttivo del 
SI.NA.G.I. 

A seguito delle elezioni per 
Il rinnovo del Consiglio pro¬ 
vinciale del sindacato giorna¬ 
lai — Sl.NAG.I. — sono sta¬ 
ti eletti: per il mandamento 
di Firenze: Bruno Boni Raf¬ 
faello Vannini, Francesco Bai- 
dinotti, Mirco Sgarbi, Enzo 
Bordoni, Vinicio Saltarelli, 
Marcello Leoni. Per Prato: 
Brunero Bassin, Alfredo Bac- 
<■' P<>r Emooli: Pietro Biondi. 
Per Borgo S. Lorenzo: Alvaro 
Mattioli. Supplenti: Luciano 
Batacchi. Ruggero Cavemi En¬ 
rico Valleri (Firenze); Angio¬ 
lo Fogacci (Prato), Renato An- 
cillotti (Empoli), Tito Mae¬ 
strini (B.S. Lorenzo). 

Ieri nella prima riunione di 
consiglio sono state così distri¬ 
buite le cariche di dirigenza: 
Bruno Boni, Vice segretario 
nazionale; Francesco Baldinot- 
ti. Consigliere Nazionale; Raf¬ 
faello Vannini, segretario pro¬ 
vincia]*; Mirco Sgarbi, vice se¬ 
cretarlo provinciale; Vintelo 
Saltarelli, cassiere; consiglieri: 
Enzo Bordoni. Marcello Leoni 
Brunero Bassin, Alfredo Bac¬ 
isi. Pietro Biondi, Alvaro Mat¬ 
tioli. 
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CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnnsi • 
lei 4H3 6U7) 

1, 'Diurni che valeva miliardi 
Al.ilAMiiKA (Piazza Beccane 
Tel «6.1811) 

L’uomo che valeva miliardi 
Alt INI UN i Piazza Ut [avuta) 
Tal 287 834) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J Muson G 4 

4 Kl.ElA.ii INO (Via de Bar 
di Tel 2H4 322) 

Ventimila sterline per Amnn- 
da (VM 18) 

CAPII OL (Via Castellani - 
Tel 272.32(1) 

11 lungo coltello di Londra 
EDISON (Piazza Kepuuoiica • 
Tel 23.110) 

I.a sposa tn nero, con J Mo¬ 
renti (VM 14) OR 4 4 

EAl KI.SIOH (Via Cerretani 
Tel 272 798) 

I caldi amori 

GAMIìUINUn < Vta Brunelle 
schl Tel 275.112) 

Belga DO 44 

MODERNISSIMO (T 275.954) 
Seduto alla stia destra, con 
\V Strodc Hit 44 4 

ODEON «Via dei Bassetti 
Tel 24(168) 

La none Infedele 
PRÌNCIPE (Via Cavour - Te 
lefnno 575 891 ) 

Èva, la verità sull'amore 
(docum ) 

si PEltt.INEM \ (Via Cimata 
ri IO Tel 272 474) 

I.a leggenda ili Lobo, di W. 
Disney A 4 


Allestito dal Comune 


Giardino per ragazzi 
a Barberino di Mugello 
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Il problema della rlcraaziona del bambini viana da lampo altro ntato dalla maggioranza delle amministrazioni comunali della 
nostra provincia. In numerosi Comuni, Infatti, si stanno roperand o ara* da dastinarsi a zona verdi per la ricreazione. A Barberino 
di Mugello si è da tempo allestito un giardino per ragazzi corr odalo di lutti gli attrezzi indispensabili per ii miglior divertimento- 
Nella foto: il giardino per ragazzi di Barberino di Mugello 



L’orario dei barbieri il 2 giugno 

I L'Associazione degli artigiani comunica che in oc 
castone della prossima festività del 2 giugno (Festa della 
I Repubblica) gli esercenti di barbiere, parrucchiere pei 
1 signora e parrucchiere misto del comune di Firenze os 
I serveranno la chiusura completa. 

• Termine dei divieti di pesca 

I II 1. di giugno cessano di avere vigore le 23 zone 

■ di frega per i pesci a suo tempo istituite con ordinanza 
I del presidente della Giunta provinciale in data 22-4 1968. 

Nei tratti delle suddette zone la pesca è quindi nam 
I messa dal 1. giugno prossimo. Si ricorda altresì che 
1 dal 1. al 30 giugno è proibita la pesca della carpa e delia 
I tinca nelle acque pubbliche e nelle private ad esse col 

• legate. 

| Vacanza per gli alnnai dalla madia 

• L’assessorato alla Pubblica Istruzione informa che 
I Mino ancora disponibili posti in soggiorni di vacanza pei 

alunni delle scuole medie dell’obbligo. L’ammissione a 
I detti soggiorni di \acan/a è gratuita per gli alunni ap 

• partenenti a famiglie che versano in particolari condì 
I zioni disagiate. Gli alunni che non hanno titolo all'assi- 
I stenza gratuita possono essere ammessi dietro pagamento 
I di un contribuito a parziale rimborso delle spese soste 
I nute dall'Amministrazione comunale. Per tutte le infor 

inazioni del caso gli interessati potranno rivolgersi allo 
I Ufficio assistenza scolastica della ripartizione istruzione 
1 — via Pandolfini 18 tutti i giorni dalle ore 9 alle ore 
I 10 e dalle ore 17 alle ore 18,30. 

I Errata corrige 

■ Nella nostra edizione dì ieri, nell’articolo intitolato 
I « Una storia all’italiana > abbiamo erroneamente scritto 

che il nome dell’operaio era Giamberini Al\aro. mentre 
I il nome del capofamiglia cui si riferiva l’articolo era 
' Giamberini Roberto. Ce ne scusiamo. 

I Si è costituito l’accoltellatore del genero 

| Il muratore Giovanni Vento, di 52 anni, abitante in 
I via dei MarignoUe 79. che martedì scorso ferì con una 
I coltellata il genero Mauro Serra, di 23 anni, residente 
I in via Filippo Corridoni 55, si è costituito ieri mattina 
1 al Sostituto Procuratore dottor Premolla che nei suoi 
I confronti aveva spiccato un ordine di cattura per lesioni 

• personali volontarie aggravate dalla premeditazione e 
| dall'aver commesso il fatto in donno del genero. 


Riunione di pugilato 

Stasera Toscana-Lombardia 
al « Milleluci » di Campi 


Organizzata dalla Pugilisti¬ 
ca Lanciotto, questa sera, a 
Campi Bisenzio, nel salone 
« Milleluci », avrà luogo una 
interessante riunione di pu¬ 
gilato che vedrà di fronte i 
più forti dilettanti della no¬ 
stra regione contro quelli del¬ 
la Lombardia. 

Gli organizzatori, per anda¬ 
re incontro agli sportivi, han¬ 
no fissato il prezzo del bi¬ 
glietto in lire 800. 

Ecco il programma: 

resi gallo: Vilardo (L) — 
Alfaioli (T). 

S. Leggeri: Valentinì (L) — 
Clienti (T). 

Leggeri: Rovelli (L) — Fei 

(T). 

S. Welter: Pitrataro (L) — 
Desideri (T). 

S. Welter: Pigualaro (L) — 
Ghirelli (T). 

Welter: Tasca (L) — Ber¬ 
lini (T). 

Piuma: Catalano (L) — 

Pianili (T). 

S. Leggeri: Cuzzan (L) — 
Dal Canto (T). 

Leggeri: Tanaro (L) — Bur- 
cio (T). 

Leggeri: Mazzoni (L) — 
Bernici (T). 

S. Leggeri: Cantu (L) — Ba- 
glini (T). 

S. Welter: Barghetti (L) — 
Faccolini (T). 

Piuma: Cappellini (L) — 

Spera (T). 


Esibizione 
di hand-boil 
(palla a mano) 
allo Scientifico 

Domani, alle ore 16, presso 
il campo di gioco del Liceo 
scientifico Leonardo da Vin¬ 
ci. via dei Marignoli. 1. sa¬ 
rà ospite della nostra città 
una squadra di pallamano di 
Hamm-West (RFT) che si esi¬ 
birà in un incontro dimostra¬ 
tivo con una rappresentativa 
romana, il Buscaglione Club. 
L’avvenimento sportivo rive¬ 
ste carattere di particolare 
interesse in quanto questa 
disciplina sportiva, che sarà 
presente ai Giochi olimpici di 
Monaco nel 1972. a poco co¬ 
nosciuta in Italia. Da sottoli¬ 
neare l’enorme successo che 
sta riscuotendo questo gioco 
tra i giovani e che è stato 
presentato nel nostro paese da 
pochi mesi. La manifestazio¬ 
ne è organizzata dall'ISPI 
provinciale. 


Per ragioni tecniche siamo 
stati costretti a rinviare a 
domani la pubblicazione della 
pagina sportiva. 


VERDI (Te) 296.242) 

Ognuno per se. con V. Heflin 

A 44 

Seconde visioni 

ALDEUARAN (Tei *10.007» 
La spia dal naso freddo, con 
L. Harwy 84 4 

44*01.1.0 tVia Nazionale 41 
Tel 2711049) 

Acid: delirio del sensi, con A. 
Andteoli (VM 18) DR 4 
CAVOLI! ITei 667 10U) 

L '11 cadavere In fuga 
EOLO (Borgo San Frediano 
Tel 296.822) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18 ) DR 444 
FULGOR (Via M Fimguerr» 
Tel 27U.117) 

10 non perdono, uccido 
MAN/.OM 1 lei ttib ritta l 

Professionisti per un massa¬ 
cro, con G. Hllton A 4 

Nazionale (Via Cimatori 
Tel 270 170) 

pane amaro DO 444 

Nlt.UH.lM (Via Ricasoli 
Tel 23 282) 

Grazie zia. con L- Gasionl 
(VM 18) DR 444 
VITTORIA (Via Pagnln) Te¬ 
lefono 481)879) 

L'ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) DR 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Vta M del Popolo- 
Tel 282 137) 

Kharlouni, emi I, Olivier 

DII 44 

4SI OR (lei 222.388) 

Colpo doppio del camaleonte 
d’oro, con M. Damon A 4 
ASlOltl4 (tei 663.945) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vi 1 C 4 

AURORA (Via Paclnotti Te 
lefono 50 401) 

L'Incidente, con D. Bogarde 

DR 444 

AZZURRI (Via Petratta te 
lefono 33.102) 

Johnny Coll messaggero di 
morte, con 11. Silva G 44 
ClNfc.Al.-V NUOVO (Galluzzo 
Tei 289 505) 

prima vittoria, con J Wawit* 
(VM 18 ) A 4 
CRISTAI.I/O (Piazza Beccarla 
Tel 666.552) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonte Dlt 44 

EDEN iVta F- Cavallotti le 
lefono 225 643) 

Pecos è qui prega e muori 
FIORELLA ilei O60.24ID 
Banditi a Milano, con G M 
Volonte DII 44 

FLORA SAIA (Piazza Dalma 
zia lei 470 101) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C lìrook A 4 
FU IRA SALONE (Piazza Dal 
mazia Tel 47inoi> 

Ma! (l'Africa (VM 18) DO 4 
GARDENIA (lei 800 982) 
Gangster storv. con VV. Reattv 
(VM 18) Dlt 44 
GIARDINO COLONNA (Tele 
fono 660 916) 

Alle donne piace ladro, con 
J. Coburn A 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Ascensore per il patibolo, con 
J. Morenti G 4 

GOLDONI (Via dei Serragli 
Tel 222.437) 

Questo pazzo mondo proibito 
IDEALE (lei 5U.706) 

Gangster story, con VV. Beatty 
(VM 18) I)R 44 
Il PORTICX» I lei 675.930) 

1 giovani leoni, con M. Brando 
OR 4^ 

MARCONI (Tel 680.644) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 13) DR 44 
NUOVO CINEMA (Figline Val 
damo) 

Per qualche dollaro In meno, 
con L. Buzzanca A 4 

PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel. 32.067) 

11 commissario non perdona, 

con G. Bnrrav C 4 

SI Alilo (lei 50 913) 

I violenti di Rio Bravo, con 
L. Barker A 4 


« l'Unità 1 non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti Intaressati. 


le prime 


Helga 


Hclaa. il film di Erich F. Ren¬ 
der, è un documentario a colori 
ad aito livello scientifico. un 
jx)' più che un manuale didat 
tico per le futura madri. Il film, 
infatti, ci sembra soprattutto de¬ 
dicato alla donn3. ai grandi pro¬ 
blemi che essa deve affrontare 
dalla fecondazione alla nascita. 
Bender si sofferma, comunque, 
anche su alcune « lezioni > di 
educazione sessuale moderna 
(diffusa in Svezia, dove il film 
è stato largamente girato), la 
quale dovrebbe essere praticata, 
oculatamente, fin dall’infanzia. 
Nel film, tra l’altro, si affronta 
positivamente anche il proble¬ 
ma del controllo delle nascite, 
dei metodi anticoncezionali con¬ 
sigliabili o addirittura prescri- 
vibili a volte per la sanità fisi¬ 
ca della donna. 

Ma il discorso civilissimo che 
svolge Bender (il sjo «docu¬ 
mentario ». previa opportuna 
preparazione, dovrebbe essere 
proiettato senz'altro nelle scuo¬ 
le). raggiunge i momenti di più 
alto valore sc.er.isfico in tutte 
quelle sequen x dove il « com 
mento >p arlato illustra immagi¬ 
ni riprese al microscopio: unio¬ 
ne delle cellule, formazione pro¬ 
gressiva del feto nell'alveo ma¬ 
terno. Decisamente sconvolgenti 
le crude immagini, estremamente 
realistiche, di un parto, forse 
più adatte ad essere proiettate 
durante una lezione universita¬ 
ria uè al pubblico normale. Non 
convincente appare però la cor¬ 
nice quasi « narrativa » in cui 
si è voluto inserire il discorso 
scientifico-documentario, il qua¬ 
le. come si è detto, raggiunge 
dei momenti abbastanza convin¬ 
centi e densi di fascino. 


LEGGETE 

Rinascita 
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Le prospettive aperte 
dal voto del 19 maggio 


GERMANIA OCC, 

Un voto 
comunista 
per muta¬ 
re rotta 


Sono ritornati cosi come 

erano venuti. Nemmeno il 
tempo e la modesta soddi¬ 
sfazione di conoscere i ri¬ 
sultati delle urne. Hanno 
preso il primo treno per la 
Germania, do^o aver salu¬ 
tato, in fretta e furia, pa¬ 
renti, compagni e amici. Tut- 
fai piu, potevano contare 
su quattro o etnque giorni 
di permesso, strappati di 
brutto, rischiando il posto 
di lavoro. Hanno fatto un 
viaggio massacrante per ve¬ 
nne, a causa dell'insuflicien- 
tc numero di coniagli spe¬ 
ciali predisposti per l occa¬ 
sione isoltanto ’IS ) poiché 
le autorità italiane « non 
prevedevano un afflusso in 
massa ». 

Hanno fatto un viaggio 
massacrante per rientrare, 
con in più la fatica accu¬ 
mulata con il primo, per 
identica scarsezza di treni 
a carattere straordinario, an¬ 
che se — le stesse autori¬ 
tà — non potevano ormai 
ignorare la loro massiccia 
presenza nel Paese. 

Ma nonostante ciò, mi si 
consenta la ripetizione, mal¬ 
grado le difficoltà economi¬ 
che da superare, il ricatto 
in sospeso del padrone, la 
interessata apatia dei con¬ 
solati, il frenetico appello 
alla rinuncia delle emitten¬ 
ti radiofoniche di Monaco 
e Colonia, il patetico appel¬ 
lo a restare delle ACCI, no¬ 
nostante tutto ciò ed altro 
ancora, i nostri connaziona¬ 
li, emigrati nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca, non so¬ 
no mancati al recente ap¬ 
puntamento elettorale. 

Difficile e quasi impossi¬ 
bile valutare il numero di 
quanti sono tornati prima 
del 19 maggio. Più facile, 
invece, individuare su qua¬ 
le contrassegno della sche¬ 
da è andata la loro preferen¬ 
za. In maggioranza, la stra¬ 
grande maggioranza, hanno 
votato comunista. Non im¬ 
portava si scomodasse, per 
ammetterlo, il a Die Welt » 
o cercassero di snaturarlo 
dei suoi significati gli altri 
giornali della catena di Aiel 
Sprlnger, il nemico giurato 
degli studenti e della nuo¬ 
va sinistra tedesca. 

Come la pensano gli emi¬ 
grati non è un mistero per 
nessuno. Anche una parte 
dei nostri connazionali, co¬ 
stretti dalle precarie circo¬ 
stanze a rinunciare con di¬ 
spiacere al voto, hanno scrit¬ 
to a l'Unità e alle famiglie 
per esternare ir, qualche mo¬ 
do la loro esultanza per il 
successo del nostro Partito 
e di quelle forze politiche 
che non si limitano a ri¬ 
chiamarsi, ma si battono 
concretamente, giorno per 
giorno, per aprire, costruire, 
la strada al socialismo. E' 
stata, quindi, prima di tut¬ 
to, una scelta ideale, non 
dettata solamente da moti¬ 
vi contingenti. 

Certo, gli emigrati hanno 
espresso anche un voto di 
condanna per ciò che i par¬ 
titi di governo non hanno 
saputo o voluto fare per 
creare le condizioni favore¬ 
voli ad un loro graduale 
riassorbimento nelle attivi¬ 
tà produttive del Paese. Con 
i loro occhi, hanno risto, 
nei treni che h riportarono 
in Germania, altri emigra¬ 
ti. nuovi compagni di sven¬ 
tura che il centro-sinistra 
non ha fatto a tempo a oc¬ 
cupare nelle fabbriche im¬ 
postate per le elezioni nel 
Meridione e nelle regioni e- 
conomicamente arretrate. 

Il loro voto vuol conte¬ 
stare l'tncuna, il disinteres¬ 
se, l'indifferenza che il go¬ 
verno ha dimostrato per la 
condizione umana e sociale 
degli emigrali. Esprime la 
richiesta di mutamento di 
rotta anche per ciò che ri¬ 
guarda la trattazione dei 
problemi connessi alla loro 
permanenza all’estero. Esi¬ 
ge una diversa valutazione 
dei loro bisogni assistenzia¬ 
li, una maggiore sollecita¬ 
zione ad accogliere giuste 
richieste che i governi pre¬ 
cedenti hanno lasciato dor¬ 
mire nei cassetti di un qual¬ 
siasi ministero. 

I nostri connazionali in 
Germania sono preoccupali 
per la situazione economica 
di quel Paese, ancora con¬ 
valescente per la crisi con¬ 
giunturale dello scorso an¬ 
no. Anche se la disoccupa¬ 
zione sembra orientata a ca¬ 
lare, coj) come sembra 
rientrare l'etfetto negativo 
dell’ abolizione del lavoro 
straordinario, permane la 
minaccia di un ulteriore di¬ 
vario tra prezzi e salari, 
malgrado la controffensiva 
dei sindacati tedeschi per 
imporre al padronato l'in¬ 
clusione in contratto delle 
agevolazioni extra tariffa. 
Una minaccia che in parte 
si è già trasformata in un 
danno reale, risto che le ri¬ 
messe dei lavoratori italia¬ 
ni dalla Repubblica federa¬ 
le tedesca hanno registrato 
una brusca flessione. 

BRUNO BIOAZZI 


SVIZZERA 


Vienne re L_ — 


Per il pieno riconoscimento 
dei diritti degli emigrati 


Il risultato del voto del 
19 e 20 maggio, ormai, è 
acquisito. Acquisito, anche, 
e ampiamente riconosciuto 
è il notevole contributo da¬ 
to alla brillante vittoria del 
PCI e delle sinistre imito 
dagli emigrati, tra cui 220- 
230 mila italiani in Svizze¬ 
ra, la metà circa di quanti 
sono tornati per le elezio¬ 
ni, secondo un calcolo rea¬ 
le quanto prudenziale. 88 
treni straordinari, sdoppia¬ 
menti e rafforzamenti di 
quelli ordinari, numerosi 
pullman dalla Svizzera Ro- 
manda, migliaia e migliaia 
di automobili cariche: que¬ 
ste sono soltanto alcune 
delle cifre che testimoniano 
del fallimento, totale sul 
piano politico, della « ope¬ 
razione freno » montata a 
Roma e a Berna nel tenta¬ 
tivo di impedire agli emi¬ 
grati di venire in Italia a 
votare. 

Nonostante le limitazioni, 
i ricatti, gli impedimenti 
nel rilascio dei permessi 
per assentarsi dal lavoro, 
a dispetto dell’espulsione di 
un deputato del Parlamen¬ 
to italiano, di perquisizioni, 
intimidazioni, perfino del 
sequestro di vario materia¬ 
le tra cui copie di un gior¬ 
nale edito in lingua italia¬ 
na dal Partito svizzero del 
lavoro, il tutto a opera dei 
bupos dell’avv. Amstein e 
del capo del dipartimento 
di giustizia e polizia di Ber¬ 
na, il democristiano von 
Moos; nonostante lutto ciò, 
dunque, i comunisti hanno 
fatto egualmente la campa¬ 
gna elettorale tra gli emi¬ 
grati nella Confederazione 
elvetica, rifiutando di accet¬ 
tare che tale diritto fosse 
riservato unicamente alla 
Federazione socialista ita¬ 
liana in Svizzera e ai ga¬ 
loppini elettorali della DC 
presenti nelle Missioni, nel¬ 
le AGLI e perfino nei Con¬ 
solati. La giustezza della 
nostra posizione è stata 
confermata dalla larga ri¬ 
spondenza avuta dal motto 
« Un voto per cambiare le 
cose - Un voto per ritorna¬ 
re » tra centinaia di mi¬ 
gliaia di connazionali. E la 
cifra dei rientrati, il nume¬ 
ro delle bandiere rosse cu¬ 
cite per l’occasione, quello 
dei cartelli « Torniamo a 


FRANCIA 


votare PCI », l’entusiasmo 
che regnava sui « treni ros¬ 
si » sono indici parecchio 
significativi. 

Se è difficile credere che 
1 bupos elvetici digeriscano 
bene la sorpresa — e la 
sconfitta — ò altrettanto 
difficile pensare che t risul¬ 
tati del voto del 19 e 20 
maggio non debbano avere 
un'eco anche tra gli italiani 
in Svizzera. Non è pensa¬ 
bile e tanto meno accetta¬ 
bile che una cosi larga fet¬ 
ta deU'emtgrazione italiana 
nell’Europa occidentale (ol¬ 
tre 800 mila persone tra re¬ 
sidenti, Invoratori in pos¬ 
sesso del permesso di sog¬ 
giorno e stagionali, su circa 
due milioni e mezzo in to¬ 
tale) possa continuare a su¬ 
bire una condizione di di¬ 
scriminazione. 

I.a vittoria delle sinistre, 
l'aumentata forza parla¬ 
mentare del comunisti e 
dei socialisti unitari e de¬ 
gli indipendenti di sinistra 
saranno un valido sostegno 
nlln rivendicazione dogli ita¬ 
liani in Svizzera i quali pre¬ 
tendono di vedere ricono¬ 
sciuti pienamente i loro di¬ 
ritti democratici e politici. 
Visto che esistono le mis¬ 
sioni cattoliche e le ACLI, 
visto che esiste una Federa¬ 
zione soelaiista unificata, 
non si vede perchè* non def¬ 
ilano avere diritto di esi¬ 
stenza altre organizzazioni 
politiche degli emigrati. 
Per firmare la Dichiarazio¬ 
ne dei diritti delTuomo. il 
governo federale dovrà ri¬ 
vedere la Costituzione elve¬ 
tica: la riveda anche tenen¬ 
do conto di quest’aura esi¬ 
genza. 

D'altro canto, organismi 
di massa come le Colonie 
libere italiane han fatto 
buona prova di sè in questi 
mesi, proprio in direzione 
della difesa dei diritti de¬ 
mocratici degli emigrati Le 
oltre 100 assemblee organiz¬ 
zate nella settimana dal 5 al 
12 maggio ne sono buona 
testimonianza Occorre, 
adesso, estendere e raffor¬ 
zare queste organizzazioni, 
cosi come è necessario che 
i lavoratori italiani aderi¬ 
scano in misura maggiore 
ai sindacati elvetici: pro¬ 
prio per renderli più forti 
nella difesa degli interessi 
degli emigrati, (l a.) 


Hanno votato nel 
segno dell’unità 


« Il voto degli emigrati 
in Francia, politico o di 
protesta ? ». Cosa si vuol 
contrabbandare con questa 
distinzione che dal video 
della TV e dulie colonne 
della stampa battuta il 19 
maggio, il padronato cerca 
di far passare come una 
analisi del voto della emi¬ 
grazione? Diciamo subito 
che il termine « protesta » 
non dispiace nè a noi ne 
agli emigrati. Verso una 
classe dirigente antica ed 
un « moderno » governo di 
centro-smistra che hanno 
causato a milioni di lavo¬ 
ratori italiani, fra inenar¬ 
rabili diificoltà, la ricerca 
di lavoro per sfamarsi • 
sopravvivere in terra stra¬ 
niera, come non può mani¬ 
festarsi la protesta? 

Ma forse la squaliflcazio- 
ne del voto dell^migrato 
vuol giustificarsi in quanto 
nega soltanto e non costrui¬ 
sce. è solo contro e non per 

G ualche cosa. Quale assur- 
o, quale ignoranza' Vada¬ 
no in Francia, i .socialde¬ 
mocratici. ì democristiani, 
a fare questo vacuo discor¬ 
so. Ascoltino qualche loro 
sfortunato attivista che nel¬ 
la campagna elettorale è 
stato tra gli emigrati. Gli 
emigrati sapevano, e lo di¬ 
cevano. che sarebbero venu¬ 
ti a votare contro i respon¬ 
sabili della loro situazione 
e per coloro che davano 
ima diversa prospettiva 
II legame dei lavoratori 
italiani con la classe ope¬ 
raia francese, la loro par¬ 
tecipazione attiva a tutte le 
lotte di classe, la loro ade¬ 
sione al Partito comunista 
francese o alla sua politica, 
la loro appartenenza alla 
Confederazione generale del 
Invero $ 13 , 

a"e commissioni interne di 
fabbrica hanno accelerato 
la maturazione politica an¬ 
che degli strati originaria- 
mente piu arretrati di pro¬ 
venienza contadina. Si so¬ 
no, con l’andare degli anni, 
qualificati di pan passo, 
professionalmente e politi¬ 
camente. Migliaia di nfu- 
?'»tì e vittime politiche del 
fascismo che fin dal suo 
«orgere trovarono asilo po¬ 
litico in Francia, sono sta¬ 
ti i maestri e i quadri di¬ 
rigenti della successiva emi¬ 
grazione economica. 

Questi, alcuni elementi 
che spiegano, a chi vuole 
intendere, la lezione del 19 
maggio, la qualità del voto 
deU'emigrazione. Ad essi, si 
aggiunge la esperienza vis¬ 
suta dai nostri lavoratori in 
un Paese, In questi ultimi 
anni, che vede realizzarsi, 
con successo, la politica 
unitaria del Partito comu¬ 
nista francese con raccordo 
di questo con la Federazio¬ 


ne delle sinistre. Non è sta- I 
to, quindi, molto difficile I 
per 1 nostri emigrati, con 
quell’esempio sotto gli oc- I 
chi, capire la prospettiva I 
che il Partito comunista ita¬ 
liano dà alla politica Italia- ■ 
na. con l’acoerdo con 11 I 
PSIUP, e l'appello di Par- I 
ri per l’unita delle forze di 
sinistra laiche e cattoliche I 
per un'alternativa al centro | 
sinistra Votare PCI per gli 
emigrati italiani in Francia I 
è stato questa volta, come I 
non mai, come votare PCF ■ 
da parte dei loro compa- « 
gni di lavoro francesi: la. I 
contro il potere personale; B 
qua, contro la sopraffazio- ■ 
ne democristiana: due potè- | 
ri conservatori da sconfig 
gere per una prospettiva so- I 
cialisla. ■ 

Questo, pensavano 1 no- - 
stri emigrati alla vigilia | 
dilla partenza per ntalia, 
pronosticando i 10 milioni I 
di voti a sinistra! Ed han ■ 
no avuto ragione, con il lo _ 
r<> fiuto politico. Certo, di I 
non minore importanza è | 
stato il lavoro svolto dal 
rostro partito. Il continuo I 
legame stabilito con gli emi | 
grati dalle nostre organiz¬ 
zazioni centrali e periferi I 
che, tra eletti ed elettori. | 
tra chi non ha mai cessato 
di battersi per 1 loro d:r.t- | 
ti immediati, tenendo aper- I 
ta la soluzione del fenome¬ 
no emigratorio, contro il a 
governo che lo considerava I 
un buon affare politico ed • 
economico. Un contributo ■ 
fraterno e di primo piano I 
è venuto dal PCF. dal suoi ■ 
eletti, dalla CGT. dalle am- . 
ministrazioni comunali e I 
provinciali di sinistra, per ■ 
sostenere il diritto dei no- - 
stri lavoratori alla conces- I 
sione del permesso dal la | 
voro per recarsi a votare, 
per facilitare la loro parten- | 
za. arricchendo di significa- I 
to intemazionale la batta- ■ 
g'.:a del 19 maggio, e dan- ■ 
do coscienza della indivisi I 
bùità e della funzione euro- | 
pea della lotta di classe nei 
nostri Paesi. 1 

Per tutto questo, questa I 
volta, sopportando sacrifici 
e disaei. sarebbero venuti I 
in numero maggiore a vo- | 
tare se non fossero stati 
impediti dallo sciopero ge- I 
nerale delle ferrovie fran- I 
cesi che ha bloccato il loro ■ 
rientro dalla sera del 17 ■ 
maggio. Com’è noto, il per- I 
sistere dell'agitazione ha I 
creato una situazioni di _ 
grave disagio anche per il i 
ritorno di coloro che sono I 
riusciti a raggiungere in ■ 
tempo lTtalia e a compie- ■ 
re il loro diritto di elettori. I 
Ed il governo italiano, an- | 
che in questo caso, ha di¬ 
mostrato la sua insensibi- f 
liti. I 

PAOLO DIODAT1 | 
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PAG.6/la toscana 


rUnità / venerdì 31 maggio 1968 


Mrjr; ietterà de! sindaco di Fironzo 



ai parlamentari neoeletti 


Bausi ammette 
il fallimento 

del centro sinistra 


« A diciotto mesi dall’alluvione 
la città è ancora indifesa» 


PIOMBINO: 
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una atta rossa 
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Determinanti i voti operai 
per la vittoria del P. C /. 

Una giusta politica ■ La condizione operaia deve essere mutata - La gioia dopo i risultati 


FIRENZE 30 

Il sindaco avvocato Bau:,V 
con una procedura piuttosto 
insolita, ha indirizzato ai par¬ 
lamentari eletti nella circo- 
scn/ione Firenze l’istoia una 
allarmata lettera sulla situa¬ 
zione della citta che assume il 
significato oggettivo di una 
dichiara/iono di fallimento da 
paite del centrosinistra nei 
suoi vari livelli. Ecco le par¬ 
ti salatili di questa lettera 
ai parlamentari: 

« ... Una nuora legislatura 
si apre in questi piar ni; e con 
t’.ssrz mi auguro — e penso 
.sia augurio comune — (rossa 
iniziarsi o rafforzar .si un ''ap¬ 
porto diverso, meno occasio¬ 
nale. tra eletti ed elettori. Non 
tanto e non solo quello diret¬ 
to. potrei dire personale che 
pure è importante ove non 
sia confinato nell'umiliunte e 
quasi sempre inutile letterina 
di raccomandazione, (pianto 
un rapporto organico per il 
tramite dei comuni con i qua¬ 
li impostare, concretamente, 
i problemi più gravi e impor¬ 
tanti da portare all'attenzio- 
ne delle Camere. 

Lei già conosce tali proble¬ 
mi; alcuni di carattere gene¬ 
rale che riguardano tutti gli 
enti locali; ad iniziare da 
quello fondamentale della lo¬ 
ro autonomia vera non soltan¬ 
to come modo di dire. Ed è 
uno degli argomenti più im¬ 
portanti, addirittura il primo, 
da trattare insieme. 

Ma ite esistono molti altri, 
propri della nostra città, che 
non possono essere rinviati e 
sui quali il possibile e neces¬ 
sario trovare la solidarietà di 
tutti: 

1) Sono trascorsi oltre di¬ 
ciotto mesi dall'alluvione del 
4 novembre 1966 e nessuna 
opera di difesa dell’Arno è 
stata ancora nè progettata nè 
tanto meno iniziata; non in¬ 
tendiamo, a Firenze, render¬ 
ci corresponsabili di ulterio¬ 
re inerzia. 

2) Gli stanziamenti per il 
completamento del ripristino 
funzionale delle opere pubbli¬ 
che sono tuttora insufficienti 
e devono essere tempestiva¬ 
mente integrati per evitare il 
protrarsi di lavori pur fino 
ad oggi impegnativamente e - 
seguiti sia dal Genio Citile 
che. per delega, dal Comune. 

3) Trenta scuole a Firen¬ 
ze soffrono ancora il doppio 
turno e altrettante sono co¬ 
strette ad operare in locali 
assolutamente insufficienti. 
Poiché in gran parte ciò è 
dovuto ai danni alluvionali, 
dovrà provvedersi per una in¬ 
tegrazione straordinaria sul 
piano dell'edilizia scolastica, 
sollecitando in ogni caso l'at- 
ttnizione di quella piò adot¬ 
tala. 

I) Analoghe considerazio¬ 
ni valgono per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare stabilendo¬ 
si anche un modo più diretto 
e meno macchinoso per Tasse- 
gnazinne dei contributi. 

5) Occorrono disposizioni 
legislative e finanziamenti spe¬ 
ciali: 

a) per la realizzazione 
dell’acquedotto (legato al pia¬ 
no di difesa dell'Arno); 

b) per la realizzazione 
dell'aeroporto ; 

c) per la realizzazione 
dell'asse attrezzato e collega¬ 
to sistema di parcheggi. 

d) per il risanamento del 
quartiere di Santa Croce ad 
iniziare dalla realizzazione dei 
ninn i s’abilimenti carcerari. 

Potrei ancora, evidentemen¬ 
te. continuare; ma penso che 
sarà più opportuno farlo in¬ 
sieme in occasione di un in¬ 
contro da effettuarsi in Pa¬ 
lazzo Vecchio subito dopo l'in¬ 
sediamento delle Camere e 
dorè, naturalmente, le sia 
d'accordo. 

Quel che è cerio è — e 
sono sicuro di trovare la sua 
solidarietà — che ore con il 
prossimo governo non si apra¬ 
no concnde prospettive per la 
soluzione dei nostri proble¬ 
mi. proporrò alla Giunta cd 
al Con^ialio di limitare Catti¬ 
vità comunale ai .serrici pub 
Mici essenziali — anagrafe, 
stato civile, eccetera — non 
: 'fendendo continuare ad as¬ 
sumere. e face assumere, re¬ 
sponsabilità altrui. 

La ringrazio per la sua cor¬ 
tesia e con rinnovati auguri 
per il suo lavoro la saluto 
cardiaimcnlé. 

Firmato Luciano Bausi ». 


Indipendentemente dai cal¬ 
coli più o meno tattici che la 
possono a\cr motivata (essa 
costituisce in corto senso una 
anticipazione del dibattito che 
dovrà riprendere in Palazzo 
Vecchio — dopo la sospensio¬ 
ne elettorale — sulle dimis¬ 
sioni preanmxiciate dai socia¬ 
listi). la lettera indirizzata 
dal sindaco ai parlamentari 
(essa avrebbe dovuto però es¬ 
sere rivolta al governo dì cen¬ 
tro sinistra cd alle segreterie 
locali dei partiti della coalizio¬ 
ne!), mette a fuoco una si¬ 


tua zi me di estrema precarietà 
in cui versa la città, che i 
comunisti pe rprimi hanno in¬ 
cessantemente denunciato, con¬ 
testando fortemente rottimi 
smo beota dell'ex sindaco Bar 
gellini (ora senatore con i 
\oti dei liberali e dei fasci¬ 
sti) e di quanti, anche all'in 
terno del centro sinistra, han 
no inteso « nascondere » la \e 
ra realtà fiorentina. 

La nostra azione e la no¬ 
stra denuncia erano dunque 
esatte se lo stesso sindaco è 
oggi costretto ad ammettere 
che a diciatto mesi dall'allu 
vinne « nessuna opera di di¬ 
fesa è stata ancora nè prò 
gettata nè tanto meno inizia¬ 
ta ». che gli stanziamenti per 
le opere pubbliche sono del 
tutto insufficienti, che nelle 
si noie ci sono i doppi turni, 
che non ci sono mezzi e legai 
adeguato per affrontare i prò 
blemi dello sviluppo della cit 
tà e del comprensorio. 

Non è però con le denunce 
senza seguito o con le assur¬ 
de minacce di rinunciare al 
le proprie prerogative istitu- 
7ionaii (lo « sciocpcro della 
Giunta » è un metodo di lot¬ 
ta che si confà più ad un co 
nume « bianco » della Lucche 
sia che non ad una città dallo 
grandi tradizioni di lotta di 
Firenze!), che si può moditi 
care questo stato di cose- è 
con la denuncia delle respon 
sabilità politiche delle forze 
che hanno impedito di affron¬ 
tare questi drammatici prò 
blemi e con un’azione conse¬ 
guente che miri a modificar¬ 
la. che si può realmente cam¬ 
biare la situazione, anche a 
Firenze. E ciò è quanto ha 
posto all'attenzione della cit¬ 
tadinanza il nostro partito, 
anche durante la passata cam¬ 
pagna elettorale, che ha re¬ 
gistrato invece il silenzio più 
assoluto e vergognoso sui rea¬ 
li problemi dei paese e della 
città, della DC e degli uomini 
che hanno parlato in suo 
nome. 

Bausi parla di problemi in¬ 
soluti: perchè non ne ha par¬ 
lato durante il « comizio car¬ 
nevalata » tenuto dalla DC fio¬ 
rentina il 17 maggio? Bausi 
denuncia una situazione pe¬ 
sante: è vero. Ma chi è re¬ 
sponsabile di questa situazio¬ 
ne (compressione dell'autono- 
mia locale, leggi e finanzia¬ 
menti irrisori) se non il go- 
\erno di centro-sinistra che. 
per volontà dei Moro, dei Co¬ 
lombo. dei Nennì. ha rispo¬ 
sto con un giro di vite alle 
richieste legittime dei comu¬ 
ni alluvionati e non? Crede, 
il sindaco Bausi. di poter sot¬ 
trarre lui stesse il centro si¬ 
nistra dì Palazzo Vecchio, 
dalle responsabilità che porta¬ 
no addosso per non aver af¬ 
frontato con la decisone che 
la situazione imponeva, i gran¬ 
di problemi della rinascita di 
Firenze? Se oggi Firenze non 
si è adeguatamente ripresa 
dall'alluvione (essa diviene 
sempre più una città di ser¬ 
vizi). non è colpa anche del 
centro sinistra prima e se¬ 
conda maniera che. invece di 
muoversi nell'interesse delle 
grandi masse lavoratrici, ha 
battuto le tradizionali vie del 
centrismo, finendo abbraccia¬ 
to con le destre? 

Questo è ciò che la maggio¬ 
ranza degli elettori (che ha 
riconfermato il PCI prima 
partito della città) ha capito 
da un pezzo. E’ apprezzabile 
che oggi, indipendentemente 
dai motivi c interni » alla coa¬ 
lizione che possano aver sug 
gerito a Bausi tale denuncia, 
anche il sindaco se ne renda 
conto. Ma il sindaco, e quanti 
altri in questi giorni vanno a- 
marameinte valutando il bi¬ 
lancio della quarta legislatu¬ 
ra. devono persuadersi che 
per modificare le cose occor¬ 
re superare il centro sinistra 



Nostro servizio 

PIOMBINO, 30 

E' Piombino una città 
operaia, nel senso che fab¬ 
brica e noni popolari, te¬ 
nore di vita e formazione 
politica, salute, istruzio¬ 
ne, associazionismo, arte, 
sport: tutto ha qualche ri¬ 
ferimento ed è influenzato 
con e dalla vita di fabbri¬ 
ca, dalla lotta operaia, dai 
successi e degli insuccessi 
sindacali e politici. 

Per quanti sforzi il pa¬ 
dronato abbia compiuto, an¬ 
che attraverso lo smembra¬ 
mento dei vecchi rioni, l 
nuovi raggruppamenti del¬ 
le abitazioni tesi anche a 
rigide separazioni e il do¬ 
saggio del numero di 
guardie, dì capi-squadra nei 
gruppi di fabbricati quasi 
a ripetere in casa la vita 
organizzata e la disciplina 
di fabbrica, è stato ed è 
impossibile impedire il flui¬ 
re del dibattito, la pene- 
trazione delle idee che già 
cammina nel reparto di la¬ 
vorazione, nel corso delle 
lotte, nello sviluppo della 
cooperativa e nell’iniziati¬ 
va del Comune, nel ruolo 
del Partito Comunista. 

Piombino operaia ha vo¬ 
tato comunista. Dal 52,7% 
nel ’63 al 55,68% nel ’68. 



Il PCI di Lucca propone al sindaco 
una riunione per la Manifattura 

Le assicurazioni di ammodernamento non si conciliano con il trasfe¬ 
rimento di macchine - Un’interrogazione del compagno on. Malfatti 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 30 

Un’interrogazione è stata 
presentata dal compagno on. 
Francesco Malfatti al mini¬ 
stro delle Finanze a proposi¬ 
to del futuro della Manifattu¬ 
ra tabacchi di Lucca. 

Come i nostri lettori ricor¬ 
deranno. nel corso della cam¬ 
pagna elettorale giunse alla 
nostra Manifattura l’ordine 
perentorio per il trasferimen¬ 
to delle macchine « ceilotana¬ 
trici » alla consorella di To¬ 
rino. La notizia destò vivo al¬ 
larme fra i dipendenti e nel¬ 
la cittadina tutta, giacché un 
tale provvedimento conferma¬ 
va sostanzialmente quanto da 
tempo si va affermando (e 
che è del resto previsto dalla 
famosa relazione Saraceno) 
circa la futura — più o meno 
breve scadenza — smobilita¬ 
zione dell'opificio lucchese. 

L’allarme suscitato dalla no¬ 
tizia nel momento elettorale 
fece muovere deputati, mini¬ 
stri e sottosegretari del cen¬ 
trosinistra; il ministro Pie- 
raccini intervenne con alacri¬ 
tà rilasciando dichiarazioni 
(riportate da tutta la stam¬ 
pa locale) con le quali si da¬ 
vano ampie e sicure assicura¬ 
zioni che tale trasferimento, 
per suo intervento, era stato 
sospeso e che non se ne sa¬ 
rebbe parlato più. Uguale as¬ 
sicurazione veniva data all’on. 
Maria Eletta Martini (D.C.) 
e dal sottosegretario Vaisec¬ 
chi (DC.). 

Ma tanto il ministro Pie rac¬ 
emi che il sottosegretario Val¬ 
secela dovevano ricevere una 
sonora smentita da chi aveva 
più autorità in proposito: il 
ministro Prati il quale, pro¬ 
prio alla vigilia del voto, fa¬ 
ceva giungere al compagno 


Malfatti una risposta scritta 
ad una Interrogazione che il 
nostro deputato gli aveva ri¬ 
volto. 

Il ministro Preti, sostanzial¬ 
mente, in quella risposta 
smentiva i due colleglli di go¬ 
verno affermando che « il pro¬ 
gettato trasferimento di mac¬ 
chine celtofanatrici di sigaret¬ 
te dalla Manifattura tabacchi 
di Lucca ad altra congenere... 
rientra nel programma di 
riordinamento delle lavorazio¬ 
ni presso gli stabilimenti per 
conseguire produzioni omo¬ 
genee.. ». 

Dunque alla Manifattura ta¬ 
bacchi di Lucca non si faran¬ 
no più sigarette, ma soltanto 
sigari. Questo in sostanza vuol 
dire Preti quando conferma 
che il trasferimento avrà luo¬ 
go e quando parla di « pro¬ 
duzioni omogenee ». E ciò 
vuol dire ancora che, stante 
il fatto che II consumo dei 
sigari va sempre diminuen¬ 
do, di qui a qualche anno la 
produzione calerà a tal pun¬ 
to da giustificare la chiusura 
della Manifattura tabacchi di 
Lucca... come volevasi dimo¬ 
strare. 

La sostanza della interro¬ 
gazione che ora il compagno 
on. Malfatti ha inviato al mi¬ 
nistro Preti si riassume ap¬ 
punto nel sottolineare questa 
contraddizione: la produzione 
delle sigarette cesserà, ma — 
dice il ministro Preti — la 
Manifattura di Lucca verrà 
migliorata e ne annuncia stan- 

4iamruu uì iviiiui. Ludcuc. u> 

me « conciliare le assicura¬ 
zioni di ammodernamento — 
come dice il compagno Mal¬ 
fatti nella sua interrogazione 
— ed anche di potenziamen¬ 
to dello stabilimento » con 
quanto detto circa il trasfe¬ 
rimento delle cellofanatrici e 


Avrebbe dovuto celebrarsi il 5 giugno 

Rinviato il processo 
ai 43 studenti senesi 
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il conseguimento di a produ¬ 
zioni omogenee »? 

Ci rendiamo conto che in 
questo momento tanto il Pie- 
raccini che il Preti e il Vai- 
secchi hanno altre gatte da 
pelare: hanno da resuscitare 
il centrosinistra. Ma a quanti 
vogliono far finta che il 19 
maggio non è successo nulla, 
vogliamo dire che anche a 
Lucca il centrosinistra è sta¬ 
to condannato con l’aumento 
del 2.4% in più al Partito Co¬ 
munista (nel solo Comune ca¬ 
poluogo) e con un’avanzata 
del 3,33% su scala provincia¬ 
le. Tra questi voti in più al 
PCI ci sono anche quelli di 
molti dipendenti della Mani¬ 
fattura tabacchi, che hanno 
cosi risposto alle turlupina¬ 


ture di Pieraccini e a Valsec¬ 
ela. 

Il gruppo consiliare ha In¬ 
viato al sindaco della nostra 
città un’interrogazione affin¬ 
chè — date le evidenti con¬ 
traddizioni che presenta il ca¬ 
so — si faccia promotore di 
una riunione dei rappresen¬ 
tanti dei sindacati, del perso¬ 
nale, dei monopoli di Stato, 
nonché della CI, dei partiti e 
di personalità per esaminare 
il grave e minaccioso proble¬ 
ma e intervenire presso il go¬ 
verno, onde avere precise ga¬ 
ranzie non solo sull’ammoder¬ 
namento dello stabilimento 
ma sul suo futuro sviluppo. 

Liborio Guccione 


Buona parte dei nuovi vo¬ 
ti sono voti di giovani, 
delle nuove leve operaie. 
L'analisi accurata e detta¬ 
gliata del voto permetterà 
di vedere anche dove sì po¬ 
teva fare di più, come ri¬ 
teniamo, anche perché il di¬ 
battito in corso deve esse¬ 
re proiettato verso le bat¬ 
taglie che ci attendono, 
verso il futuro, verso la ri¬ 
cerca di elementi di fusio¬ 
ne della lotta rivendicativa 
con obiettivi politici per 
mettere a frutto il voto del 
19 maggio. 

Sulla condizione operaia 
si era imperniata innanzi¬ 
tutto la nostra battaglia 
elettorale, anche come con¬ 
dizione per il progresso di 
tutti i lavoratori. E’ da- 
(fh operai, dai giovani ope¬ 
rai che sono venute mol¬ 
te delle nuove forze attive 
della campagna elettorale: 
il dibattito politico ha in¬ 
vestito le fabbriche come 
raramente accade. I temi 

Quasi a simboleggiare la 
intima fusione del Partito 
Comunista con le aspira¬ 
zioni, le sofferenze, il bi¬ 
sogno di riscatto della clas¬ 
se operaia, il nostro co¬ 
mizio di apertura dedicato 
alla condizione operaia, te 
mito da Franco Calamari 
drei, fu aperto da un com 
pugno operaio dell’Jtalsi 
der, che commemorò l’ulti 
mo dei morti sul lavoro 
Ed oggi si comprende co 
me l'avanzata comunista, 
la forte affermazione del 
PS1UP (5.62%), la prospet¬ 
tiva di una nuova unità 
della sinistra con il candi¬ 
dato della sinistra unita al 
Senato (59,92%), è questa 
aspirazione che fa cammi¬ 
nare, che ripropone a tutto 
il paese. 

E’ da questo che è sor¬ 
ta la gioiosa esptosione po¬ 
polare di lunedì notte, mar¬ 
tedì, mercoledì. Che nuo¬ 
vi militanti sono entrati 
nel partito. Che nelle se¬ 
zioni, come in diversi re¬ 
parti della fabbrica, la 
gioia è tornata ad essere 
anche invenzione popolare: 
nuove strofe sono state ag¬ 
giunte al motivo rilancia¬ 
to dal disco « il generai 
Westmoreland ». « il 19 

maggio ho votato comuni¬ 
sta, il primo nella lotta, il 
primo nella lista ». 

Ed ora l'impegno è che 
lo slancio deve continuare, 
tradursi in iniziativa poli¬ 
tica, in rafforzamento or¬ 
ganizzativo. 

Bruno Mussi 


E' scattata la protesta operaia 


Allarmante la situazione 
alla Marzotto di Pisa 

La Commissione interna ha ottenuto un’anticipa¬ 
zione delle trattative con la direzione 


SIENA .30. 

II p-oeesso ai 43 studenti uni¬ 
versitari e medi « rei * di aver 
occupato 1 ateneo -enese nel 
gennaio scor?o. è stato rinviato. 
Il processo si doveva aprire i! 
5 giugno, ma per ragioni an 
cora non precisate è stato iscrit¬ 
to a nuovo ruolo. 

Alla base del rinvio sembra 
e-'sorci la richiesta di alcuni di¬ 
fensori degli studenti. Ma sem¬ 
bra più fondato pensare che in 
tutto ciò abbia notevolmente 
influito la situazione politica 
complessa che richiederebbe non 
poca attenzione. L'o.d.g. votato 
dalla direzione del PSU, per 


avanzare una proposta di legge 
di amnistia per gli studenti in¬ 
crini. nati in seguito alle recenti 
az.taziom. può essere stato un 
altro mouvo del nnv.o. Anche 
il processo m corso a Pisa può 
ave-e influito neila situazione. 

Il processo dovrà comunque 
es.'ere celebrato, e la sottoscri¬ 
zione indetta dal Suovo Corriere 
Senese continua. Essa ha avuto 
in questa prima settimana un 
notevole successo raggiungendo 
la ragguardevole cifra di 466.390 
lire. D documento che pubbli¬ 
cammo nei giorni acorsi e auto 
sottoscritto anche da altri ab» 


denti che non lo avevano potu¬ 
to fare prima. 

Si può dire che tutta la citta¬ 
dinanza sente !a necessità di 
esprimere, anche con modesti 
veementi solidarietà con gli 
studenti incriminati. Per fare un 
e-empio. alcuni operai della 
Ignis hanno infatti versato, per 
ora. tremila lire: la FGCI nella 
manifestazione unitaria del 26 
maggio, ha raccolto tra i par¬ 
tecipanti 33 190 lire: numerosi 
giovani, studenti medi e univer¬ 
sitari. hanno contribuito notevol¬ 
mente alla sottoscrizione, ver¬ 
sando direttamente e dandosi da 
fare per la raccolta. 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 30. 

Le operaie e gli operai del 
turno normale e del turno po¬ 
meridiano della Marzotto, co¬ 
me diciamo m altra parte del 
giornale, hanno incrociato le 
braccia. La Commissione inter¬ 
na ha avuto un colloquio teie- 
fonico con la direzione di Val- 
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sto un incontro per trattare, 
per ai ere assicurazione che non 
vi saranno nè smobilitazione né 
Licenziamenti. 

L’improvvisa azione di scio¬ 
pero delle maestranze, che so¬ 
no rimaste dentro la fabbrica 
in attesa del multato de! col¬ 
loquio telefonico, ha avuto un 
primo risultato: rincontro con 
ia direzione, cne era previsto 
per il 14 giugno, è stato anti¬ 
cipato ai 7 giugno. Non per 
questo la situazione è pacifi¬ 
cata affermano gli operai e i 
sindacati: proprio oggi si è 
riimito il direttivo provinciale 
de! sindacato tessili aderente 
alia CGIL per esaminare lo 
stato attuale delle lotte e le 
richieste precise da avanzare 
alla direzione aziendale. 

Ieri sera operaie e operai 
sono ricorsi alle lotte quando 
hanno visto arrivare da Vicen¬ 
za due autotreni senza le ma¬ 
terie prime solitamente lavora¬ 
te nello stabilimento pisano, 
con l’ordine di caricare mate¬ 
riale per portarlo in stabilimen¬ 
ti di oltre città per una suc¬ 


cessiva fase della lavorazione. 
L’arrivo di questi due camions 
è stato accolto con ostilità com¬ 
prensibili: quali erano la in¬ 
tenzioni delia direzione che. 
mentre da una parte accetta¬ 
va la trattativa per il giorno 
14. dall’altra mandava a pre¬ 
levare materiale por traspor¬ 
tarlo in altre fabbriche? Era 
questo un -oino di smobil’:a- 

Questo pe-.m.-mo va inqua¬ 
drato nella s.t.nz.one attuale 
esibente m questa fabbr.ca. 
Nel giro di pochi anni, più d: 
550 lavoratrici sono state mes¬ 
se a casa: aicuni reparti sono 
stati smobilitati, mentre attual¬ 
mente !e maestranze imp.eca- 
te — circa 800 — lavorano solo 
tre giorni la settimana. Pro¬ 
prio ieri chi si è recato a ri¬ 
tirare la quindicina, ha riscos¬ 


so in media dalle 15 alle 18 000 
lire di salano. 

Appena la C.I. ha riportato 
la notizia dell’anticipo della 
trattativa, vi è stata un'assem- 
Wez Si è deciso di riprendere 
il lavoro, men’re le opera .e d-N 
tomo normale user, ano dai 
cancelli della fabbrica 

Accanto ai la. oratori del.a 
Mar/o'to è riece-sa'io che s. 
m. n ermo i ire .e : vz» demo¬ 
cratiche. le autorità locali, af- 
f.ncne r.on proceda otre -ul¬ 
ta strada della smoh l.taz.ore. 
ma si rafforzi lo stabilimento 
cosi come chiedono le mae¬ 
stranze che hanno dato prova, 
p.ù di una volta. della loro vo¬ 
lontà di battersi per sconfig¬ 
gere i disegni antipopolari del 
padronato. 

Alessandro Cardulli 
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Le nuove leve 
sono comuniste 

L’esempio esaltante del Vietnam 


PIOMBINO. 30 

Il voto dei giovani, a Piom¬ 
bino come altrove, si è rive¬ 
lato decisivo per il grande 
successo del nostro partito 
11 19 maggio scorso. I giova¬ 
ni comunisti con la loro or¬ 
ganizzazione (la FGCI), a 
Piombino come altrove, si so¬ 
no rivelati gli artefici, certo 
non unici, ma sicuramente at¬ 
tivi, di questo voto positivo, 
e quindi anche dei balzo in 
avanti compiuto dal PCI a 
dalle sinistre. 

Il lavoro che la FGCI ha 
svolto è stato sicuramente no¬ 
tevole e giusta si è dimostra¬ 
ta l’impostazione di lavoro po¬ 
litico che i giovani comunisti 
si dettero In apertura della 
campagna elettorale. Un la¬ 
voro. cioè, che soprattutto si 
proponesse di portare la voce 
del partito laddove difficil¬ 
mente arriva con le iniziati¬ 
ve centrali; un lavoro, cioè, 
fatto di Incontri, di brevi co¬ 
mizi con la gente ed 1 giovani 
del rioni di città e delle bor¬ 
gate di campagna, parlando 
da dietro un microfono fretto¬ 
losamente piazzato tra quat¬ 
tro case, o dietro un tavolo 
nel poderi dei compagni mez¬ 
zadri, braccianti o coltivato¬ 
ri diretti. In questi incontri, 
nel rioni o nelle case di cam¬ 
pagna. abbiamo parlato a più 
di 500 persone. 

Poi il comizio per il Viet- 
Nam nella giornata nazione di 
lotta per la pace con più di 
1000 persone con la parteclpa- 
del soer nro'"noinle del 
PCI. il compagno Bruno Ber¬ 
nini: poi la fiaccolata ancora 
per il Vlet-Nam all’annuncio 
dell’accordo per Iniziare il pre- 
negoziato; poi In presenza cIpI 
giovani e della FGCI ai co 
inizi centrali del partilo, i gior¬ 
nali parlali, 1 caroselli di 
macchine; e poi ia giornata 
indimenticabile del 1 maggio 
con le 800 copie dell’Unità 
diffuse dai giovani e con le ra¬ 
gazze ad offrire 900 garofani 
rossi; ed ancora, tutte le altro 
diffusioni. 

I nostri giovani erano nel 
seggi elettorali come scrutato¬ 
ri e rappresentanti di lista, e 
gli altri a far da spola con 
il Comitato Comunale del PCI 
per c< inscena re i risultati del¬ 
le varie sezioni elettorali, a 
dare, cioè, il senso del grande 
successo che andava delincan¬ 
dosi. 

Non solo i giovani hanno 
votato comunista: 1 giovani 
hanno anche lavorato perchè 
si votasse comunista. E insie¬ 
me a tutto ciò, forte è stato 
il lavoro di tesseramento. A 
tutti, ma in particolare a chi 
non poteva votare comunista, 
noi abbiamo chiesto di diven¬ 
tare comunista. 

I nuovi iscritti alla FGCI 


Spettacoli 


CARRARA 


MARCONI 

I commedianti 
GARIBALDI 

Sfida oltre II fiume rosso 

SITKRCINEMA 

II sesso desìi angeli 


LUCCA 


ASTRA 
Manon 'lo 
MODERNO 
Belga 

PANTERA 

11 mio amico 11 diavolo 
MIGNON 

Delitti e champagne 

CENTRALE 

Il ladro di Parigi 

NAZIONALE 

Il giorno piu lungo di Km- 
»as Cit v 

ITALIA 

Voglio sposarle tutte 


PISA 


(VM !?,) 


ARISTON 
Manon IO 
AS.TRA 
Èva. la verità suU'amnre 

(VM 13) 

ODEON 

|..i ragazza del piacere 
ITALIA 

I dirci comandamenti 
MIGNON 

I, amaro sapore del potere 
NUOVO 
Geronimo 

CENTRALE (Ri* Lione) 

Berlino 1954: la caduta del 
giganti (VM 14) 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POrOLO 

II mondo e pieno di papà 

S. v COSTINO 

Maro, una pistola Infallibile 

A DC77D 
nilLALV 

lin 11 EAM \ 

Quella sporca storia del lievi 
t'EIR \R4-A 

I.e due facce del dollaro 
UiKMr 

Il verde prato dell'amore 
SLPERCINEMA 
Violenza per nna monaca 
ODEON 

La contessa di Hong Kong 

SIENA 

ODEON 

Il dolce corpo di Deborah 
MODERNO 

t'ti bado per morire 
SENESE 
Eldorado 

GROSSETO 

MARKAOCIM 

Il quinto cavaliere è la paura 
SPLENDOR 

La vergine di Shandigor 
MODERNO 
Vendo cara I» pelle 
ASTRA 

Oggi a me._ domani a te 
ODEON 

I dolci vili della casta Su¬ 
sanna 


erano 38 il 25 aprile; 45 il 
1 maggio; 68 1*8 maggio; il 17 
erano 81 ed oggi 99 su un 
totale di 340 iscritti. 

Abbiamo così già raggiunto 
il 100% dello scorso anno, (e 
l’anno scorso eravamo 38 in 
più di due anni fa) ma una 
volta tanto, ora. siamo d’ac¬ 
cordo con la DC « dobbiamo 
continuare» e noi, infatti, con¬ 
tinuiamo. 430 iscritti è il no¬ 
stro obiettivo minimo. 

Stelio Montameli 

Segretario di zona 
della FGCI 


Riunione congiunta 


Pisa - Lucca 


Una nuova 
politica 
chiesta dai 
cooperatori 

Prossimo un incontro 
con i parlamentari elet¬ 
ti nella circoscrizione 


PISA, 30 

I comitati esecutivi della Fe¬ 
derazione interprovinciale coo¬ 
perative di Pisa e Lucca 0 
della Associazione cooperative 
di consumo, presi in esame 
1 risultati della recente con¬ 
sultazione elettorale, hanno 
constatato quanto gli stessi 
indichino un chiaro sposta¬ 
mento a sinistra dell’eletto¬ 
rato. « Da ciò emerge la ne¬ 
cessità — è scritto nel docu¬ 
mento — che il futuro Parla¬ 
mento esprima una compa¬ 
gine governativa capace di 
portare avanti con coraggio 
e coerenza una politica nnti- 
monopohstica e di difesa dei 
valori umani e sociali conte¬ 
nuti nelle rivendicazioni cne 
i lavoratori hanno da anni 
posto all’attenzione della opi¬ 
nione pubblica e delle auto¬ 
ma. In questo contesto do¬ 
vrà essere espressa, con qua¬ 
lificati provvedimenti legisla¬ 
tivi. una politica di espansio¬ 
ne della cooperazione, affidan¬ 
do ad essa, in connessione 
con una programmazione eco¬ 
nomica e democratica, com¬ 
piti e funzioni che la collo¬ 
chino nei punti chiave dei set¬ 
tori economici, al fine di arre¬ 
stare le speculazioni dei mo¬ 
nopoli e delle grosse concen¬ 
trazioni finanziarie a danno 
dei consumatori e dei pro¬ 
duttori di ogni categoria. Ciò 
presuppone — prosegue il co¬ 
municato — energiche e tem¬ 
pestive riforme di struttura 
che soltanto forze politiche 
democratiche, di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, possono com¬ 
piere per il bene del paese ». 

I due organi di direzione 
del movimento cooperativo 
pongono poi all’attenzione del¬ 
le forze politiche alcune riven¬ 
dicazioni fra cui l’inserimento 
m tutti gli organi di una pro¬ 
grammazione democratica rap¬ 
presentanze della cooperazio¬ 
ne nazionale, affinché le scelte 
decisive per una nuova poli¬ 
tica nelle campagne, nella re 
te distributiva, nel settore del¬ 
la casa, della pesca, della sa¬ 
nità. della scuola, degli ap¬ 
palti pubblici, passino attra¬ 
verso li giudizio e la colla¬ 
borazione della cooperazione 
operante senza fin: d; lucro 
e con finalria esclusivamente 
sociali 

II comunicato prosegue met¬ 
tendo m evidenza le lotte fino 
ad oggi condotte. I coopera¬ 
tori pisani ricordano le pas¬ 
sate lotte condotte da quanti 
operano nel settore dell’ala¬ 
bastro, sostenute da parla¬ 
mentari, enti locali e organiz¬ 
zazioni per assicurare pro¬ 
spettive e prospenta a que¬ 
sto importante settore minac¬ 
ciato dall’esaunmento del pre¬ 
giato minerale di Castellina 
Marittima. Lotte fino ad oggi 
senza successo, per la man¬ 
cata volontà del governo e de: 
SUOI s- rumimi! Ùl iriiiTMir 
le indicaz.om proposte 

Tale linea d: condotta go- 
ver^riva — afferma il docu- 
mcn o — può essere ripetu¬ 
ta per quanto concerne le 
proposte e sollecitazioni per 
la ristrutturazione della re¬ 
te distributiva, dei rapporti 
e dei bisogni dei piccoli • 
medi operatori economici e 
per una moaincazione delie 
difficili condizioni di quanti 
operano nel settore dell’agri¬ 
coltura. In particolare I coo¬ 
peratori pisani ricollegano le 
proprie rivendicazioni alla ne¬ 
cessità di una nuova politica 
dei credito ed alla revisione 
di un diverso criterio di trat¬ 
tamento tributario per le 
aziende cooperative in tutti i 
settori nei quali esse operano. 

I due organi di direzione 
del movimento cooperativo si 
impegnano a chiedere prossi¬ 
mamente un incontro con 
tutti i parlamentari della cir¬ 
coscrizione eletti, affinché nel 
nuovo Parlamento siano pre¬ 
senti le volontà e le rivendi¬ 
cazioni della cooperazione. 
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La lotta contro l'autoritarismo nell'Università e nella vita civile 

» 

Corteo di studenti attraversa le principali 
strade della città: tutto il centro paralizzato 


Inchiesta 
sulle R^tese 
dei lavoratori 
dopo 
il voto 

del 19 maggio 


NAPOLI 
CHE VUOLE 




> < Ss > 


CAMBIARE 


* ' «, < 


A S. Giovanni 
un voto 
per il lavoro 


Occupazione simbolica della fa- 
facoltà di Architettura - Sospesi 
esami e scrutini all’Accademia 


U , ,-.*•» i ! 


* n&mm 


(Giornata intensissima per 
quel che riguarda le agita/in¬ 
ni studentesche quella di uni. 
Un migliaio di giovani, come 
riportiamo anche m alti a palle 
del giornale, hanno attraver¬ 
sato in corteo le principali 
strade del centro cittadino, 
daH’Istituto orientale ni corso 
Umberto, da via Sanici ce a 
via Roma, poicorrcndo poi \ia 
Chiaia per sostare davanti 
alla sede del Mattino. Qui gli 
studenti hanno gridato n lun¬ 
go «Servi dei padroni » allin¬ 
di! i.vo del giornale che si è 
distinto per le frequenti prese 
di posizione antistudentesche, 
sia per quel che riguarda Na¬ 
poli che per quelle svoltesi 
nelle altre città. 

Il corteo ha poi attraversato 
via Caracciolo, via Nazario 
Sauro, piazza Trieste c Tren¬ 
to e altre strade per conclu¬ 
dersi poi davanti aU'Onenta- 
le dove uno studente ha par¬ 
lato brevemente, 
c Nella Facoltà di architet¬ 
tura, paralizzato dallo scio¬ 
pero degli studenti, ha inve¬ 
ce avuto luogo nel pomerig¬ 
gio un'assemblea generale 
alla quale hanno partecipato 
anche alcuni docenti. Il Con¬ 


siglio di facoltà aveva espres¬ 
samente invitato i pi ofesseri 
a partecipare alla seduta « a 
titolo personale ». L’assem¬ 
blea ha deciso un’occupa/io- 
ne simbolica che avrà termi¬ 
ne questa mattina. Va segna¬ 
lata anche una notizia che ri¬ 
guarda l’agitazione in corso 
da moltissimo tempo all’Acca¬ 
demia di belle arti. Qui. tome 
è noto, gli studenti godono del 
pieno appoggio dei docenti, i 
quali ora — appunto in segno 
di solidarietà con la lotta de¬ 
gli studenti — hanno deciso 
di non iffettuare gli scrutini. 
Proprio ieri si è riunito il con¬ 
siglio dei professori che. dice 
un comunicato ufficiale, ha de¬ 
ciso « all'unanimità di sopras¬ 
sedei e per ora agli scrutini e 
agli esami di ammissione e 
licenza dell'Accademia in at¬ 
tesa delle determinazioni che 
in merito vorrà prendere il 
Ministero della pubblica istru¬ 
zione t>. Gli studenti chiedono 
una completa ristrutturazione 
dell'Accademia e l'equipnra- 
zione del loro titolo di studio 
a quello universitario. Il sei 
giugno nel teatro dell'Accade¬ 
mia si terrà un’assemblea ge¬ 
nerale. 



Il PCI supera largamente il 50 per cento - Il segretario della sezione socialista: 
« Abbiamo commesso degli errori e li abbiamo pagati duramente » - Una svolta 
nei rapporti tra la sinistra - La scomparsa delle piccole e medie aziende 


Oggi, domani e domenica 

8 manifestazioni 
popolari per la 
vittoria del PCI 

Imponente festa ieri sera a Resina 


Uno del cartelli portati dagli studenti paragona il « Mattino » ai giornali della catena Springer, 
contro cui si battono I giovani tedeschi. 



Il corteo degli studenti in piazza Bovio. 


I lavoratori, i giovani, le 
donne, 1 pensionati, i com¬ 
mercianti e gli artigiani, gli 
intellettuali che con il voto 
del 19 e 20 maggio hanno scon¬ 
fitto il centro sinistra ed as¬ 
sicurato una smagliante vit¬ 
toria al nostro partito e alla 
sinistra unita, si stanno rac¬ 
cogliendo in questi giorni, co¬ 
si come era avvenuto duran¬ 
te la campagna elettorale, at¬ 
torno agli oratori comunisti. 
Non si tratta soltanto di ma¬ 
nifestazioni di giubilo per i 
risultati del voto, ma anche 
— e soprattutto — di un in¬ 
tervento attivo dello masse 
che reclamano un nuovo in¬ 
dirizzo politico, che le cose 
cambino nel nostro paese. 

Ieri sera si è svolta a Re¬ 
sina una imponente festa po 
polare. In piazza Buglioni) 
hanno parlato i compagni 
Massimo Caprara. Liberato 
Bronzuto e Angelo Abenante. 

Questa sera alle ore 19.30 
a Melito parlerà il compa¬ 
gno Antonio D’Atiria. Domani 
a Striano, alle ore 21. parle¬ 
ranno Abenante. Dello Iacovo, 
Nunziata e Di Noi. 

Domenica si svolgeranno le 
seguenti manifestazioni popo¬ 
lari: S. Anastasia ore 20 con 
Caprara e Bronzuto. Portici 
ore 20 con Caprara. Bronzuto. 
La Gatta e Abenante. Arzano 
ore 19.30 con De Ro*a e 
D’Auria, Casoria ore 19 con 
D'Auria e Geremicca, Torre 
del Greco ore 20 con Abenan¬ 
te e La Gatta, Masseria Car- 
done ore 20 con Bcrtoli, D'An¬ 
gelo e Imbriaco. 

Questa sera alle ore 18 as¬ 
semblea alla « G. Quadro » 
con la partecipazione del 
compagno Caprara; domeni¬ 
ca alle ore 11 assemblea a 
S. Carlo Arena con Bertoli e 
D’Angelo. 


Dal 1° giugno 
sacchetti a perdere 
anche a Capodimonte 

Il servizio del prelievo del 
rifiuti solidi urbani a mezzo 
di sacchetti a perdere, dal 
1. giugno P. V. sarà esteso 
alla zona di CaixKlimonte (24. 
circolo N. U. Colli Aminei e 
Porta Grande). 


Domani riunione 
del Comitato 
federale 

Domani alle ore 18 si riunirà 
il Comitato fedci ale. 

Accogliendo le ri- 
I chieste fatteci dalle 
I sezioni e da nume- 
| rosi compagni 

| DOMENICA 

I pubblicheremo i da- 

| ti completi e defini* 

I tivi delle elezioni per 

la Camera, Comune 
I per Comune, con i 

| raffronti con le pre* 

. cedenti politiche del 

1 1963 . ! 


Confermata in appello una interessante sentenza 

Non è reato fare accuse 
in sedute segrete 
del Consiglio comunale 

Assolto con formula piena il compagno Annunziata 
di Poggiomarino querelato per diffamazione 

I vindici della sosta SO- • d/inn.i dell immtfsifo il P \? ■ rw-!I. Hi nrinij. 


I giudici della sesta se 
rione della Corte d’AppclIo 
hanno confermato ieri mattina 
il verdetto di assoluzione con 
formula pfena — perchè il 
fatto non costituisce reato — 
del consigliere comunale di 
Poggiomarino, compagno Giu¬ 
seppe Annunziata, accusato di 
diffamazione aggravata e ca¬ 
lunnia in danno di Alfredo 
Serafino, tecnico del comune. 

I fatti risalgono al 1? 
aprile del 1901 : in una se¬ 
duta segreta del Consiglio co 
nuziale ìi compagno Annun¬ 
ziata pronunziò un discorso 
nel quale, criticando duramen¬ 
te l’operato dcU'ammimstra- 
zionc, formulò precise criti¬ 
che a carico del Serafino. 
Questi querelò il consigliere 
comunale allegando una copia 
della delibera della seduta 
segreta. 

I giudici della ottava sezione 
del Tribunale nel mese di 
settembre scorso anno assol¬ 
sero con formula piena il 
compagno Annunziata condan¬ 
nando il tecnico comunale a 
pagare le spese dei giud zio. 

II procuratore della Repub 
blica, dopo la sentenza, prò 
poneva appello, sostenendo 
che il tribunale aveva mala 
mente assolto l’imputato, che 
andava condannato per en¬ 
trambi i reali. 

Ieri mattina è stato discus¬ 
so l'appello. Dopo che il rap¬ 
presentante della parte civi¬ 
le — avvocato Luigi Palum- 
bo — aveva sostenuto la con¬ 


danna dell imputato, il P.M. 
ha ch'esto che Giuseppe An¬ 
nunziata venisse condannato 
a 2 anni e 4 mesi di reclu¬ 
sione. Poi ha discusso l'av¬ 
vocato Luigi Iossa. il quale ha 
sostenuto che l'appello non 
aveva ragione di esistere per¬ 
chè il consigliere comunale 
aveva provato la veridicità 
dei fatti attribuiti al Sera¬ 
fino. 

L'altro avvocato del col- 
Irsi») di difesa -- Giuseppe 
D'Alessandro — ha ricordato 
i che il tribunale, accoelicndo 
la t<si prospettata, aveva as¬ 
solto Giuseppe Annunziata ri¬ 
tenendo lecito in una seduta 
segreta fare quelle afferma 
zioni che erano stale fatte. 
D'altronde per la costituzio¬ 
ne. per le leggi per il rego¬ 
lamento della Camera, per 

il regolamento del r<vi«fg]tn 

comunale di Napoli, non si 
può dare divulgazione del con¬ 
tenuto delle sedute segrete. 

Il Serafino — tra l’altro — 
non avrebbe dovuto avere la 
copia della deliberazione, al 
legata alla querela Per que¬ 
sto — ha proseguito D’Ales¬ 
sandro — la Procura della 
Repubblica avreboe dovuto 
agire contro il Serafino, an¬ 
che perchè nei fatti da lui 
commossi si ravvisavano e 
si ravvisano, anche se c'è 
stata l'amnistia — gli estremi 
caratteristici dei reati di abu¬ 
so di atti d’ufficio e di in¬ 
teresse personale in atti di uf¬ 
ficio. E questo è già detto 


nella sentenza di primo grado. 

Il Tribunale ha accolto pie¬ 
namente la tesi dell'avvocato 
ed ha assolto con formula pie¬ 
na — perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato — il compagno 
Annunziata, condannando il 
Serafino alle spese anche di 
giudizio di secondo grado. 


Per la vertenza 
all'« Atan » 
telegramma di 
Foa e Scheda 
a Taviani 

I compagni Foa e Scheda che 
ieri erano a Napoli hanno In¬ 
viato al ministre Interni 

questo teVgramma: 

* Segnaliamo grave stato ten¬ 
sione esistente tra lavoratori 
ATAN Napoli cauri» mancata 
applicazione accordi «infiscalì. 
Al fine impedì ulteriore ag- 
gravnmen’o «ituaz’one eri in- 
tan’o necessario dare immolla¬ 
ta applcazione accordo in’er- 
cmfederVe «uPe trattenute per 
«ciopero er minare treenza trat¬ 
tati) e per applicazione accordo 
aziendale e* contratto naziona¬ 
le. Mancata normalizzazione 
relazioni sindacali AT.AN trat¬ 
tandosi problemi carattere ge¬ 
nerale Impegnerebbe organiz¬ 
zazioni sindacali nazionali ap- 

K Uglare lotta lavoratori nano- 
ani plano più generale. Di¬ 
stinti saluti». Segreteria Cotvf* 
lavoro Foa - Scheda. 


Per il temporale 


dell'altra sera 


Sgomberato 
un edificio 
di via Vergini 

Bloccata per alcune ore 
la Vesuviana 

Il violento temporale che si 
è abbattuto l’altra sera sulla 
citta ha provocato gravissimi 
danni ad un edificio di via 
Vergini, da dove sono state 
sgomberate sei famiglie, e la 
interruzione — durata fino al¬ 
la tarda mattinata di ieri — 
della ferrovia della Circum¬ 
vesuviana. sul tra’to Napoli- 
Baiano. 

I Vigili del fuoco hanno ri¬ 
cevuto una quarantina di chia¬ 
mate per venfiche. Anche ie¬ 
ri mattina i vigili hanno do 
vuto accorrere in parecchi 
punti della città 
Particolarmente drammat’ea 
è stata la situazione rigeli in¬ 
quilini dello stabile n 48 di 
via \ergim. dove erano »n 
corvi lavori di rifacimento del 
tetto L'ultimo piano di 11 ed» 
fino era rimalo compieta- 
mente scoperto e l'acqua ha 
ricoperto t vani sottostanti, 
con grave prooccupaziore di 
tutti gli inquilini. I vigili del 
fuoco. Giuriti sul fjiKHo agii or¬ 
dini deH'ing. Mengotti. hanno 
ordinato lo sgombero precau¬ 
zionale delle 6 famiglie. 

In via Pasquale Leonardo 
Cattolica numerose auto «ono 
rimaste impantanato in un 
tratto di strada di 500 metri, 
completamente allagato 
In via Taddeo da Scs^a. i 
binari della Circumvesuviana 
sono stati coperti da detriti ed 
acqua per cui il transito dei 
treni è stato interrotto. I col- 
legamenti sono stati assicura¬ 
ti con 1 pullman. Il servizio è 
stato sospeso sino alla tarda 
mattinata di ieri. Un altro alla¬ 
gamento si è verificato a piaz¬ 
za Arabia e Poggioreale. 


Durerà 48 ore 


Trenta navi bloccate ieri 
per lo sciopero dei portuali 


Scardinata una porta in ferro 


Merce per 10 milioni 
trafugata in un negozio 
di via Santa Brigida 

~ O'ire a.ca rr.Lom L lire -n rr-^'cc cr> *>i ;.-c<rw f bott.no 

- >i un furto mn p.uto la ccnr ,ì ni te prop-io al .cr.t*o dilla 

• c.ua. in via Santa Br.g.du. I malviventi ha,.r.o -varrì.nrto 

- -ri porta blindala, nel cortile di uno -tabile s-.nza c^c nc 
Z il po't.cre nè altri inquilini dello stabile se ne accorgessero. 
2 Poi una volta aU'mterr.o del negozio ha scelto con estrema 

■ cura i capi d: biancheria e di masseria da trafugare. Pro 
m babilmente hanno utilizzato anche un cannoncino per il tra- 
“ sporto della merce rubata. Il negozio prete» hi mira dai ladri 

- è quello di .Amedeo DAndrea. in via Santa Brigida 34 e 35. 
« I ladri non hanno tentato di scardinare le serrande esterne 
Z dei locali e sono penetrati, probabilmente con l'aiuto di una 
2 chiave falsa, all'intemo del cortile dello stabile n 35 di via 

- Verdi ed hanno raggiunto l'ingresre di servizio dei negozio 
“ di abbigliamento e maglieria, chiudo da una porta in ferro 
2 Sono riusciti a scardinarla ed una volta all interno dei locali 

- himo scelto con granue cura la merce da rubare. Po: si 
2 ®ore dileguati indi-turbati 

“ Il^ hirto è stato scoperto ieri mattina dal portiere dello 

- -tubile che nell'.ip-ire il portone di via A'crdi ha visto ia porta 
Z di ferro del negozio D'.Andrea a terra. !Ia avvertito imme- 

- .Latamente li titolare e sul posto dopo qualche minuto sono 

• giunti gli agenti del commissariato di San Ferdinando e quelli 

• della polizia scientifica, i quali, a quanto pare, hanno nle- 
2 vaio parecchie impronte digitali. 

2 Mentre iniziavano le indagini per Identificare I ladri 11 

■ proprietario del negozio ha fatto un primo sommario inven* 
Z tarlo. Sono etiti rubati capi di maglieria, lenzuola ricamato. 
» tovaglie ed altra mero* dello atetao genera per un valore 
I di oltre dieci milioni di lir* 5 


Rivendicate garanzie per 
i livelli di occupazione 
e salariali 


Duemila lavoratori della 
Compagnia portuale del nostro 
scalo marittimo sono scesi in 
sciopero ieri mattina alle otto 

Il lavoro riprenderà sabato 
mattina ma solo limitatamen¬ 
te a 11'orano normale, in quan¬ 
to la lotta proseguirà con la 
astensione dallo straord.nario 
notturno e feriivo. 

Nella g’ornata di ieri sono 
r.mj-te bl.iecau- nel porto una 
inm.na di navi cne fon han 
r. > potuto ctTiiìuare Io opera- 
z.om di car.co e scarico Con 
ogni proUab.l.ta oggi questa 
-.tuaz..nc d,verrà p.u d.fficde. 

I» se,opero du portuali va 
collegato al continuo regres 
so che si verifica nel movi¬ 
mento dello scalo mar.itimo. 
conseguenza dell'abbandono in 
cui versa e del ruolo subal¬ 
terno a cui il governo Io ha 
destinato da una parte e dal¬ 
l’altra agli attacchi che ven¬ 
gono portati dalle forze padro 
nali che cercano con ogni 
mezzo di ritorcere contro i la 
voratori le consegue me di cer¬ 
te innovazioni tecnologiche at¬ 
tuate nel porto. 

I lavoratori della Compagnia 
portuale di fronte alla preoc¬ 
cupante situazione che si è de¬ 
terminata e di fronte anche al 
sllehzlo ed all'incuria degli 
organismi responsabili hanno 
deciso unitariamente la lotta 
chiedendo le garanzie dei li¬ 
velli di occupazione e di sa¬ 
lario. 


« Abbiamo commesso degli 
errori e li abbiamo pagati 
duramente »• netta sezione 
socialista di S Giocarmi a 
Teduccio txirliamu con il se¬ 
gretario, Il demartiniuno Si¬ 
ta che — precisa — esprime 
un giudizio a titolo perso¬ 
nale perchè il direttilo se¬ 
zionale non si è ancora riu¬ 
nito per esaminare i risulta¬ 
ti elettorali « Starno rima¬ 
sti profondamente delusi — 
contìnua Sita — da come so¬ 
no andate le cose per il no¬ 
stro jxirtlto, ma questa de¬ 
lusione deriva dal fatto che 
abbiamo sottovalutato i ri¬ 
flessi che, tra gli elettori, 
hanno avuto alcuni nostri er¬ 
rori Il nostro comporta¬ 
mento sul Sl/ar ad esemplo 
(e su questa questione an¬ 
che qui a S. Giovanni il jrar- 
tlto si è diviso) o la nostra 
accettazione della legge sul¬ 
le pensioni, o, ancora, la 
mancata riforma universita¬ 
ria, hanno pesato negativa- 
mente contro di noi D’altra 
parte noi abbiamo anche sot¬ 


tovalutato il peso c la forza 
del PSIUP. oggi non ci re¬ 
sta che fare una ^erta auto¬ 
critica che tenga conto an¬ 
che del fatto che molti nelle 
nostre liste, c non solo a 
Napoli, sono stati eletti ri¬ 
correndo ai classici melodi 
delle « clientele » c ricercn- 
do l'appoggio di forze estra¬ 
nee, esterne al movimento 
operalo » 

Sita à un demartiniano e 
per questo di dichiara di ac¬ 
cordo con la proposta di un 
disimpegno immediato del 
PSb dal governo e con la 
costituzione di un monocolo¬ 
re DC. Questo disimpegno — 
precisa il segretario sociali¬ 
sta — dorrà permettere una 
scria riflessione, una auto¬ 
critica, un riesame di quanto 
è successo finora, e. quindi, 
successivamente — a suo ar¬ 
riso — Il rilancio di un cen¬ 
tro sinistra rafforzato, riva¬ 
lutato, più forte programma- 
.icamcntc Per Sita non vi so- 
.,o altre alternative. 


PCI: dal 42 al 52 per cento 


« Ma — ribatte Basco, segre¬ 
tario della sezione comuni¬ 
sta di S. Giovanni — le ci¬ 
fre jxirlano chiaro; l'eletto¬ 
rato ha votato contro II cen¬ 
tro sinistra, anche qui nel 
nostro quartiere ». A S. Gio¬ 
vanni — nella sezione del PCI 
i compagni De Marino, Pc- 
perna, Fusco, Rato, Basco, 
ci espongono i risultati del 
voto del 19 20 maggio — la 
sinistra ha fatto un vero e 
proprio balzo in avanti, men¬ 
tre le forze del centro sini¬ 
stra hanno subito una netta 
sconfitta II PCI ha avuto un 
successo esaltante e passato 
da 9.586 voti a 11 027 c. in 
percentuale, dal 42,2 per cen¬ 
to al 52,58 per cento / so 
cialisti. tracce, che nel '61 
a ve va no co rn plessi va m ente 

3 505 ioti, sono scesi a 1878 
voti; anche la DC ha perso 
passando dai 5 871 voti del 
'63 ai 5 280 voti di oggi. In 
complesso le sinistre (PCI e 
PSIUP, il quale ha preso 705 
voti) dispongono di 2 146 voti 
in più rispetto alle ultime c- 
lezionl, mentre il centro si¬ 
nistra ne ha persi 2.146. Que¬ 
sto spostamento a sinistra — 
chiede Basco a Sita — non 
apre forse, qui a S. Giovanni, 
possibilità concrete di azione 
unitaria tra tutte le forze di 
sinistra per risolvere alcune 
tra le piu importanti e vitali 
questioni del quartiere, il suo 
risanamento, la costituzione 
della consulta, eie 7 Si è crea¬ 
ta, in sostanza, una situazione 
nuoia che nessuna forza po¬ 
litica potrà ignorare, tanto 
meno f socialisti — aggiun¬ 
ge Basco — proprio nel mo¬ 
mento in cui parlano di « ri- 
pensamento » della loro espe¬ 
rienza passata, e proprio se 
vogliono che questo a ripen¬ 
samento » sta un fatto con- 
croio, rapportato alla realtà 
del problemi, non alle posi¬ 
zioni di principio ed alle scel¬ 


te (quella del centro sini¬ 
stra) ritenute Irreversibili. 

D’altra parte è tutta S. Gio¬ 
vanni che preme per questa 
svolta• il successo del nostro 
partito non ha altro signifi¬ 
cato. Siamo andati avanti do¬ 
vunque, et dicono t compa¬ 
gni. Ci fanno un esemplo: al 
seggio 1106. un complesso di 
case della Intendenza di Fi¬ 
nanza. abitato solo dal '64 e 
dove si votava, quindi, per la 
prima volta, su 675 voti vali¬ 
di al PCI sono andati 265 
roti, alla DC 154. al PSU 40. 
al PSIUP 20 

1 motivi di questa nostra 
avanzata — dicono t compa¬ 
gni — sono d.litri 

la nostra battaglia per le 
pensioni, tl nfiulu c la con¬ 
danna che noi abbiamo e- 
spresso nei confronti della 
legge varata dal centro sini¬ 
stra, hanno fatto molto presa 
sui laioratori e i cittadini che 
hanno usto nelle decisioni del 
gol orno un ieri) e proprio in¬ 
sulto Poi — aggiungono an¬ 
cora i compagni di S Gio¬ 
vanni — fi è la grossa que¬ 
stione, qui, del lavoro, della 
prospettiva per i giovani, del 
rifiuto di una condizione di 
miseria che il centro sinistra 
non ha affatto intaccato. 

A S. Giovanni questo e un 
problema particolarmente a- 
cuto c drammatico zona in¬ 
dustriale tradizionale, oggi 
questo quartiere ha visto il 
fallimento o la fuga delle pic¬ 
cole c medie aziende che si 
sono spostate verso l'inter¬ 
no, a Casa latore. Casalnuni o. 
Cosarla Sono rimasti i gros¬ 
si complessi, Cirio, con una 
occupazione stagionale e con 
continui aggiornamenti tecno¬ 
logici che ridui ono la mae¬ 
stranza occupata la Cisa Vi¬ 
scosa oramai stagnante da 
anni: la Ricciardi, che opera 
licenziamenti non certo as¬ 
sunzioni. 


Le richieste dei giovani 


La ricerca di una prospetti¬ 
va è stala quindi uno dei 
motivi principali della forte 
adesione dei giovani al no¬ 
stro partito: anche a S. Gio¬ 
vanni il voto giovanile ha gic 
cato un ruolo essenziale per 
la vittoria comunista. Parlia¬ 
mo con alcuni di loro, con 
Montefusco, uno studente uni¬ 
versitario, figlio di un socia¬ 
lista. ex commissario di fab¬ 
brica dell'OMF; con un gio¬ 
vane perito chimico, con altri 
ragazzi, operai La loro è la 
rivolta rabbiosa ed amara 
contro un governo che li con¬ 
danna alla umiliazione della 
mancanza del lavoro ed allo 
spreco delle loro intelligenze; 
contro un sistema di sfrut¬ 
tamento che — come dice 
uno dei due piovani operai — 
ci fa sentire sempre piu mac¬ 
chine e sempre meno uomini 
Giovanni Gentile, tl giovane 
perito chimico è disoccupato 
da quattro anni, ha fatto già 
la domanda all'Alfa Sud. ma 
ha poche speranze. » Come se 
bastasse — dice rabbioso — 
un'Alfa Sud per risolvere i 
problemi della disoccupazio¬ 
ne a Napoli e nel Mezzogior¬ 
no Ce ne vorrebbero chissà 
quante di fabbriche come 
queste qui da noi ». La ade¬ 
sione alla linea del PCI, che 
si balte per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e perchè ci sia¬ 
no altre iniziative oltre alla 
Alfa, al Gentile non viene da 
un ragionamento di princìpio, 
ma dal tiro della sua espe¬ 
rienza concreta pcrcne lo sa 
bene — e lo dice — che se 
entra in fabbrica e fuori con 
tinuano ad esserci migliaia e 
migliala di disoccupati, lui m 
fabbrica deve accontentarsi di 
un sciano di fame, delle con¬ 
dizioni che gli detta il padro¬ 
ne e non può ribellarsi Por¬ 
ta l'esempio del fratello • ha 
un posto di lavoro che In 
tiene impegnato dieci ed an¬ 
che dodici ore al giorno, an¬ 
che nei giorni festivi, anche 
la domenica per un paga fissa 
di 60 mila lire al mese II 
ragazzo studiava, ma adesso 
non ce la fa. non ha tempo, 
ha dovuto rinunciarci: il pa¬ 
drone, quindi, lo sfrutta due 
volle, si appropria del suo la¬ 
voro di oggi e della sua qua 
Ubicazione di domani Per 
Giuseppe A, Il giovane ope¬ 
rato che lavora in una fab¬ 
brica di accumulatori, il pro¬ 
blema principale è quello 
della garanzia del posto di la¬ 
voro: non ti può vivere, dice, 
con queita angoscia continua, 
con fa costante preoccupazio¬ 
ne che il padrone può cac¬ 
ciarti via quando vuole; non 
et può vioere solo per la¬ 


vorare, per fare dicci ore al 
giorno, senza ai ere tempo 
per mente 

Anche Pasquale G, salda¬ 
tore elettrico, parla allo stes¬ 
so modo, deio laiorare — 
dice — dodici ore al giorno; 
perchè non nc posso fare, 
intere, otto, così che per le 
altre ore è possibile la as¬ 
sunzione di un altro operato 7 

Ecco, il voto giovanile ed 
operaio al PCI è slato un vo¬ 
to di condanna e di rivolta 
contro questo stato di cose, 
un loto per cambiare. Que¬ 
sti giotani vogliono avere un 
lavoro, c qui. nel Mezzogior¬ 
no, non a Milano, o addirit¬ 
tura all'estero, e una volta in 
fabbrica vogliono essere uo¬ 
mini e non macchine, voglio¬ 
no poter studiare , contare, 
essere valorizzati II centro 
sinistra questo non ha saputo 
e voluto farlo. : socialisti non 
sono stati in grado di coglie¬ 
re queste tensioni fortissime 
che esistevano nel paese, si 
sono persi dietro alle r clien¬ 
tele ». come diccia Sita ed 
hanno pagato II PCI ha inve¬ 
ce raccolto il frutto della sua 
lotta politica, della giustezza 
deila sua impostazione; ora 
davanti a noi — dicono a S. 
Giovanni i compagni — ab¬ 
biamo un grosso lavoro da 
fare, riorganizzare il partito, 
rafforzarlo per adeguarlo al 
compiti nuovi, dare spazio, 
in esso, alle forze che ci han¬ 
no porta f o alla vittoria, at 
giovani innanzi tutto F per 
■ questo uno acgn impegni a 
I piu breve scadenza è la co- 
! stanziane nel cuartiere, del 
arredo della FOCI 


Fino all'8 giugno 
la consegna degli 
alloggi INCIS 
di Ponticelli 


Numerari assegnatari degli 
alloggi INCIS a riscatto m 
Po-ìiire’.li non si sono prese 1 - 
tati a.la locale rappre-enturua 
per la ri'p f iz:ore de! verbi- 
le di con-egni (Intenienza di 
Finanza. 6. piano) Si solleci¬ 
tano i medesimi a tale adempi¬ 
mento entro e non oltre il gior¬ 
no 8 giugno p.v, avvertendo 
che la mancata sottoscrizione 
dell’atto potrà essere ritenuta 
rinuncia all'alloggio ed 
tare di conseguenza. In 
danza deU'assegnazioa 
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l’Unità/ venerdì 31 maggio 1968 

« 

Nel Salernitano 

Comizi del PCI 
per festeggiare la 
vittoria elettorale 

A Vietri sul Mare venti giovani hanno chiesto la 
tessera della FGCI — L’avanzata delle sinistre 
e la sconfitta del centro sinistra 


A dicci giorni dalle elezioni, la esultanza dei lavoratori per 
l'avanzata del PCI nel Salci intano e in Italia è ancora grande. 
Per domenica, feata della Repubblica, sono .itati organizzati co¬ 
mizi a Elicli, battipaglia, Oli veto, (liffont Vallepiana. Vellelucaniu. 
Maitiri, Acello, Salaconsilina. Sarno. Angri. Piano. Hoccapleinontc. 
Pontecagnano. Capaccio. Albanel!*!. Queste non sono peiò solo ma¬ 
nifestazioni di festa e di gioia, ben-d di impegno per le accresciute 
responsabilità dei comunisti di fionte alla classe oiieraia c a tutto 
il iiac.se e di pressioni pojiolnri perché il voto del 19 maggio sia 
rispettato. Di ciò c'è piena coscienza in ogni istanza del partito, 
dove già si è al lavoio per l'esame del voto del 19 maggio e pel¬ 
li rafforzamento elei Partito clic è lo strumento fondamentale per 
portare avanti una politica unitaria per il lavoro. la libertà ed il 
socialismo. A Vietri sul Mare venti giovani, in questi giorni, hanno 
chiesto di entrare nella Federazione giovanile comunista e nel 
pattito. 

Il voto del 19 maggio ha creato anche nella provincia di Sa¬ 
lerno una situazione politica nuova ed ha significato il rafforza¬ 
mento dell’unità a sinistra. Il centrosinistra, con il 2.3 ilei voti 
in meno e->ce dalle elezioni sonoramente battuto: il PSU ha subito 
un calo di 1-1.92(1 voti, mentre la I)C ha perso voti a Mni.stra. re¬ 
cuperandoli a destra. Di contro. la sinistra unita è andata avanti, 
sfiorando i 119 mila voti e migliorando de! 3 per cento la percen¬ 
tuale. Il PSIUP ha avuto un netto successo, riuscendo anche a 
rieleggere il compagno on. Francesco Cacciatore, mentre il com¬ 
pagno Eliodoro Barba, candidato per il MSA nella nostra lista, 
ha avuto una brillante affermazione rijxirtanilo 9.529 voti di pre¬ 
ferenza. A ciò si deve aggiungere il successo del nostro partito 
che è riuscito a superare quella tendenza alla flessione registrata 
nelle amministrative del 1964 ed in quelle successive ed è riuscito 
ad affermarsi al secondo posto, guadagnando in voti ed in per¬ 
centuale. grazie all'apixnto decisivo venuto dalle zi ne più avan¬ 
zate della provincia, dove si è sempre più caratterizzato come [ur¬ 
tilo degli operai, dei giovani e dei contadini. 

Caos e panico nel PSU 

La soddisfazione di questi giorni quindi, elei comunisti e dei 
democratici è quanto mai valida e giustificata. Non cosi invece 
nella DC e nel Ì’SU dove i dirigenti sono presi dello sbigottimento 
per l'avanzata della sinistra. La stessa stampa locale non è riu¬ 
scita a nascondere lo stato di disagio creatasi per i partiti gover¬ 
nativi e le destre all'indomani del voto. La DC finora ha prefe¬ 
rito tacere; solo l'on. Scarlato ha tenuto un convegno per osan¬ 
nare all'affermazione della sua corrente. Nel campo socialdemo¬ 
cratico vi è addirittura [Unico e caos. 11 19 maggio ha letteral¬ 
mente stritolato l'ala del vecchio gruppo socialista con la tromba¬ 
tura doll'on. Vittorio Marti!scolli e del senatore Aristide Selliti! 
ed ha sancito il trionfo del gruppo socialdemocratico e inanciniono. 
Questo partito, che nel corso della campagna elettorale ha con¬ 
dotto una propaganda alla Inauro, è in piena crisi. Già nel corso 
doliti cani [lagna elettorale, più volte, erano volati pugni tra l ga¬ 
loppini di Angrisani e di Brandi, ma ora lo cose statino toccando 
il fondo del malcostume politico. Accuse, contumelie, colpi mancini, 
e minacce volano tra i due tronconi che reciprocamente si accu¬ 
sano di essere responsabili della disfatta del PSU. 

Si è ricorso a Saragat ? 

I [urla menta ri eletti, tutti socialdemocratici e cioè Iannuzzi e 
Brandi, a cui si è aggiunto l'on. Quaranta, che fino a ieri era stato 
il pupillo del senatore Angrisani. sono partiti, tutt'uno, contro que¬ 
st’ultimo per soffiargli la poltrona di sottosegretario e le leve di 
potere del PSU. I tre sono decisi a far fuori completamente l'on. 
Angrisani elio pare abbia fatto ricorso perfino al presidente della 
Repubblica por ristabilire (1 vecchio ordine (vale a dire la sua 
supremazia) nel partito «del quale non si capisce più niente», 
lai prova della loro ostinata decisione l'hanno già data, facendo 
fuori, senza molto rispetto per la democrazia a cui tanto dicono 
di ispirarsi, il segretario della sezione salernitana del PSU. che 
era un fido del senatore Angrisani. 

Ma è evidente che su questo terreno giammai il PSU riuscirà 
a trarre la giusta lezione del voto del 19 maggio. Fino a quando 
I Suoi dirigenti, allcttati dalle blandizie del potere c del sottogover¬ 
no. continuano a puntare sulle carte che loro forniscono le posi¬ 
zioni di governo e fino a quando non sapranno liberarsi dalle spire 
del trasformismo e del clientelismo — cui sono sempre stati an¬ 
corati — non potranno mai assicurare al loro partito un processo 
di risanamento e non potranno mai aspirare a svolgere un ruolo 
positivo nella vita politica evi amministrativa del Salernitano. 



Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi venerdì 31 maggio 1968. 
Onomastico: Petronilla (doma¬ 
ni: Angela). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 129. nati morti 0. 
ricbieite pubblicazioni 41. ma¬ 
trimoni religiosi 7. matrimoni 
civili 1. deceduti 35. 

TRIBUTI 

Fino al 15 giugno, dalle ore 9 
alle ore 13 dei giorni feriali e 
dalle ore 9 alle ore 12 di 
quelli festivi, presso la Dire¬ 
zione dei Tributi - Ufficio im¬ 
posta sulle aree fabbricabili, in 
Corso Meridionale 51. è in pub¬ 
blicazione il 32. elenco concer¬ 
nente le rettifiche delle dichia¬ 
razioni per l'applicazione della 
importa sucli incrementi di va¬ 
lore delle aree fabbricabili, re¬ 
lative a n. 282 partite por un 
imponibile complessivo di Ire 
5 498.284 315. cui corrisponle 
una impo.-ta pura di lire 
R232-51.987 e sulla quale grava 
una sopratassa di L. 266 992 348. 

FORMEZ 

Presso il FORMEZ (Centro 
di Formazione e Studi per 3 
Mezzogiorno — Mostra d'Oltre- < 

mare — Napoli), si svolgerà dal < 

3 al 28 giugno il 5. Corso per < 

responsabili e quadri ammini¬ 
strativi di aziende industriali e < 

di servizio. 

Scopo del corso è quello di < 

studiare e approfondire tutti 

Farmacie notturne 

Arene"*: Wecnertm». *ia v 
Pisciceli» lai Bagno"] U* Viva 
via Acats H Barra: Aunccnto 
piazza De Franchia H. Capoti 
monta: Cnspino ria Lieto Par 
co Giuliano 12; M adda Ioni. Goto 
Amine) 73 CMalaroi Ruzzi ero 
ria XI Settembre 2; Foratici) 
vi* L Cìi o C nl. fit:• : Co 
tronco, piazza Colonna 31; Uuer 
re, via Cavaitattaen Aorta pai 
M; Dragoni ria CasVodore A 
grumo MariBnella: Ferrare, xir 
so Napoli 32 Mercato: Pendino 
Pollice corv Umberto I M: 
Russo, ria Duomo ZW Ulano 
Keoia via l.icari» 5» Monteial 
vario: Pastore piazza D.mte /I 
Avvocala, i «stellane t'bmvir»n 
na Tarsia 2: De Marco, na Viti 
Emanuele 437 Pianura: l.iooet 
to. piazza Provinciale 18. PI 
scinola: (TtGrolanza. piazza Mi» 
mclpto I. H eqg lesa a lai Pezza, 
rie Taddeo de Sesta 19: Olii»-. 
Bricco, via Nuora Pogg i e re s te 
46: Coltila, via Stadera 187. Pan- 
ttctilh Zamparella via P. di 
Napoli * Mot RWt (Lo» i 


gli aspetti delle discipline am¬ 
ministrative. 

Il Corso, dopo una introdu¬ 
zione sulla contabilità generale 
e sul bilancio, approfondirà so¬ 
prattutto il problema dei costi 
di produzione, della loro rile¬ 
vazione e del loro controllo. 
II discorso si allargherà suc¬ 
cessivamente ai problemi della 
programmazione e controllo del¬ 
ia gestione aziendale (budget) 
e si concluderà con l’esame del¬ 
la redditività degli investimen¬ 
ti e dei conseguenti problemi 
di programmazione finanziaria. 

Accanto a questo filone cen¬ 
trale. che verrà svolto tenen¬ 
do presenti le reali condizioni 
in cui operano le aziende me¬ 
ridionali. si esamineranno an¬ 
che altri argomenti (problemi 
giuridici e fi'caii. agevolazio¬ 
ni. produzione, personale, ven 
dita) approfondendo quegli 
aspetti che più hanno attinenza 
con rarnministrazione o che 
permettono di avere una visio¬ 
ne noi completa della gelone 
aziendale. 

BORSA MERCI 

A seguito di elezioni svoltesi 
il 28 maggio scorso in seno al 
comitato direttivo degli agenti 
di cambio della Borsa Valori, 
è stato designato all'unanimità 
alla carica di presidente del 
comitato stesso fl rag. Giorgio 
Focas. Con pan tinan'mità 
è stato eletto vice presidente 
il dott. Giambattista Sersalc. 


l-il mui? V-Tvi-ir* ' °n«ii 

tipo: l'aparatti na "m/.w .’o 
lutatimi piazza Ramai» M. P3 
Hai na del •’««»le 5 S Perdi 
naotfo: Verri# via Roma *"*2 
D» MafTutis Gradoni d! Chta’a 
J8: Pandareae. via Roma 343; 
L*n«el!otti. ria Carducci 21: 
Mariino. ria Riviera di Ostala 
n; Pisani, ria MeraelUna 1W: 
Rraneaccdo. r**» G. Serra 4L "on 
(Mev. a radutelo: Capotti, cor 
*o S Giovanni 909; laniero Ror 
gala Villa M S Lorenzo: Mat 
fera, ria Carbonara 83 Virarla- 
ria S Paolo 20 Sar 
Pietro a Pztlerno: Pancate, ria 
Nuovo l'empio Sernndlgilano 
Martino, corse Semod’rharH 
174 \1»-irell: vi» Vai Emvn'ie 
i« 83 Secetvo: De Falco n» 
(VP I2DA Stella: l> 

Maggio. ria Torta 70) S Carle 
Arena: Carrelli, ria SS. Uiov 
a Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bts: Palisi, via Ame 
deo 212/D. Vomere: Mastia. rta 
Merliani 27; Baldo. ria Vforghen 
163; Iroso, via L, Giordane 
99/A: Florio, piatta Leonardo 38 
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TEATRI 


CINE-TEATRO 2000 (Via 
delia Gatta • T. 331.680) 

La compagnia di sceneggiala 
pi esenta: « K ditole serenate • 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I • Tel. 392.426) 

Compagnia del Teatro Comi¬ 
co Napoletano. Segue film 
ORIÓNE (Via Donnalblna 
14 • Tel. 322.333) 

Alle 21,.(U • Nt'Uiuiaiidem > di 
S Ambrogl con A Saline» e 
M Meritatali 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.360) 

Domani alle 20.43 fuori abbo¬ 
namento replica de « Il hnr- 
hlere di Siviglia » di Rossini 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Loniona- 
co 3 • Tel. 393.680) 

Kva. la verità «iiirnmnre 

AUGUSTEO (Piazza Duca 
d’Aosta - Tel. 390.361) 

lln artico (opra l'Inferno, con 
S. Rendali (VII IH) UH 4 

BELLINI (Via Conte di 
Bovo 16 • Tel. 341.222) 
Warklll 

DELLE PALME (Via Ve¬ 
treria - Tel. 393.134) 

Il segreto del vestilo rosso 

FIAMMA (Via C. Po©, 
rio n. 16 - Tel. 391.988) 
lichen no + 4 

FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 • Tei. 310.183) 

Voglio iitere la mia vita 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 • Tel. 393.880) 

I selle fratelli Cervi, con G.M 
Volontà UH 44 4 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 333 . Tel. 233.360) 

Inferno degli eroi, con H. Da¬ 
mi A 44 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 
lo. una donna 

Proseguimento 

prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti- 
no. 12 • Tel. 370.871) 

I giovani tigri, con M. Malie 

ADRIANO (Via Monteolt 
veto. 12 - Tel. 313.005) 

Nude.. »l muore 

ARCOBALENO (Via C. Co- 
relli 7 . Tel. 377.583) 

I cinque draghi d'oro 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 - Tel. 377.352) 

II garofano verde, con Poter 
Finch <VM 14) I)lt 4 4 

ARLECCHINO (Via Ala¬ 
bardieri, 10 • Tel. 391.731) 
Poveri, tirili e Innamorati 

BERNINI 

Gangster Story con \V. Reatty 
<VM IH) DR 44 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 - Tel. 377.527) 

I.a scuola della violenza, con 
S. Poiiier UH 4 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 - TeL 353.479) 

Non appettare DJango, spara 

FILANGIERI (Via Filac- 
gieri, • TeL 392.437) 

Tre camere a Manhattan 

MIGNON (Via Armando 
Diaz • TeL 324.893) 

Uandltl a Milano, con G M 
Volonté UH 44 

ODEON (Piazza Picdigrot- 
ta. 12 - Tel. 384.369) 

Gangster Storv con W. Rcattv 
|VM IH) DR 44 

PLAZA (Via Kerhaker 73 • 
Tel. 370.519) 

Divorzio all'americana, con 
D. Reynolds S 4 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 
n. 56 - TeL 619.923) 

Indovina chi viene a ceni? 

con S. Trace DK 444 

ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo - Tel. 616.303) 

Escalation, con L. CapoUcchlo 
<VM 18) SA 444 

AMEDEO (Via Martucci 63 
- Tel. 385.766) 

A ciascuno II suo, con G. M. 
Volente (VM 18) DR 444 

AMERICA (Via nto Ange¬ 
lini 2 - TeL 377.978) 

Faccio saltare la banca 

ASTORI A (Santa Tarsia 
n. 28 - Tel. 343.722) 

Gente d'onore 

ASTRA (Via Mezzocanno¬ 
ne 109 - TeL 321.984) 

Grazie zia. con L Castoni 
<VM 18 ) DR 444 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 - TeL 342.352) 

L'Imboscata, con R. Taylor 

AUSONIA (Via F. Cavera* 
Telef. 444.700) 

F.II I contro gangster*, con 
D. Murrav DR 44 

AZALEA (Via Cumana 23 - 
TeL 6193780) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con M- Mercier \ 4 



Riunioni di 
segreteria delle 
Camere del lavoro 

Allo scopo di esaminare quali 
iniziative adottare per rilancia¬ 
re il maiimcnto nvendicativo 
e per la ripresa del Iasoro di 

t* a 4 tZVSftl A VVA* j *• rt rloj 

sindacato nella regione. ' noi 
p os-itìì ciotti; svolgeranno 
riunioni di segreien.i delle Ca¬ 
mere del latore e dei sindacati 
di categoria secondo il seguen¬ 
te calendario: presso la Ca¬ 
mera del Lavoro di Caserta: 
lunedì 3 p.v. alle ore 10: pres¬ 
so la Camera dei Lavoro di 
Napoli: lunedì 3 p.v. alle ore 

4 T* fv^o »r a lo /'•e»s.o»4 zIa) T « 

voto di Benevento: martedì 4 
p.v. alle ore 10; presso la Ca¬ 
mera dei Lavoro di Avellino: 
martedì 4 p.v. alle ore 17. 

Alle riunioni parteciperanno 
il compagno Decl lnnocer'i del¬ 
la «e/iorie organizzazione della 
CGIL e il compagno Pompo, 
segretario regionale della CGIL 
della Campania. 


Dentiere rotte ? 

RIPARANSI IN 10 MINUTI 
Telefonare ai 313193 
Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


HELGA di fL P. Beoti ei . 
I Documentario di aito Uvti 
I to scientifico am problemi 
1 sessuali delia donna. (Planv 
ma). 

BANDITI A MILANO di 

I C. Lizzani, con G. Volonté. 
Ricostruzione deile imprese 

I deila banda che — dopo una 
serie di rapine — ebbe a 
Milano un violento scontro a 

I fuoco con (a polizia. (Mi¬ 
gnon), 

GANGSTER STORY di A. 

Penn. con F. Dunaway. Le 
1 imprese di Bonny e CUde. 

I giovani gangster americani 
degli anni trenta. (Bernini e 
Odeon). 

I I 7 FRATELLI CERVI, di 

! G. Puccini con G. Volontà. 

I Film ispirato al celebre epi¬ 
sodio della Resistenza d’Ita¬ 
lia. (Metropolitan). 

I GRAZIE ZIA di S. Sam 
I peri con L. Castel. 11 fi- 

I filio di un industriale si fa 
uccidere da una zia per pro¬ 
testa contro la società. 

1 (Smeraldo). 


BOLIVAR (v. Caracciolo 23) 

Unirti ili notte, con Frnnehl- 
Ingrnssln C 4 

CAF1TOL (Via L. Marslca- 
_no - TeL 343.469) 

Diabolico Intrigo 

CARIATI (Salita Cariati, 62 
_ - Tel. 342.552) 

Fu giorno di fuoco, con L 
Harkci A 44 

CASANOVA (Corso Cari- 
baldi 330 - Tel. 352.441) 

Pelle di donna, con M J. Nat 
<VM 18) DR 4 4 

COLIBRÌ’ . Via F. De Mu- 
ra 19 - Tel. 377.048) 

Il sapore della pelle, con L. 
Vournas (VM 18) DR 4 

COLOSSEO (Galleria Ura- 
berto I . TeL 391.334) 

L’Imboscata, con R. Taylor 

A 4 

CORALLO (Piazza G.B. VI- 
co - Tel. 444.800) 

F. B.I. contro gangster*, con 

D. Murray DR 44 

CRISTALLO (Via Speran- 
zelle • Montecalvario) 

n.p. 

DOPOLAVORO P.l. (Via 
del Chiostro - Tel. 321.339) 

DJango spara per primo, con 

G. Saxon A 4 


EDEN (Via G. Sangeli, 
ce, 15 - Tel. 322.774) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (VM 18) A 4 

ESPERIA (Via G. Leonar- 
di 24 • Tel. 619.682) 

I/ora della pistola, con J 
Garner A 44 

EUROPA (Via Nicola Roc¬ 
co, 49 - TeL 351.736) 

I.A cintura tll casttta. con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

FELIX ( Via Sanità • Tele¬ 
fono 217.061) 

Duello a Et Dlablo, con J. 
Garner A 44 

FERROPOLI (Via Nuova 
Bagnoli 151 - TeL 302.334) 
Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

GLORIA (Via Arenacela 
n. 151 . Tel. 353.143) 

Sala A: Al di l& della legge, 
con L. Van Cleef A 4 
Sala B: I tassisti, con A- Fa¬ 
ttizi (VM 18) c 4 

ITALIA (Corso Garibaldi - 
TeL 357.911) 

Soldati a cavalla, con William 
Holden A 44 

LAURO 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 4 4 

LUX (Via G. Nicotera 6 - 
Tel. 390.803) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4. 

MARILISA (Via Bosco di 
Capodimonte - Telefo- 
no 413.341) 

Le bambole, con G. Lollobri- 
gtda (VM 18) C 4 
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La sigla eh* appaiono ac¬ 
canto al Ulti! del film 
corrispondono alta se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A ss ArventaroMO 

C o Camino 

DA e Disegno animata 

DO a Documentarla 

DB ss Drammatica 

O a Giallo 

M — Musicala 

S ■ lentlmentaia 

■ A a Satirica 

SM a Ito ri co-mi iole gtra 

(1 nastra giu dialo sai film 
«lene espresso nel modo 
«•goaata: 

44444 = • co* stonai* 
♦444 • attimo 
♦ 44 a buona 

♦♦ a discreta 
♦ a msdloets 
V M li a vietato al mi¬ 
nori di l< anni 


Practilams chs eventuali 
difformità di programmazio¬ 
ne dagli spettacoli dipendono 
In genera da mutamenti da¬ 
tili dalla sale cinematografi¬ 
che all'ultlm'ora. 

La pubblicazione de) nume¬ 
ra telefonico accanto all'In¬ 
dicazione dal cinema è Intesa 
propria a consentire al lettori 
eventuali verifiche prima di 
recarsi alle spettacolo. 


Le prime del cinema 


I sette fratelli Cervi 


’f- 






PAG. 7 / napoli 


MAXIMUM (Via Cotugno • 
telefono 347.149) 

Dlabnlik, con J I 1 . Law A 4 

MODERNISSIMO (Via Ci¬ 
sterna dell’Olio, 49 • Te¬ 
lefono 310.062) 

Si salvi chi può. con L De 
Funes C 4 

NUOVO 

Zorro 11 ribelle, con F Babai 

A 4 

ORCHIDEA (Via Paisiello 
ti. 45 - TeL 377.057) 

Grntleman Jo uccidi 

ORFEO (Via A. Poerlo 
n. 4 - Tel. 224.764) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

QUADRIFOGLIO (Via Ca- 
valteggerl Aosta-41 . Te¬ 
lefono 616.925) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) 8 A 4 

ROM * i vj-i t-u-itnio 36 - Te¬ 
lefono 302.352) 

I fantastici tre superman, con 

T. Rendali A 4 

S. BKiu DA (Galleria Um¬ 
berto I . Tel. 233.701) 

II sergente Ryker con L Mar¬ 
vin Dll 4 

SANNV/,zapo (Via Ghiaia 
d. 187 - Tel. 231.723) 
Caroline Chrrle, con F An- 
glade (VM 18) S 4 

S. . 1 ALDO (Via Tarsia • 
Telefono 343.149) 

Grazie zia. con L. Gnstonl 
(VM 18) DII 444 

SPLENDORE (r.V. Caleo- 
da - Tel. 355.908) 

Dracula 11 vampiro, con P. 
Cushing (VM 18) G 4 

SUPERCINE (Via Vicarìa 

V,.,•>« fot :ì2ó ) 
AI di 1) della logge, con I, 
Van Cleef A 4 

TITAN’US (Corso Novara 
n. 38 - Tel. 353.122) 

F.B.I. contro gangsters. con 
D. Murray DR 44 

VITTORIA (Via M. Pisci- 
celli 8 . Tel. 377.937) 

Il Tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 



Le prospettive aperte I 
dal voto del 19 maggio I 


Una scena del film « I sette fratelli Cervi » 


Il progetto di fare un film 
sui fratelli Cervi risaie a molti 
anni fa. e non si era mai potuto 
realizzare finora per le ragioni 
intuibili: scarsa fiducia dei pro¬ 
duttori. timore di rischiare, an¬ 
che, da parte di chi l’avrebbe 
potuto realizzare. Ora Gianni 
Puccini, con lo sceneggiatore 
Bruno Baratti e la collaborazio¬ 
ne di Zavattini. c'è riuscito e 
il suo film appare finalmente su¬ 
gli schermi napoletani, a no¬ 
tevole distanza dalla « prima * 
nazionale. 

Puccini non è stato finora 
molto fortunato, dopo un esor¬ 
dio dei più promettenti (non 
come reputa) all'epoca del neo¬ 
realismo. Q testo film rivela la 
cura, t amore ancne <U un pro¬ 
getto lonzamente accarezzato, 
ed è insieme un tentativo di 
tornare alle rag.oni più profon¬ 
de e sincere dalla propria pri¬ 
ma espc-.enza. Per q.icsta ra¬ 
gione. e per l'impezno morale 
e civile che vi è sotteso, va 
segnalato senz’altro aH ettenzio- 
ne dei nostri lettori, nonostante 


alcune riserve non secondarie 
che in sede critica si possono 
muovere a questo tipo di film, 
nella realtà di oggi. 

Lo schema dei film è dei più 
semplici e lineari. I sette fra¬ 
telli Cervi sono visti nel momen¬ 
to in cui si recano ad assistere 
a uno spettacolo teatrale dato 
da una povera compagnia viag¬ 
giante. Una frase prometti a ta 
con particolare calore serve a 
rivelare oell’attrice principale 
una compagna che tenta di sta¬ 
bilire collegamenti e gettare le 
basi di un lavoro clandestino 
contro 0 fascismo. Si procede 
dapprima attraverso rapidi 
flashbacks a ricostruire insie¬ 
me le fasi della formazione po¬ 
etica antifascista eh AMo Cer¬ 
vi. * quelle di un'esistenza con¬ 
tadina non certamente ricca di 
jft calore e una cordiali :à non 
superficiali e banali. 

Si assiste cosi a! maturare, 
nei Cervi, e soprattutto in Al¬ 
do. che ne è la coscienza più 
lucida e rigorosa, di un'esigenza 
sempre più impellente di agire. 


ò; battersi attivamente contro 
li fascismo. Ecco cosi le prime 
distribuzioni di volantini, seguite 
da altre imprese più audaci — 
e dagli scontri, anche, col « cen¬ 
tro » immobilizzato in una visio¬ 
ne più strettamente tattica e 
« politica » — fino alia lotta 
armata in montagna e in paese, 
e alia tragica, ben nota con¬ 
ti usiooe. 

Tutto questo è re» dal regi¬ 
sta con toni sempre dimessi 
senza nessun ricorso alla reto¬ 
rica anche meglio intenzionata 
e senza nemmeno sovrapporre 
dall'esterno « lezioni * e dida¬ 
scalie. La sobrietà del film. la 
mancanza di sentimentalismo. 


A *anrtA »«■» AA-* • 


Una novità di Lorca 
al Teatro Esse 


AI Contro Teatro Ess? di via 
Martucci 18. è in allestimento 
uno spettacolo di assoluto in 
teresse. I testi sceiti dalla com¬ 
pagnia. sono di Hugo Von Hof- 
mannsthal: < Il folle e la mor¬ 
te » e di Federico Gartia Lor¬ 
ca: «La tragicommedia del bu¬ 
rattini di don Cristobita e della 
povera comare Rosita ». che 
rep pr caen ttno um assoluta no¬ 


vità per l'Italia. Lo spettacolo 
è presentato con l'unico titolo: 
« Il folle, la morte e i pupi » e 
si avvale dell'interpretazione di 
Adriana Ciprigni. Tony Fusa- 
re, Sergio De Sa noti», Davide 
Maria Avecone e di altri vaienti 
giovani attori formatisi nel Cen¬ 
tro stesso; la regia è di Goaoaro 
VMbUsl 


vero toccante come re'ia sce 
na fina.e della fucilazione o. 
precedentemente, m certe at¬ 
mosfere plumbee e nebò.ose. o 
nell'atteggiarsi dei personaggi. 
Puocini insomma è riuscito a 
raccontare, coi toni deila crona¬ 
ca. ma senza rinunziare a un 
primo approfondimento dei pro¬ 
blemi. un'epopea. II suo film è 
ui» esempio convito e convin¬ 
cente di opera popolare nei 
senso migliore del termine, quel¬ 
lo cioè che la produzione cor¬ 
rente ci ha abituati a dimen¬ 
ticare. 

Il merito de! soddisfacente ri¬ 
sultata va a.nphe al nutrito cast 
di attori, prima di tutto Gian 
Marna Volonté. che è Aldo Cer¬ 
vi e che fornisce ancora una 
prova eccellente, e poi tutti gli 
altri. Lisa Castoni. Carla Gra 
vina. Riccardo Cucciolla. Don 
Baeky, Gino Lavagetto. Andrea 
Checchi. Elsa Alhani e Serge 
Reggiani In una breve appari¬ 
zione. Molto bella la fotografia 
a colori. le musiche sono del 
maestro RustichellL 
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I Un voto 

| comunista 

| per muta- 

I re rotta 

I Sono ritornati cosi come 
1 erano venuti. Nemmeno il 

I tempo e la modesta soddi¬ 
sfazione di conoscere i ri¬ 
sultati dette urne. Hanno 

I preso il primo treno per la 
Germania, do^o aver salu- 

I talo, in fretta e furia, pa¬ 
renti. compagni e amici. Tut- 
t'al più. potevano contare 

I su quattro o cinque giorni 
di permesso, strappati di 
brutto, rischiando il posto 

I di lavoro. Hanno fatto un 
viaggio massacrante per ve¬ 
ntre. a causa dell'insufficien- 

I te numero di convogli spe¬ 
ttali predisposti per l'occa¬ 
sione (soltanto 28 ) poiché 
I le autorità italiane « non 
■ prevedevano un afflusso In 
■ massa ». 

Hanno fatto un viaggio 

Ì massacrante per rientrare, 
con in più la fatica accu- 
mutata con il primo, per 
| identica scarsezza dt treni 
a carattere straordinario, an- 

( che se — le stesse autori¬ 
tà — non potevano ormai 

I Ignorare la loro massiccia 
presenza nel Paese. 

Afa nonostante ciò, mi si 

I consenta la fipetizione, mal¬ 
grado le difficoltà economi¬ 
che da superare, il ricatto 

I in sospeso del padrone, la 
interessata apatia dei con¬ 
solati, il frenetico appello 

I alla rinuncia delle emitten¬ 
ti radiofoniche di Monaco 
e Colonia, il patetico appel- 

I lo a restare delle ACLI. no¬ 
nostante tutto ciò ed altro 
ancora, i nostri connaziona- 

I li. emigrati netta Repubbli¬ 
ca federale tedesca, non so¬ 
no mancati al recente ap- 

I puntamento elettorale. 

Difficile e quasi impossi¬ 
bile valutare il numero di 

I quanti sono tornati prima 
del 19 maggio. Più facile, 
invece, individuare su qua- 

I le contrassegno della sche¬ 
da è andata la loro preferen- 
, za. In maggioranza, la stra- 

Ì grande maggioranza, hanno 
votato comunista. Non im¬ 
portava si scomodasse, per 

( ammetterlo, il « Die Welt » 
o cercassero di snaturarlo 
dei suoi significati gli altri 

I giornali delta catena di Axel 
Springer, il nemico giurato 
degli studenti e della nuo- 

I va sinistra tedesca. 

Come la pensano gli emi¬ 
grati non è un mistero per 

I nessuno. Anche una parte 
del nostri connazionali, co¬ 
stretti dalle precarie circo- 

I stanze a rinunciare con di¬ 
spiacere al voto, hanno scrit¬ 
to a l’Unità e alle famiglie 

I per esternare in qualche mo¬ 
do la loro esultanza per il 
successo del nostro Partito 

( e di quelle forze politiche 
che non si limitano a ri¬ 
chiamarsi, ma si battono 

I concretamente, giorno per 
giorno, per aprire, costruire, 
la strada al socialismo. E' 

I stata, quindi, prima di tut 
to, una scelta ideale, non 
dettata solamente da motl- 

I vi contingenti. 

Certo, gli emigrati hanno 
espresso anche un voto di 

I condanna per ciò che i par¬ 
titi di governo non hanno 
saputo o voluto fare per 

I creare le condizioni favore¬ 
voli ad un loro graduale 
riassorbimento nelle ottiri- 

I tà produttive del Paese. Con 
i loro occhi, hanno visto, 
net treni che li riportavano 

I in Germania, altri emigra¬ 
ti, nuovi compagni di sven¬ 
tura che il ccntro-simstra 
non ha fatto a tempo a oc- 

I capare nelle fabbriche im¬ 
postate per le elezioni nel 
Meridione e nelle regioni e- 

I conomicamente arretrate. 

Il loro voto vuol conte¬ 
stare l’incuria, il disinteres- 

I se, l'indifferenza che il go¬ 
verno ha dimostrato per la 
condizione umana e sociale 
degli emigrati. Esprime la 

I richiesta di mutamento di 
rotta anche per ciò che ri¬ 
guarda la trattazione dei 

I problemi connessi alla loro 
permanenza all'estero. Esi¬ 
gi una diversa valutazione 
det loro bisogni assistenzia- 

I li. una maggiore sollecita¬ 
zione ad accogliere o:uste 

• >.'•(. « »- *».« > • • f* ■ 

I cedenti hanno lascuito dor¬ 
mire nei cassetti di un qual¬ 
siasi ministero. 

I l nostri connazionali in 
Germania sono preoccupali 
per la situazione economica 
di quel Paese, ancora con- 

I ralescente per la crisi con¬ 
giunturale dello scorso an¬ 
no. Anche se la disoccupa- 

I lare, così come sembra 
rientrare l’effetto negative 

I dell'abolizione del lavoro 
straordinario, permane la 
minaccia di un ulteriore di¬ 
vario tra prezzi e salari, 

I malgrado la controffensiva 
dei sindacati tedeschi per 
imporre al padronato l'm- 

I clusione in contralto delle 
agevolazioni extra tariffa. 
Vna minaccia che tn parte 
si è già trasformata tn un 

I danno reale, risto che le ri¬ 
messe dei lavoratori italia¬ 
ni dalla Repubblica federa- 

I le tedesca hanno registrato 
una brusca flessione. 

BRUNO BIGAZZI 


SVIZZERA 


Per il pieno riconoscimento \ 
dei diritti degli emigrati | 


Il risultato del voto del 
19 e 20 maggio, ormai, è 
acquisito. Acquisito, anche, 
e ampiamente riconosciuto 
è 11 notevole contributo da¬ 
to alla brillante vittoria del 
PCI e delle sinistre unite 
dagli emigrati, tra cui 220- 
230 mila italiani in Svizze, 
ra, la metà circa di quanti 
sono tornati per le elezio¬ 
ni, secondo un calcolo rea¬ 
le quanto prudenziale. 88 
treni straordinari, sdoppia¬ 
menti e rafforzamenti di 
quelli ordinari, numerosi 
pullman dalla Svizzera Ro- 
manda, migliaia e migliala 
di automobili cariche: que¬ 
ste sono soltanto alcune 
deile cifre che testimoniano 
del fallimento, totale sul 
plano politico, della « ope¬ 
razione freno » montata a 
Roma e a Berna nel tenta¬ 
tivo di impedire agli emi¬ 
grati di venire in Italia a 
votare. 

Nonostante le limitazioni, 
i ricatti, gli impedimenti 
nel rilascio dei permessi 
per assentarsi dal lavoro, 
a dispetto dell'espulsione di 
un deputato del Parlamen¬ 
to italiano, di perquisizioni, 
intimidazioni, perfino del 
sequestro di vario materia¬ 
le tra cui copie di un gior¬ 
nale edito in lingua italia¬ 
na dal Partito svizzero del 
lavoro, il tutto a opera del 
bupos dell’avv. Amstein e 
del capo del dipartimento 
di giustizia e polizia di Ber- 
na, il democristiano von 
Moos; nonostante tutto ciò, 
dunque, i comunisti hanno 
fatto egualmente la campa¬ 
gna elettorale tra gli emi¬ 
grati nella Confederazione 
elvetica, rifiutando di accet¬ 
tare che tale diritto fosse 
riservato unicamente alla 
Federazione socialista ita¬ 
liana in Svizzera e ai ga¬ 
loppini elettorali della DC 
presenti nelle Missioni, nel¬ 
le ACLI e perfino nei Con¬ 
solati. La giustezza della 
nostra posizione è stata 
confermata dalla larga ri¬ 
spondenza avuta dal motto 
« Un voto per cambiare le 
cose - Un voto per ritorna¬ 
re a tra centinaia di mi¬ 
gliaia di connazionali. E la 
cifra dei rientrati, il nume¬ 
ro delle bandiere rosse cu¬ 
cite per l’occasione, quello 
del cartelli * Torniamo a 


votare PCI », l'entusiasmo 
che regnava sul « treni ros¬ 
si » sono Indici parecchio 
significativi. 

Se è difficile credere che 
I bupos elvetici digeriscano 
bene la sorpresa —- e la 
sconfitta — è altrettanto 
difficile pensare che 1 risul¬ 
tati del volo del 19 e 20 
maggio non debbano avere 
un’eco anche tra gli italiani 
In Svizzera. Non è pensa¬ 
bile e tanto meno accetta¬ 
bile che una cosi larga fet¬ 
ta dell'emigrazione itallann 
nell’Europa occidentale (ol¬ 
tre 800 mila persone tra re¬ 
sidenti. lavoratori in pos¬ 
sesso del permesso di sog¬ 
giorno e stagionali, su circa 
due milioni e mezzo in to¬ 
tale) possa continuare a su¬ 
bire una condizione di di¬ 
scriminazione. 

la vittoria delle sinistre, 
l’aumentata forza parla 
mentare del comunisti e 
dei socialisti unitari e de¬ 
gli indipendenti di sinistra 
saranno un valido sostegno 
nlla rivendicazione degli ita 
Mani In Svizzera 1 quali pre¬ 
tendono di vedere ricono¬ 
sciuti pienamente i loro di¬ 
ritti democratici e politici. 
Visto che esistono le mis¬ 
sioni cattoliche e le ACLI, 
visto che esiste una Federa¬ 
zione socialista unificata, 
non si vede perchè non deh 
bano avere diritto di esi¬ 
stenza altre organizzazioni 
politiche degli emigrati. 
Per firmare la Dlchiarazio 
ne dei diritti deH’uomo. il 
governo federale dovrà ri 
vedere la Costituzione elve¬ 
tica: la riveda anche tenen¬ 
do conto di quest’aura esi¬ 
genza. 

D’altro canto, organismi 
di massa come le Colonie 
Ubere Italiane han fatto 
buona prova di sè in questi 
mesi, proprio in direzione 
della difesa dei diritti de¬ 
mocratici degli emigrati. Le 
oltre 100 assemblee organiz¬ 
zate nella settimana dal 5 al 
12 maggio ne sono buona 
testimonianza. Occorre, 
adesso, estendere e raffor¬ 
zare queste organizzazioni, 
cosi come è necessario che 
1 lavoratori italiani aderi¬ 
scano In misura maggiore 
ai sindacati elvetici: pro¬ 
prio per renderli più forti 
hella difesa degl! interessi. 
degli emigrati. (La.) - 


FRANCIA 


-■ I . 


Hanno votato nel 
segno dell’unità 


« Il voto degli emigrati 
in Francia, politico o di 
protesta? ». Cosa si vuol 
contrabbandare con questa 
distinzione che dal video 
della TV e dalle colonne 
della stampa battuta 11 19 
maggio, 11 padronato cerca 
di far passare come 'ma 
analisi del voto della emi¬ 
grazione? Diciamo subito 
che il termine ■ protesta » 
non dispiace nè a noi nè 
agli emigrati. Verso una 
classe dirigente antica ed 
un « moderno » governo di 
centro-sinistra che hanno 
causato a milioni di lavo¬ 
ratori Italiani, fra Inenar¬ 
rabili difficoltà, la ncprca 
di lavoro per sfamarsi e 
sopravvivere in terra stra¬ 
niera, come non può mani¬ 
festarsi la protesta? 

Ma forse la squaliflcazio- 
nft del voto dell’emigrato 
vuol giustificarsi in quanto 
nega soltanto e non costrui¬ 
sce. è solo contro e non per 
qualche cosa. Quale assur¬ 
do, quale ignoranza! Vada¬ 
no In Francia. 1 socialde¬ 
mocratici. 1 democristiani, 
a fare questo vacuo discor¬ 
so. Ascoltino qualche loro 
sfortunato attivista che nel¬ 
la campagna elettorale è 
stato tra gli emigrati. Gli 
emigrati sapevano, e lo di¬ 
cevano. che sarebbero venu¬ 
ti a votare contro i respon¬ 
sabili delia loro situazione 
e per coloro che davano 
una diverrà prospettiva. 

Il legame dei lavoratori 
Italiani con la classe ope¬ 
rala francese, la loro par¬ 
tecipazione attiva a tutte i# 
lotte di classe, la loro ade¬ 
sione a] Partito comunista 
francese o alla sua politica, 
la loro appancnenza alla 
Confederazione generale del 
.avoco e .a partecipazione 
alle commissioni interne di 
fabbrica hanno accelerato 
la maturazione politica an¬ 
che degli strati originaria¬ 
mente piu arretrati di pro¬ 
venienza contadina. Si so¬ 
no, con l'andare degli anni, 
qualificati di pari passo, 
professionalmente e politi¬ 
camente. Migliaia di rifu- 
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fascismo che fin dal suo 
sorgere trovarono asilo po¬ 
litico in Francia, sono sta¬ 
ti i maestri e l quadri di¬ 
rigenti della successiva emi¬ 
grazione economica. 

Questi, alcuni elementi 
che spiegano, a chi vuole 
intendere, la lezione del 19 
maggio. la qualità del voto 
dell’emigrazione. Ad essi, si 
aggiunge la esperienza vis¬ 
suta dal nostri lavoratori tn 
un Paese, in questi ultimi 
anni, che vede realizzarsi, 
con successo, la politica 
unitaria del Partito comu¬ 
nista francese con raccordo 
di questo con la Federazio¬ 


ne delle sinistre. Non è sta- | 
to. quindi, molto difficile | 
per 1 nostri emigrati, con 
quell’esempio sotto gli oc- | 
chi, capire la prospettiva 1 
che 11 Partito comunista Ita- * 
liano dà alla politica Italia- ■ 
na. con l'acocrdo con il I 
PSIUP, e l’appello di Par- I 
ri per l'unità delle forze di 
sinistra laiche e cattoliche I 
per un’alternativa al centro- | 
sinistra Votare PCI per gli 
emigrati italiani in Francia ■ 
è stato questa volta, come I 
non mai. come votare PCF ■ 
da parte dei loro rompa- > 
gnl di lavoro francesi’ là. I 
contro il potere personale; * 
qua. contro la sopraflazio ■ 
ne democristiana: due potè- | 
ri conservatori da sconfig 
gere per una prospettiva so- I 
cialista. I 

Questo, pensavano 1 no- . 
stri emigrati alla vigilia | 
della partenza per l’Italia, 
pronosticando 1 10 milioni I 
di voti a sinistra! Ed han- • 
no avuto ragione, con il Io _ 
ro fiuto politico. Certo, di | 
non minore importanza è | 
sta'o il lavoro svolto dal 
nostro partito. Il continuo I 
legame stabilito con gli emi | 
grati dalle nostre organiz¬ 
zazioni centrali e penfen I 
che, tra eletti ed elettori. | 
tra chi non ha mal cessato 
di battersi per I loro dirit- | 
ti immediati, tenendo aper- I 
ta la soluzione del fenome- " 
no emigratorio, contro il ■ 
governo che lo considerava I 
un buon affare politico ed * 
economico. Un contributo ■ 
fraterno • di primo plano I 
è venuto dal PCF, dal suol ■ 
eletti, dalla CGT, dalle am- - 
ministraxioni comunali e I 
provinciali di sinistra, per ■ 
sostenere il diritto dei no- . 
stri lavoratori alla conees- I 
s:one del wm»c tn rial 1 

vnro per recarsi a votare, 
per facilitare la loro parten- ■ 
za, arricchendo di significa- S 
to intemazionale la bara- * 
gi:a del 19 maggio, e dazi- ■ 
do coscienza dèlia indivisi I 
b:l:;a e della funzione euro- | 
pea delia lotta di classe nei 
nostri Paesi. I 

Per tutto questo, questa Q 
volta, sopportando sacrifici 
s disagi, sarebbero venuti I 
in numero maggiore a vo I 
tare se non fossero stati 
impediti dallo sciopero ee- | 
aerale delle ferrovie fran- I 
cesi che ha bloccato il loro * 
rientro dalla sera del 17 a 
maggio. Com'è noto. Il per- I 
sistere dell'agitazione ha I 
create una situazione di _ 
grave disagio anche per il I 
ritorno di coloro che sono I 
riusciti a raggiungere in ■ 
tempo l’Italia e a compie- a 
re il loro diritto di elettori. | 
Ed il governo Italiano, an- | 
che in questo caso, ha di¬ 
mostrato la sua tnsensfbi- ■ 
liti. i 

PAOLO DIODAT1 I 
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PAG. 6 / marche - Umbria 

Studenti e operai di Urbino uniti 


l'Unità / venerdì 31 maggio 1968 


Vigorosa protesta contro 
violenze della 



Venti membri del movimento studentesco denun¬ 
ciati arbitrariamente per i danneggiamenti com¬ 
piuti dai neofascisti • Solidarietà con gli studenti e 
gli operai arrestati delle altre città. L’assemblea 
al Magistero e il lunghissimo corteo in città 

Nostro servizio 


URBINO, 30 

Studenti universitari e medi, 
professori, operai e contadini 
hanno dato vita, ieri pomerig¬ 
gio, per le vie di Urbino ad 
una possente manifestazione 
contro la brutale repressione 
poliziesca che in quest’ultimo 


Gli «onesti 
lavoratori » 
di S. Elpidio 

Per 11 Messaggero gli inne¬ 
sti lavoratori » no» sono i 
carolai (li Mante Urano, (li 
Porto S. Pipiti io o di Cor- 
ridnnia. non sono i conta 
dini di Hnnaparte, di Lcopurt i 
o della Santa Casa di Loreto. 
Non sono neppure pii operai 
licenziati (dopo la elezioniJ 
dalla EKO di decanati: sono 
i biscazzieri presi con le ma¬ 
ni nel sacco dalla Polizia 
Giudiziaria in una lussuosa 
villa di Porto S. Elpidio. 

Le cronache hanno riferito 
che pii arzenti hanno fatto ir¬ 
ruzione in una bisca clande¬ 
stina sequestrando dieci mi¬ 
lioni di flches di vano taplio 
iloriche una quarantina di 
milioni di lire in contanti e 
in assenni. Al mapistratn. in 
conseguenza di quanto sopra, 
sono state denunciate undici 
persone. Ogni pi ornale ha for¬ 
nito particolari minuziosi sul 
le varie fasi della t brillante 
operazione ». II pioraale dei 
Perrone, però merita, fra 
tutti, una particolare citazio¬ 
ne. 

Sì. perché il nostro oltre 
a Jornire accuratissimi det¬ 
tatili dell'irruzione di polizia 
si allarga a commenti socio¬ 
logici e scrive: « Larghissi¬ 
ma parte della popolazione 
della cittadina industriale ha 
salutato con soddisfazione la 
brillante operazione condotta 
dall'Arma che ha stroncato 
un'attività non solo proibita 
dalla legge ma che costitui¬ 
sce un pericolo sociale per¬ 
ché molti onesti latratori 
possono sperperare, in breve, 
sudati guadagni e risparmi 
sottraendoli alle proprie fa 
miglie ». 

Capito. E poi andate a dire 
che i comunisti non sono dei 
€ bari » (tanto per stare al¬ 
l'argomento...). Macché ope¬ 
rai con salari coloniali o con¬ 
tadini poveri o disoccupati o 
emigrati! Gli onesti lavora¬ 
tori sono quelli. Si alzano al¬ 
le due dopo mezzogiorno poi 
vanno al Circolo a fare due 
chiacchiere sulla inopportu 
nità di dare aumenti ai propri 
dipendenti, verso sera gran 
zana (gli uomini comuni ce¬ 
nano) indi indossano l'attil¬ 
lato smoking foderandolo con 
s blocchetti degli assegni. Po¬ 
scia fanno tirar fuori la Mer¬ 
cedes e si fanno portare al¬ 
ta villa dove li aspetta il ta¬ 
volo verde. L'estenuante gior¬ 
nata (ovvero nottata) termi¬ 
nerà alle 6 del mattino: a 
quell'ora ci sarò chi amà 
vinto € lavorando » 30 miiio 
.ni e chi li arra perduti. Tutti 
insieme negheranno ai propri 
dipendenti le 100 lire di au¬ 
mento. 

Glieli raccomandiamo a 
11 Messaggero questi onesti 
lacoratori. Se li tenga pure. 
Ma non si scandalizzi 11 
Messaggero se poi gli altri 
lacoratori. quelli r eri. non lo 
ascoltano nelle elezioni, se 
intano contro il suo partito 
preferito: a P. S. Elpidio. 
dove é stata scoperta la bi¬ 
sca. il PCI è passato da 3.161 
roti del '63 a -1.123 del 13 
maggio. Il partito dei Pcrro- 
ne. Io PC. è stata seminata 
per la straba: ' *• ■ 

poco più della metà dei voti 
comunisti! 


periodo si è accanita in tutta 
Italia contro pacifiche manife¬ 
stazioni di studenti, operai e 
contadini. 

Anche qui a Urbino la po¬ 
lizia non si ò smentita: oltre 
30 membri del movimento stu¬ 
dentesco sono stati in questi 
giorni denunciati per atti che 
non hanno nemmeno commes¬ 
so — si parla di danneggia¬ 
menti alle attrezzature della 
università — e che invece so¬ 
no da attribuire a gruppi di 
neofascisti. 

Contro questo assurdo at¬ 
teggiamento del commissaria¬ 
to di polizia di Urbino e in 
solidarietà con le centinaia e 
centinaia di studenti e operai 
arrestati a Pisa, a Valdagno, 
a Torino, a Roma, a Palermo, 
in Sardegna, è stata organiz¬ 
zata la manifestazione dì ieri 
pomeriggio. 

L’appuntamento era per le 
17.30 nell’aula sesta della fa¬ 
coltà di magistero. Ma molto 
prima la grande aula non era 
più in grado di accogliere tut¬ 
ti gli studenti universitari e 
medi, i professori, gli operai, 
i semplici cittadini die vole¬ 
vano assistere alla assemblea 
generale. Alcuni rappresentan¬ 
ti del movimento studentesco 
hanno riassunto le lotte svol¬ 
tesi in questo anno accade¬ 
mico all’ateneo urbinate. « Ab¬ 
biamo imparato più in questi 
sei mesi di lotta che in 15 
o 20 anni di scuola ». è stato 
detto diverse volte dagli stu¬ 
denti. Tra un intervento e l’al¬ 
tro un gruppo del Nuovo Can¬ 
zoniere italiano cantava can¬ 
zoni operaie di protesta. Sono 
cosi risuonate nell’aula sesta 
le parole e le note di Scuola 
di classe. Gettiamo a mare le 
basi americane. Bandiera ros¬ 
sa, Ritorniamo a valle Giulia, 
e tante altre. 

Alla fine dell’assemblea è 
stato proiettato il cinegiornale 
n. 4 della serie Terzo canale 
dove si documentano le vio¬ 
lenze della polizia romana a 
Valle Giulia. Un lungo applau¬ 
so ha accolto le immagini che 
mostrano la polizia in difficol¬ 
tà addirittura indietreggiare 
per cercare riparo, in seguito 
alla reazione rabbiosa degli 
studenti aggrediti proditoria¬ 
mente da carabinieri e cele¬ 
rini. Poi l'assemblea è stata 
sciolta. 

Un corteo è stato formato 
nel piazzale antistante l’uni¬ 
versità degli studi poi sfilato 
tra due ali di folla per via 
Veneto, via Lavagine, via Bra¬ 
mante. via Raffaello fino ad 
arrivare in piazza della Re¬ 
pubblica dove altri operai, stu¬ 
denti, e semplici cittadini at¬ 
tendevano. Davanti a tutti sta¬ 
va una lunga bandiera rossa 
portata da una decina di gio¬ 
vani; poi seguivano altre ban¬ 
diere rosse, I vessilli del Fron¬ 
te di Liberazione nazionale nel 
Sud Vietnam, delia Repubbli¬ 
ca democratica del Nord Viet¬ 
nam; e, ancora centinaia di 
cartelli. 

In piazza delia Repubblica, 
gremita di operai, contadini, 
studenti, semplici cittadini 
hanno parlato Lucio Pala, uno 
dei leader del movimento stu¬ 
dentesco urbinate, Blandini, 
Umberto Piersanti, Gianfranco 
Bertolo. « Non è mettendo in 
galera qualche esponente che 
si può fare morire il movimen¬ 
to studentesco, anzi da questo 
il movimento risulterà raffor¬ 
zato », è stato detto. 

Ha parlato anche un gio¬ 
vane studente medio di Riml- 
ni. Franco Perugini, che ha il¬ 
lustrato la situazione del mo¬ 
vimento studentesco nella sua 
città dove ultimamente alcuni 
licei e istituti sono stati oc¬ 
cupati dagli studenti. Il pro¬ 
fessor Mario Miegge ha porta¬ 
to l’adesione del Sindacato na¬ 
zionale scuola aderente alla 
CGIL. 

A tarda sera la manifesta¬ 
zione si è chiusa col grido di 
« Francia rossa », « Francia 

rossa ». 

Alberto Ridolfi 



Per decisione dei tre sindacati operai 

Si intensifica la lotta 
allo iutificio di Terni 


A partire da oggi il lavoro sarà sospeso per 4 ore per 
turno - Ferma replica agli industriali: «Siete voi 
che non rispettate il contratto» - intollerabile di¬ 
scriminazione nell’erogazione del premio aziendale 


Due aspetti della forte manifestazione di Urbino 


I sindacati 
sentono 
i lavoratori 
sull'accordo 
con la Terni 

TERNI, 30. 

La trattativa tra la Terni la 
FIOM. FIM e UIL. sulla ver¬ 
tenza aperta all’Acciaieria si è 
conclusa stamane alle sei dopo 
2-i ore ininterrotte di discussi» 
ne cominciate ieri mattina e 
proseguite nella nottata. 

Si è profilata la possibilità di 
raggiungere un accordo positivo 
su tutti i problemi posti dai sin¬ 
dacati e sui quali gli operai 
hanno scioperato per quattro 
giornate. 

I punti di accordo riguardano 
tanto la parte normativa che 
quella salariale, dall’ambiente di 
lavoro alla quarta squadra, alla 
programmazione delle ferie, al¬ 
le festività, al lavoro domeni¬ 
cale. al premio di produzione. 

I tre sindacati, prima di fir¬ 
mare racconto si sono riservati 
di sentire il parere degli operai 
così corno hanno fatto nel corso 
di tutte le lunghe trattative. 

Domani venerdì alle 9 e alle 
17 sono convocate le due assem¬ 
blee operaie alia sala Manassei. 
Se sindacati e o|K*rai esprime¬ 
ranno unitariamente un giudi/iu 
positivo sui risultali raggiunti 
nella trattativa, si andrà, al- 
l’inizio (iella settimana pro.s-.i- 
ma. alla iierfezione e alia firma 
dell’acrorrìo. 


Ascoli: la curiosa relazione al bilancio di previsione 


L'acqua manca ma il Consorzio 
ignora le vere responsabilità 


Un « acquedotto elettorale » tirato come 
un elastico - Bisogna reperire nuove sor¬ 
genti anziché dar la colpa agli «sprechi» 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO, 30 

Abbiamo sotto gli occhi un 
resoconto dell'assemblea del 
Consorzio idrico che ha di¬ 
scusso il bilancio di previsio¬ 
ne per l'anno 1968. 

A parie i dati statistici, ci 
pare necessario sottolineare 
alcuni punti fondamentpli del¬ 
la relazione. 

Il primo di tutti è quello 
in cui si dice a tutte lettere 
che l'attuale carenza del rifor¬ 
nimento idrico è a dovuta, co- 
m’è noto, all'aumento elevato 
delle utenze e dei consumi ». 
In sostanza il Consorzio non 
solo non dice una parola per 
rilevare la gravità delle ca¬ 
renze, più volte da noi segna¬ 
late e denunciate, ma addirit¬ 
tura le attribuisce * all’au¬ 
mento dei consumi e delle 
utenze » e, soprattutto, non 
si pone alcuna sostanziale pro¬ 
spettiva di soluzione in ma¬ 
teria. 

E’ senza dubbio vero che 
sono aumentati le utenze e i 
consumi, ma non nel senso 
che intende prospettare il 
Consorzio, cioè di un certo 
numero di rubinetti in più. 
lasciati magari aperti. Baste¬ 
rebbe citare le decine di fra- 


Dopo il compatto sciopero di ieri 


Cartiere Miliani: i sindacati 
per il proseguimento della lotta 


ANCONA, 30 

Lo sciopero delle mae¬ 
stranze degli stabilimenti 
di Fabriano. Castelraimon- 
do e Pioraco delle Cartie¬ 
re Miliani avvenuto oggi 
è pienamente riuscito. La 
manifestazione è stata de¬ 
cisa dal Comitato Intersin¬ 
dacale delle province di 
Ancona e Macerata — al 
quale aderiscono la CGIL, 
1UIL e la CISL — nella 
riunione del 24 scorso ove 
è stata presa in esame la 
situazione del complesso 
cartario, 

I sindacati di categoria, 
dopo questa prima azione, 
decideranno le modali¬ 
tà del proseguimento del¬ 
la lotta nei giorni succes¬ 
sivi. 

I motivi che hanno in¬ 
dotto 1 lavoratori a scen¬ 
der* in sciopero sono ab¬ 


bastanza noti ma ritenia¬ 
mo ricordarli a sommi 
capi. 

La direzione dell’Azien¬ 
da (retta da capitale pa¬ 
rastatale, in essa conflui¬ 
scono fondi dellTNA, del- 
l’INPS del Banco di Na¬ 
poli e del Poligrafico del¬ 
lo Stato) anziché seguire 
la strada del riconoscimen¬ 
to delle esigenze contrat¬ 
tuali dei lavoratori e del¬ 
lo sviluppo dell’azienda 
stessa persiste in una po¬ 
litica restrittiva sul pia¬ 
no contrattuale negando, 
altresì, il ripristino delle 
competenze integrative che 
i lavoratori godevano già 
da diversi anni. Essa si 
rifiuta di prendere in esa¬ 
me la questione dei premi 
di produzione e di rive¬ 
dere, aggiornandoli, i cot¬ 
timi. 

Inoltre continua a perse¬ 


guire una linea suicida sul 
piano del mantenimento 
dell'azienda con una gra¬ 
duale e costante diminu¬ 
zione degli occupati, spe¬ 
cie negli stabilimenti di 
Castelraimondo e di Pio¬ 
raco. 

I lavoratori, oltre a ri¬ 
vendicare quanto è dovu¬ 
to loro a norma di con¬ 
tratto. chiedono una ri¬ 
strutturazione qualificata 
del capitale azionario del¬ 
la Società « Miliani », 
con l’intervento soprattut¬ 
to dellTRI, affinché si pos¬ 
sa realizzare una nuova di¬ 
rezione; di sviluppare tec- 
cnologicamente il comples¬ 
so nella sua globalità a se¬ 
conda delle particolari si¬ 
tuazioni dei tre stabili- 
menti; di salvaguardare la 
occupazione e il salario te¬ 
nendo conto degli svilup¬ 
pi economici della regione. 


zioni che un mese fa hanno 
protestato per la mancanza 
d’acqua per rendersi conto 
che il vero motivo della ca¬ 
renza è un acquedotto nato 
vecchio e strumentalizzato 
dalla politica de. L’acqua del 
Pescara è finita dappertutto, 
con infiniti nuovi allacci, sen¬ 
za che alcuno si preoccupasse 
di reperire invece nuove sor¬ 
genti. E' successo così che 
l’acquedotto, tirato come un 
elastico, non basta ora più 
a nessuno e, anzi, non è arri¬ 
vato neppure nelle frazioni, 
a pochi chilometri dal capo¬ 
luogo. 

Di queste cause fondamen¬ 
tali la relazione non fa cenno, 
anche se non può fare a meno 
di riconoscere una « carenza » 
di cui tuttavia distorce il si¬ 
gnificato, rinunciando cosi 
per « solidarietà » politica a 
giocare delle buone carte per 
il reperimento di quelle nuo¬ 
ve sorgenti che sono oggi in¬ 
dispensabili e che richiedono 
una spesa di una decina di 
miliardi. 

Inoltre il relatore si è preoc¬ 
cupato di avanzare fin d'ora 
la prospettiva di un prossi¬ 
mo aumento delle tariffe. Di 
tale annuncio deve aver tut¬ 
tavia avvertito, almeno per 
ora. una pesante vergogna poi¬ 
ché ne ha momentaneamente 
rinviata l'attuazione « in con¬ 
siderazione delle attuali ca¬ 
renze ». 

L’altro elemento della rela¬ 
zione che appare abbastanza 
curioso (se ci si consente 
l’espressione data la gravità 
del problema) è quello in cui 
si afferma che per « eliminare 
gli sprechi » sarà * opportuno 
creare un servizio ispettivo ». 
Sembra di essere tornati alla 
propaganda di memoria bel¬ 
lica. a quanto pare, dato che 
di questo criterio si fa addi¬ 
rittura una massiccia campa¬ 
gna pubblicitaria, con tanto 
di manifesti. 

Il fatto è tanto più grave 
se sì pensa che 1 ’ * acque¬ 
dotto elettorale », così defi¬ 
nito per essere servito inte¬ 
ramente agli scopi politici 
della DC, dovrebbe ora ser¬ 
vire per occultare le vere re¬ 
sponsabilità addossandole agli 
« sperperi » di taluni. Ma chi 
è che « spreca »? Esistono 
« prelievi abusivi », dice la re¬ 
lazione. Cioè chi non ha l’ac¬ 
qua va a prendersela alla fon¬ 
tana, come diceva un mani¬ 
festo del Consorzio affisso 
l'estate scorsa a S. Benedetto, 
in piena stagione estiva. E che 
dovrebbe fare chi, come gli 
abitanti delle frazioni o come 
gli abitanti degli ultimi piani 
dei palazzi di Ascolt, non vede 
l’acqua che per poche ore o 
addirittura affatto? 

m. s. 


Una donna a Fabriano 


Muore mentre attende 
il ricovero INAM 


ANCONA, 30. 

Una anziana donna è morta 
a Fabriano mentre si accin¬ 
geva a farsi rilasciare dall’uf¬ 
ficio INAM l'autorizzazione per 
il ricovero all'ospedale civile. 

E' stata colta da collasso 
cardiocircolatorio a poche die¬ 
cine di metri di distanza dalla 
sede dellTNAM ed è deceduta 
all'istante. La poveretta — Ma¬ 
ria Bartocci, di anni 67 — era 


Colonie per i figli 
degli artigiani 

ANCONA, 30. 

Come negli scorsi anni il con¬ 
siglio di amministrazione della 
cassa mutua artigiani ha deli¬ 
berato di consentire l'avvio di 
cento bambini alle colonie ma¬ 
nne e montane. 

La domanda in carta sempli¬ 
ce. corredata da certificato me¬ 
dico attestante la necessità del¬ 
l'invio in colonia, deve essere 
presentala entro e non oltre il 
15 giugno 1968 alla cassa mutua 
artigiani di via Palestra 7, .An¬ 
cona. 


scesa a Fabriano, con un auto¬ 
bus, dalla frazione Campodoni- 
co ove abita. Da alcuni giorni 
sentiva seri disturbi e voleva 
farsi curare in ospedale. Per 
la prima volta doveva sbriga¬ 
re le pratiche burocratiche. 
|M>i si sarebix? veduto. 

Si dirà che è stata la fata¬ 
lità. che la povera Bartocci po¬ 
teva essere colta da collasso 
anche su un Ietto di ospedale 
e morire egualmente. Siamo 
sul terreno delle supposizioni. 
Ma. ciò che noi vogliamo sot¬ 
tolineare è la lentezza, la in¬ 
tempestività. i metodi burocra¬ 
tici che caratterizzano l'organiz¬ 
zazione assistenziale. Quante 
ore perdute davanti agli spor¬ 
telli dellTNAM. quante file, 
quante volte bisogna rifare le 
pratiche, rifare iad omanda. 

Maria Bartocci si sentiva ma¬ 
le e si accingeva, suo malgra¬ 
do. ad inserirsi negli incredibili 
ingranaggi dellTNAM. Ad un 
certo punto, non ce l'ha fatta 
p.ù a camminare. Si è affac¬ 
ciata ad una osteria, ha chie¬ 
sto una sedia. Una donna l'ha 
aiutata. Maria Bartocci si è 
seduta e subito dopo è morta. 
Ora non avrà più bisogno della 
< sacra autorizzazione » del- 
ITNA.vI per farsi ricoverare in 
ospedale! 


TERNI, 30. 

La lotta allo «Iutificio di Ter¬ 
ni continua. 1» hanno deci¬ 
so i tre sindacati di catego¬ 
ria - CGIL. CISL. UIL - 
disponendo che a partire da 
domani, venerdì, i lavoratori 
sospendano il lavoro per 4 
ore per turno. 

In relazione alla nota dira¬ 
mata dall’Associazione Indu¬ 
striale di Terni riguardante 

10 sciopero e la vertenza in 
atto allo «Iutificio, le tre se¬ 
greterie provinciali CGIL. 
CISL, UIL hanno replicato 
con la seguente nota: 

« La Associazione Industriali 
indica solo un articolo del 
Contratto Collettivo Nazionale 
di lavoro cioè quello relativo 
all’impegno delle parti di ri¬ 
spettare lo stesso. I Sindacati 
dei Lavoratori sono perfetta¬ 
mente d’accordo sul rispetto 
del contratto. E (pii clic sor¬ 
ge il primo problema in (pian¬ 
to. a nostro giudizio, l'azien¬ 
da non rispetta lo stesso con 
palesi violazioni agli art. 17- 
18-19. 

« Dall’art. 17 si rileva in¬ 
fatti che non è necessario au¬ 
mentare il carico di macelli¬ 
ne per variare l’impegno dei 
lavoratori. Infatti se si cam 
bia il tipo di prodotto le ri¬ 
sultanze della produzione va¬ 
riano e sempre noll'art. 17 
si parla proprio, in premessa, 
di variazioni sulle risultanze 
della lavorazione. 

t All’alt. 17 sulla assegna¬ 
zione del macchinario fa se¬ 
guito Fari. 18 sulla lavorazio¬ 
ne a cottimo. Quando si ri 
chiede ai lavoratori, con si¬ 
stemi più o meno contrat¬ 
tuali. una predeterminala 
produzione e prestazione, le 
stesse portano automatica- 
mente ad aver diritto al trat¬ 
tamento di cottimo. Quindi 
non è una pretesa dei Sinda¬ 
cati. ma dovrebbe essere la 
legittimazione di uno stato 
di fatto esistente e verifica- 
bile. 

« L’Associazione Industriali 
dice che esiste un premio 
aziendale, ed è vero, ma io 
dice la stessa Associazione, 

11 premio viene erogato ai la¬ 
voratori "più meritevoli”. E’ 
il fatto dei "lavoratori più me¬ 
ritevoli” che non ci convince 
in quanto tutto ciò significa 
discriminare tra i più o me¬ 
no ossequienti, tra i lavora¬ 
tori. ai voleri aziendali. 

Nella nota degli Industriali 
si dimentica, volutamente, che 
i livelli salariali medi esi¬ 
stenti allo «Iutificio sono del¬ 
l’ordine di 45.000 50.000 lire 
mensili. 

'T A questo punto ri chie¬ 
diamo e chiediamo alla pub¬ 
blica opinione dove sia l’in¬ 
giustificata azione dei sinda¬ 
cati c dei lavoratori, cosi co¬ 
me denunciato dalla Associa¬ 
zione Industriali, laddove si 
consideri, come dice la nota 
più volte ricordata, che dal 
1953 non sono avvenuti ammo¬ 
dernamenti del macchinario. 
E col progresso tecnologico 
avvenuto in tutti questi anni 
come fa Io «Iutificio a regge¬ 
re la concorrenza? La rispo¬ 
sta è una sola: lesinando sul¬ 
le paghe e aumentando i rit¬ 
mi di lavoro con le conse¬ 
guenze facilmente immagina¬ 
bili per i lavoratori ». 


I vigili di Ancona 
al campionato 
di calcio a Bari 

ANCONA. 30. 

Anche quest’anno i vigili ur¬ 
bani della nostra città pre.n ie- 
ranno parte al campionato fa¬ 
llano di calcio tra rapore-oma- 
tivc dei Corpi comunali. Linte- 
ressante competizione si svolge¬ 
rà a Bari dal 3 al 9 giugno 
prossimo. 


Assegnati i 
fotografico 


premi del concorso 
sul lago Trasimeno 


La mostra sarà inaugurata il 2 giugno a Passigna- 
il 16 giugno la premiazione dei vincitori 


no: 


PERUGL4. 30. 

Il 2 giugno alle ore 11 ver¬ 
rà inaugurata in Passionano 
sul Trasimeno la « Mostra 
concorso nazionale di fotogra¬ 
fia artistica » indetta ed or¬ 
ganizzata dalla locale Pro- 
Loco ed avente per tema «Il 
lago Trasimeno nei suoi aspet¬ 
ti paesaggistici, sociali ed 
economici ». 

Il concorso ha avuto un ot¬ 
timo successo sia per il nu¬ 
mero dei partecipanti che 
per l'alto valore dei lavori 
presentati. 

La Giuria composta dal 
Com.te Eduardo Acton, Prof. 
Franco Levi, Dott. Ottorino 
Guerrieri, Prof. Pietro Fren- 


guelli. Rag. Mario Bencive- 
gna, ha proceduto all'asse¬ 
gnazione dei seguenti premi 
della Categoria Bianco c Ne¬ 
ro: 1. premio a Paolo Ficola 
per « Barcaiolo »; 2. premio 
ad Augusto Bastianini per 
« Padule »; 3. premio ad Aldo 
Bartoccini per « Ultime luci »; 
4. premio a Marcello Cimcchi 
per « Cerchi »; 5. premio a 
Rino Pietrelli per « Tramon¬ 
to sul Trasimeno ». 

Menzionati per eventuali 
attestati: Giancarlo Santini; 
Francesca Rosignoli; Ilario 
Ciumelli; Paolo Ficola; Gian¬ 
carlo Rosini; Marcello Cinic- 
chi; Aldo Baxtoccioni; Bario 
Ciumelli. 


Per la categoria a Colore: 
i. premio a Renzo Zoppitelli 
per « Trasimeno n. 4 »; 2. pre¬ 
mio a Foto Gim per « Sciroc¬ 
cata *; 3. premio a Paolo Fi- 
cola per « dumo sole »; 4. 
premio ad Adnana Contadini 
per « Sogno di un pie nic »; 
5. premio a Romeo Bragioia 
per « Barca in lontananza ». 

Menzionati per eventuali at¬ 
testati: Giovanni Mischiami. 
Foto G m, Renzo Zoppiteli!. 
Romeo Bragiola, Adriana Con¬ 
tadini. 

La mostra rimarrà aperta 
dal 2 al 16 giugno e la ceri¬ 
monia delia premiazione 8vrà 
luogo domenica 16 giugno 
presso i locali del « Udo » di 
Passionano, 


Motivi post-elettorali 


Spitella non vuol 
capire la lezione 


L'intervista del neo-deputa¬ 
to de S/Mtella concessa al 
Messaggero merita una ri¬ 
sposta adeguata. Ci si dovreb¬ 
be attendere da un ex segre¬ 
tario regionale democristiano 
e da un vice presidente della 
SPES nazionale qualcosa di 
illuminante sull'insuccesso del 
suo parlilo in Umbria (ma 
si! in Umbria la DC é an¬ 
data indietro), sulla situazio¬ 
ne nuora creata dalla ria 
morosa avanzata del PCI e 
del PSIUP e dal crollo del¬ 
la socialdemocrazia. Ma Spi 
fella non riesce a smentire 
se stesso. Cosicché momento 
centrale di questa intervista 
è l'accusa rivolta al PC! di 
essere andato avanti grazie 
alla... strumentalizzazione del- 
V Amministrazione Provincia¬ 
le e del suo apfxirato. Un 
prove per affermarlo? No. 
egli non ha e non può avere 
una sola prova e perciò 
mente sapendo di mentire. 

Fa sempre una certa im¬ 
pressone. nonostante i tra¬ 
scorsi a tutti noti, la faccia 
tosta di un dirigente de il 
(incile osa porre ad altri prò 
binili di costume quando ili 
questo campo chi presenta un 
quadro davvero laido altri 
non é che la DC. Prove alla 
mano, noi affermiarn che la 
DC ha abusato a suo piaci¬ 
mento e per i propri fini 
della RAI TV, della rete fit 
fissimii del sottogoverno, ho 
distribuito permessi a lungo 
e breve termine a centinaia 
di insegnanti ed impiegati 
statali suoi attivisti . ha fat¬ 
to ricorso all'amministraziotic 
delle Poste per la spedizio¬ 
ne del messaggio elettorale 
di Rumor. E infine, non è Io 
stesso Spitella un professore 
della scuola di Stato, da an¬ 
ni a disposizione della DC? 

E allora che fa cercando 
costui, quando sostiene che 
non è successo niente ed in¬ 
vita i socialisti a continuare 
sulla strada della rottura a 
sinistra indicando loro come 
prossimo obiettivo l'ammini 
strazione della Provincia di 
Perugia? 

Qui si ha la riprova della 
rozzezza politica di Svitella, e 
di una mancata riflessione 
sul voto del 19 maggio che 
ha concluso in Umbria il pe¬ 
riodo politico apertosi nel no¬ 
vembre 1961. 

Torniamo ai risultati di 
questo voto. Il PSU paga 
Iter tutto il centro sinistra, 
{toga per la rottura a sini¬ 
stra operata con caparbietà 
dai dirigenti della Federazio¬ 
ne perugina, paga per i pun¬ 
telli offerti alla politica del¬ 
la DC che in Umbria è stata 
sempre subordinata alle -scel¬ 
te dei governi centrali e per¬ 
ciò alle scelte del grande pa¬ 
dronato. Sei PSU c'è oggi un 
ripensamento vasto ed un tra¬ 
vaglio che crescono a mano 
a mano che dai vertici si va 
alla base (e diciamo che sem¬ 
pre meno serviranno i falsi 
obiettivi dell'anticomunismo 
per superare questo travaglio). 

Ma anche la DC è andata 
indietro. E qui Spitella pre¬ 
cipita nel ridicolo quando giu¬ 
stifica questo arretramento 
con i roti dei .. norcini tra 
rferiti.'i a Roma (ma prima 
del voto sapevamo che il 
Nostro non aveva bisogno dei 
norcini, per far a’ anzare la 
DC!). Che cosa è successo in 
realtà all'interno di questo 
partito? Esso e arretrato, lo 
abbiamo dello, ma va aggiun¬ 
to che in Umbria la DC arci a 
già la più bassa percentuale 
di roti rispetto alle altre re¬ 
gioni. La divisione che cenava 
sorda sotto la cenere dell'uni¬ 
tà formale, era esplosa fin 
dalle prime battute della cam¬ 
pagna elettorale, tanto è ve¬ 
ro che forze non trascurabili 
erano rimaste al palo. Sui te¬ 
mi politici aveva poi provalo 
la caccia senza esclusione di 
colpi alle preferenze. E Spi- 
’ella aveva previsto tre sena¬ 
tori per il suo partito, contan¬ 
do su un calo dei PCI. Ebbe¬ 
ne. ne ha avuti due e c'è chi 
ha lavorato assiduamente, nel¬ 
la DC e fuori, per far preva¬ 
lere sul collegio di Ermini 
altri collegi. La trombatura 
di Ermini non può non apri¬ 
re, oggi, problemi drammati¬ 
ci nella DC perugina che ave¬ 
va presentato Ermini come 
suo uomo di punta. E alla Ca¬ 
mera? Pensiamo che mai co¬ 
me in questa occasione la li¬ 
sta de abbia trasudalo squal¬ 
lore da ogni poro. Il fatto è 
che Spitella non mirra con¬ 
correnti « pericolosi » fra i ì 
piedi, come ad esempio il pro¬ 
fessor BalàeUi. o magari altri 
come gli assessori democristia¬ 
ni al Comune di Perugia. 

Gli equilibrismi di Spitella, a 
cavallo di un voto ostile, sono 
dovuti, certo, anche a taluni 
aspetti del carattere, a quel 
€ tirare diritta > senza guada¬ 


re i» faccia a nessuno » che ne 
fanno — sono espressioni in 
circolazione tra i suoi stessi 
amici di partito — la punta 
più spregiudicata del gruppo 
di potere doroteo in Umbria. 
Ma c’è un muro contro cui co¬ 
storo saranno costretti rana- 
mente a cozzare: ed è il voto 
del 19 maggio, ini qionio in 
cui le masse popolari umbre 
hanno voluto chiudere un pe¬ 
riodo grigio della vita politi¬ 
ca nella regione, un periodo di 
rotture e di divisioni inutili, 
di stagnazione economica e 
politica, di rinunce gravi e dì 
ricatti infami. 

Ecco quindi che sf ritorna 
alle questioni di fondo. La bat¬ 
taglia unitaria riprende, l'al¬ 
ternativa nostra ha ottenuto un 
primo successo. Un nuovo pe¬ 
riodo si apre alla lotta degli 
umbri. Noi comunisti siamo al 
nostro posto, perchè acanzi il 
processo unitario di tutte le 
forze della sinistra laica e 
cattolica, perchè sia definitiva¬ 
mente spazzato ria il centro 
sinistra, per trasformare 
l'Umbria e l'Italia. 

Settimio Gambuli 


Spoleto 


S'inizia oggi 
il convegno 
di stomatologia 

SPOLETO. 30. 

La serie dei convegni inter¬ 
nazionali apertasi a Sjioleto 
con la Settimana di studio in¬ 
dotta dal Centro di Studi sul 
l’Alto medioevo nello scordo 
mese di aprile e con il Con 
veglio sul tartufo chiusosi ie¬ 
ri, continuerà nei giorni 31 
maggio e 1 e 2 giugno con il 
Ili Convegno di Stomatologia 
organizzato dalla Assommo 
ne medici dentisti italiani. 

Temi del convegno saranno 
interessanti problemi di li-io- 
logia. patologia c clrnirgiu 
orale clic saranno dibattuti 
dopo le relazioni dei profes¬ 
sori C. Pini di Milano. .1. 
Lakermaiue di Parigi. .1. 
Glickman di Boston. \V. Bib- 
by (ii Rochester e P. Se bar¬ 
rar di Berna. I lavori del con¬ 
vegno saranno completati con 
dimostrazioni cliniche e tecni¬ 
che tenute da Bruno Arht. 
G. Luksich, P. Pini e G. Gin¬ 
nasi e con la proiezione di 
documentari scientifici. Non 
mam herà una parte ricreati¬ 
va che sarà dedicata a gite 
ad A'-'isi ed alla Cascata 
delle Marmore. 

il Convegno assegnerà an¬ 
che il Premio « Arrigo Pi- 
perno » ad un lavoro a carat¬ 
tere scientifico. I lavori del 
convegno si svolgeranno ne! 
locali della ex chiesa c dell’ex 
convinto di S. Nicolò. 


Ricerca di 
falde acquifere 

TERNI. 23 

n.’/i.i'a rei z.o-n. -rars: 
la tr-voiìaz «»:.e d: sa pozzo d. 
p'os i da 300 mm. re 
d--i canno seno'a in \or d *n Sin 
Alar’ no. 

I-a tri-,e"azsre' ha io scnoo 


v 


a: 


a:*- 


pre-en/i a ra.- 
‘ìv : ros-ri.-e 
in pozzo da cu al*, «azere non 
mono ài 2» me -oc. di .-.cria 
ria immettere neiia rete idrica 
uriiana. I lavori. s : -jr.--.ede. 
possano essere compiati pri¬ 
ma dei p»‘'.odo ev:v o. 

T.aie opera r.entra nel pro- 
zramma d. cmerzerza d; po¬ 
teri ziamc-.’o rieiì'a p:>-o-.-.-;z,orna¬ 
rne ir o idrico predisposto a suo 
termo dai" Azienda Servizi M-rni- 
c nai zza - : e r «Tifante r-d paro 
-ozo'a'o-e zen- raie d**zi: acq ♦ 
ri.." . r a - :»--1 cv* i ia-.or. prò 
-»>s: riti’. ASM rad.Pano dei 
IV-ch e* i. «■ n p ;; io - ,: ino fu 
• i.z/iz «i-v dei lazo d : 

Pedii.j.O' f—rr“io» d r so' 
-.ere comoiet JTente l'annoso 
proóie-ri %•'. r.forrt.mento idri¬ 
co c.radino. 


Corsi gratuiti 
per cacciatori 

TERNI. 30. 

!-a Sezione Pro. tir aie Cac- 

c. ator; di Terni comune^ che 
i corsi zratu.ti d: preparaz ore 
aii’e-anx- d: abi.taz.cne Vena¬ 
tor.a si i-,olzono p-e»-o ia so'e 

d, via Lanzi n. 7. o-z.-.n 7ztt. 
dalla Sezione s^sa. per tutti 
coioro ere .mondano neh edera 
per la prima voita la licenza 
di caccia. 

L’incontro con i neo cacciatori 
è fissato rei giorni di lunedi • 
venerdì d’ogni settimana, dal* 
ore 18.30 al> 20, a partir* 4» 
lunedi 3 giugno. 
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Crescente appoggio popolare alle lotte per cambiare la condizione operaia 


Il PCI : I Consigli comunali 

sostengano le lotte di Lanciano 


Nostro servizio 

LANCIANO. 30. 

Per il terzo giorno consecuti¬ 
vo. dopo l'imponente sciopero 
generale di martedì t. corso, è 
continuata l'occupazione del- 
l'ATl da parte delle maestranze, 
che sono sostenute dalla solida 
ri età operante dell'Intel a citta¬ 
dinanza. Cresce, nel frattempo, 
la consajievolezza della popola¬ 
zione sulle gravi responsabilità 
del governo e. localmente, della 
Arnmimstra/iono di centrosini¬ 
stra, (>er il dramma delle 6"i0 ta¬ 
bacchine e delle loro famiglie, 
nonché per la situazione disastro¬ 
sa dell'economia di Lanciano e 
della zona. 

Ancora in questi giorni, i 
dirigenti de e i Imo alleati so¬ 
cialdemocratici stanno dando 
piova di assoluta incapacità ad 
affrontare in termini leali 1 prò 
blemi sul tap|>eto Dojxi essersi 
rifiutati j>er anni eli promuovere 
una giusta [Militica per la nna 
«cita di Lanciano e del Sangro 
fsi [Hjnsi che ancora nel novern 
lire scorso non volicio aderire 
al comitato di agitazione prò 
mosso dal PCI e da altre orga¬ 
nizzazioni democratiche) oggi 
ricorrono alla demagogia più 
sfrenata per ingannare l'opimo 
ne pubblica. Prova di ciò può 
considerarsi il generico ordine 
del giorno da essi votato in Con¬ 
siglio comunale. nonché il 
« drammatico «- apiiello al Presi 
dente della Repubblica del sin¬ 
daco de. D'Amico. Io stesso sin¬ 
daco che più volte ha negato la 
esistenza dcU’imininenza dei li¬ 
cenziamenti e che il giorno pri¬ 
ma dello sciopero generale si 
è precipitato a diffondere il noto 
telegramma di (ìaspari, che osa¬ 
va affermare che tutto era ri¬ 
solto. 

T notabili de. quali Spataro e 
(ìaspari, sono completamente 
spanti dalla circolazione, salvo, 
naturalmente, a ripreseniarsi in 
occasione più propizia per il loro 
tornaconto personale. 

Li realtà è che nessuna pro¬ 
spettiva concreta di soluzione, 
sia per mantenere e allargare 
l'occupazione all’ATI che per e- 
vitare Io smantellamento della 
Sangritana, può essere trovata, 
se non in connessione con una 
svolta radicale della politica go¬ 
vernativa nei riguardi dell'inte¬ 
ro comprensorio dell’Abruzzo. E’ 
questa la ragione di fondo della 
proposta del PCI — naturalmen¬ 
te non accolta dal centrosinistra 
—■ di tenere urgentemente un 
convegno dei Consigli comunali 
e delle organizzazioni politiche, 
sindacali ed economiche del San¬ 
gro por elaborare un program¬ 
ma comune di lotta. 

A proposito del problema del- 
TATI, la linea portata avanti 
dal PCI si collega alla proposta 
avanzata nazionalmente dalla 
CGIL. dall'Alleanza dei contadi¬ 
ni e dal Consorzio tabacchicul¬ 
tori sul settore del tabacco. 

La richiesta dell’immediata re¬ 
voca dei licenziamenti, che è 
e rimane il primo punto indi¬ 
scutibile per ogni ulteriore pas¬ 
so in avanti, viene connessa ad 
un'organica projxjsta di riforma 
del Monopolio che può così sin¬ 
tetizzarsi per quanto riguarda 
i problemi locali: 1) soppressio¬ 
ne delle licenze di coltivazione 
e dell’istituto delle concessioni 
speciali, affinchè le colture del 
iabacco possano estendersi per 
libera scelta dei coltivatori; 2) 
passaggio delle attrezzature del¬ 
la concessione speciale dell’ATI 
ad una cooperativa di contadini 
e tabacchine; 3) nel quadro del¬ 
la riforma del Monopolio ta¬ 
bacchi fare assolvere all'ATI 
una funzione nella politica dei 
prezzi, nella resa e qualità del 
tabacco, nonché nell'approvvi¬ 
gionamento delle materie sussi¬ 
diarie: -1) intervento pubblico at¬ 
traverso il monopolio di Sta*o 
e l’ente di sviluppo agricolo per 
promuovere la ricerca scientifi¬ 
ca per favorire il miglioramento 
qualitativo delle produzioni, per 
ridurre i danni provocati dai pa¬ 
rassiti. per la meccanizzazione 
delle culture e per lo sviluppo 
delle forme associative; 5) fi¬ 
nanziamento del FEOGA esclusi¬ 
vamente a favore delle tabac¬ 
chine e dei tabacchicoltori. 

Gianfranco Console 



Due aspetti dello sciopero generale di Lanciano che martedì scorso ha paralizzato la cittadina 
abruzzese. In alto: piazza del Plebiscito gremita di folla. In basso: gli studenti attendono il 
corteo operaio con cartelli che solidarizzano con la lotta delle tabacchine 


Assemblea 

alle Fucine 

Al quarto giorno di occupazione gii operai hanno 
precisato gii obiettivi della lotta • 50 mila lire 
dei braccianti - Iniziativa dei comunisti baresi 
verso il governo e il Comune 


Il nubifragio di Serramanna 


Dal nostro corriipondente 

RARI. 30. 

Quarto giorno di occupazio 
ne alle Fucine .Meridionali, la 
fabbrica metallurgica a par¬ 
tecipazione statale della zona 
industriale di Rari. 

Questa mattina si è svolta 
in fabbrica un'affolatissima 
assemblea, nel corso della 
quale dirigenti sindacali e la¬ 
voratori hanno discusso sui 
contenuti precisi della lotta. 
Durante l’assemblea operaia, 
hanno preso la {virola per 
portare la loro solidarietà, il 
parlamentare comunista on. 
Seionti. il sonatore socialista 
Formica, e Felice Laudaddio 
a nome del movimento stu¬ 
dentesco. All’indirizzo del mo 
violento studentesco, i lavora¬ 
tori hanno inscenato una gros¬ 
sa manifestazione di simpa¬ 
tia. Tutte le copie del nostro 
giornale clic sono state por¬ 
tate all’interno della fabbrica 
sono andate a ruba. 

Ieri sera, gli occupanti del¬ 
le Fucine Meridionali hanno 
ricevuto il primo contributo 
da parte dei braccianti: una 
delegazione del convegno in¬ 
terregionale degli attivisti e 
dei dirigenti della Federbrac- 
cianti si è portata alle Fucine 
e ai lavoratori occupanti è 
stato consegnato un primo ver¬ 
samento di 50.000 lire. 

All’interno della fabbrica, i 
lavoratori hanno organizzato 
la mensa, che riesce a distri¬ 
buire una minestra calda. 
Dall’esterno, continuano a 
giungere attestati di solidarie¬ 
tà da parte dei lavoratori 


Animato dibattito al Consiglio regionale sardo 


La Giunta DC-PSU si spacca 

sui diritti delle minoranze 

Una parte dei de e dei socialisti vota con le sinistre contro una proposta dell'assessore 
Contu tendente a discriminare l'opposizione dal Comitato consultivo per gli enti locali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 

La Giunta DC-PSU ha ri¬ 
schiato di venire travolta a se¬ 
guito di una proposta di so¬ 
spensiva. da parte del PCI, 
di un disegno di legge del¬ 
l’assessore democristiano Fe¬ 
lice Contu. che discrimina le 
opposizioni dal ■ Comitato 
consultivo degli enti locali ». 
Questa misura di carattere 
maccartista, contraria allo spi¬ 
rito ed alla lettera dello Sta¬ 
tuto Speciale, è stata duramen¬ 
te respinta dal compagno Ar¬ 
mando Congiu, intervenuto a 
nome del PCI. La sua richie¬ 
sta di rinviare in commissio¬ 
ne l’assurdo disegno di legge, 
per una indispensabile revisio¬ 
ne, non è stata accolta dal¬ 
la maggioranza. Tuttavia 11 vo¬ 
to. avvenuto a scrutinio se¬ 
greto, ha rivelato una profon¬ 
da spaccatura tra I gruppi 
di centro sinistra. Almeno set¬ 
te o otto esponenti della DC 


e del PSU hanno votato con 
l’opposizione di sinistra. 

Il consiglio, riprendendo I 
lavori dopo la sospensione de¬ 
cisa per le elezioni politiche, 
ha in primo luogo discusso 
una proposta di legge del PCI 
relativa alla « modifica dei¬ 
pari. 7 della legge n. 9 con¬ 
cernente agevolazioni ai comu¬ 
ni. alle province e al consor¬ 
zi per la pubblicizzazione del 
servizi di trasporto e per la 
attuazione di complessi di o- 
pere pubbliche ». 

Il compagno on. Andrea 
Raggio, uno del presentatori 
della proposta di legge, ha 
osservato che l’iniziativa del 
PCI è nata dalla esigenza di 
prorogare i termini di sca¬ 
denza della legge regionale 
n. 9. In modo da consentire 
a taluni comuni di predispor¬ 
re le pratiche necessarie per 
beneficiare delle provvidenze 
regionali. E’ questo il caso del 
comune di Sassari. Vi sono 


Foggia: ieri finalmente un poco di pioggia 

Non è bastato un acquazzone 
dopo cinque mesi di siccità 

Disperazione tra i contadini per gli ingenti danni provocati dalla man¬ 
canza d'acqua alle colture - Chiesti urgenti provvedimenti ai governo 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. M 

Divo oltre c.rvq„e mesi senza 
pioggia eri si è abbattuto nella 
provincia di Foggia un forte 
acquazzone che in alcuni comuni 
ha causato allagamenti di lieve 
entità. La situazione agricola 
incomincia a chiarirsi dopo i 
danni provocati dalla sccità. 
che pur non potendo essere va¬ 
lutati con precisione, sono in¬ 
genti. 

Un contadino del Tavoliere ci 
ha detto: «Quest’anno la man¬ 
canza d’acqua ci ha mandato 
all’aria tutto il raccolto. I miei 
tre ettari d: grano suo anlati 
compe* amento perduti I danni 
subiti raggiungono il milione di 
lire. Questa annata ci ha rovi¬ 
nati perchè non solo non riusci¬ 
remo a recuperare le spese vive 
che abbiamo sopportato per la 
terra, quanto perchè non sap¬ 
piamo come pagare i nostri de¬ 
biti. Seno terrorizzato e non so 
come andranno a finire le coso >. 

Questo è lo stato d’animo dif- 
Im tra i contadini • i piccoli 


e nro.L produito': della Capi¬ 
tanata 

Co.p.ti «ono «tat. anche, .n 
mivk» graie, g.i a.le.ator, che 
non hanro potuto -od Tifare ai 
bisogn. del bestiame, che per la 
se e e per la fame vagata spau¬ 
rito tra : camp; secchi. Ne) Gar¬ 
gano in pari .colare l’approvvi¬ 
gionamento idrico è scarsissimo 
e si seno avuti casi in cui molti 
piccoli allevatori sono stati co¬ 
stretti a dover svendere sotto 
costo il loro bestiame al fine di 
salvare il salvabile. La siccità 
ha colp.to anche le popolazioni 
della Capitanata che hanno vi¬ 
sto d.minuire costantemente i) lo¬ 
ro approvvigionamento d’acqua. 

In alcixii comuni, come Matti¬ 
nata. Monto S. Angelo. S. Marco 
in Lam «, le popo!az : oni verv- 
vano r:fom ; fe con autobotti del¬ 
l’Ente autonomo acquedotto pu¬ 
gliese. Ancora più disagiate si 
venivano a trovare le popola¬ 
zioni sistemate in piani supe¬ 
riori all’ammezzato dove l’aoqua 
non arrivava per niente. 

I contadini in questa diffld- 
lisrims situazione (che «fifirave 


La re-ponsab l.tà del go.emo che 
non ha ancora affrontato il v : 
tale probe-ma della ut* gaz ere 
della rostra agr coltura ronza 
la Q iale i contati n. non r.so!ve- 
ranno mai i problemi dello svi¬ 
luppo, della trasformaz.ooe e 
della meccanizzazione dell’agri¬ 
coltura) chiedono urgenti prov¬ 
vedimenti. E’ necessario dare 
kiro innanzi tutto un indennizzo 
a fondo perduto per i danni che 
la siccità ha causato: esonerarli 
totalmente dai contributi delle 
varie imposte: fondiaria, di bo- 
n fica e il contr.buto per l’assi¬ 
stenza malattia e pens-one. Agii 
assegnatari e agli ex ccncess.-o 
nari dell’Opera nazionale com 
battenti, bisogna rinviare il pa¬ 
gamento della rata di ammorta 
mento poderale. 

Il governo poi se vuole venire 
incontro realmente a! mondo 
contadino deve rinviare tutte le 
cambiali agrarie contratte dai 
coltivatori diretti per la condu¬ 
zione dei terreni. 

Roberto Consiglio 


inoltre comuni minori che han¬ 
no dei problemi del genere, 
ma non possono affrontarli 
per la complessità degli adem¬ 
pimenti. A questi comuni la 
proroga della legge n. 9 po¬ 
trebbe consentire di presenta¬ 
re le pratiche in tempo utile. 

Il compagno Raggio ha poi 
sottolineato che non tutti i 
programmi presentati corri¬ 
spondono agli obiettivi e allo 
spinto della n. 9. E' il caso 
del Comune di Cagliari, il cui 
piano di viabilità elaborato 
dagli organi tecnici della 
Giunta DC-PSU è nettamente 
contrario agli interessi collet¬ 
tivi. 

Il Consiglio ha successiva¬ 
mente esaminato il disegno 
di legge — di cui abbiamo 
accennato all’inizio — per «la 
istituzione del comitato con¬ 
sultivo degli enti locali ». Il 
presidente del Gruppo comu¬ 
nista, compagno Armando 
Congiu, ha fatto osservare che 
i maggiori problemi si presen¬ 
tano in relazione al decentra¬ 
mento. Pertanto il primo com¬ 
pito del Comitato dovrà essere 
la formulazione di proposte 
sul decentramento, specie in 
ordine alla programmazione 
economica regionale. 

Per quanto concerne la com¬ 
posizione del Comitato di con¬ 
sultazione, U PCI considera 
le proposte avanzate dalla 
maggioranza DC-PSU come le¬ 
sive degli interessi della de¬ 
mocrazia. Chi garantirà la 
presenza nel Comitato di un 
terzo delle amministrazioni co¬ 
munali che non sono nè demo¬ 
cristiane nè di centro sinistra? 
La composizione prevista è 
faziosa in quanto taglia fuori 
tutta l’opposizione. Perciò il 
disegno di legge deve essere 
rinviato alla Commissione per 
una radicale modifica. 

La proposta di sospensiva 
del compagno Congiu - vota¬ 
ta a scrutinio segreto dopo 
gli interventi degli onn. Pud 
du (de). Zucca (Psiup) e del¬ 
l’assessore agli enti locali 
Contu — non è passata per 
appena due voti di maggio¬ 
ranza. Hanno votato per la 
sospensiva 22 consiglieri, han¬ 
no votato contro 24 consiglie¬ 
ri. E’ evidente che la mag¬ 
gioranza, ancora una volta, si 
e divisa. 

I « franchi tiratori » prepara¬ 
no giorni difficili alla Giunta 
Del Rio. Le sue dimissioni 
vengono ritenute improcrasti¬ 
nabili dalla base socialista, 
dai dirigenti demarttmani e 
dalla corrente di sinistra, non¬ 
ché da una parte dei demo¬ 
cristiani. Ormai le stesse cor¬ 
renti di maggioranza, meno le¬ 
gate ai Moratti ed ai Rovel¬ 
li, hanno capito che non è più 
possibile tenere in vita un 
governo regionale duramente 
condannato da] popolo sardo 
alle elezioni del 19 maggio. 
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Successo 
del padiglione 
polacco alla 
Fiera di Palermo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30. 

Nel 1967. la Polonia ha 
esportato in Italia merci per 
un valore di 67 milioni di dol¬ 
lari (motori elettrici, prodotti 
alimentari e artigianali, ecc.) 
ma quasi niente di tutto ciò 
trova impiego sul mercato ita¬ 
liano. Proprio sulla possibi¬ 
lità di stabilire diretti rap¬ 
porti commerciali con la Si¬ 
cilia. punta la partecipazione 
della Repubblica popolare po¬ 
lacca alla Fiera del Mediter¬ 
raneo. Lo ha sottolineato que¬ 
sta mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, il signor 
Karol B. Sikoski della Camera 
polacca per il commercio este¬ 
ro e direttore del padiglione 
allestito alla Rassegna inter¬ 
nazionale di Palermo. 

Come ogni anno, il padiglio¬ 
ne della Polonia è tra quelli 
che riscuotono maggior suc¬ 
cesso fra i visitatori per 
l’amDia e convemente Mostra- 
mercato di prodotti artigiana¬ 
li (tappeti di lana, pupazzi, 
ceramiche, sculture in legno) 
alimentari (frutta e ortaggi 
in scatola, conserve di carne 
di pesce, dolciumi, nonché 
bevande alcoliche, fra le 
quali la celebre vodka po¬ 
lacca. la birra, il vino di 
miele. Tutta la merce è ce¬ 
duta a bassissimo prezzo nel 
padiglione ogni giorno gremi¬ 
to da centinaia di visitatori. 

Allo stesso tempo, i nume¬ 
rosissimi articoli in vendita 
costituiscono un campionario 
per gli operatori economici si¬ 
ciliani al fine di allacciare 
dei rapporti diretti di scambi 
fra Polonia e Sicilia. 

Inoltre, nel padiglione po¬ 
lacco. pannelli, fonografie, il¬ 
lustrano lo sviluppo industria¬ 
le di questo paese e il posto 
che occupa la Polonia nel 
mondo, il suo ruolo in indu¬ 
strie-chiave come la mecca¬ 
nica, la navale, la metallur¬ 
gica, la chimica, l’elettronica. 
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delle altre fabbriche nella 
zona industriale- I parlamen¬ 
tari comunisti Seionti. Gianni 
ni, Gramegna e Rorraccini 
hanno chiesto telegraficamen¬ 
te al presidente del Consiglio. 
Moro, e ai ministri del Lavo¬ 
ro e delle Partecipazioni sta¬ 
tali, un immediato intervento 
per il ritiro del licenziamento 
del membro della Commissio¬ 
ne interna delle Fucine e per 
l'avvio delle trattative per la 
vertenza sindacale in atto. 

A loro volta, i consiglieri 
comunali comunisti di Rari 
hanno chiesto al sindaco di 
intervenire per sbloccare la 
situazione e per assicurare 
adeguati aiuti agli occupanti, 
nonché per disporre die l'Uf¬ 
ficio sanitario del Comune 
Ciccia un sopralluogo nella 
fabbrica e indichi al Consi¬ 
glio comunale i provvedimenti 
clic si impongono per miglio¬ 
rare le attuali gravi condi¬ 
zioni igienico sanitarie nelle 
quali i lavoratori delle Fuci¬ 
ne sono costretti a lavorare. 

Italo Palasciano 


Niente stipendi 
fermi gli 
autobus 

oggi a Palermo 

Gli operai dell'Elettronica 
sicuia da Ire mesi in lotta 
Sciopero unitario al Poli* 
grafico di Foggia 


PALERMO. 30 

Niente autobus domani a Pa¬ 
lermo, per il mancato pagamento 
degli stipendi di maggio ai fer- 
rotranv ieri da parte dell'azienda 
municipalizzata. 

Lo sciopero — che è stato 
proclamato dall’Intersind e che 
potrebbe proseguire a oltran¬ 
za — verrà sospeso soltanto nel 
caso che tutte le competenze 
vengano immediatamente ver¬ 
sate. 

La presidenza della Regione 
frattanto è stata stamane an¬ 
cora una volta assediata a lun¬ 
go dalle maestranze dell'Elettro¬ 
nica Sicuia in lotta ormai da 
tre mesi per la salvezza dello 
stabilimento di cui i padroni 
americani hanno deciso — e 
stanno già attuando — la li¬ 
quidazione. Si attende dal go¬ 
verno, e in particolare da! pre¬ 
sidente della Regione. Carolio. 
una parola chiarificatrice sugli 
onentamenti dell IHI che. come 
si sa. si rifiuta di intervenire 
per la realizzazione a Palermo 
di quell’impianto che. alla vi¬ 
gilia delie elezioni, era stato 
strombazzato dai ministri socia¬ 
listi e democristiani e dallo 
ste?so Carolio come cosa fatta. 

FOGGIA. 30. 

Questa mattina gli operai del 
Poligrafico dello Stato di Foggia 
sono scesi in sciopero procla¬ 
mato unitariamente dalia CGIL. 
CISL e UIL. per lattuazione 
del regolamento interno. Lo scio 
pero blocca !e macchine p<.r 
due ore e interessa ì tre turni 
dell' azienda: quello delle ore 
9-11. delle 18 20 e delle 14-16. 
L’adesione de, lavoratori aPo 
sciopero è notevole. Il pro’ole 
ma della cartiera di Foggia gioì 
no per giorno va assumendo pro¬ 
porzioni sempre più vaste per¬ 
ché sono numerosi i problemi 
che ancora oggi non vengono 
affrontati e che riguardano in 
nanzi tutto le condizioni ci vita 
degli operai. 


Un miliardo di danni 
Decine di senza tetto 

Una delegazione di parlamentari comunisti si è recata sul posto 
Urgono provvedimenti di emergenza per portare soccorso ai colpiti 
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L'Ina-Casa a Palermo 


Grottesca vicenda 
di un assegnatario 


A^'^amtann dell’ISA Casa do 
più rii tr* anni, uri bigliettaio 
dell’AMAT è ancora dietro la 
porta ad aspettare. Protagonista 
della grottesca vicenda — spec¬ 
chio non deformato della n alta 
burocratica ebe c i circonda — 
il sitmor Gaetano Barbato le cui 
vicissitudini sono cominciate 
quella mattina rìdili aprile 1% : > 
(una maledetta matt no. p'r quel 
che pitene venuto) in cui. ri- 
ccrcttc la tanto attesa comunica¬ 
zione che. si. dopo anni cd anr i 
di ans-r c ai speranze. Anal¬ 
mente pi i era stata a.ssc mata 
una ca a nella zona cant’cn- 
Arenella di Palermo 
Barbato i a a ca*a .-ut e la 
t'ova occupata: l’inquilino è re¬ 
golarmente s td entrato m Ha Uro 
zinne al patio 'li un p.rccen cr.v 
csseanalar.o. S-’cnala, p r cocco 
palo, la ce-a all’ISA che un rrc- 


Partar.ri otto me-t e PESCAI, 
comnn ca all’ ISA Ca<a che è 
stata ardala procedura di sfrat 
lo crmtro l'abusivo. Ma un anno 
dopo (siamo ormai giunt al 11 
gennaio scorso) è proprio cortili 
a vincere la cause e a poter di¬ 
mostrare :l suo buon diritto. 

Semina, naturalmente, inten¬ 
de contestare quello diritto: ma. 
con Gaetano Barbato come la 
mettiamo? Anche hi ha le sue 
buone racroni; anzi, in un certa 
ron-o. soprattutto lui che da 
tre anni un mere c J8 a-rrnm si 
ripira tra le mani. *oomcn'n e 
sempre più irritato la comun-ca 
zinne ddla .. asscjnazinrc a ur.a 
ca-a. 

Staremo ora a vedere < *. di- 
tentata la parados-ale vicenda 
di Gaetano Barbato una noti 
zia. questa riuscirà a provaca- 


se dopo sanala, a sua volta. ! re un interessamento risolutore 
I intoppo all'ESC Al. perche prov- j ddl'ESCAL o dell'ISA Casa o 
veda a rendere l.hcro lappar- della delegazione regionale del- 
tanenio per il bigliettaio. I la GESCAL. 


C \GI.I \R1. !0 

La tromba d aria e it \ ,o 
lenta grandmata abbatta!* -, s*i 
Serramanna. m provincia d. Pa¬ 
gliari. hanno causato danni di 
estrema gwita: un imi.ardo di 
lire circa. Una delegazioni ili 
parlamentari del PC'l si e le 
caia sul porto pi” rendersi ci il¬ 
io direttamente della -:’u izio'ie 
e i-cr cercare di portare un 
pruno aiuto 11 sindaco, compa¬ 
io,o lìmo Fmari, ria ni 

li'-t’aZlia’u ranpoito al -ezrc*:- 
r*o redionaie on Umberto far 
dia al v icepre-id'-nte del C'en- 
s,e!to regionale cnn.pa.mn \1- 
ficdo Torrente e ai coii-niheri 
icgionih comunisti Lieo Atzc a. 
( "-al. O ozia. (, R M* 1 - 

Le editare 5 onci rima-V anp 
puiiiCn'.c ro.ina’e dalla v.o'.ci 
ti-'jma bufera d: v'nto e d,.l a 
srardinata Dceme di fan.igl e 
-ono r tr> i-*e .« nza tet’o Le ab.- 
t izio-a lesion ,*e sono p u di un 
cf ntmaio 

II compagno Giovanni R'dtr’a 
Mei.-. ìn’ervi rendo re lì a-=* m- 
hlea regionale, ha so-ten Co 1\.'* 
verrà di p*-ovcedimenti s’*-<,o'di- 
ran per dure un alloggio a chi 
-i tr>va -in/d ta-a. \ q„o-‘o 
p'opo-ùo il cr,n-i.:;,i..e i, o ,m 
-*a ha a.jnzdtu la pro[<o’ i di 
un ur.- ed a'o stanziami a 'a 
coro ri«ll KC \ e di 
ti urgenti rz— 1 rnri-t no e*. e 
opc-'e p.brache Arire le toi- 
tu r e airi o> rov .n.,’e 1 t-’-'o r>i- 

uro d. r* n c ii* cu't* E* 
qu neh roco'sario che furz'onari 
deirass-es-orato a.i azr cult i*a 
rech.no sjl pos’o per ga.dare J* 
m:z,atr.e 


Grave situazione nella zona del Bidighinzu 


Ridotta della metà l'erogazione dell'acqua 
a Sassari e in altri 12 Comuni sardi 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 30. 

La Situazione óelTappror.i iz.o 
ma mento idrico nei Comuni rifor¬ 
niti dall aoqjedotto del Bidighm- 
ru si va ogni giorno aggravando 
e prospetta un’estate di sete. 
Si tratta dei comuni di Sas.sj.-i. 
Alghero Porto Torres. Un. Sor¬ 
so. Sennon. Vii lanova M. L. 
Caini. OLmeJo. Tissi. Romana. 
Monteieoni R. D.. Mores. Tutti- 
figari. 

A confermare la gravità della 
situazione è venuta la riunione 
che i sindaci dei Comuni inte¬ 
ressati hanno tenuto nella pre¬ 
fettura di Sassari alla presenza 
del prefetto dr. Sciaccaluga, il 
quale ha fatto ina relazione, e 


de.ITngegner Iunnotta. capo affi 
c.o aoq le de’.’a Cassa del Mez- 
zozicmo 

Lhnzcirne' la-.m/ta ha detto 
che il Buigninzu contiene, a o.lz.. 
solo 2 700 000 metri cubi di ac¬ 
qua: nez’.i ultimi anni il B.oi 
gnmzj. alla stessa da’a. conte¬ 
neva 3 milioni e 500 000 met'i 
cab. S; tratta darvi ie di Don 
emqje milioni e 800 000 mefi 
cubi in meno, mentre le esige.n 
ze di consumo sono aumentate. 
D; qui la decisione di nd irre 
de 1 cinquanta per cento 1 ero¬ 
gazione deli aco ia in tutti i 
comuni dal 3 giugno al 31 lu¬ 
glio (da tenere presente che in 
molti comuni. Sassan compreso, 
l’acqua è già razionata per mol¬ 
te ore della giornata e della not¬ 
te), e dal primo agosto del 40%, 


in consideraz.one delle necessità 
. paste dal flusso turistico nella 
zona. 

Solo per Porto To~es è stata 
fatta un’eccezione: 35T nel pri¬ 
mo periodo, 25T nel seco.nuo. 
Per questa eccezione si è tenuto 
p-esente il fatto che a Porto 
To—es iavo-ano ne.le iniuc.no 
del.a zona mdusfiale da tre a 
quattromila operai La sanaro¬ 
no d-ammatica, ,n s o.>te.n'b.’.e: è 
imputabile — non lo si può ne- 
sa-o — .ancro alla siccità derii 
u!t»mi due anni, ma re-ta il fat¬ 
te che la Cassa del Mezzogiorno 
fornisce acqua a un numero di 
Comuni maggiore di qjanti in 
realtà potrebbero essere rifor¬ 
niti con le riserve che questo 
acquedotto riesce »d accumula¬ 
re; resta inoltre fi fatto che in 


Sardegna va perduto ci-ca II 
70~- de'le risorse idr.che rì;:po- 

n. b.li e povv.bil'. 

V: sono quindi anche sor.e re 
sponsabil.tà poliLche della Cas- 
<a do! Mez7oz.orno e do.'a Re¬ 
gione. che hanno oriformato 'a 
loro as-oluta m-aoi.-'j a - 
vero re! nroio dov ito i! nroh’e-ra 
dell’am-ov-,’g-onamento ’J-iro e. 
più in gero-a e il prob’e-n dei. 
1 aoq u pe- u-o az-iro’o ivi i- 

o. -.i’e e waS e Rv-ti p,-*n-i-e 
che la ri za dot C ibi co-t- • ’a 
da anni, no.n piò es-ere ut.liz¬ 
zata perchè fatta male mentre 
della diga sul R’omar.no di Pat¬ 
tala non si parla più benché 
esista il finanziamento da molti 
anni. 































